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UN'IMPORTANTE INTESA AL VERTICE DI MAASTRICHT 


Europ 


IL PICCOLO, 


s una sola moneta. 


L'accordo in vigore dal gennaio 1999 - Spinta decisiva da Andreotti e Mitterrand 


n 


| 
Î 
i 


| Analisi di 
| Elena Comelli 


| In due assise a pochi 
| ftilometri di distanza 

Europa, una volta di 
| Più, mette a nudo tut- 
| tele sue contraddizio- 
| ni. Mentre a Maa- 

Stricht i Dodici si arra- 
attano per trovare la 
Chiave che aprirà la 
Porta di un futuro co- 

une, all'Aia un'en- 
Nesima seduta della 
Conferenza «di pace» 
Sulla Jugoslavia di- 
Mostra tutta la spa- 
Heptosa impotenza 

ella Cee di fronte a 
Un conflitto che ci toc- 
©Q così da vicino. Ma 

‘ogna che i conve- 
Nuti a Maastricht se 
ne convincano: l'opi- 
Rione pubblica euro- 
Pea non li gratificherà 
Certo della sua atten- 
Zione, che lamentano 
sempre scarsissima, @ 
qualsiasi decisione in 
materia d'unione mo- 
netaria, economica 0 
politica, se non faran- 
rio niente di convin- 
cente per fermare il 
massacro. ©. 

Gli europei capisco- 
no bene che per avere 
una possibilità di pe- 
sare sullo scacchiere 
mondiale l'unità è in* 
dispensabile, d'altra 
parte sono troppo con- 
servatori per non te- 
mere è Tivolgimenti 
| chein ogni caso porte- 
| rà, e certo non cam- 
bieranno la loro opi- 
nione se continuerà a 
mancare quel minimo 
di calore e. d'entusia- 
“smo da parte degli uo- 
mini politici e delle 
istituzioni senza . il 
quale anche una giu- 


l'anniversario 


VERSO L’UNITA’. 
| Un primo 
Passo 


sta causa finisce per 
sgonfiarsi. . 

Non è un caso che la 
prima giornata del 
vertice di Maastricht 
sia già stata fatale al- 
l'aggettivo «federale», 
caro a Jacques Delors 
ma detestabile alle 
orecchie dei sudditi di 
Sua Graziosa Maestà 
britannica. La frase 
cherichiamava la «vo- 
cazione federale» del- 
l'Unione è stata sosti- 
tuita da: «Questo trat- 
tato segna un progres- 
so verso una sempre 
‘più stretta unione dei 
‘popoli europei». E! evi- 
dente che non siamo 
ancora arrivati al 4 
luglio degli Stati Uniti 


d mona. 

D'altra parte sull'u- 
nione economica John 
Major non è ToISCHO a 

far. inserire nel corpo 
fa trattato la clausola 
dell'sonimg out», che 
avrei permesso an- 
che ad altri stati (in 
particolare alla pru- 
dente Danimarca) di 
restare fuori dalla ter- 
za fase dell'Ume, con 
la Banca centrale e la 
moneta unica. Inoltre, 
è stato posto anche un 
limite ‘di tempo, il 
19970 al più tardi il 
1999. Con questo, il 
treno dell'Ume è par- 
tito enon è poca cosa. è 
Ora si tratta di vedere 
le novità sul fronte ‘po- 
litico, che già oggi si 
annunciano modeste: 
un'ulteriore dimostra: 
zione, se ce ne fosse bi- 
sogno, che la costru- 
zione europea è 

n impresa difficile e 
richiede o 
‘perseveranza. : 


| Camber Barni, l'avvocato-poeta 


| Inedito dell'autore della «Buffa» 


| Trasporti 
ettima, 
Scioperi 
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IA AGNA: 


è 


na a rischio per chi viaggia 
@raffica, ma oggi si vola 


hang 


Al processo un segreto dei K, 
il figlio di Ted ‘prendeva di 


Maltempo 


APAGINA5 


| Un cargo affonda al largo di Catania 
Salvi 17 marinai, dieci i dispersi 


APAGINA 8 


| Medio Oriente 
| Riprendono i colloqui di Washington 
| Israele rilancia con l'autonomia 


| NOVITÀ 
PESATURA ELETTRONICA 
A POZZETTO MAGNETICO OMEGA S.p.a. 
PIÙ PRECISIONE E VELOCITÀ 


APAGINA5 


Li 


Il presidente del Consiglio Giulio Andreotti e il ministro degli Esteri Gianni 


De Michelis al vertice di Maastricht. 


MAASTRICHT — E' sta- 
ta una giornata tattica, 
ma senza ostruzionismi, 
quella d'apertura del 
Vertice di Maastricht, 
dove i leaders dei Dodici 
discutono su tempi e mo- 
di dell'Unione europea 
economico-monetaria 
(Ume) e di quella politica 
(Upe). Una decisione, per 
momento c'è stata: perla 
Banca centrale europea e 
la moneta unica c'è fi- 
nalmente una data, il 
primo gennaio 1999. E' 
un primo successo cui 
hanno contribuito non 
poco Andreotti e Mitte- 
rand con l'appoggio di 
Kohl. 

Da questo impegno si è 
poi lavorato tutta la not- 
te per risolvere i nodi 
dell'unione economico- 
monetaria, | superando 
positivamente la que- 
stione dell'«opting aut», 
ossia il diritto riservato 
alla Gran Bretagna di 
chiamarsi fuori da que- 
sta fase. 

Comunque va sottoli- 
neato come il Vertice si 
sia avviato su toni som- 
messi ed anche se ilavori 
sono concentrati su Ume 
e Upe l'attenzione dei 


Una notte di lavoro per varare l'Unione politica 


rappresentanti europei è 
pure concentrata sulle 
notizie dell'Urss in di- 
sgregazione. Un inviato 
dei Dodici si recherà a 
Kiev, Minsk e Mosca. 

Il presidente di turno 
del Vertice, l'olandese 
Ruud Lubbers, conscio 
del pericolo di troppi in- 
toppiì, ha rallentato il rit- 
mo dei lavori favorendo 
una serie di «giri di tavo- 
la» di pareri che in un 
primo momento sembra- 
vano provocare un arre- 
tramento delle posizioni 
ma alla fine s'è arrivati 
al primo accordo econo- 
mico-monetario. 

Sull'Unione politica i 
progressi appaiono meno 
evidenti. Resta il nodo 
del voto a maggioranza, 
almeno per le modalità 
d'attuazione delle deci- 
sioni prese all'unanimi- 
tà, sui temi della sicurez- 


za e della difesa. Che si-' 


gnifica il rapporto fra 
l'Ueo e l'Upe da una par- 
te ela Nato dall'altra. Sul 
piano politico, giochi 
dunque tutti da fare e 
nella notte tanti i pareri 
che si sono incrociati. 
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| Torna la «500» 


ROMA —A55 anni dal lancio della 

«Topolino» e a poco più di 34 dal 4 
| debutto della «Nuova 500», ieri la Fiat 
| ha presentato il «remake» 
| automobilistico più atteso dell'anno: 
| ilritorno della «500» (prodotta in 
Polonia), con cui la casa torinese 
punta a rinverdire i passati successi 
(anche se la cilindrata della nuova 
utilitaria è di 9000 700 cc nella 
versione benzina, in attesa della 
versione elettrica, prevista per 
primavera). Riserbo totale, per ora, 
sul prezzo. 


ie In Economia 


DOPO IL «GOLPE SLAVO» DA PARTE DI RUSSIA, UCRAINA E BIELORUSSIA 


Gorbaciov al contrattacco 


sottolin 


MOSCA — 1Presidente sovietico Mikhail Gor- 
baciov, in un suo messaggio letto ieri sera alla 
tv, si è pronunciato a favore della convocazio- 
ne di una sessione straordinaria del Congresso 
dei deputati del popolo dell'Urss e non ha 
escluso un referendum popolare per determi- 
nare la nuova forma dell'unione. Gorbaciov ha 
eato alcuni punti positivi dell'accordo 
firmato domenica tra Russia, Ucraina e Bielo- 
Tussia (il cosiddetto «golpe slavo»), ma ha defi. 
Dito «frettolosa» Ja redazione del documento, 
Cha non è stato discusso «meanche dalla popo- 
‘azione delle tre repubbliche». In altre parole, 


litigato per. 
mattinata 1 


mento con Gorbaciov, 
la concessione: l'accord repubblicl 
sarà sottoposto al Parlamento sovietico insie- 
dell'unione. Eltsin ha poi offerto 


a Gorbaciov la presidenza della neonata Co- 


| "NUOVA MANIFESTAZIONE 


me altrattato 


il capo del Cremlino non intende accettare 
passivamente lo sgretolamento dell'Urss. E' 
anzi pronto a combattere per evitarlo. 

Teri c'era attesa per il suo incontro con Elt- 
sin: i due si sono visti a mezzogiorno e hanno 
80 minuti. Eltsin ha aggiornato in 
1 presidente Bush sul vertice di 
Minsk e si è diretto controvoglia all'appunta- 
al quale ha fatto una so- 
lo fra le tre repubbliche 


IRA RL 
TEDESCHE LE PRIME SANZIONI EUROPEE 


Bonn sbatte la porta 


IL’CASO’' DELLA MAESTRA 
La Kiren non rientrerà 
alla «San Giusto» 


TRIESTE — Franca Kiren, la maestra accusata 
di aver maltrattato alcuni dei suoi alunni della 
scuola elementare «San Giusto», non farà ritor- 
no all'istituto di via Trissino. Il ministero della 
Pubblica istruzione, chiamato a convalidare o 
meno la disposizione di sospensione cautelativa 
servizio decisa dal provveditore, di concerto 
con quest'ultimo ha mutato la motivazione del 
Proy Vedimento stesso, Non più ragioni discipli- 
e «incompatibilità oggettiva» a continua- 
favore RO] în quella classe. E' un punto a 
scinde pa maestra: la formula adottata pre- 
sari studi ani responsabilità. Franca Kiren 
legio scolastico consiglio di disciplina del Col- 
= A i Prima ch nale: L'organo si dovreb- 

e , 
lelle Vacanze di fine ECO ae entro la 


BELGRADO. — Primo 
Paese della Comunità eu- 


zanotte. SCOISa le .sue 
sanzioni contro la Jugo- 
slavia. Le NUOve norme 
che rigual TIE il traffico 
aereo e quello Iluviale, il 
trasporto Merci su strada 
e il traffico degli auto- 
bus, sonorivolte soltanto 
contro la Serbia e il Mon- 


tenegro; i 
‘Aia intanto è stato 
firmato il certificato di 
morte della federazione 
jugoslava dalla commis- 
sione di arbitraggio euro- 
ea, Lo Na annunciato 
Fora Carringhton ai pre- 
sidenti di Serbia, Croazia 
e Slovenia durante una 
riunione intormale tenu- 
tasi dopo la partenza di 
Vance da Belgrado. E 
mentre dal Sinodo dei 
vescovi giunge l'appello 


in faccia alla Serbia. 


aigoverni europei per far 
finire questo «disonore 
per l'Europa», a Maa- 
stricht s'è parlato, s0- 

rattutto in incontri bi- 
‘aterali, della situazione 
jugoslava. Sembra che 
siano già undici i Paesi, 
fra i quali l'Italia, pronti 


. a riconoscere le repub- 


bliche di Slovenia e Croa- 
zia entro la fine dell'an- 


no. i 

Frattanto s'è ripreso a 
sparare in molte zone 
della Slavonia, su Osjiek 
dopo alcune ore ditregua 
è ripreso il cannoneggia- 
mento a violazione del 

indicesimo «cessate il 
fuoco», mentre da Zaga- 
bria è cominciato il ritiro 
delle truppe federali e il 
porto di Ragusa è stato 
sbloccato. 
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Convocazione del Congresso; ipotesi di referendum - Incontro-litigio con Eltsin 


munità slava. Ma, dall'incontro con Eltsin, 
Gorbaciov è uscitò piuttosto malconcio, anche 
se il presidente del Kazakistan — presente al 
l'incontro — nel parlare di clima positivo, ha 
detto al termine dell'incontro: «In un momen- 
to così critico Gorbaciov non ha esaurito le sue 
possibilità». Da parte sua, il numero due della 
Russia, Kozirev, ha sarcasticamente afferma- 
to: «Gorbaciov non ha alcuna malattia infetti- 
va e troveremo un lavoro anche per lui.» 
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| «VIA ANDREOTTI PRIMA DELLA FINANZIARIA» 


INSENSIBILE AGLI SBALZI DI TEMPERATURA 


LA BILANCIA DEL DOMANI 
DISPONIBILE OGGI 


presso il concessionario ‘ 


À 


ARREDAMENTI 
‘REGISTRATORI DI CASSA 
AFFETTATRICI 


MACCHINE UFFICIO 
Via Ginnastica 13 
TEL 769813 


© | TECNICI URSINO 
SONO MUNITI DI TESSERA ©. 


Occhetto, crisi subito 


Cossiga a Dc e Pas: le mie dimissioni dipendono da me 


ROMA — Îl Presidente Cossiga no; 
preoccupato dalle decisioni che Ro RENO 
re la direzione democristiana quando, nella 
riunione di giovedì, affronterà il nodo dei rap- 
orti tra piazza del Gesù e Quirinale. Non DA 
impensierisce neppure l'«invito» a farsi da 
parte fatto da Forlani domenica. E ieri ha te- 
nuto a sottolineare questa sua tranquillità con 
‘una nota diretta a Dc e Pds: «Nessuna preoccu- 
azione debbono nutrire gli organi direttivi 
lel Pds e della Dc per le deliberazioni che an- 
dranno ad adottare. Tali loro atti non potranno 
in nessun caso determinare i comportamenti 


istituzionali del Capo dello Stato e in partico- 


lare quelli di sua esclusiva personale respon- 
sabilità come le SDEONESS dimissioni dalla ca- 
Tica», «Insomma, mi etterò solo se e quan- 
do lo vorrò io». Quanto allo scioglimento della 
Camere (Cossiga ha avuto ieri un colloquio te- 
lefonico con Andreotti, che è a Maastricht), il 
Presidente è pronto a farlo in tempi brevi ma, 

adisce, non prima del 14 gennaio, per non 
danneggiare la raccolta di firme per i referen- 


Intanto il Pds chiede che «Ja crisi di governo 
e le sue dimissioni vengano portate subito di 
fronte al Parlamento, prima della fine del di- 


battito sulla Finanziaria» (questa mattina ri- 
prende la corsa contro il tempo per la sua ap- 
provazione: il governo è deciso a procedere 2 
colpi di fiducia). Secondo Occhetto Andreotti 
non è riuscito a garantire la governabilità. 
Quanto all'«impeachmenty per Cossiga, la 
scelta è stata, per Occhetto, «ardua ma neces- 
saria e inevitabile», e il segretario del Pds si 
rallegra constatando che il suo partito è sem- 
pre meno solo nelle critiche verso il Capo dello. 


Stato. 
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Tirana, in piazza. 
contro la fame 


TIRANA — Oltre cin- 
quantamila persone si 
sono radunate ieri nel- 
la piazza della Demo- 
crazia di Tirana, per 
una nuova manifesta- 
zione di protesta con-, 
tro i rincari e contro la 
scarsità dei generi ali- 
‘mentari. Intanto, non 
si è ancora risolta la 
crisi di governo aperta 
dall'opposzione, I ma- 
nifestanti si sono diret- 

. ti alla sede del Partito 
democratico, il cui lea- 
der ha spiegato la deci- 
sione di ritirare dal go- 
verno i propri rappre- 
sentanti e ha annun- 
ciato elezioni anticipa- 
te in febbraio. Conti- 
nuano le lunghissime 
code di gente disperata 
e affamata di fronte al- 
le panetterie. 


IVI VERRÀ DIETRO PER 
TUTTA LA VITA E QUAS 


|NONLVE NE ACCORGERETE 


Piccolo e rotondo. Potente e silenzioso. Vi segue 
dolcemente. E' semplice da usare'e bello da possede 
re. E' un as irapolvere HOOVER. Nel reparto elettro 
domestici di via Zudecche. Sugli acquisti prenatalizi 
Una sorpresa sicuramente gradita. 


|\UNIVERSALTECNICA 


Ritaglia e conserva questi coupons 

numerati progressivamente da 1 a 
12 che verranno pubblicati in que- 

sta pagina dal 2 al 14 dicembre. 

Ti daranno diritto a ricevere in 

omaggio il magnifico 

piatto creato 

da Ottavio Missoni 

esclusivamente per 

i lettori de “IL PICCOLO” 


110 ANNI DI AUGURI 


Esteri 
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URSS / GORBACIOV COLTO DI SORPRESA DALL’ACCORDO DI BREST 


E’ ormai l’ultima spiaggia © 


L'Unione, in pratica, non c’è più: il Presidente tenta l'estremo appello al popolo 


MOSCA — Colto di sorpre- 
sa dalla firma dell'accordo 
che crea una comunità di 
repubbliche slave, il Presi- 
dente Gorbaciov ha giudi- 
cato inaccettabile tale svi- 
luppo e si è pronunciato 
per la convocazione di una 
sessione straordinaria del 
Congresso dei deputati del 
popolo, la massima istan- 
za dello Stato sovietico. 
Un gruppo di deputati ha 
già iniziato la raccolta del- 


le firme necessarie per ot-- 


tenere la convocazione del 
Congresso. 

Gorbaciov non ha nep- 
pure escluso il ricorso a un 
referendum nazionale per 
determinare la muova for- 
ma che dovrà assumere 
l'ex Urss. Per Gorbaciov, 
l'accordo firmato presso 
Brest dalle tre repubbliche 
slave dell'Urss — Russia, 
Ucraina e Bielorussia — è 
una inaccettabile posizio- 
ne individuale dei presi- 
denti di tali repubbliche. I 
documenti che decretano 
la morte dell'Urss e la na- 
scita di un «Common- 
wealth»y di Stati indipen- 
denti — sostiene il Presi- 
dente sovietico — debbo- 
no essere sottoposti ai par- 
lamenti delle repubbliche 
così come è stato fatto per 
il tormentato progetto del 


moscovita. 


Trattato dell'Unione. Que- 


sto trattato dovrebbe so- 


stituire quello che nel 
1922 diede vita all'Unione 
Sovietica, mala sua sorte 
— già prima molto proble- 
matica — appare dram- 
maticamente segnata. 
Gorbaciov ha espresso 
la sua posizione a Eltsin 
nel corso di un aspro in- 
contro svoltosi a metà 
giornata al Cremlino. Elt- 


Contrattazioni per il pane e il salame dopo 


sin è stato incaricato dagli 
altri due firmatari dell'ac- 
cordo di Minsk di condur- 
re le trattative con il Presi- 
dente sovietico e con le al- 
tre repubbliche. Al fianco 
di Gorbaciov c'era uno dei 
suoi più fedeli sostenitori, 
il presidente Kazakho 
Nursultan —Nazarbaiev, 
personalità di grande pre- 
stigio sulla scena politica 
sovietica. «Gorbaciov e io 


una lunga fila in un negozio 


non eravamo al corrente 
che ci sarebbe stata la fir- 
ma di un accordo», ha con- 
fermato Nazarbaiev. 

Era stato annunciato 
nel pomeriggio che Gorba- 
ciov avrebbe parlato alla 
televisione nazionale nel 
corso di «Vremia», il tele- 
giornale della sera. Tutti si 
aspettavano un'apparizio- 
ne del Presidente sullo 


schermo televisivo, come 
è solito fare nei momenti 
di gravi problemi. Gorba- 
ciov non è invece compar- 


so in televisione eilo spea- 


ker si è limitato a dare let- 
tura di una sua breve di- 
chiarazione. 

Nel messaggio, Gorba- 
ciov si è pronunciato a fa- 
vore della convocazione di 
‘una sessione straordinaria 


del congresso dei deputati 


del popolo dell'Urss e non 
ha escluso: la convocazio- 
ne di un referendum popo- 
lare per determinare la 
nuova forma dell'Unione. 
Ieri, comunque, dopo 
aver dichiarato la fine del- 
l'Unione Sovietica e dei 
suoi organi di potere, Elt- 
sin ha offerto a Gorbaciov 
di «riciclarlo» e di affidar- 
gli qualche funzione al 
vertice della Comunità di 
Stati indipendenti che 
Russia, Bielorussia e 
Ucraina hanno creato per 
prendere il posto del- 
l'Urss. Non è ben chiaro 
quale sarebbe il ruolo del 
capo del Cremlino nella 
nuova veste, né si conosce 
per ora quale sia stata la 
sua reazione, L'offerta è 
stata fatta nel corso del- 
l'incontro tra i due leader 
al Cremlino: sono stati 80 
minuti carichi di tensione. 


URSS / L'AMERICA NON ESULTA PER LA DISINTEGRAZIONE DELL’AVVERSARIO STORICO 


Gorby «il Senzaterra» fa paura agli Usa 


Eltsin ha telefonato a Bush, costretto a prendere atto della nuova situazione - Si avvera il sogno di Solgenitsin? 


URSS /SEGNALI DA MOSCA 
«Manterremo il controllo 
degli arsenali nucleari» 


MOSCA — Le armi nucleari dislocate nei territo- 
ri delle repubbliche della vecchia Unione Sovie- 
tica rimarranno sotto il controllo di un'autorità 
centrale. All'indomani dello storico accordo sot- 
toscritto dal presidente della Russia Boris Eltsin 
con i colleghi dell'Ucraina e della Bielorussia, 
Leonid Kravciuk e Stanislav Shushkevich, si so- 
no registrate diverse prese di posizione tese a 
rassicurare il mondo occidentale. Il ministro de- 
gli Esteri russo Andrei Kozyrev ha affermato in 
merito: «Non ci sarà una distribuzione o una di- 
visione delle armi nucleari, o una perdita di con- 
trollo sulle stesse». 

Nei documenti sottoscritti da Eltsin, Krav- 
ciuk e Shushkevich c'è di più: vi viene ipotizzata 
l'eventuale distruzione delle testate nucleari di- 
slocate nelle rispettive repubbliche sotto la su- 
pervisione internazionale. Il documento dichia- 
ra: «I membri della comunità coopereranno per 
garantire la pace e la sicurezza internazionale e 
attuare iniziative efficaci per la limitazione de- 
gli armamenti e delle spese militari. Essi si stan- 
no adoperando per liquidare tutti gli armamenti 
nucleari, al fine di conseguire un disarmo totale 
e completo sotto un rigoroso controllo interna- 
zionale. Eltsin si era già dichiarato favorevole al 
concentramento sul territorio della Russia delle 
circa 2.700 testate nucleari distribuite nelle re- 
pubbliche della ex Urss, una soluzione gradita 
anche all'amministrazione statunitense. Simul- 
taneamente, i dirigenti dell'Ucraina e della Bie- 
lorussia avevano manifestato l'intenzione di 
trasformare le due repubbliche in «zone denu- 
clearizzate», Il presidente del Kazakistan aveva 
detto, invece che la sua repubblica intendeva 
conservare le armi nucleari. 

Sul delicato problema degli armamenti nu- 
cleari, il colonnello Ivan SkryInik, portavoce del 
ministero centrale della Difesa, ha notato che la 
situazione non è cambiata alla luce dell'accordo 
stipulato dai presidenti di Russia, Bielorussia e 
Ucraina. «Le armi nucleari — ha sottolineato — 
sono sotto il controllo del ministero della Difesa 
e non ci sono piani per il loro spostamento». 
D'altra parte, ha fatto osservare, «tecnicamen- 
te» sarebbe impossibile trasferire in Russia tutte 
le testate sparse nelle diverse repubbliche, e 
procedere alla loro distruzione, a breve termi- 
ne). 

Alcuni tipi di missili a lunga gittata, come gli 
SS 24 e gli SS 25 dislocati in Russia e in Ucraina, 
sono montati su rampe mobili. Ma altri — la 
maggioranza — come gli SS 19 dislocati in 
Ucraina e gli SS 18 che si trovano nel Kazaki-- 
stan, sono alloggiati in silos: risulterebbe estre- 
mamente difficoltosa la loro rimozione. 
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WASHINGTON — Muore 
d'un colpo la vecchia e 
agonizzante Urss, per 
quattro decenni un nemi- 
co da incubo. Ma l'Ameri- 
ca nonesulta: teme il caos, 
è inquieta per l’esautora- 
mento di Mikhail Gorba- 
ciov ormai senza terra e 
senza rubli, ha paura che 
alla fine si ripeta in grande 
la tragedia jugoslava, con 
l'aggiunta di scontri ato- 
mici. 

Il segretario di Stato Ja- 
‘mes Baker ha accennato ai 
pericoli all'orizzonte e la 
settimana prossima andrà 
ai «funerali» del defunto 
impero sovietico con una 
missione che lo catapulte- 
rà nel nascente «Common- 
wealth» slavo: andrà a 
Mosca, Kiev e Minsk. E 
premerà perché Ucraina e 
Bielorussia rinuncino ad 
ambizioni nucleari in pro- 
prio. Su questo punto il 
Presidente George Bush è 
preoccupatissimo e deter- 


minato: è nell'interesse 
degli Stati Uniti e del mon- 
do che gli oltre 27 mila or- 
digni atomici in possesso 
dell'ex-Urss rimangano 
sotto un unico comando. 
La proliferazione sarebbe 
l'anticamera dell’apoca- 
lisse. 

Pur preferendogli Gor- 
baciov, ormai ridotto a 
inascoltata Cassandra, 
Bush nonha scelta: suo in- 
terlocutore privilegiato di- 
venta il presidente russo 
Boris Eltsin, che l'altra se- 
Ta lo ha tenuto mezz'ora al 
telefono nel tentativo di 
convincerlo di quanto po- 
sitiva sia l'emergenza di 
‘un patto di ferro fra le tre 
Repubbliche slave. 

Difficile dire quanto 
Bush sia rimasto convinto 
dalla perorazione di Elt- 
sin, che ha promesso un 
approccio «responsabile» 
al problema degli arma- 
menti nucleari finora sot- 
to il controllo esclusivo del 


Cremlino. 

Alla Casa Bianca il por- 
tavoce Marlin Fitzwatersi 
è. mosso un po' a tentoni, 
prendendo atto che nel 
pianeta Urss le cose si 
muovono «straordinaria- 
mente in fretta»; «A que- 
sto punto — ha dichiarato 
— non sappiamo quale sia 
lo status delle autorità 
centrali. Il segretario Ba- 
ker ha indicato alla televi- 
sione che la vecchia Urss, 
così come la conoscevamo, 
non esiste »iù mala nuova 
situazione è tutt'altro che 
chiara... Gorbaciov rima- 
ne. il presidente del cen- 
tro». 

Che significhi «presi- 
dente del centro» nella 
congiuntura attuale nem- 
‘meno Fitzwater ha saputo 
spiegarlo. 

Il portavoce ha indicato 
che l'approccio americano 
al «Commonwealth» slavo 
dipenderà. dal rispetto di 


alcuni principi di fondo. Ai 
popoli dell'Urss va dato 
pieno diritto di autodeter- 
minazione, eventuali 
cambiamenti di confine 
devono avvenire in modo 
«egittimo, pacifico e con- 
sensuale». E' auspicabile 
una sempre maggiore de- 
mocratizzazione senza di- 
sgriminazioni a danno del- 
le minoranze. La nuova 
«entità» deve assumersi 
tutti gli obblighi interna- 
zionali del «caro estinto». 
Convinti che un «presi- 
dente del centro» torne- 
rebbe comodo anche per il 
coordinamento dell'assi- 
stenza economica  occi- 


: dentale, gli Stati Uniti 


hanno puntellato al massi- 
mo Gorbaciov. Tanto da 
diventarne i principali 
elettori. Ma Bush è adesso 
pronto ad arrendersi all'e- 
videnza: il «Padre della 
perestroika» è spacciato e 
il mondo si trova a uno 
snodo cruciale, con il pia- 


neta Urss che al pari di 
Sansone potrebbe crollare 
con tutti i filistei. 

La creazione della co- 
munità di Repubbliche 
slave sancita dai presiden- 
ti di Russia, Bielorussia e 
Ucraina sembrerebbe in- 
tanto realizzare il sogno 
pan-slavista di Alexander 
Solgenitsin, che però — 
come è suo costume — non 
ha voluto commentare 
questo avvenimento: nel 
settembre del 1990 la 
stampa ..sovietica diede 
ampio rilievo a un saggio 
nel quale lo scrittore, che 
vive un isolamento nel 
Vermont, auspica la rina- 
scita della spiritualità e 
del populismo slavo, sba- 
razzandosi della «spazza- 
tura» della cultura occi- 
dentale, che ha posto la 
Russia di fronte al bivio: 
sfruttamento capitalista 
oppure comunismo. 3 

Pier Antonio Lacqua 


JUGOSLAVIA / LORD CARRINGTON STILA IL «CERTIFICATO DI MORTE» 


Tregua rotta, niente ’caschi blu' 


ZAGABRIA — La ripresa di 
violenti scontri a Nova 
Gradiska, nel settore cen- 
trale del fronte, ha fatto 
saltare l'ennesima tregua 
tra l'esercito federale ju- 
goslavo e le forze croate. 
Secondo la radio di Zaga- 
bria, ieri pomeriggio l'e- 
sercito ha sferrato con 
mezzi corazzati e artiglie- 
ria un attacco contro il vil- 
laggio di Gorice, pochi chi- 
lometri a Sud di Nova Ga- 
driska, nella Slavonia sud- 
occidentale. Anche il cen- 
tro della città è stato bom- 
bardato con cannoni a 
lunga gittata che, secondo 
l'emittente, sparano dal 
territorio della vicina Bos- 
nia. % 

In serata —ha reso noto 
la televisione croata — so- 
noripresi anche gli scontri 
‘ad Osijek dopo una giorna- 
ta di tregua. Nella città as- 
sediata dall'esercito e da- 
gli irregolari serbi manca- 
no acqua potabile ed elet- 
tricità. Il 60 per cento del- 
le abitazioni sono state di- 
strutte o danneggiate dagli 
attacchi dei giorni scorsi. 

Ragusa, stremata da 70 
giorni di assedio e di bom- 
bardamenti, ieri ha vissu- 
to una giornata relativa- 
mente tranquilla. Solo du- 
rante la scorsa notte sono 
stati sparati colpi di mi- 
tragliatrice verso il centro 
della città dalle postazioni 
dell'esercito federale sulle 
vicine colline. 

Intanto, Cyrus Vance, 
inviato speciale dell'Onu, 
ha lasciato ieri mattina 
Belgrado altermine di una 
settimana di colloqui, di- 
retto a New York. Vance 
non ha voluto precisare se 
nel rapporto che deve con- 
segnare a Javier Perez De 
Cuellar raccomanderà o 
meno l'invio in Jugoslavia 
dei «caschi blu» o no. 

Ma l'altra . mattina, 


In azione tank 


e artiglierie. 
Bonn: via 
alle sanzioni 


mentre sui fronti croati si 
sparava, Vance ha ricor- 
dato ai giornalisti che il 
conseguimento di una du- 
ratura cessazione del fuo- 
co è la «condizione irri- 
nunciabile» per disporre 
una missione di forze di 
pace. 

Il «certificato di morte» 
della federazione è stato 
intanto firmato ieri all'Aia 
dalla commissione di arbi- 
traggio della Conferenza 
sulla Jugoslavia, presie- 
duta da Lord Carrington. 
La commissione ha rileva- 
to che la Jugoslavia è or- 
mai in dissoluzione e che 
tocca adesso alle repubbli- 
che dare vita a nuovi Stati 
indipendenti nel rispetto 
dei principi democratici 
dei diritti umani e delle 
minoranze. Compito dei 
nuovi Stati è di lavorare 
insieme per formare una 
nuova associazione dotata 
di istituzioni democrati- 
che di loro scelta. 

Sdegnata la reazione del 
presidente serbo Slobodan 
Milosevic, il quale ha af- 
fermato che della senten- 
za «bisognerà discutere 
ancora nelle prossime riu- 


nioni della conferenza. Vi - 


sono molte forti divergen- 
ze — ha detto Milosevic — 
ma. sono tutti d'accordo 
perchè la conferenza pro- 
segua». Il presidente slo- 


«veno Milan Kucan ha rile- 


vato che «è possibile che la 
sentenza causi una recru- 
descenza delle ostilità, ma 
tutti speriamo nel prag- 
matismo serbo)». 

Primo Paese della Co- 
munità europea, la Ger- 
mania ha messo intanto in 
atto a partire dalla scorsa 
mezzanotte le sanzioni 
contro la Jugoslavia. Le 
nuove norme — che colpi- 
scono il movimento di per- 
sone e il traffico di merci 
— saranno però in realtà 
rivolte solo contro gli «ag- 
gressori», cioè contro le re- 
pubbliche di Serbia e 
Montenegro, lasciando 
fuori Croazia e Slovenia, 

Le limitazioni riguarda- 
no il traffico aereo, Quello 
interno fluviale, il tra- 
sporto merci su strada e il 
traffico di autobus; non 


toccano invece il traffico. 


di auto private € Quello 
ferroviario. In particolare, 
con l'inizio delle sanzioni, 
la compagnia aerea di 
bandiera jugoslava, (Jat), 
non avrà più il permesso 
di atterrare in Germania, 
mentre la Lufthansa ha 
sospeso i voli con la Jugo- 
slavia per 20 giorni. Gli ae- 
rei, le navi e icamionjugo- 
slavi che al momento del- 
l'entrata in vigore delle 
sanzioni si trovano ancora 
in Germania potranno 
rientrare in patria. 

Con l'applicazione delle 
sanzioni, Bonn intende 
dare un «chiaro segno» 
contro la Serbia e il Mon- 
tenegro, come ha già di- 
chiarato il ministro degli 
Esteri Hans-Dietrich Gen- 
scher. La Germania sì au- 
gura che l'esempio tedesco 
venga seguito da altri Pae- 
si. Entro Natale dovrebbe 
inoltre avvenire il ricono- 
scimento ufficiale, da par- 
te del governo tedesco, di 
Croazia e Slovenia. 


URSS /«ATTO DI MORTE» 
! limi la giuridiche 
avanti al golpe slavo 


‘ROMA — L'«atto di morte» dell'Unione Sovieti- 
caistilato a Viskuli (Bielorussia) dai presidenti 
‘delle tre repubbliche slave, se verosimilmente 
|. segna la fine del progetto di Mikhail Gorbaciov 

uale si è venuto elaborando in sei anni e mezzo 

i perestroika, assume connotati incerti sotto il 
profilo giuridico-costituzionale. 

, Ciò riflette e compendia, del resto, una situa- 
zione di incertezza e disordine normativo ag- 
gravatasi negli ultimi due anni, parallelamente 
alle crescenti spine autonomistiche e indipen- 
dentistiche delle repubbliche e all'erosione dei 
poteri del centro, in un quadro di sempre più 
acuta crisi economica. 

Nell'accordo firmato l'altro ieri da Boris Elt- 
sin; Leonid Kravciuk e Stanislav Shushkevich, 
‘Russia, Ucraina e Bielorussia, «in quanto Stati 

ndatori dell'Urss e firmatari del trattato del- 

‘Unione del 1922», hanno decretato che «l'Urss, 
come soggetto di diritto internazionale e realtà 
geopolitica cessa di esistere». In più, come con- 
seguenza, sul territorio dei firmatari «non è 
consentita doni gazidi di norme di Paesi ter- 
zi, compresa la ex Urss» e «cessa l'attività degli 
organi della ex Unione». Se tre repubbliche ci 
insieme rappresentano quasi quattro quinti del 
' territorio, il 73 per cento della popolazione e ol- 
tre l'80 della produzione dell'Urss dichiarano 
che questa è morta, la fine sembra ormai irrime- 

Ile. 


(NI 


Ma le questioni poste dal documento firmato 
presso Brest (già la storica Brest Litovsk, al con- 
fine con la Polonia) sono complesse. Vi è chi ha 
pensato a una sorta di colpo di stato 0 6olRo di 
mano (per esaminare l'insieme della probi 
tica — è stato annunciato ieri sera — si riunirà 
domani il comitato di controllo costituzionale 
dell'Urss). pie I 

Dal punto di vista giuridico, la Costituzione 
dell'Urss — che risale al 1924, si basa su due 
testi adottati nel 1922 ed è:stata riformatarmel 
1977 — contempla Do le repubbliche la possibi- 
lità di secessione. Ma lega la secessione a wi 
complesso iter, che dura diversi anni e com-| 
‘prende in sostanza una pronuncia del Parla- 
mento e un referendum popolare. Era la solu- 
zione in un primo tempo suggerita da Gorbaciov 
per le tre repubbliche baltiche dopo le loro pro- 
CI di indipendenza del marzo-maggio 
di , 

Russia, Bielorussia, Ucraina — stando alle 
norme vigenti — hanno il diritto di uscire dal- 
l'Urss (anche se la strada adottata è certo più 
traumatica e diretta), ma è opinabile se possano 
dichiarare la «morte» dell'Unione. 

Peraltro la. Costituzione dell'Urss, se a 
mente non abrogata (e privata, nel 1990, del fa- 
moso articolo 6 che sanciva il «ruolo guida» del 
Pcus), è stata di fatto superata dagli eventi negli 
ultimi anni. 

Quanto a un altro testo fondamentale del- 
V'Urss, il «Trattato dell'Unione» — firmato il 30 
dicembre 1922 — esso era, destinato, nelle in- 
tenzioni di Gorbaciov e dei fautori di una «Unio- 
ne rinn », a essere sostituito da una Nuovi 
carta contemplante una federazione o confede- 
razione di «repubbliche sovrane», unite anche 
da un accordo per uno spazio economico comu- 
ne, che delegano a un «centro» alcune funzioni 
e prerogative, relative soprattutto alla politica 
estera e alla difesa. Sul testo del nuovo Trattato, , 
il 25 novembre, sette repubbliche (tra cuit@ Bic4 
lorussia, ma non l'Ucraina) hanno r4#99iunt0 
un'intesa di massima, ma senza la, Te e in- 
viandolo per l'approvazione ai p#"‘QMmenti re- 


pubblicani. Guid® di Giammatteo 


f 


Un soldato della Guardia nazionale croata solleva una croce tra i resti di una c 
Lipik, 90 chilometri a Est di Zagabria, riconquistata all'esercito federale. 


JUGOSLAVIA / APPELLO A FAVORE DI SLOVENIA E CROAZIA — 


Sinodo: «Riconoscimento» 


GITTA' DEL VATICA- 

O — Un angosciato 
«messaggio a tutti i go- 
Vernanti del Continen- 
te» è stato lanciato ieri 


dai tre presidenti dele- 
gati del.sinodo speciale 
dei vescovi per l'Euro- 
pa, Lustiger, Glemp e 
Martinez. Esso contie- 
ne fra l’altro un appas- 
sionato appello in favo- 
re della Croazia in ago- 
nia ma anche della Slo- 
venia, due Stati che cer- 
cano la propria identità 


nazionale e invece si 
sono trovati avvitati 
nella spirale di una 
«guerra crudele». 

I vescovi della Jugo- 
slavia hanno rivelato al 
Sinodo «le loro soffe- 
renze e le loro paure... Il 
popolo di Croazia ago- 
nizza, la violenza dei 
combattimenti, i danni 
dell'odio fra i popoli che 
la geografia e la storia 
hanno voluto vicini, le 
‘atrocità di cui sono vit- 
time le popolazioni ci- 


vili, senza difesa, la di- gli sforzi per la pace © 


struzione sistematica 
della loro memoria reli- 
giosa, tutto questo diso- 
nora la nostra Europa». 

E ancora: i tre presi- 
denti vogliono far cono- 
scere a tutti i governi 
del Continente (che nel- 
la stessa giornata han- 
no ricevuto il messag- 
gio inoltrato tramite le 
rispettive ambasciate) 
la loro indignazione e 
soprattutto incorag- 
giarli ad intensificare 


per una soluzione poli: 
tica del problema. Dop? 
aver ricordato che i po‘ 
poli di Croazia e di Slo: 
venia hanno esercitat? 
il loro diritto all'auto” 
determinazione, il mes 
saggio fa esplicito rif” 
rimento alla violazio9® 
da parte serba dell? 
Carta di Helsinki A 
«impone diritti e dov?! 
alle nazioni dell'EuroP” 
della democrazia». 
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|‘ VERTICE /IL PRIMO ACCORDO DEI DODICI A MAASTRICHT 


Moneta unica dal 1999 


Primo piano 


= grande sala nella quale si svolge il vertice dei Dodici sull'unione politica e monetaria europea. Per 
\°88lè prevista la firma del documento ufficiale. 


(VERTICE / LE INSIDIE DELLA PARTE POLITICA DEL TRATTATO 


Col fiato sospeso fino alla firma 


‘Comunità europea di difesa 
‘Una strada ancora tortuosa 


Servizio di 
Stefano Pilotto 
La riunione dei capi di Stato e di gover- 
no'dei Dodici ha lo scopo di valutare le 
DOEitilio esistenti per procedere al- 
l'unificazione monetaria e politica dei 
membri appartenenti:all'organizzazio- 
pe negento Fra i temi di ieguasione 
© È rimo piano, an 
inerente al Ios della La 
di una Struttura difensiva integrata da 
parte dei Dodici; problema delicato, nel 
quale SINO la natura variegata e 
composita degli interessi di ciascun 
stato, e nel quale traspare, come si è 
visto in occasione del recente vertice 
‘dell'Alleanza Atlantica svoltosi a Roma 
un mese fa, la conflittualità fra i mem- 
bri stessi, in merito ai criteri destinati a 
tutelare il disegno di tale struttura. Il 
problema, in sè, ha una duplice fisiono- 
mia: da una parte vi è la difficoltà lega- 
ta alla definizione di un ipotetico eser- 
Cito europeo; dall'altra vi è la questio- 
ne riguardante le possibilità reali esi- 
Stenti per procedere alla creazione di 
a tale struttura. Per quanto concer- 
Ro la definizione, di un ipotetico eserci- 
ri europeo; dall'altra vi è la questione 
È ps uerdante le possibilità reali esistenti 
Rego Sese alla creazione di una tale 
nizione, il Spunanto concerne la defi- 
relazione che me ara risiede nel tipo di 
Topeo dovrebbe tuoe Cito integrato eu- 
consolidata onrlirattenere con la già 
TaPbresentata dapezazione difensiva 
‘ano anche gli Stati uti 
ed altri stati europe Uniti, il Canadà 
1 non appartenenti 


12 com- 
zione a quelle già appartenenti ant Tela- 
to? Francia e Germania, COME GIRI Na- 
hanno cercato di prendere un'inigote 
va bilaterale, proponendo un esercito 
europeo indipendente dalla Nato; Ita. 
lia e Regno Unito (potenza del gioco dei 
veti incrociati, reso possibile dell'ata- 
vico antagonismo nazionalistico che da 
sempre ha accomunato Roma, Londra, 
Parigi e Berlino!) hanno replicato raf- 
freddando gli entusiasmi e ribadendo 
l'intenzione di voler sostenere la su- 
premazia della Nato, rispetto a qualsi- 
voglia proposta di esercito europeo 1n- 

pendente. Per quanto concerne le 


Possibilità reali di costituzione di un 
prercito europeo, il dilemma sta nel- 
Opportunità o meno di creare una 
Struttura difensiva continentale che, 
Mevitabilmente, risulterebbe meno 


VERTICE / CRITICHE 


Te a 


OMa Parte rispettati. 


Tichi; 
ss 
del Mer 


«L’Italia inadempiente» 
per il Financial Times’. 


IIAASTRICHT — Mentre i leaders dei 12 Paesi del- 
fu ‘ee si riuniscono per prendere decisioni che in- 
sint zeranno la vita di milioni di europei nei pros- 

ni anni, il «Financial Times» si diverte a ricorda- 
tutti, e in particolare all'Italia, che i limitati 
buptgni Presi in passato devono ancora essere in 


que dossier di Maastricht — scrive l'autorevole 
Ultimi ANO britannico — includeranno anche gli 
munits AT ticolari del progresso compiuto dalla Co- 
Persone, qurezione della libera circolazione delle 
Capi gi Ge Ci beni, dei capitali». Vale a dire che i 
Per fonda :0 © di governo che si trovano in Olanda 

e la nuova Europa riceveranno «un aspro 
Per il fatto che «a 55 settimane prima 
enza del gennaio 1993» per l'ultimazione 
Poste FO unico «circa 65 delle 282 misure pro- 
ancora dini fa per abbattere le barriere devono 

Ticevere un avallo a livello ministeriale». 


potente e, pertanto, meno. credibile 
nella propria azione dissuasiva verso 
l'esterno, rispetto alla Nato. La storia 
insegna che gli europei già in passto si 
incamminarono sul sentiero della co- 
Struzione di un esercito europeo inte- 
grato. L'iniziativa, nota come trattato 
istituente una Comunità europea di di- 
fesa (Ced), venne presa dalla Fraticia il 
24 ottobre 1950, quando l'allora primo 
ministro transalpino Renè Pleven pre- 
sentò sul tavolo dell'Assemblea nazio- 


‘ nale francese un progetto noto come 


«Piano Pleven». Tale iniziativa, tutta- 
via, fu dettata dall'esigenza, da parte 
del governo parigino, di anticipare 
qualsiasi altra mossa diplomatica che 
altri paesi, come l'Italia o la Gran Bre- 


tagna, si accingevano ad effettuare, Il. 


Conte Sforza, infatti, titolare del mini- 
stero degli Esteri italiano, propose, du- 
rante il suo discorso di Perugia (18 lu- 
glio 1948) la costituzione di un esercito 
SRTODEO integrato. Tale proposito ven- 
ne ribadito da Sforza all'ambasciatoréè 
americano Dunn il 5 maggio 1950. Se, 
da una parte, gli europei, salvo la Fran- 
cia, sentivano la necessità di incre- 
mentare la sicurezza in Europa per far 
fronte alla crescente minaccia eserci- 
tata da Mosca, Parigi, d'altra parte, si 
sentiva responsabilizzata a controllare 
l'eventuale riarmo della Germania, per 
evitare che quest’ultima potesse la- 
sciarsi tentare da moti di rivincita nei 
confronti della Francia stessa, alla luce 
di quanto accaduto durante la seconda 
guerra mondiale. Per Parigi, pertanto, 


giocare d'anticipo fu fondamentale per. 


non perdere il controllo del AI 
— ma necessario! — riarmo tedesco. 
«Piano Pleven» prevedeva la Geo 
un esercito europeo comprendente 
Sontiogenti tedeschi integrati a livello 
© ari minore unità tecnica possibile 
attaglione), mentre prevedeva per gli 
Olanda es (Italia, Francia, Belgio, 
nea livello issemburgo) ‘un'integrazio- 
modo, tento sv ssimento. Pleven, in tal 
Potessero O di evitare che i tedeschi 
tantomeno, datulre dei reggimenti e, 
iano, inolten Sivisioni omogenee. 
europeo venisss egerì che l'esercito 
ui un + Risse Dato sotto il comando 
ominai è eo S 
TER 
fronte ad un’ Tess fronte a questi e di 


consiglio, composto ife europea. U: 
i i sto dai ministii dont 
anti, avrebbe ARTO Li 


to la città olandese. 


bandiere dei Paesi AOL 
quella della Cee a Maat nitari e 
polizia dal palazzo dell’ 
zione provinciale dove si svolge il 
vertice, decine di bandiere e vessilli 
diversi: quelli delle numerose mani- 
festazioni che ieri hanno attraversa- 


amministra- 


Ci sono state le dimostrazioni dei 
federalisti europei, quelle dei croati, 
degli italiani che vivono in Belgio e 
Olanda e che chiedono una migliore 
ricezione delle trasmissioni Rai, 

Il vertice è l'occasione per una se- 
rie di rivendicazioni e di proteste di serba. 


MAASTRICH — La prima 
giornata del vertice euro- 
peo che terminerà oggi a 
Maastrich è stata molto 
faticosa. Se sul fronte eco- 
nomico già ieri si è potuto 
raggiungere un primo suc- 
cesso, la parte politica del 
trattato sull'unione euro- 
pea ha catalizzato gli sfor- 
zi maggiori, Come ha detto 
il primo ministro olandese 
Ruud Luberts, l'ora "x" 
scatterà solo al momento 
della firma. Prima, tutto 
sarà possibile. 

Teri a tarda sera si è ap- 
preso che la' presidenza 
olandese ha proposto ai 
partner della Cee di toglie- 
Te dal trattato il termine 

federale" sul quale si ap- 
puntano i ‘no’ della Gran 
Bretagna. Su tutti, comun- 
Sue E pesata la nascita 

ell'Unione slava che im- 
pone ancora di più all'Eu- 
Topa di uscire di Maa- 
Strich con un ruolo accre- 
sciuto nello scenario in- 
ternazionale. 

Oggi i Dodici si produr- 


MAASTRICHT — Per la 
Banca centrale europea e 
la moneta unica c'è fi- 
nalmente una data: il 
primo gennaio 1999. Co- 
munque vadano le cose, 
scatterà in quel momen- 
to la terza fase dell'unio- 
ne monetaria europea. E' 
un successo raggiunto ie- 
Ti a Maastricht, dove s0- 
no cominciati i lavori del 
summit Cee che si con- 
cluderà oggi. Ed è un 
successo che porta la fir- 
ma del presidente del 
Consiglio italiano Giulio 

dreotti e del presiden- 
te francese Francois Mit- 
terrand. 

A metà pomeriggio 
mentre il portavoce di 
Andreotti illustrava in 
un briefing l'andamento 
dei lavori che si stavano 
svolgendo su diversi ta- 
voli, è arrivata una tele- 
fonata dall'edificio, che 
sorge sull'isolotto 0 
mezzo alla Mosa; i mini- 
stri finanziari dei dodici 
avevano appena. rag- 
giunto un accordo su 
oto punto fondamen- 


Già in mattinata conla 
proposta del cancelliere. 
tedesco Helmut Kohl, si 
era posta l'esigenza di la- 
SR Maastricht e al- 

no una certezza. KO: 
ha infatti lanciato l'idea, 


ranno quasi certamente in 
una dichiarazione comune 
sull'Urss, sulla Jugoslavia 
© sul Medio Oriente. Ieri, a 


rand e il premier britanni- 


La discussione sulla 
parte politica\vera è pro- 
pria ha visto ieri uno 
schieramento dell'Italia a 
fianco dei Paesi meno ric- 
chi della Comunità. Gioè 
Spagna, Portogallo, Irlan- 
da e Grecia. Questi già 
sanno di andare incontro a 
grosse difficoltà per il peso 
economico che su di loro 
avrà l'integrazione, Perciò 
chiedono una "’coesione”’, 
cioè una suddivisione del 
peso con i Paesi più ricchi. 
La Spagna in particolare 
propone un fondo a favore 


appoggiata dalla maggio- 
ranza dei presenti, di vo- 
tare nel ‘96 il passaggio 
alla terza fase dell'Ume 
non più all'unanimità 
ma a maggioranza quali- 
ficata (otto Paesi su dodi- 
ci). La spinta congiunta 
di Italia, re e 7 
mania, e l'appoggio di 
Belgio, Olanda. ti ni 
burgo, hanno portato al- 
la svolta, 

Bonn in particolare ha 
dato un forte colpo di ac- 
celeratore, dichiarando 
la irreversibilità del pro- 
cesso di integrazione, e 
ha trovato orecchie at- 
tente nella maggioranza 
dei Dodici. 

Questi dunque i pas- 
saggi principali: entro il 
31 dicembre 1996 si de- 
ciderà di partire per la 
terza fase. Se non si rag- 
giungerà la maggioran- 
za, entro il 30 luglio ‘98 
una riunione dei ministri 
delle finanze decreterà 
quali Paesi saranno in 
grado di partire in base 
ai principi della conver- 
genza economica. In ogni 
caso il termine ultimo ri- 
mane. il primo gennaio 
1999. Da allora in poi re- 
steranno da superare so- 
lo dettagli tecnici per ar- 
rivare a un'unica Banca 
centrale e a una sola mo- 


degli Stati (non delle regio- 
ni) più deboli, e vorrebbe 
che i contributi al bilancio 
Cee, ora proporzionali al 
ettito Iva, vengano calco- 
ati percentualmente sul 
prodotto interno lordo. 
Nessuna di queste due 
ipotesi sarebbe favorevole 
perl'Italia. 

Il ministro del Tesoro 
Guido Carli lo sa bene, e 
per questo si oppone, an- 
che se sembra probabile 
che nel Trattato verrà in- 
serito il principio della 
coesione, lasciando. poi a 
decisioni successive la sua 
regolamentazione. Ma la 
presidenza del Consiglio 
appoggia ugualmente la 
Spagna. Forse è una scelta 
tattica, nella speranza di 
attirare Madrid dalla par- 
te di Roma sul problema 
della politica sociale. 

Su questo argomento 
c'è l'intransigenza della 
Gran Bretagna, tanto che 
si sta pensando di conce- 
dere a Londra un periodo 


neta. 

E la regina Beatrice di 
Olanda, che ieri ha rice- 
vuto a colazione i capi di 
Stato e di governo dei 
Dodici, ha dichiarato di 
non aver nulla in contra- 
rio a chela sua immagine 
sparisca dalle monete 
olandesi, a tutto vantag- 
gio di quelle comunita- 
rie, uguali per tutti. 

Il passo avanti com- 
piuto ieri non risolve il 
più generale capitolo 

ell'unione economica e 
monetaria. E infatti per 
tutta la notte, dopo la ce- 
na dedicata alle questio- 
ni politiche, i Dodici han- 
no. lavorato per. poter 
chiudere oggi con il Trat- 
tato finale. La delegazio- 
ne britannica si è impe- 
gnata a far votare sulla 
partecipazione britanni- 
ca all'unione monetaria 
il Parlamento entro due 
mesi. Da quel momento, 
come avrebbe detto lo 
stesso premier, dall'op- 
ting out si passerebbe al- 
l'opting in. Fin quando 
però non si conosceran- 
no i termini ufficiali del 
Trattato tutto può essere 


È soggetto a revisione. 


Ancora ieri sera i Do- 
dici si scontravano sulla 
pretesa britannica di in- 
serire la clausola dell'op- 
ting out nel preambolo 


di tempo abbastanza lun- 
go per adeguarsi alla deci- 
sioni della Cee soprattutto 
per quanto riguarda l'ora- 
Tio di lavoro, la sicurezza, 
i minimi salariali, i diritti 
in generale dei lavoratori. 
Per gran parte della not- 
te l'autorità dei Dodici 
hanno lavorato su tavoli 
diversi. L'orientamento 
che sembrava emergere 
ieri sera, e questo è un al- 
tro tema spinoso, era quel- 
lo di voler. inserire nel 
Trattato sull'unione euro- 
Ara la parte relativa alla 
ifesa comune. La Gran 
Bretagna è contraria a un 
sistema di difesa alterna- 
tivo alla Nato che vedreb- 
be così diminuita la sua 
forza. Per ore è andata 
avanti la riunione fra i di- 
rettori degli affari politici 
dei ministeri degli Esteri, 
alla ricerca di un accordo 
sul'Ueo e sui criteri di col- 
legamento decisionale tra 
l'Ueo e il Consiglio dei mi- 
nistri dei Dodici da cui di- 


VERTICE / SCONFITTA LA LOGICA DEL RINVIO 


La Grecia nell’Ueo obiettivo italiano 


Andreotti preme con forza per dare alla Cee la possibilità di decidere a maggioranza 


MAASTRICHT — La Cee 
decide di non rinviare le 
decisioni, almeno sulla 
moneta unica, e accoglie 
la proposta, fatta ieri dal 
Presidente francese Fra- 
ngois Mitterrand e dal 
presidente del Consiglio 
italiano Giulio Andreotti, 
di fissare una data che 
segni l'inizio della terza 
fase dell'Unione econo- 
mica e monetaria. E' un 
risultato importante, che 
sconfigge il pericolo del- 
la «logica del rinvio» e in- 
dica quella «irreversibi- 
lità» del processo che a 
Parigi, Bonn e Roma si ri- 
teneva indispensabile 
affermare a Maastricht 
anche in cambio di com- 
promessi, anche a costo 
di temporanee dissocia- 
zioni. 

L'accordo raggiunto 
sul punto più delicato del 
cammino che porterà al- 
la nascita di una sola mo- 


diverso tipo: da quelle prettamente 
cht. Sven ile dei Wen e dei 
t 4 MES 

tolano anche, tenute a distanza dalla qislle genti spagnoli 

della provincia belga del Limburgo 

che protestano per la futura nomina 
un console onorario che — affer- 

mano — non parla lo spagnolo, 

La manifestazione più imponente 
forse è stata i 
tanti croati. Centinaia 
con, la scacchiera, simbolo della 
Croazia, hanno sventolato nella zo- 
na dello stadio, a qualche chilometro 
della sede dei lavori, E' annunciata 
per oggi anche una dimostrazione 


neta comunitaria — un 
cammino che per ora non 
vedrà la partecipazione 
britannica — non chiude 
certamente un vertice 
ancora tutto aperto e che 
proseguirà Oggi, in una 
situazione «grande 
movimento», sui temi 
complessi dell'Unione 
politica. LO Scontro sem- 
bra essere tutto giocato 
sulla disponibilità a tra- 
sferire alla Comunità 
porzioni importanti di 
sovranità nazionali. L'I- 
talia preme con forza, in 
queste ore Sertate di ne- 
goziato, per dare alla Cee 
la possibilità di decidere 
a maggioranza, superan- 
do lo stallo dell'manimi- 
smo, perché il Parlamen- 
to europe0 Non venga 
escluso e decisioni. 
Due scelte emblematiche 
per superare le logiche 
nazionali , Per «riempi- 


quella dei Tappresen- 
bandiere 


re» veramente di Europa 
l'Unione Europea che de- 
ve nascere con i Trattati 
di Maastricht. È 

Secondo Andreotti, 
senza il voto a maggio- 
ranza sarà difficile con- 
seguire progressi impor- 
n so del Consi- 
glio europeo. E' necessa- 
rio estendere le compe- 
tenze della Comunità, ha 
detto agli altri leader co- 
munitari il Presidente 
del Consiglio secondo cui 
non è chiara la possibile 
distinzione tra decisioni 
all'unanimità per stabili 
re le aree di intervento 
dei Dodici e voto a mag- 
gioranza per stabilire 
LAie So ira di 

ueste politiche. 

= A ESE di Andreot- 
ti, una scelta del genere 
sarebbe addirittura «un 
passo indietro» rispetto 
all'Atto unico, nonostan- 


inqu 


Rep! 
tare g. 


VERTICE / EX URSS 
Un emissario dei Dodici 
supervisore «nucleare» 


MAASTRICHT — I leader dei Dodici si appresta- 
no a decidere l'invio di un emissario straordina- 
rio in Ucraina, a Kiev. Lo ha detto un diplomati- 
co lussemburghese, precisando che i capi di Sta- 
to o di governo dei Dodici intendono inviare un 
ambasciatore olandese, oltre che in Ucraina, sa- 
bato, anche in Bielorussia, a Minsk, e a Mosca, 
anto capitale della Repubblica russa. 

Compito dell'emissario dei Dodici sarà di rac- 
cogliere elementi sull'intenzione delle singole 
ubbliche dell'ex Unione Sovietica di rispet- 
li impegni internazionali che l'Urss aveva 
sottoscritto, con particolare attenzione al pro- 
blema degli armamenti nucleari. Russia, Bielo- 
russia e Ucraina, che hanno sottoscritto un patto 
di unione pan-slava, sono, infatti, le depositarie 
degli arsenali nucleari dell’Unione Sovietica. 


te le resistenze del pre- 
mier britannico John 
Major secondo cui «con il 
consenso si rafforza e 
non si indebolisce l'U- 
nione». Per l'Italia que- 
sta è una strada alla qua- 
le non si può rinunciare, 
come quella — che trova 
anche la Germania molto 
favorevole — di un coin- 
volgimento del Parla- 
mento europeo nel pro- 
cesso decisionale della 
Comunità. 

La questione dell'in- 
gresso della Grecia nel- 
l'Ueo è legata, nei nego- 
ziati in corso tra i Dodici, 
alla proposta di arrivare 
a un rapporto «organico» 
con l'Unione europea che 
è una delle opzioni sul 
tappeto nello sforzo di 
delineare lo scenario del- 
la prospettiva della poli- 
tica di difesa. 

Paolo Lepri 


Il Piccolo [_3] 


del Trattato e non, come 
vorrebbero i partner, in 
un documento allegato. 
E i ministri finanziari 
continuavano a lavorare 
per studiare come preve- 
nire frodi ed evasioni fi- 
scali derivanti dalla 
mancata omogeneizza- 
zione tributaria. 

Il termine ultimo del 
primo gennaio 1999 
comporta automatica- 
mente un impegno per 
l'Italia ancora più strin- 

ente, Il nostro Paese ha 
Infatti al massimo sette 
anni per mettersi in linea 
con i parametri comuni- 
tari. Vale la pena di ri- 
cordarli, non fosse altro 
per avere il polso delle 
difficoltà che ci aspetta- 
no. Cominciamo con l'in- 
flazione, che potrà supe- 
rare di appena l'1,5% il 
tasso più basso registra- 
to in tutta la Comunità. 
Inoltre, il rapporto tra 
deficit e prodotto interno 
lordo (Pil) non dovrà su- 
perare il 3 per cento (oggi 
siamo oltre il 10 per cen- 
to), e quello fra indebita- 
mento e Pil dovrà fer- 
marsi al 60 per cento (in 
Italia si supera il 103 per 
cento) la forbice dei tagli 
dovrà essere del 2 per 
cento. 
Roberta Sorano 


penderà. La Grecia è inter- 
venuta per protestare sul 
rifiuto di farla aderire al- 
l'Ueo. . 

Osteggiata dalla Gran 
Bretagna, Atene è appog- 
iata dalla Germania e 
all'Italia. Il presidente 
del Consiglio Andreotti ha 
infatti giudicato incoeren- 
te voler approfondire lega- 
mi con l'Ueo e contempo- 
raneamente tener fuori la 
Grecia. Roma ha chiarito 
comunque che gli obblighi 

Nato vanno rispettati. 
Sulla nascita di una fa- 
coltà legislativa autonoma 
del Parlamento europeo 
l'Italia vorrebbe ottenere 
risultati già in questa due 
giorni di Maastrich. Ma 
più in generale sulle po- 
tenzialità decisionali del- 
l'unione europea non c'è 
ancora accordo. Sono tutti 
da superare gli ostacoli 
sulle modalità di voto (a 
maggioranza o all'unani- 

mità? E su quali temi?). 
‘Roberta Sorano 


_ 


Un poliziotto con il suo cane controlla il ponte 
ubicato proprio dietro la costruzione che ospita 


il vertice. 
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Martedì 10 dicembre 1991 
RIPRENDONO OGGI A WASHINGTON I COLLOQUI DI PACE SUL MEDIO ORIENTE 


Israele rilancia con l'autonomia 


a delegazione dello stato ebraico presenterà una proposta concreta di autogoverno ai palestinesi 


A quattro anni dall’Intifada 
adesso è guerra sulle cifre 


D_ 


Tre membri della delegazione israeliana ai colloqui 
Nell'ultima notte della festa religiosa di «Hanukka» 


americana domenica notte. 


pace di Washingt: 


on accendono le candele 


. Esteri 


in una cerimonia svoltasi nella capitale 


OSTAGGI OCCIDENTALI IN LIBANO 


Tedeschi, si muove l’Iran 


TEHERAN — La situa- 
zione per due dei tre ul- 
timi ostaggi occidentali 
Tapiti in Libano ancora 
Nelle mani degli inte- 
gralisti islamici, due te- 
deschi, è molto più deli- 
cata di quella degli altri 
sequestrati — statuni- 
tensi e britannici — che 

ià hanno riacquistato 
la libertà, ma il governo 
iraniano sta facendo 


ogni sforzo per ottener- 
ne il rilascio, anche in 


considerazione degli 
eccellenti rapporti tra 
Teheran e Bonn: certa- 
mente migliori di quelli 
che intercorrono con 
Dea e Ga Bretagna, il 

ie non ha impedito al- 
l'Iran di svol] Ha si 
ruolo decisivo a favore 
del rilascio degli ostaggi 
di quelle nazionalità. 

E' quanto sostiene 
l'editoriale di ieri del 
«Teheran Times», quo- 
tidiano iraniano in lin- 
gua inglese, considera- 
to una sorta di portavo- 


ce ufficioso del gover- 
no. Thomas Kemptnor 
(80. anni) ed Einrich 
Struebij (50), sono stati 
rapiti, secondo il gior- 
nale, . dalla famiglia 
Hammadi, due espo- 
nenti dei quali, i fratelli 
Mohammad-Ali ed Ab- 
bas, sono stati condan- 
‘nati rispettivamente al- 
l'ergastolo e a 13 anni 
da tribunali tedeschi 
per atti di terrorismo. 
Ciò ha molto complica- 
to gli sforzi iraniani per 
usare la sua «influenza 
spirituale» sui rapitori, 
spingendoli al rilascio. 
Ma il «Teheran Times» 
precisa che l'iniziativa 
continua, anzi accelera. 


Il quotidiano, infatti, | 


«rende noto che nei gior- 
ni scorsi è stato a Tehe- 
ran l'ambasciatore ira- 
Riano a Bonn, Hussein 
Musavian, per consul- 
tarsi col Presidente 
Hashemi Rafsanjani (di 
cui, prima della nomina 
a Bonn, era ascoltato 


consigliere e che rap- 
presenta una delle posi- 
zioni di punta dell'ala 
«aperturista» e pragma- 
tica iraniana), mentre il 
viceministro degli Este- 
ri Mahmud Vaezi sarà 
in Germania nei prossi- 
mi giorni. Venerdì scor- 
so, poi, c'è stata una te- 
lefonata tra il ministro 
degli Esteri tedesco 
Genscher ed il suo col- 
lega iraniano Velayati. 
Un giro febbrile di con- 
sultazioni al centro del 
quale è sempre il pro- 
blema del destino dei 
due tedeschi. 

Sempre in tema di 
ostaggi, lo sceicco Ab- 
del Karim Obeidi, in- 
fluente leader religioso 
sciita, rapito quasi due 
anni e mezzo fa da sol- 
dati israeliani nel Liba- 
no del Sud, ha dichiara- 
to che non bisogna se- 
parare il caso suo e dei 
militari israeliani. di- 
spersi in Libano da 
quello degli ostaggi oc- 


cidentali. E' la prima 
volta che le autorità 
dello Stato ebraico han- 
no permesso a una sta- 
zione televisiva — 
quella statale israelia- 
na — di intervistare lo 
SCElcco. 

Il gesto delle autorità 

israeliane ha l'apparen- 
te scopo di esercitare 
pressioni per una solle- 
cita liberazione di Ron 
Arad, navigatore di un 
aereo abbattuto in Li- 
bano nel 1986, e di altri 
tre soldati scomparsi in 
questo Paese nel 1982 
dei quali, se deceduti, 
Israele chiede almeno 
la restituzione delle sal- 
me. 
. Israele, che teme che 
i rapitori intendano so- 
lo rilasciare i restanti 
ostaggi occidentali, ha 
detto da parte sua di es- 
sere pronto a liberare lo 
scelcco e altri combat- 
tenti libanesi nelle sue 
mani. 


Ma l'ambasciatore negli Usa, 


Shoval, ha precisato che gli 


insediamenti nei territori 


non sono in discussione 
Ln 
NEW YORK—Israeleha aspetto dell'autogoverno 
promesso ieri di rilancia- ma sui problemi di fondo 
rei FERRI per la pace le posizioni delle parti in 
in Medio Oriente conuna causa rimangono lonta- 


proposta concreta di au- 
togoverno per i palesti- 
nesi, mentre a Washing- 
ton sì mettono a punto 
gli ultimi particolari del- 
a procedura. L'incontro 
tra le delegazioni arabe e 
israeliane è fissato per 
EE mattina alle 10 (le 
6 in Italia) nella sede 
del Dipartimento di Stato 
a Washington. Dopo una 
esasperante catena 
rinvii, i protagonisti del- 
la trattativa si ritrove- 
ranno per la prima volta 
faccia a faccia dopo la s0- 
lenne ina ‘azione del- 
la conferenza di pace av- 
venuta a fine ottobre a 
‘adrid, 


«Se l'incontro dovesse 
fallire — ha ammonito 
leri la portavoce dei pa- 
lestinesi Hanan Ashrawi 
— si correrà il rischio di 
una nuova esplosione di 
violenza in tutta la regio- 
ne». Accusati dagli arabi 

aver sabotato il pro- 
cesso di pace boicottan- 
lo la sessione del 4 di- 
cembre, ‘gli israeliani 
hanno cercato di recupe- 
Tare terreno annunclan= 
do di essere disposti ad 
frontare subito lo spi- 
noso tema dell'autono- 
mia per i palestinesi del- 
la Cisgiordania. «Presen- 
teremo — ha dichiarato 
ambasciatore israelia- 
no Zalman Shoval — pro- 
foste che cambieranno 
80 per cento della vita 
dei palestinesi». 

Secondo fonti della de- 
legazione Israele offrirà 
ai palestinesi l'autogo- 
verno per quanto riguar- 
da economia, tasse, am- 
ministrazione della giu- 
stizia, sanità, istruzione, 
agricoltura, commercio 
con l'estero ed enti loca- 
li. Il governo di Gerusa- 
lemme vuole però conti- 
nuare a mandare coloni 
ebrei nei territori occu- 
pati ed è proprio questo il 
pomo. della discordia. 
«Gli insediamenti non 
sono in discussione», ha 
chiarito l'ambasciatore 
Shoval. Non è esclusa la 
possibilità che si trovi un 
accordo su qualche 


ne. «La base del negozia- 
to — ha ribadito Hanan 
Ashrawi — è la pace in 
cambio dei territori, con 
l'attuazione delle risolu- 
zioni 242 e 338 dell'Onu. 
Finora abbiamo cercato 
di intavolare un discorso 
di pace e abbiamo finito 
per litigare sulle date e 
sui locali in cui ci si deve 
riunire». 

Secondo la signora 
Ashrawi «Israele e gli 
arabi dopo 40 anni non 
possono arrivare alla pa- 
ce senza ‘una terza par- 
te neutrale e capace di 


- mediare"), cioè gli Usa. 


Anche su questo punto 
Israele è . recalcitrante. 
«L'unica volta — ha re- 
plicato il suo inviato 
Benjamin Netanyahu — 
che in Medio Oriente ab- 
biamo avuto pace è stato 
quando Anwar Sadat ha 
preso un aereo per Geru- 
salemme. Se gli arabi as- 
sumeranno lo stesso at- 
teggiamento possiamo 
progredire in fretta, sen- 
za mediatori». 

Il primo ministro Yitz- 
hak Shamir ha avvertito 
che se la delegazione 
giordano-palestinese ai 
negoziati dovesse scin- 
dersi in due gruppi sepa- 
rati ciò potrebbe pregiu- 
dicare l'andamento dei 
colloqui nella capitale 
americana. Lo ha riferito 
Radio Gerusalemme, se- 
condo la quale il premier 
si è così espresso, uscen- 
do da una seduta con la 
commissione affari este- 


«ri e difesa della Knesset 


(parlamento). Shamir ha 
tuttavia aggiunto di es- 
sere convinto che la de- 
legazione giordano-pale- 
stinese resterà unita dal 
momento che c'è, a suo 
dire, un preciso accordo 
al riguardo tra Israele e 
Stati Uniti e tra gli Stati 
Uniti e gli arabi. Shamir 
ha inoltre detto che i rap- 
presentanti israeliani 
solleveranno nei colloqui 
a Washington la richie- 
sta di proseguirli in Me- 
dio Oriente 0 in località 
vicina alla regione. 


È; DAL MONDO du 
Algeria, nuovi scontri 
esercito-integralisti: 
quindici morti 


Pesiiioa Almeno 15 persone, tra cui due militari, 
e uccise e altre sei sono rimaste ferite in 


scontri tra ]' 


Tayeb ELARTOICItO e il gruppo fondamentalista di 
ti ufficiali, enani, Lo hanno annunciato ieri sera fon- 


Biskra, nei sua IONI son 


ud dell” ‘Algeri; 
Incendi fanno 


‘0 avvenuti nella regione di 


di ragazzi 
ia 


negli Stati Uniti e in Ger, 
BONN — Sette fratelli in età compr, + 
anni sono motti nell'incendio della Leu Ri due ei 20 


burg, nel Nord Reno-Vestaflia. 1; 
‘pato ieri mattina alle 4 in un ap 

do piano di una casa di tre piani e, 
polizia, le fiamme uscivano già dalle fi 
aiuto per i sette fratelli è risultato van 
un incendio ha sterminato una famigli; 


imorti tra cui 4 bambini. 


ll socialdemocratico Zilk 
Riconfermato sindaco a Vienna 


VIENNA — Il sindaco di Vienna Helmut Zilk, socia]. 
democratico (Spoe), è stato confermato 1erl nella sua 


carica durante la sessione costituente del nuovo con- 


siglio comunale dopo le elezioni del 10 novembre 
Scorso. Zilk, che è già da sette anni il primo cittadino 
t Vienna, ha ricevuto 52 voti, ovvero il numero esat- 
s4Ri seggi detenuti dalla Spoe nel consiglio di 100 


Furioso litigio in pubblico 
tra Marla e Donald Trump 


WASHINGTON — Con una minigonna vertiginosa, 
Ccompagnata da un'attillata giacchetta di lamè, la 


bio; 


nda si è tolta le scarpe con tacchi a spillo e le ha 


ur Per picchiarlo: «Non ti sposerò mai, non mi im- 
i i gli ha urlato — se hai una montagna di sol- 

colpi ui, piuttosto imbarazzato, ha cercato di parare i 
tacco ed è rimasto a bocca aperta quando la 

anielly Sgiante ragazza ha sfilato dal dito un vistoso 
terra COR diamante da 7,5 carati, l'ha buttato per 


to ve Di 
alberghi 
Ventata 


‘On aria di disgusto. La scenata si è svolta saba- 
Mezzanotte nella hall di uno dei più lussuosi 
di Washington, il «Four Seasons». Ed è di- 


mondan Oggetto di una ghiotta pagina di cronaca 
il famoge” l'uomo preso a scarpate è nientemeno che 
labion de Uomo d'affari di New York Donald Trump, 


aples, 


in escandescenze è la sua «fidanzata» Marla 


IL PROCESSO PER STUPRO A PALM BEACH 


E salta fuori un segreto dei Kennedy: 
Patrick (il figlio di Ted) si drogava 


NEW YORK — Il processo 
per stupro di Palm Beach 
ha svelato un segreto della 
famiglia Kennedy: Pa- 
trick, figlio del senatore 
Ted Kennedy, ha speso 

una fortuna in cocaina. 
L'apparizione sul banco 
dei testimoni di Patrick, 
che a' 24 anni è già un de- 
putato del parlamento del 
Rhode Island, ha risve- 
gliato la memoria di un fa- 
legname che ha frequenta- 
to per alcune settimane la 
stessa clinica dove era sta- 
to ricoverato il giovane 
Kennedy per combattere 
la sua dipendenza alla co- 
iù all'alcol. «Patrick 
K erato per i proble- 
de familiari: l'alcolismo 
& TERA Joan, la fama 
SÒ Da sa paso Ted 
Ty ad un Re 
detto che era arriva- 
dollari al ere quattromila 
na». Patrick E cocai- 
\edy, che 


si trova a Palm Beach per. 
testimoniare al processo 
dove il cugino William è 
accusato di stupro, ha 
confermato di aver tra- 
scorso alcune settimane, 
sei anni fa, nella clinica. 
«Da allora non ho più pre- 
so sostanze stupefacenti e 
ho usato alcol solo con 

ide moderazione», ha 
dichiarato il figlio del «pa- 
triarca» del clan Kennedy. 
La tossicodipendenza di 
Patrick era stata mante- 
nuta finora segreta dalla 
famiglia Kennedy. 

Pochi mesi prima del ri- 
covero in clinica un altro 
rampollo dei Kennedy, cu- 
gino di Patrick e dell'im- 
putato, era stato trovato 
morto nella stanza di un 
albergo di Palm Beach per 
una overdose di cocaina. Il 
caso era stato subito ar- 
chiviato dalla polizia di 
Palm Beach suscitando 
qualche accusa di «sogge- 
zione» delle autorità al 


restigio della famiglia 
Fennedy. La stessa accusa 
non può essere fatta alla 
procuratrice Moira Lasch 
cea ho ASTTRTALO ieri a 
marte! .1 testi presen- 
tati dalla difesa di William 
Kennedy Smith, che. ri- 
schia quindici anni di car- 
cere se conosciuto colpe- 
vole di stUDrO. La difesa ha 
presentato ieri una lung: 
serie di testimoni, uno di 
essi, ospite dei Kennedy, 
ha confermato di aver dor- 
‘mito con.la finestra aperta 
senza aver sentito alcuna 
richiesta di aiuto. Testi- 
monianza che mira a con- 
futare la tesi della presun- 

vittima, Che sostiene di 
aver urlato durante la ag- 
gressione sessuale, 

La lunga sfilata di testi- 
‘moni «tecnici» ed i termini 
scientifici spesso usati 
hanno reso .soporifero il 
tono del processo, «Il vero 
problema sembra quello di 
tenere svegli ì giurati», ha 


osservato un esperto lega- 
le. Anche tra il pubblico il 
grado di attenzione ha fat- 
to registrare cedimenti. 
Michael Kennedy, altro 
cugino dell'imputato e fi- 
glio del defunto senatore 
Robert, si è assopito in au- 
la. Il momento decisivo 
del processo, secondo mol- 
ti commentatori, Ve 
dalla apparizione dell'im- 
putato sul banco dei testi- 
moni. «Se William Kenne- 
dy non riuscirà ad offrire 
una versione altrettanto 
credibile come quella del- 
la presunta vittima non 
scamperà ad un verdetto 
di colpevolezza», ha di- 
chiarato Jack Goldberger, 
un esperto legale della 
Florida. William Kennedy 
ha dichiarato domenica, 
uscendo dalla messa, di 
«voler testimoniare». «Il 
processo sta andando bene 
e la verità verrà fuori — 
ha aggiunto — non sono 
colpevole». 


IN È 
ATTESA DEL RICONOSCIMENTO INTERNAZIONALE 


L’Eritrea chiede l’aiuto italiano 


L'ASMARA — ‘«Dall' 
lia, ci aspettiamo SELE 
pegno immediato nella 
ricostruzione . dell’Eri- 
trea, che non mancherà 
di avere ripercussioni 
positive nel Corno d'Afri- 
ca. E tutto indica che l'I- 
talia ha già assunto un 
ruolo guida nel ricono- 
scere la nuova realtà eri- 
trea». Isaias Afeworki, 
45.enne segretario gene- 
rale del Fronte popolare 
di liberazione dell'Eri- 
trea (Fple) e capo del go- 
FEo DIoERO al po- 
tere all'Asmara dal mag- 
gio scorso, si dichiara 


«molto ottimista» riguar- 
aaa 
n l'ex e, 
Poco potenza co 
ina S continua 
presenta un terre- 
De fertile Per efficaci in- 
IRE di Cooperazione. 
30 anni di occupazio- 
ne etiopica, prima il regi- 
me di Hailè Selassiò e poi 
quello di Menghistu Hai- 
lè Miriam non sono riu- 
sciti a distruggerne del 
tutto l'apparato produt- 
tivo. La popolazione è 


abituata a lavorare, esi- © 


ste una manodopera 


quer e il Paese go- 
le ora di una stabilità 
senza rIscontri nella re- 


gione». 
Le attese per un « im- 


mediato Impegno italia- . 


no) appalono rafforzate 
dalla recente riapertura 
del consolato generale 
d'Italia all'Asmara — do- 
ve dal 7 novembre è pre- 
sente un diplomatico, il 
consigliere Giovanni 
Germano — e dall'immi- 
nente visita di una dele- 
gazione congiunta delle 
commissioni Esteri di 
Camera e Senato, attesa 
sabato nella capitale eri- 


trea. si 

«Alcuni governi euro- 
pei - dichiara Isaias - 50- 
no riluttanti a riconosce- 
re la nuova realtà eri- 
trea. Il problema non è 
rappresentato dal rico- 
noscimento del nostro 
governo provvisorio, ma 
dalla volontà di lavorare 
sin d'ora per una pro- 
spettiva futura, in vista 
del referendum di auto- 
determinazione, che ab- 
biamo rinviato al 1993 
solo per contribuire alla 
stabilità nella vicina 
Etiopia. 


TEL AVIV — Esauritasi la «guerra delle 
date», oggia Washington arabi e israe- 
liani dovrebbero finalmente riprende- 
re la conferenza sul Medio Oriente, 
apertasi a Madrid il mese scorso: men- 
tre con la Siria — e quindi col Libano, 
che in questa fase va al rimorchio di 
Damasco — possibilità di passi 
avanti concreti sono ancora estrema- 
mente remote, le maggiori aspettative 
riposano sui colloqui tra Israele e la 
delegazione giordano-palestinese, an- 
che se qualche problema potrebbe veni- 
re dal fatto che essa vorrebbe scorpo- 
rarsi in due delegazioni separate, sulla 
falsariga di quanto in effetti già acca- 
duto a Madrid. 

A quattro anni dall'inizio dell'Inti- 
fada, gli abitanti arabi dei territori oc- 
cupati ritengono di essere finalmente 
riusciti a mettere in moto un meccani- 
smo destinato a trasferire il potere dal- 
le mani delle autorità militari di occu- 
‘pazione in quelle dei palestinesi. Men- 
tre l'opinione pubblica e lo stesso go- 
verno israeliano sono divisi sul proces- 
so di pace, i coloni ebrei in Cisgiorda- 
nia e a Gaza sono convinti che quelle 
dei pani siano soltanto illusioni 
e che in futuro il numero dei coloni 


raddoppierà e i loro insediamenti si . 


rafforzeranno. 

‘Palestinesi e israeliani discordano 
sul numero delle vittime dell'Intifada. 
Dal dicembre del 1987, dicono fonti 
arabe, oltre 1200 palestinesi sono stati 
uccisi da israeliani (militari o civili), 
100 mila feriti, migliaia storpiati. 

Fonti militari israeliane sostengono 
invece che i soldati hanno ucciso tra 
600 e 700 palestinesi, ma non escludo- 
no che altri possano aver trovato la 
morte in scontri sui quali, per ragioni 
varie, non è stato Dessibite condurre 
un'inchiesta completa. «Bezelem», 
un'organizzazione israeliana per i di- 
ritti civili, ritiene che 800 palestinesi 
siano stati uccisi da militari israeliani 
e 50 da coloni ebrei, mentre 80 sono 
morti per eroi intossicazioni provoca- 
te da gas imogeni. I feriti, aggiun- 
gono fonti militari, sono stati 20 mila: 
ma questo numero comprende solo 
quelli registrati negli ospedali e nelle 
infermerie. 

‘Su un punto, palestinesi e coloni pa- 
radossalmente concordano: la confe- 
renza di pace costituisce un successo 

olitico per il «comando unificato» del- 
‘Intifada. «E' significativo — ha nota- 
to Ahmed Tibi, un attivista di Gerusa- 


Solo i Conces- 
sionari Ufficia- 
li Rolex posso- 
no assicurarvi, al 
momento dell’ac- 
quisto, l’autenti- 
cità di un prodot- 
to che nasce da 
un'altissima tra- 
dizione qualitati- 
va e la validità 
del certificato di 


E chi te lo dice 
che è 
un Rolex? 
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lemme Est — che palestinesi, alcuni 
dei quali hanno trascorso periodi di 
detenzione, si siedano assieme con i 
rappresentanti del governo più nazio- 
nalista che Israele abbia mai avuto, 
proprio quelli che per anni avevano so- 
‘stenuto che mai avrebbero trattato con 
i rappresentanti dei territori finché 
fosse durata l'Intifada». Secondo Tibi, i 
‘palestinesi hanno già ricevuto precise 
‘assicurazioni dagli Usa che la meta fi- 
nale dei negoziati sarà il passaggio 
completo del potere dal governo mili- 
tare di occupazione alle istituzioni na- 
zionali palestinesi. 

Secondo i coloni, gli ebrei che vivono 
in Cisgiordania e a Gaza sono ormai 
120 mila, e in queste zone è in corso 
una febbrile attività edilizia allo scopo 
di garantire entro pochi mesi l'ingresso 
di altre decine di migliaia di ebrei. Si- 
tuazione analoga anche nei quartieri 
che circondano Gerusalemme a Nord, 
aEstea Sud, tutti inun territorio chei 
palestinesi considerano loro e dove già 
risiedono circa 140 mila israeliani. En- 
tro l'estate del 1992 il numero degli 
ebrei che abitano in zone «contestate» 
— ha scritto di recente il quotidiano 
«Haaretzy — potrebbe raggiungere così 
i 400 mila, un decimo della popolazio- 
ne ebraica del Paese. 

E' con queste cifre che oggi si affron- 
teranno le delegazioni israeliana e pa- 
lestinese, ammesso che la conferenza 
riesca a entrare nel vivo dei problemi. 
Shamir, che non sembra avere molta 
fretta che ciò avvenga, ha già detto che 
se i palestinesi insisteranno per scin- 
dere la loro delegazione da quella gior- 
dana, «ciò potrebbe nuocere alle trat- 
tative». Ma, nell'opinione di osservato- 
ri indipendenti, difficilmente gli ame- 
ricani lasceranno che il processo di pa- 
ce si areni a Washington, proprio su 
una questione di carattere più simboli- 
co che sostanziale. Inoltre gli Stati Uni- 
ti hanno formalmente messo in guar- 
dia Israele affinché non ripristini la 
pratica di espellere palestinesi dai ter- 
ritori. Lo scrive il quotidiano israeliano 
«Maariv», il quale dice che gli Usa han- 
no inviato imo ministro israelia- 
no, Vitzhak Shamir, un messaggio in 
cui la ventilata espulsione dai territori 
di sei palestina attivisti dell'Intifada 
‘potrebbe compromettere il processo di 
‘pace e nuocere al tentativo degli Stati 
Uniti di far abolire alle Nazioni Unite 
una risoluzione del 1975 che assimila 
il sionismo al razzismo. 


garanzia. Presso i 
Concessionari Uf- 
ficiali, inoltre, po- 
trete scegliere il 
modello che pre- 
ferite in tutte le 
possibili versioni 


di quadranti e 
bracciali. Al prez- 
zo di listino. È 
\tutto nel vostro în- 


teresse, non vi pare? 


(6_] Il Piccolo 


ROMA — Francesco Cos- 
siga non sembra assolu- 
tamente preoccupato 
delle decisioni che potrà 
assumere la direzione 
democristiana quando, 
nella RO convocata 
per giovei meriggio, 
E fronterà ni nodo del 
sempre più difficile rap- 
porto tra Piazza del Gesù 
e il Quirinale. Neppure 
l'avvertimento del segre- 
tario Arnaldo Forlani che 
domenica lo ha invitato a 
farsi da parte sembra 
averlo impensierito. E 
ieri ha «esternato» que- 
sta sua tranquillità con 
una secca nota diretta ai 
dirigenti del suo ex parti- 
to ma anche a quelli del 
Pds la cui direzione si è 
cominciata a riunire ieri 
per occuparsi delle «pic- 
conate» del Capo dello 
Stato. 

«Nessuna preoccupa- 
zione — si legge nella no- 
ta — debbono nutrire gli 
organi direttivi del Pds e 
della Dc per le delibera- 
zioni che andranno ad 
adottare in qualsivoglia 
forma e contenuto quali 
voti, inviti, annunci di 
iniziative politiche e co- 
stituzionali. Tali loro atti 
non potranno infatti in 
alcun modo determina- 
re, né per l'oggi né per il 


domani, in nessun caso, i 
comportamenti istitu- 
zionali del Capo dello 
Stato e in particolare 
quelli di sua esclusiva 
personale responsabilità 
come le anticipate dimis- 
sioni dalla carica». In- 
somma, fate pure ma 
non riuscirete a condi- 
zionare le mie scelte. Mi 
dimetterò solo se lo deci- 
derò io. 

Ogni eventuale inizia- 
tiva — secondo Cossiga 
— non potrà avere «rile- 
vanza istituzionale» sal- 
vo che non arrivi nelle 
sedi costituzionali com- 
petenti (la Corte costitu- 
zionale davanti alla qua- 
le Cossiga ha detto di es- 
sere pronto a presentar- 
si). «Il Presidente della 
Repubblica — conclude 
la nota — è indipendente 
nell'esercizio delle sue 
funzioni e nell'espleta- 
mento dei suoi compiti, 
di cui rende conto sola- 
mente nelle forme e nei 
limiti previsti dall'ordi- 
namento e in ultima 
istanza al popolo italia- 
no, della cui unità nazio- 
nale è il rappresentante, 
e non certo agli organi 
direttivi di qualsivoglia 
partito». 

Il Capo dello Stato 


sembra insomma voler 
andare dritto per la sua 
strada mantenendo co- 
me unico interlocutore il 
presidente del Consiglio 
Giulio Andreotti con il 
quale ha avuto ieri un 
lungo colloquio telefoni- 
co da Maastricht. Uffi- 
cialmente hanno discus- 
so della crisi dell'Unione 
Sovietica e di Gorbaciov 
ma hanno certamente 
anche parlato della legge 
finanziaria. 

Il Presidente della Re- 
pubblica è pronto a scio- 
gliere le Camere anche in 
tempi brevi e ad avviare 
rapidamente le consulta- 
zioni. Ma pone un limite 
preciso. Lo scioglimento 
non avverrà prima del 14 
gennaio in modo da non 
vanificare i diversi refe- 
rendum, istituzionali e 
non, sui quali si stanno 
raccogliendo le firme. Lo 
aveva affermato la setti- 
mana scorsa riferendosi 
a quelli presentati dai ra- 
dicali — in quel caso la 
data era quella del 10 
gennaio — e lo ha ribadi- 
to ieri, con uno slitta- 
mento di quattro giorni, 
per quelli dei comitati di 
Massimo Severo Gianni- 
ni e di Mario Segni. 

Valerio Pietrantoni 


Politica 
COSSIGA SU DIMISSIONI E SCIOGLIMENTO DELLE CAMERE 


«Decido solo io». 


GIOVEDI? CRUCIALE SEDUTA DI DIREZIONE 
La De e il «problema» Cossiga 


Da definire una linea unitaria sull’impeachment Pds 


ROMA — La partita tra Cossiga e la 
Dc si giocherà nella riunione della 
direzione di giovedì. L'importante 
vertice del partito dovrà discutere 
che cosa fare con il Capo dello Stato, 
dopo il «basta» piuttosto energico 
pronunciato domenica dal segretario 
Arnaldo Forlani. Fissato per dopodo- 
mani, è stato il presidente del Consi- 
glio Giulio Andreotti a chiedere il 
rinvio di un giorno per poter essere 


presente. 


Una riunione, quindi, molto atte- 
sa, cruciale, che dovrà prendere de- 
cisioni importanti «in materia politi- 
come ha detto 
giorni fa il presidente dei deputati dc 
Antonio Gava, insistendo perché 
questo punto fosse messo in eviden- 
za nell'ordine del giorno. Non a caso, 
del resto, lo stesso Cossiga ha mo- 
strato di aver compreso il senso di 
questa direzione avvertendo che, co- 
munque, le decisioni di Piazza del 
Gesù che potrebbero essere assai du- 
re nei suoi confronti, non influenze- 
ranno le sue decisioni. Di certo criti- 
che al Quirinale vanno emergendo 
con sempre maggior vigore dallo sta- 
to maggiore democristiano, fino al 


co-istituzionale», 


ti, Forlani. 


IL SEGRETARIO DEL PDS AUSPICA UNA NUOVA FASE COSTITUENTE 


Occhetto chiede la crisi 


ROMA — Il Pds chiede 
che «la crisi del governo 
e le sue dimissioni ven- 
gano portate subito di 
ronte al Parlamento, 
rima della fine del di- 
attito sulla Finanzia- 
ria». Lo ha detto ieri 
Achille Occhetto apren- 
do i lavori della direzio- 
ne del partito che si con- 
cluderà oggi. Secondo il 
segretario, infatti, il go- 
verno Andreotti non è 
riuscito a garantire la go- 
vernabilità, sfugge an- 
che al confronto con il 
sindacato. Dibattere del- 
la crisi alle Camere è un 
passaggio indispensabile 
nòn solo per il rispetto 
delle regole parlamenta- 
ri, ma anche per la chia- 
rezza e la trasparenza 
nei confronti dei cittadi- 
ni in vista delle elezioni. 
La decisione di chiede- 
re l'impeachment per il 
Presidente Cossiga è sta- 
ta, secondo Occhetto, 


«ardua, ma necessaria e 
inevitabile». Una scelta 
che trova conforto in 
«quell'evento. inaudito 
che ha coinvolto, su sol- 
lecitazione dall'alto, 
l'Arma dei carabinieri». 
Il leader del Pds.ha os- 
servato con soddisfazio- 
ne che il suo partito è 
meno solo, e l'allarme 
lanciato in queste setti- 
mane «comincia ad esse- 
re accolto, ma — ha ri- 
vendicato — ci voleva 
pur qualcuno che avesse 
il coraggio di assumersi 
le responsabilità che noi 
ci siamo assunti». Il se- 
gretario ha quindi invi- 
tato la Dc ad «accedere 
all'invito rivoltole dal 
Capo dello Stato a chie- 
dere le sue dimissioni». 
Se «il senso di responsa- 
bilità nazionale» dello 
scudo crociato si espri- 
messe «in proposte lim- 
pide e stringenti» rivolte 
a tutte le forze democra- 


MARTINAZZOLI A GORIZIA i 
«Le riforme? Provo solo 
un senso di vergogna» 


Servizio di 
Franco Femia 


GORIZIA — La legislatu- 
ra è agli sgoccioli. Ormai 
siamo alle battute finali. 
Lo ha confermato anche 
il ministro della Riforma 
istituzionali, onorevole 
Mino Martinazzoli, in- 
tervenuto ieri sera all'U- 
niversità di Gorizia su 
invito degli studenti del- 
la facoltà di Scienze di- 
plomatiche  internazio- 
nali. E' stata un'occasio- 
ne, parlando sulla rifor- 
ma della politica e delle 
istituzioni, per tracciare 
‘un conciso ma preciso bi- 
lancio di questa legisla- 
tura sotto il profilo delle 
riforme. N 

«Provo un senso di 
vergogna a parlare di ri- 
forme istituzionali, di ri- 
forme elettorali — ha 
detto Martinazzoli — si 
va verso la fine della le- 
gislatura con un bilancio 
molto deludente soprat- 
tutto perchè questa legi- 
slatura era iniziata con 
l'obiettivo della grande 
riforma». Il ministro ha 
ricordato che in cinque 
anni qualcosa, ed anche 
di incisivo, è stato appro- 
vato, basti pensare al 
nuovo Codice di proce- 
dura° penale e all'aboli- 
zione del voto segreto, 
«ma abbiamo mancato 
sui grandi temi della ri- 
forma elettorale e delle 
riforma generale della 
seconda parte della Co- 
stituzione». 

«Questa revisione an- 
dava fatta in una sede 
opportuna — ha chiarito 
— e cioè all'interno di 
un'assemblea costituen- 
te, ma quando ho avan- 
zato la proposta mi han- 
no dato del sovversivo». 


Mino Martinazzoli 


Martinazzoli parlava 
agli studenti, ma nume- 
rosi erano i politici e gli 
amministratori, oltre al- 
le autorità, salite all'Uni- 
versità per ascoltarlo. E‘ 
stata una conversazione 
piacevole, di un certo 
spessore culturale, che 
ha tracciato giudizi an- 
che pesanti sul potere 
della politica che «non 
riesce a superare gli an- 


Ennesimo, 


duro attacco 
al Capo 
dello Stato 


tiche, Occhetto si è detto ‘ 


disponibile a «valutarle 
con grande attenzione». 
A Cossiga Occhetto ha 
contestato di voler rea- 
lizzare, con le sue inizia- 
tive, una nuova repub- 
blica fondata sul rappor- 
to plebiscitario tra il Pre- 
sidente e il popolo, in cui 
l'autonomia e la separa- 
zione dei poteri sarebbe- 
ro relative. Di fronte alle 
«risposte neoconserva- 
trici» in Italia e nel mon- 
do, «all’inquietante spo- 
stamento a destra degli 


gusti confini nazionali, 
quando ormai tecnica ed 
economica parlano lin- 
guaggi transnazionali, e 
la politica è costretta ad 
una rincorsa affannosa». 
Sulle riforme nazionali 
di casa nostra, il mini- 
Stro ha speso parte del 
suo intervento per spie- 
gare la proposta in di- 
scussione al Parlamento 
sulla riforma del bicame- 
ralismo con l'introduzio- 
ne del regionalismo, seb- 
bene non manchino op- 
posizioni, culturali e po- 
litiche, che temono di 
aprire le porte al federa- 
lismo. Martinazzoli, che 
ha citato una sola volta 
la Lega di Bossi definen- 
dola «il peggiore dei par- 
titi possibili», ha difeso 
le reciproche diversità 
regionali sia in campo 
nazionale che europeo 
ricostruendo il senso ed 
un sentimento di stato 
nazionale. 

Martinazzoli, risponden- 
do alla fine ad alcune do- 
mande degli studenti, ha 
ricordato che ci troviamo 
all'epilogo di una stagio- 
ne proficua, durata 45 
anni, dove non c'è stata 
alternanza democratica. 
Ciò è dovuto, secondo 
l'esponente democristia- 
no a una rigida presenza 
del Pci, il più forte del 
mondo occidentale, che 
SÌ presentava come 
un'alternativa al siste- 
ma. «Ora si è compiuto il 
tempo in cui la Dc è stata 
condannata a governare 
— ha affermato Marti- 
nazzoli —, oggi ci trovia- 
mo dinanzi ad un rinno- 
vamento evolutivo, un 
rinnovamento che non 
deve rinnegare il passa- 
to». 


orientamenti d'opinione 
e degli equilibri politiciy 
è ormai aperta, a suo pa- 
rere, «la partita per defi- 
nire i caratteri e gli as- 
setti di quella che molti 
chiamano la seconda re- 
pubblica». Secondo il nu- 
mero uno di Botteghe 
Oscure «sono in campo 
due ipotesi di seconda 
repubblica: una neoau- 
toritaria e una democra- 
tica». Occhetto si fa «pa- 
ladino» della democrazia 
e indica il Pds come 
«principale forza di ga- 
ranzia e di resistenza de- 
mocratica». 

Atti, comportamenti, 
discorsi e interviste del 
Capo dello Stato, secon- 
do Occhetto, sono tut- 
t'altro che estemporanei. 
Chiamano invece a rac- 
colta forze nuove e pun- 
tano a definire un nuovo 
assetto dei poteri, una 
nuova articolazione del- 
lo Stato. 


A Craxi Occhetto ha 
chiesto di «mon offuscare 
una prospettiva comune 
per la sinistra, anzi, di 
battersi insieme a noi per 
rafforzarla e di scegliere 
con nettezza l'alternati- 
va al regime attuale». I 
socialisti non possono 
«restare prigionieri del 
regime costruito dalla 
Doc». 

La Democrazia cristia- 
na è stata invece solleci- 
tata da Occhetto a com- 
prendere che «è finita la 
sua fumzione storica di 
architrave del sistema 
politico», altrimenti essa 
«finirà per essere assimi- 
lata dentro una ricostru- 
zione neoautoritaria dei 
poteri che la metterà in 
definitiva in rotta di col- 
lisione con le aspettative 
e le aspirazioni di gran 
parte del mondo cattoli- 
co). 

Marina Maresca 


monito lanciato dal più cauto di tut- 


Il segretario si trova di fronte l'ar- 
duo problema di rifiutare l'iniziativa 
del Pds per l'impeachment, e nello 
stesso tempo, di non poter rimanere 
inerte di fronte alle «picconate» di 
Cossiga, contro il sistema e contro la 
Dc. Con la sua «banale» osservazione 
che, in democrazia nessuno è tenuto 
a rimanere per forza al proprio po- 
sto, Forlani ha voluto avvertire il 
Presidente della Repubblica che la 
Dc non ha intenzione di tollerare 
una campagna elettorale contraria 
orchestrata dal Colle. 

Domani si riuniranno i leader di 
«Azione popolare» per fare il punto 
della situazione politica e prepararsi 
alla direzione. Ma il segretario è già 
impegnato in colloqui con i dirigenti 
dello scudo crociato di tutte le com- 
ponenti. Oggi, intanto, si riunisce il 
direttivo dei deputati. 

Giriaco De Mita, presidente del 
partito e capo dell'area Zac è per una 
linea dura verso il Quirinale. Lo stes- 
so orientamento sembra essere con- 
diviso da Gava e dai suoi. 


Achille Occhetto 


ILAVORI DEL SINODO IN VATICANO 


°Del marxismo niente da sal 


L'episcopato dell’Est europeo invita a troncare ogni contatto con quella ideologia 


ROMA — Viene dalla 
Chiesa dell'Est europeo il 
più 0 e deciso «no» 
alla proposta formulata 
più o meno esplicita- 
mente in qualche am- 
biente  dell'episcopato 
occidentale di «salvare 
nto c'e di buono nel- 
‘ideologia’ marxista». 
Chiamato in causa, nel 
corso di una conferenza 
stampa tenuta ieri mat- 
tina in Vaticano per fare 
il punto sui lavori del Si- 
nodo, mons. Jozef Zy- 
cinski, vescovo di Tar- 
now, in Polonia, ha ri- 
sposto alla domanda di 
un giornalista; rez- 
zerei molto se gli intellet- 
tuali occidentali eviden- 
ziassero che cosa c'era di 
buono nel marxismo che 
non si possa trovare o ri- 
trovare in un'altra for- 
ma di governo. Se nel 
marxismo ci sono degli 
elementi positivi, questi 
stessi si possono trovare 
in tante altre dottrine 


sociali». 

Per il vescovo polacco 
«non c'è nessuna diffe 
renza fra il marxismo e il 
fascismo: il marxismo — 
sottolinea — è la versto- 
ne orientale del fasci- 
smo». Gli ha fatto subito 
eco il vescovo ungherese 
di Eger, mons. Istvan Se- 
regely per rilevare che il 
marzismo non è solo una 
forma di potere, ma una 
ideologia piena di errori, 
Gli eventuali aspetti po- 
sitivi, ha detto anche lui, 
si trovano in altre ideo- 
logie: per esempio, l'an- 
tropologia cristiana hu 
tuiti i Vantage che il 
marxismo non ha. 

Alla conferenza stam- 
pa è intervenuto anche 
mons. Tadeusz Kondru- 
Siewicz, amministratore 
Spostato er i cattolici 

i rito latino in Russia, 
da molti definito erro- 
neamente «l'arcivescovo 
di Mosca». Dalla sua te- 


Martedì 


ILMINISTRO CARLI 
«La Finanziaria 
sara riformata» 


ROMA — Riprende que- 
sta mattina alla Camera 
la corsa disperata contro 
il tempo per approvare la 
legge finanziaria prima 
di Natale. Il governo è 
deciso a fare il possibile, 
ricorrendo a ripetuti voti 
di fiducia e ad estenuanti 
sedute notturne e dome- 
nicali, pur di varare la 
legge evitando così il ri- 
corso all'esercizio prov- 
visorio di bilancio per i 
primi mesi del prossimo 
anno. 

Ma socialisti e demo- 
cristiani si dicono otti- 
misti: il presidente della 
commissione Bilancio 
della Camera Angelo Ti- 
raboschi (Psi) è convinto 
che c'è ancora tempo 
sufficiente per approva- 
re la finanziaria. E, 
smentendo sia Cossiga 
che il Pli, ha affermato, 
insieme al capogruppo 
dc in commissione, Nino 
Carrus, che non è affatto 
vero che la legge sia pri- 
va di copertura finanzia- 
Tia in assenza dell'appro- 
vazione del decreto sulle 
privatizzazioni, perché 
questo provvedimento è 
già in vigore, A dare ra- 
gione a Cossiga sono in- 
vece i liberali Battistuzzi 
e Patuelli, i quali sosten- 
gono che la non conver- 
sione del decreto sulle 
privatizzazioni equivar- 
rebbe a scoprire costitu- 
zionalmente l'intero as- 
setto della Finanziaria, 

Il clima è dei più in- 
certi. A far temere che la 
Finanziaria debba navi- 
gare a lungo in alto mare 
non è solo l'assenteismo 
dei deputati della mag: 
gioranza che vener 
scorso ha bloccato i lavo- 
ri della Camera facendo 
rinviare ad oggi l'esame 
del primo provvedimen- 
to di accompagnamento 
alla Jegge finanziaria, 
quello sulla finanza pub- 
blica. A creare spinosi 
problemi al governo sono 
anche i contrasti all'in- 
terno dei partiti della 
maggioranza. Uno dei 
più intricati nodi da scio- 
gliere è costituito dal de- 
creto sulle privatizzazio- 
ni che si è arenato alla 
Camera. 

Lunedì prossimo l’esa- 
me riprenderà nella 
commissione Bilancio. E 
nei prossimi giorni ci sa- 
rà un vertice di maggio- 
Tanza per trovare un ac- 
cordo soprattutto sul 
ruolo deci enti nei pro- 
cessi di dismissione delle 
società a partecipazione 
statale. 

Non è certo esagerato 
parlare di corsa contro il 


Grido di dolore dei cattolici 


russi per l’atteggiamento 


‘rigido’ della Chiesa ortodossa- 


Eltsin il nuovo interlocutore 


L=" 


stimonianza appare evi- 
dente che il patriarcato 
ortodosso di Mosca ha 
breferito mantenere una 
posizione rigida di fron- 
te ai tentativi della Chie- 
sa cattolica di dialogare 
‘per cercare di risolvere 
cale sorte fra le due 

Tese. 

Nel luglio Son Tuono 

ignor Kon 

Laico almeno due 
volte di poter essere TIce- 
vuto dal patriarca Ales- 
sio, ma quel che ha otte- 


IL MINISTRO RUBERTI ALL’ATENEO UDINESE 


Il ministro Ruberti (secondo da destra) durante 


la manifestazione all’ateneo friulano. 


UDINE — Il ministro del- 
l'Università e della ricer- 
ca, Antonio Ruberti, è in- 
tervenuto ieri a Udine al- 
l'inaugurazione del nuovo 
anno accademico dell'ate- 
neo friulano, Parlando al 
termine della cerimonia, 
Ruberti ha fatto il punto 
del processo di riforma de- 
gli istituti universitari av- 
Viato dal Parlamento. «La 
legislatura che si avvia a 
conclusione — ha detto il 
ministro —ha visto il varo 
di una serie di provvedi- 
menti legislativi che do- 
vrebbero finalmente con- 
sentire all'università ita- 
liana di confrontarsi alla 


è stato solo un in. 
nuto con. il metropolita 


imvl il 6 di agosto, il 
Kirylil6d da A set 


Uniti, Poi è iniziato il Si- 
nodo € l'amministratore 
i Mosca è venuto a Ro- 
ma, Ora spera che prima 
it Natale possa avere 
Incontro con il patriar- 
ca, anche per spiegargli 
ene cosa è accaduto al 
nodo, in. particolare 
per ripetergli che la Chie- 


pari con gli istituti accade- 
mici del resto d'Europa». 
Tuttavia, affinché il pro- 
getto di riforma dia i frutti 
sperati resta ancora da ri- 
solvere un nodo centrale, 
quello dei finanziamenti. 
La spesa media dei Paesi 
europei per l'università 
corrisponde allo 0,8 per 
cento del prodotto interno 
lordo. In Italia questa cifra 
scende allo 0,57. Per rag- 
giungere la media europea 
ci vorrebbero circa duemi- 
la miliardi in più all'anno 
di investimenti. 
«Considerando la situa- 
zione del bilancio pubbli- 
co del nostro Paese — ha 


«Non si può 


decidere 
una sola volta 


all'anno» 


tempo. Tenendo conto 
delle festività natalizie, 
il Parlamento ha ancora 
a disposizione pochissi- 
mi giorni per ultimare 
l'esame della Finanzia- 


ria. E, dato che a Monte- - 


citorio sono state appor- 
tate delle modifiche, la 
legge dovrà tornare al 
Senato per un secondo 
passaggio. Non è nem- 
meno escluso che sia ne- 


stolica non intende 
50 6 4sso ‘utamente «pro- 
‘selitistno» fra i fedeli or- 
todosst. Ma per dialoga- 
re, dice il prelato, biso- 
gna essere in due, ed 0g- 
gi non c'è dialogo, ma 
polemica, 

Mons. Kondrusiewicz 
ha colto l'occasione per, 
Tivolgere all'Occidente 
l'appello ad aiutarli a ri- 
solvere i loro problemi, 
ad inviare libri e lettera- 
tura religiosa, e a dare 
anche un aiuto finanzia- 
rio. Alla conferenza han- 
no preso parte anche il 
cardinale irlandese Ca- 
hal Daly e l'arcivescovo 
francese di Bordeaux, 
Pierre Eyt. 1 

«L'Unione Sovietica 
praticamente non. c'è 

iù, e l'interlocutore po- 
itico della Chiesa catto- 
lica in Russia è oggi il 
mio presidente Boris Elt- 
sin», ha detto poi Kon- 
drusiewicz. 


«Gli studenti dovranno pagare più tasse» I 


continuato Ruberti — ri- 
tengo assai difficile imma- 
ginare che sia lo Stato da 
solo a provvedere. Di con- 
seguenza, accanto a una 
crescita dei finanziamenti 
pubblici, è indispensabile 
pensare anche a un ade- 
guamento graduale dei 
contributi da parte degli 
studenti. Tenendo conto 
delle fasce di reddito e del- 
le capacità dei singoli. E’ 
questa l'unica via per ga- 
rantire realmente a tuttii 
meritevoli e capaci quel 
diritto allo studio sancito 
dalla Costituzione». «Al di 
là della demagogia — ha 
concluso il ministro — 


10 dicembre 1991 


cessario poi un ritorno 
alla Camera. Il presiden- 
te della commissione Bi: 
lancio di Palazzo Mada: 
ma Nino Andreatta (D6) 
ha già fatto sapere che dI 
saranno ulteriori modifi: 
che. Andreatta propon? 
tra l'altro una "’seria im: 
posta immobiliare di 
realizzare attraverso 
l'imposta comunale s 
immobili per ottenere ul 

ettito di 20 mila miliar: 

i, pari ad un quarto del: 
la spesa che bisogna rl‘ 
durre nei prossimi tre 0. 
quattro anni, 

Il democristiano Nim! 
Carrus. è preoccupati 
dalle eventuali assenz 
dei deputati della mag: 
gioranza che hanno di: 
mostrato di non voler te? 
ner conto delle ‘’precet: 
tazioni” decise dai ri 
spettivi capigruppo. "Se 
comincerà a mancare 
numero legale come la 
settimana scorsa — ha 
affermato — il rischio di 
esercizio provvisorio al- 
menta: se recuperiam0 
un pò rispetto alla tabel- 
la di marcia credo che 
l'esercizio provvisorio 
non sia necessario", Se S! 
dovesse ricorrere co- 
munque all'esercizio 

rovvisorio per un mesé; 

a concluso  Carrus 
‘’non sarebbe un dram: 
ma". La commissione FI 
nanze della Camera si st4 
intanto occupando del 
provvedimento tributa- 
rio collegato alla finan? 
ziaria. E' stato approvaf 
un emendamento del É 
berale Sorrentino ci 
eleva l'esenzione del 
l'imposta sulle succe# 


' sioni è donazioni dall'o” 


riginario limite inferiof? 
di 120 milioni di lire 4 
250 milioni. ;, 

La legge finanziari 
nella sua classica acce 
zione di intervento an 
nuale di finanza pubbli- 
ca sembra destinata alle 
pensione. Questa, alme? 
no, è l'opinione e il punt0 
di vista del ministro del 
Tesoro, Guido Carli. 
margine _ dell'incontr0 
europeo di Maastricht 
Garli ha osservato com? 
«con il succedersi cont? 
nuo di avvenimenti n0 
si possa più decidere W 
intervento di finan? 
Fibbica una volta al 
‘anno». In un mondo rie 
co di avvenimenti che 10° 
cidono sulle diverse $° 
tuazioni economiche, 
«devono esseTe Incessa- 
temente a*tUati provve 
dimen? COlTettivi in cor 
so di Pilancio». 

Elvio Sarra0? 
fi 


ali 


vare’ 


Kondrusiewicz ha n0-| 
tato che col processo di | 
decomposizione dell'U-.° 
nione Sovietica «molté 
cose cambiano anche pel 
la Chiesa, anche per 
un'eventuale visita del 
Papa, che in questo mo- | 
mento non è praticabile 
a causa delle relazioni 
tese con la Chiesa orto- | 
dossa». | 

«A Mosca, nell'unica‘ 
‘parrocchia aperta — ha. 
spiegato Kondrusiewicz | 
— abbiamo 10 battesimi | 
alla settimana; abbiamo 
casi di ortodossi che ven-\° 
gono da noi a chiedere il’ 
matrimonio, ma noi li 
mandiamo nelle parroc-| 
chie ortodosse». Per ve-l 
nire incontro alle richie- |. 
ste dei fedeli «abbiamo 
aperto a Mosca una fa; 
coltà di teologia per laici | 
che vogliono diventare 
insegnanti di religione: | 
già ora abbiamo dei corst | 
per corrispondenza». 


dobbiamo avere il corag” 
gio intellettuale di affron: 
tare questo argomento, D! 
dire no a un'università ap” | 
‘parentemente aperta î 
tutti, ma lungo la qual? | 
cadono in molti e spesso! | 
più deboli. C'è un unic0 

modo per garantire inter ì 
venti efficaci a favore i 
meno abbienti e assicura” 

re la qualità dell'istruzio” j 
ne universitaria: spinger? i 
fi studenti in grado di faf* | 
lo a contribuire in maniert | 
più rilevante ai costi CT 
questa istruzione. Così 00” | 
me avviene nel resto d'EU 

Topa). 
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Il Piccolo [7] 


Articolo di 


ltalo Soncini 
Preziosi inediti di Giulio 
‘amber Barni. Ne dà no- 
tizia sua figia Irene, che 
ber decenni ha custodito 
ti losamente scritti e 
tiche composti in età 
giovanile dall'autore de 
sE uffa». Una nuova, 
È ‘rta endente fonte lette- 
de che non mancherà 
di teressare gli editori 
to Critici più attenti al- 
poet ig 
Di ‘a e narratore triesti- 
0, volontario di due 
erre, avvocato di gri- 
0, che ebbe vita movi- 
mentata, interessi mol- 


teplici e che morì nel se-' 


condo conflitt ja- 
le, sul fronte ra 
Nese, per le ferite ripor- 
Ke mentre a cavallo 
Comara i suoi vomini in 

attimento, a Cori- 


; per 
sua, Ma nobile come la 


E x 
194 24 novembre del 
lio (6.2 1 maggiore Giu- 
ave Camber Barni non 
dia Va ancora compiuto 
nato nt'anni essendo 
FS O a Trieste il 23 di- 
mbre del 1891. Su 
‘Sile montagne non era 
‘ato per «spezzare le 
i alla Grecia», ma per 
Ro alti ideali di civiltà e 
democrazia (sì, proprio 
i teme azia, nonostante 
pil), senza mancare 
uo dovere di soldato. 
er Barni: ecco un 
TRE che le nuove gene- 
RL conoscono poco. 
e uomo di frontiera, 
Mi ocato fra i più validi 
Do Nostro Foro, amava 
stico le comparse civili- 
ti iche, molto le arringhe 
@lle aule penali, Ma, sia 
Nelle une sia nelle altre, 
va l’umanesimo 
Suo bagaglio dottrinale e 
giurisprudenziale. Ave- 
Va penna e facondia. È 
Perché si sa poco di 
lui? E' semplice: maturò 
in un regime difficile per 
gim r 
lui, che non accettò mai 


accomodamenti. Né vol- . 


le sbandierare le doti 
della sua mente e del suo 
cuore, e. HS meno' i 
suoi meriti di patriot4 e 
di soldato, in Tnt in 
cui molti personaggi del 
suo mondo professionale 
non si facevano scrupolo 
di farlo, intrisi di facili 
ideologismi trionfalisti- 


ci. 

Dobbiamo collocare 
questo suo particolare 
sentimento. di riserbo 
nella Trieste fra le due 
guerre e renderci conto 


«bella morte» —. 


CAMBER BARNI / ANNIVERSARIO 


Guerra vissuta, guerra cantata 


Restano molti inediti dell’autore de «La Buffa», nato un secol 


un carattere che aveva 
sostenuto lotte furibon- 
de, da studente, a Graz, 
per l'Università italiana; 
e che, nella prima guerra 


mondiale, aveva com- 
battuto su vari fronti ita- 
liani e poi in Francia, a 
Bligny, dov'era accorso, 
fuoruscito irredento, vo- 
Jontario col Corpo di spe- 
dizione italiano, e dove 
aveva guadagnato la sua 
seconda medaglia al va- 
lor militare. 

Egli si trovò nella 
‘Trieste redenta fra tanti 
altri avvocati ex combat- 
tenti volontari; legò so- 
prattutto con quelli più 
affini alla sua indole in- 
dipendente, al suo gusto 
per un certo, moderato 
guasconismo . garibaldi- 
no. Biasimava violenze 
squadristiche, . intolle- 
ranze ed esibizionismi 


politici unilaterali. La: 


patria — Da lui — dove- 
va essere la casa di tutte 
le persone civili. Era pro- 
clive, con tatto e misura, 
al fascino muliebre. 
Intanto aveva raccolto 
un tesoro letterario ed 
estetico: una raccolta di 
liriche, «La Buffa», che 
ubblicò trail ‘20e11’21, 
în dodici puntate, sul 
l'’«Emancipazione», or- 
Belo del partito repub- 
licano italiano di Trie- 
ste e della Venezia Giu- 
lia, al quale collaborò co- 
me pubblicista. L'opera 
fu Ne raccolta in volume 
nel ‘35 a cura di Virgilio 
Giotti (e subito seque- 
strata), ripubblicata nel 
‘50 con un'introduzione 
di Umberto Saba, e anco- 
ra nel 1969 a cura di Ani- 
ta Pittoni: un'opera che 
esercitò larga e duratura 
RHO nei critici di 
cultura, che piacque, in 
tempi che si aprivano al- 
le magniloquenze e al- 
l'enfasi, per la sua non- 
retorica e non-faziosità, 
Fred Îl suo buon italiano 
1 Spirito libero, aperto 
pila letterati che ai po- 


Bruno Matosel Loriani 

che gli fu fraterno fa 
oltreché collega di toga (e 
anch'egli battagliero stu- 
dente a Graz, poi ufficia- 
le volontario decorato 


che esso promanava da 


CAMBER / «LA BUFFA» 
Con umiltà e con amore 
elogio del fantaccino 


î QI del Carso o 
‘ane un, est'ope- 
Fc al tries la lettera- 
(Maier), 
dità al versante 
totra AL UO in pi 
«A voi so) i / de 
cresciuti dalla terra, / RO di 
miei fantaccini, / operai e cont: 
dati fieri, / soldati mitraglieri» è TR 
che il «Saluto», com'è intitolato) dare 
Camber Barni. Un'opera che ebbe una Wi 
singolare: curata, nella sua prima edizione pi 
‘35 (dopo l'uscita a puntate sul giornale i 
mancipazione», tra il ‘20 e il'21) da Virgilio Giot- 
ti, venne subito sequestrata dal prefetto fascista 
di Trieste. Le ragioni rimangono ignote: ma sen- 
za dubbio concorse al provvedimento il fatto che 
il libro contenesse una poesia intitolata «Il capo- 
rale Mussolini», non certo polemica, come notò 
Umberto Saba nella prefazione alla nuova edi- 
zione del ‘50, da Mondadori («certamente se 
Uomol'avesse letta, sarebbe andato in brodo di 
-Sluggiole...)). f 
5; Nell'edizione del ‘35 alcune liriche pubblicate 
ia È 20 vennero eliminate, altre vennero aggiun- 
oto altre ancora subirono radicali modifiche; e 
trovai Quell'edizione i componimenti poetici 
SEO RO organica sistemazione secondo una 
Re, ben definita; «Canzoni (primo grup- 
Sodio ‘Sslavia», «Istantanee della Buffa», «'epi- 
«Can; el Podgora» (comprendente la stupenda 
de eone di Lavezzari», il frammento più noto 
RO di Camber Barni), «I volontari», «Gan- 
Al SITO REUPDO)P Luz AISEO 
dano pr erianti tra le più significative riguar- 
ganio Proprio la «Canzone di Lavezzari», vecchio 
Mento. uù che muore da prode in combatti- 
itora i ella prima stesura il finale si de al 
ca (Rio rituale di tanti canti militari dell'epo- 
nella ui bum! bom! / Al rombo del cannom»), 
Barni GERI la visionarietà poetica di Camber 
con Gartagina unà scena di alta suggestione, 
chio Port, aldi che decora sul campo il suo vec- 
ti, honvego andiera: «E i morti dell'Isonzo, / fan- 
Vecchio pg graniciari, / presentavano le armi /al 
10 bacis xe vezzari,/ Garibaldi diè il piedarme, / 
luna/che te volte in fronte, / poi spariron con la 
"Che discese dietro il monte». 
; m.i. 


Fuoruscito irredento e volontario nel primo conflitto mondiale, 
due volte ferito e due volte decorato, l’avvocato-poeta triestino 
(nelle foto qui a fianco) scelse di prender parte alla campagna 

in Albania e in Grecia, e vi perse la vita. Autore di liriche di guerra 
che non trovano riscontro nella letteratura italiana del secolo, 

è ancor oggi misconosciuto o frainteso. Adesso la figlia Irene 

apre i cassetti e propone i suoi racconti e le sue poesie giovanili. 


contro l'Austria), notò 
che Giulio amava, fra i 
«triestini», Hortis, Slata- 
per, Svevo, Stuparich, 
Benco, Saba e Giotti, per 
lui i più dotati di «pat- 
hosy e di umori locali, 
nonché di acuto senso 
critico. In campo nazio- 
nale stimava i contem- 
poranei Ungaretti, il poe- 
ta-soldato del Carso, il 
Cardarelli de «La Ron- 
da», Sem Benelli, e il suo 
giovane compagno d'ar- 
me e scrittore moderna- 
mente picaresco Mala- 
parte, conosciuto a Bli- 


y. 
© Perpiù vasti orizzonti, 
il filosofo più penetrante 
nella psiche umana era 
per lui De Unamuno. I 
suoi giuristi preferiti: 
Ferri, Pessina, Orlando, 
Manzini, De Nicola, Ca- 
lamandrei, Arangio 


‘ Ruiz; gli storici, Croce e 


Salvemini. 

Siamo depositari, per an- 
tica amicizia di famiglia, 
di altre opinioni, velate 
da garbato umorismo, 
che Camber rivolgeva, 
senza alcun tabù, a per- 
sonaggi in orbace, colle- 
ghi, magistrati, scrittori 
e giornalisti, persino a 
imprenditori cittadini. 
Criticava; ma, dove c'e- 
rano meriti, li riconosce- 
va. Esistono appunti an- 
che su questo gustoso ma 
tutt'altro che futile capi- 
tolo. Un florilegio, peri- 
coloso per l'epoca, ma ( 
valore . documentario 
della vigorosa personali- 
tà dell'uomo. . . 

Una delle passioni cultu- 
rali di Camber Barni era 
l'epica della rivoluzione 
ellenica, che ebbe mo- 
menti altissimi di pa- 
triottismo carbonaro nel 


1821-'22 durante l'asse- 

‘0 di Patrasso e la libe- 
razione di Nauplia; e poi 
fino alla partecipazione 
degli ultimi garibaldini 
ai fatti d'arme di Domo- 
kos (1897), ai quali pre- 
sero parte anche camicie 
rosse triestine con Ric- 
ciotti Garibaldi. 

Nel 1939 Camber Bar- 
ni era nella pienezza del- 
la sua attività forense. 
La politica imperiale del 
Tegime, dopo la conqui- 
sta dell'Abissinia, punta- 
va. sull'Albania, paese 
ubicato in quell'area 
geo-culturale che lo affa- 
Scinava: nella Pasqua del 
1939 il paese fu occupato 

e truppe italiane. 
Camber SE che gli 
Arvaniti (Albanesi), lega- 
ti ai Turchi, erano stati i 
DES ad arrendersi nel- 

‘Acrocorinto al generale 


Fanti italiani in riposo, nel 1916: ila e PERA Lies 
Gamber Barni trasse ispirazione ini Cnn PR i 


CAMBER BARNI / INEDITO 


Più che la Vita, voleva la Morte 


Per gentile conces- 

sione della famiglia, 

pubblichiamo un 

racconto inedito: 

«Giovinezza». 
Testo di 


G. Camber Barni 


Verano degli vomini 
che, nella fanghi 
glia, laceri, smun- 

ti, lavoravano e sudavano 
spesso fino a sangue, per 
penetrare nelle viscere 
della terra e strapparne 
una materia gialla che 
consegnavano poi ad aliri 
uomini armati però. 
«Dateci l'oro», urlavano 
questi ultimi ogni tanto a 
quanti della plebaglia non 


erano abbastanza lesti nel : 


E pare. ea quelli che so- 
no un istante per 
rovesci i Il sudore con il 

lo della manica; gli 
ercu- 


mente st limi 
soon loscudisci 

Gli uomini della fanozi. 
glia non piangeva ne 


‘perché non sapevano cosa 


‘fosse il pianto; anzi cerca- 
vano di fare in tutto la vo- 
lontà dei padroni. E lavo- 
ravano così per sei giorni 
continui fino al settimo, 
che era giornata di tregua. 
E allora gli uomini neri 
potevano lavarsi nelle ac- 
que del fiume, per pot ri- 
trovarsi nella piazza del 
luogo dove veniva tra loro 
l’uomo dalla tonaca nera 
a predicare il Verbo della 
«Signora. 

«Lavorate, lavorate — 
diceva l'uomo grassoccio 
— chè così vuole la Nostra 
Signora. Lavorate, chè voi 


- vedrete la Vita, Oh, quan- 


do essa scenderà tra voi 
sarà l'Eterna Domenica e 
spariranno gli aguzzini 
vostri; anzi voi stessi di- 
VERE, armati. Ma ora do- 
vete lavorare, magari sof 
fire, chè questa sarà a 
‘preparazione al Gran 
Giorno della Vita. Soppor- 
tate, sopportate, ché i col- 
‘pi dei vostri birri non sono 
che una prova per farvi 


«godere vieppiù la vostra 


Eterna Domenica». Tirato 
ilfiato, concluse: «Oh, es- 
sa verrà, verrà tra voi la 
Vita: attendetela e siate 
degni di lei». 

Fallora gli uomini della 
fanghiglia, con nuova le- 
na, si accingevano al la- 
voro e sudavano: strappa- 
vano l'oro che îndi am- 
mucchiavano nelle vettu- 
re che di continuo parti- 
vano per le terre della Re- 
gina. 

Era uno spettacolo tri- 
ste; un uomo che fino allo- 
ra s'era affaticato a solle- 
vare e ad affondare il pic- 
cone, sera curvato un'ul- 
lima volta ed era caduto 
senza risollevarsi, mentre 
un aguzzino, avvicinan- 
dosi a lui, cercava a colpi 
di frusta di farlo rinveni- 
te. «Sy, înfingardo», gri- 
dava, Ma l'uomo caduto 
Tor si muoveva. E gli altri 
e Cano sostare per vede- 

Uomo che non reagiva 
& quei colpi, ammirandolo 
per quella sua forza. 

Ma tosto tornava tra lo- 


drà più il Giorn 

Dea; continuerà Di LS 
battuto tra î dolori più 
atroci e non vedrà che la 
Morte. Oh, temetela uomi- 
ni del lavoro, chè i vostri 
giorni sono la gioia al suo 
confronto. Oh voi, se vole- 
te vederla, pensate a un 


‘pozzo profondo: la nera 
sua oscurità la via che 
mena ai suotTegni, Oh, go- 
dete e lavorate, chè voi po- 
trete vederla ancora la 
Vita onnilucente», E gli 
vomini allora si avventa- 
vano con la forza della di- 
sperazione a TIvangare la 
derae V 

Gli uomini dalle braccia 
di ferro porgevano il ma- 
teriale estratto a degli 
omuncoli piccini dalle 
gambe gracili e dalla testa 


«grande, @ degli womini 


‘dalle braccia di femmina, 
che dicevano così a grati- 
fica delle loro fatiche: «Sa- 
‘pete voi cosa sta la Morte? 
‘Essa è la dea della forza; è 
la vostra SIgNora e noi ne 
siamo i profeti. O voi che 
sapetel ‘amplesso delle vo- 
stre serve, Pensate a lei 
che è l'amplesso eterno, O 
voi, se volete vederla, pen- 
sate al sole, Pensate alla 
via immensa e lucente, fi- 
no agli orizzonti di fuoco, 
lè oltre il tramonto sta la 
Morte in attesa», E quei 
‘pochi sirttiravano allora e 
continuavano la loro tri- 


ste missione. _. 
Gli omuncoli dai testoni 
‘grandi e dalle braccia sot- 


‘fili, assieme agli uomini 


dalla tonaca nera, siede- 
vano a banchetto intorno 
a uomini gialli dalle boc- 
che larghe e dai nasi agui- 
lini; siedevano intorno a 
degli altri Uomini dagli 
occhi d'avvoltoio che dice- 
vano agli uni: «Oh voi pre- 
dicate la Vita e le sue su- 
blimità, chè S'avvicina la 
domenica»; © dicevano 
agli altri: «Oh voi predica- 
te la Morte, chè s'avvicina 
il giorno degli eroi. Conta- 
te, contate che verrete se- 
co noi al giorno della 
Deav; «Oh noi siamo ca- 


. Strati — disse uno dei poe- 


ti —. A noi basta riempire 
lo stomaco». E rise a quel- 


| 


Ypsilanti; , conosceva il 


dramma di quella povera 
ma fiera gente, per secoli 
dominata dagli Ottoma- 
ni, poi sfruttata da un 
avventuriero che in po- 
chi anni, da presidente 
della repubblica skipeta- 
Ta, divenne monarca, 
mantenuto da altre mo- 
narchie, cacciato infine 
dagli italiani per aumen- 
tare l'effimera corona 
imperiale di Vittorio 
Emanuele II. 

Il suo inquieto amico 
Malaparte — che Musso- 
lini aveva confinato alle 
isole per antifascismo — 
riebbe la libertà, per i 
buoni uffici di Ciano, in 
cambio di campagne 
giornalistiche di circon- 
venzione dei greci, e fu 
inviato nella patria di 
Omero, Questione di me- 
si: il 28 ottobre 1940 le 
divisioni italiane coman- 
date dal generale Viscon- 
ti Prasca attaccavano la 
Grecia. 

Pensate che Camber, 
nemmeno cinquantenne, 
potesse fare a meno di 
accorrere ancora una 
volta, non per condiviso 
imperialismo, ma per bi- 
sogno di presenza dove 
più alto era il dramma 
umano, su un teatro d'i- 
nesausto fascino storico- 
culturale? No, doveva 
andarci, sperando di ar- 
rivare oltre quelle mon- 
tagne e di raggiungere 
l'agognato Epiro. Che pe- 
rò non avrebbe visto 
mai. E nei suoi scritti, 

ieni di desolato destino, 
lui, amante del Garso, 
previde di morire sulle 
impervie montagne fra 
Albania e Grecia: «Mi 
seppellirete/in mezzo a 
una dolina...). È 
Giulio  Camber Barni 
aveva lasciato a Trieste 
la moglie e i figli Riccar- 
do, Giulietta e Irene. Ric- 
cardo si affermò quale 
docente di diritto all'U- 
niversità triestina, allie- 
vo del Pavanini, e come 
avvocato  civilista. E' 
scomparso, egli pure, an- 
zitempo. rene, che mol- 
to ha ereditato dal padre 

er temperamento e 1n- 
telletto, oltre a laurearsi 
in chimica industriale è 


lasortita un suo padrone. 
Un'altra domenica era 
giunta tra quelle terre, e 
luomo dalla voce melli- 
flua riparlava della Vita. E 
uno, giovane e forte, che 
più degli altri l'aveva so- 
‘gnata, forse ubriaco per le 
‘acque del fiume 0 forse per, 
lasua stessa giovinezza, Sl 
avvicinò al sacerdote. «Si 
gnore —gli ‘chiese — dov'è 
la Vita?». 
Il dignitario tacque. Re- 
plicò il giovane: «Signore, 
io voglio vederla; 10 voglio 
toccarla con le mie dita». 
Il tonacato continuò a 
tacere. «Signore — TIprese 
tremando il garzone, con 
tanta passione nella voce 
— dov'è la Vita?» Tutti 
gli uomini lo guardano 
‘meravigliati. Ma il sacer- 
dote si accigliò e chiamò 
l'aguazino. — $ 
«Signore, 10 voglio ba- 
ciarle la mano», disse an- 


cora il garzone con VOCE , 


piena di desiderio. Ma il 
‘Birro, avvicinandosi a lui, 
lo cacciò a colpi di basto- 


ne. 
‘Nella terra del lavoro 
quel giovane attendeva, 
ma la Vita non veniva su 
i campi; e lui, esaspe- 
rato, si dette a Sea per 
ella tremenda attesa. 
Tese non viene lei andrò 
a cercarla 10), pensò una 
notte, E decise di trovarla 
per dirle che non voleva 
‘attenderla più oltre tn 
quella melma. E che la 
odiava per quella sua for 
za di far attendere t molti 
che l'avevano sentita no- 
minare, ma mai veduta. 
«Oh — disse — io voglio 
vederti con i miei occhi e 
voglio dirti tutto i mio 
odio, poiché ci hai fatto at- 
tendere nelfango». .. 
Era uno di quelli che 
piangevano, quel giovane, 
e i suoi occhi bagnati era- 
no belli come diamanti. 


stata grande schermitri- 
ce, medaglia d'oro alle 
Olimpiadi di Helsinki 
(1952) e vessillifera della 
Ginnastica Triestina. 
Dopo la guerra, nella 
Trieste sotto gli Alleati, 
con mille problemi di ri- 
costruzione e di riassetto 
territoriale, soltanto 
qualche raro scritto ap- 
parve sul valoroso > 
ciale caduto in Albania. 
Notevole la serata che 
Marcello Fraulini, presi- 
dente della «Società arti- 
stico letteraria» e grande 
estimatore di Camber, 
volle dedicargli l'8 no- 
vembre 1976, affidando 
al figlio Riccardo il com- 
pito di illustrare la figura 
del genitore. Molti si stu- 
pirono di Ugo con 
tanto ritardo che Trieste 
potesse vantare un auto- 
re di tanta vigoria, mn 
quell'occasione  qualcu- 
no dei presenti auspicò 
che l'opera di Camber 
Barni divenisse oggetto 
di una tesi di laurea nella 
facoltà di lettere della 
nostra Università. Au- 
spicio sempre valido. 
Sebbene poco sia stato 
fatto finora per valoriz- 
zare un simile talento, va 
anche detto che Camber 
è tutt'altro che obliato, A 
cinquant'anni dalla mor- 
te del padre (e dopo la 
pubblicazine postuma, 
nel ‘66, delle liriche di 
«Anima di frontiera» da 
PEG di Scheiwiller), le 
figlie e i nipoti pongono 
in luce la sua cospicua 
produzione tuttora ine- 
dita: prose e liriche. Una 
forte vena, virile e uma- 
nissima, nelle righe di 


«Problemi piccini», che ' 


descrive un ambiente 
studentesco drammati- 
co, fra due protagonisti, 
maschio e TRE im- 
pegnati in loghi ruvi- 
di e graffianti, alla He- 
mingway, con finale tra- 
gico. Poi «Giovinezza», 
apologo un po' kafkiano 
sulla vita. Segue una se- 
rie di liriche di varia me- 
trica: «Ai miei compa- 
gni», «Un mecenate», «Il 
mio amico Bergamas», 
«L'anello», «I miei con- 
cittadini illustri», «La re- 
denzione», «Io», «I popoli 
liberi d'Europa», «Ven- 
totto luglio millenove- 
centoquattordici». 

Una miniera di pensie- 
ri, eventi, personaggi, 
tutta da scoprire. Mate- 
riale da rivedere, riordi- 
nare, valorizzare, al fine 
di una diffusione e frui- 
zione culturale più am- 
pia. Compito cui ci pro- 
poniamo di adempiere in 
altre occasioni. 


Il cuore gli batteva forte 
e trattenendo il respiro 
valicò nella notte le bar- 
riere della terra del lavoro 
e corse lungo le vie della 
Vita. Il desiderio di veder- 
la e di parlarle era in lui 

più vivo che mai. Cammi- 
nava con la lena della sua 
giovinezza; chiedeva agli 
alberi delle foreste dove 
fosse la Vita. Ma quelli 
non gli rispondevano; an- 
zi scuotevano le loro chio- 
me maestose per la stra- 
nezza della sua domanda. 
Oforse per il vento. Il ven- 
to che strappava aa 
gli alberi e glieli faceva 
piovere sul campo, mentre 
lui, con l'eterna domanda, 
correva sentendo la gioia 
più pazza di quella sua li- 
bertà. Infine, stanco e ine- 
briato dai profumi della 
foresta, si assise ai piedi di 
uria grande ia e urlò 
nella notte con l'ultima 
sua voce: «Dov'è la Vita?». 

E il vento, allora, com- 
mosso dalla sua forza e 
dalla sua passione, gli ri- 
“spose: «Verrà!». 

La foresta si illuminò di 
mille torce che diffonde- 
vano intorno una luce tur- 
china e tingevano gli albe- 
ri e i fiori d'un colore vio- 
letto. Sopra'un monte di 

fioritroneggiava una don- 

na dalle gote pallide e dal- 
le labbra rosse; dagli zigo- 
mi sporgenti come di don- 
na polacca e dagli occhi a 
mandorla come di donna 
circassa. E venivano a lei 
degli uomini che passava- 
no oltre lunghi filari di ci- 
pressi: uomini maceri e 
stanchi. eppure uomini 
forti; tutti si avvicinavano 
a lered essa li toccava con 
le sue mani più bianche 
della pietra carsica, e ba- 
ciandoli li tramutava n 
fiori. 

Era uno spettacolo stra- 
no. Egli rimaneva muto a 


o fa e morto al fronte nel 1941. 


CAMBER/PERSONAGGIO 
«Nuvolo carico di lampi» 
Così lo vide Stuparich 


Di lui hanno scritto Montale e Saba, Marin e 
Stuparich, Antonicelli e Muscetta. E poi, tra gli 
altri, Manlio Cecovini, Roberto Damiani, Elvio 
Guagnini, Vladimiro Lisiani, Bruno Maier, 
Adriano Mercanti, Giorgio Voghera. Eppure, di 
Giulio Camber (Barni Eieniad che scelse per 
arruolarsi volontario nella guerra del ‘15-'18), 
ancora poro si sa. Il personaggio rimane enigma- 
tico, nebuloso, apparentemente (e forse davve- 
ro) contraddittorio. 

Un soldato che non amava la guerra, un lette- 
rato che non cercava di pubblicare (fu Virgilio 
Giotti a curare materialmente la prima edizione, 
semiclandestina, della «Buffa»), un antifascista 
che andò a combattere per il fascismo e che, nel- 
la «Buffa», inserì un componimento poetico de- 
dicato al «Caporale Mussolini», «ferito in cento 
parti / dalle schegge di spezzone». 

«Una fisionomia vissuta, piena di movimenti 
contradditori, un nuvolo carico di lampi, un'e- 
spressione multiforme di dolcezza, di sarcasmo, 
di terra e di cielo»: così lo rammenta Stuparich 
in «Trieste nei miei ricordi», accennando ai suoi 
«tremendi e arruffati gomitoli interiori». «La 
guerra era diventata il suo clima; il fango delle 
trincee, i reticolati, le fucilate, il giaciglio e il 
rancio comune coi soldati, la sua vita. Cento vol- 
te la morte aveva scherzato con lui, l'aveva sfio- 
rato, scosso, sfinito, ma l'aveva voluto; ‘ed ora 
de si guerra è finita, io sono uno spostato! dice- 
va(...)». 

Sul Podgora la morte non aveva scherzato col 
migliore amico e condiscepolo di liceo, Enri- 
co Elia (l’autore di «Schegge d'anima»), volonta- 
rio al suo fianco, che gli era spirato tra le brac- 
cia: «(...) Egli era pallido tanto / come un bambi- 


suo 


- no malato, / e sorrideva per dire : / ‘Vero che 


sono bravo?’ / Anche la sua camicia era rossa. / 
Anora con gli occhi mi disse: / «Amico, amico 
mio!» (da «La Buffa»). 

Contraddizioni, ma anche forti coerenze di 
base. Le fa rilevare — assieme a un coraggio e a 
uno spirito d'abnegazione «veramente eccezio- 
nali) — Giorgio Voghera in un passo de «Gli anni 
della psicoanalisi»; «Non so come si venne una 
volta a discorrere dei motivi per cui Camber 
Barni s'era arruolato volontario ed aveva voluto 
fare tanto più del suo dovere. "Vedi, mi disse, (...) 

ando si vive in certi momenti terribili e deci- 
sivi della storia, quando gli avvenimenti preci- 
pitano in una crisi così tremenda, non si può 
starsene da parte e deplorare. Se tu lo facessi, 
non te lo perdoneresti poi per tutta la vita, ti 
sentiresti irrimediabilmente in uno stato d'infe- 
riorità non solo verso gli altri, ma anche verso la 
tua stessa coscienza. Ci sono dei momenti in cui 
un uomo vuole poter dimostrare a se stesso di 
essere uomo, di saper affrontare la sofferenza, il 
pericolo, la morte. E quando la lotta si è ormai 
scatenata, bisogna saper sposare senza riserva 
la causa del partito, della nazione, della civiltà a 
cui si appartiene — come un animale difende la 

ropria famiglia o il proprio branco senza chie- 
Ber se ha ragione o torto, se è migliore o peggio- 
re dell'avversario (...)». 

Insomma, un «personaggio ‘esplosivo! — co- 
me ha notato Manlio Cecovini nel saggio a lui 
dedicato nel volume «Escursioni in Elicona» —, 
uomo ben più d'azione che di riflessione: un sol- 
dato, dal quale tutto si sarebbe potuto aspettare, 
fuori che cavasse dalla guerra ‘un libro di versi”. 
Ma della guerra del Barni il libro in versi fu in- 


vece l'esito più importante (...)». 
F m.i. 


vedere. quella scena 
straordinaria; rimaneva 
immobile finché un suono 
di musica arcana gli fece 
volgere il capo, ed egli vide 
una donna bionda distesa 
su un tappeto di nuvole 
con il capo cinto di rose e 
garofani. C'erano attorno 
a lei le sue ancelle che 
danzavano; c'erano degli 
zingari che suonavano il 
violino, mentre lei, con le 
sue sublimi nudità, at- 
traeva gli uomini: ed era- 
no principi, ed erano sol- 
dati, ed erano monaci ros- 
si che danzavano intorno 
a lei e che cantavano: «Ol 
Vita, noi ti adoriamo; oh 
Vita, ci sia concesso di ri- 
manere con te eternamen- 


- te». 


Così cantavano tutti, 
danzando follemente in- 
torno a lei. E disse un fra- 
te: «Deh, lascia che ti ba- 
ci». E avvicinandosi a lei 
le baciò i piedi. A 

C'era della gente più 
lontana che Tal Ga, 
rea ere fiori 
E E, più distanti an- 
cora, di quelli che giaceva- 
no nella melma e urlava- 
no. «Deh, lasciaci sentire 
la Vita; giacché vederla 
non famo». Ma lei ad 
un tratto si scosse e con 
voce tremenda reclamò: 
«Pagate! Voglio l'oro gial- 
lol». 

E tutti si scostarono e se 
ne andarono. Era rimasto 
solo lui, intontito, il giova- 
ne dagli occhi come dia- 
manti. Aveva visto la Vita 
elesue danze; udito i can- 
di. Quando lei lo scorse, gli 

fece cenno di venire a lei. 
Ma egli non si mosse. At- 
tendeva ancora, tratte- 
nendo il respiro. E allora 
la Vita venne a lui. «Che 
fai tu qui? Non sai ch'io 
voglio l'oro?» 

Ribattè lui: «To non ti 
voglio, Vita, poiché ti odio 


con tutta l'anima mia». E 
gli occhi suoi mandavano 
‘faville. E il suo sangue gli 
saliva alla faccia. Ed era 
bello come una pesca ma- 
tura. E la Vita s'‘innamorò 
di lui e gli disse: «Ebbene, 
ti voglio i0!». Lo volle ba- 
ciare con le sue labbra 
acerbe. Ma lui la respinse. 
«Deh, rimani, rimani — 
implorò lei —, tu godrai la 
‘prima notte d'amore. Ri- 
mani, ché io sarò la tua 
schiava». 

Lui taceva e sentiva l'o- 
dio per quella donna tre- 
menda che concepiva la 
Vita come la prima notte 
d'amore. Lei continuava 
ad accarezzarlo con la vo- 
ce, Lui non pensava e non 
sentiva. Vedendolo e sen- 
tendolo muto, la Vita lo 
volle abbracciare. Ma lui 
si scosse e risentì tutto l'o- 
dio nell'anima sua. La re- 
spinse dicendole: «Vita, io 
ti odio per la tua forza!». 

Si volse e vide la Morte 
che troneggiava tra i fiori 
multicolori: eran papave- 
ri rossi ed erano non-ti- 
scordar-di-me turchini ed 
eran garofani rossi ed 
eran candidi gigli. 

E la Vita gli disse: «Per- 
ché guardi la mia ‘sorella 
Morte? Io ti voglio godere 
per il tuo sentimento e per 
il tuo sangue rosso». Ma la 
Morte lo guardava e gli 
sembrava gli facesse cen- 
no di venire a lei; pareva 
che gli mandasse dei baci 
con le dita della mano. E 
lui respinse la Vita: «Vat- 
tene, vattene! — esci 
—. Voglio tua sorella Mor- 
tel». 3 

E lo colse la bramosia di 
tramutarsi in fiore e di es- 
sere da lei baciato. Corse 
allora barcollando dalla 
Morte che lo attendeva, 
mentre la Vita piangeva 
perlui di gelosia. 


Y 


Il Piccolo 


MALTEMPO/INCIDENTI 
Neve e vento gelido 
da Torino a Enna 


4 
I «sassi» di Matera ricoperti da uno spesso 


‘manto nevoso. 


ROMA — L'ondata di maltempo che ha colpito 
l'Italia in questi ultimi giorni non accenna ad 
allentare la sua morsa, Nevica in quasi tutte le 
regioni italiane; da Torino a Enna le temperatu- 
re sono scese ben al di sotto degli zero gradi. Nel 
Veneto a causa della neve vengono segnalati nu- 


merosi incidenti stradali 


che hanno provocato 


tre morti. Al largo delle coste siciliane un cargo 
rumeno è affondato per le condizioni del mare. 


Le isole Eolie sono isolate 


da tre giorni. Situazio- 


ne normale in Lombardia dove nevica a tratti. 
Freddo intenso in Piemonte dove la minima a 
Torino questa mattina ha raggiunto i -9 gradi. 


Freddo e neve anche sul 


Veneto. Le minime si 


mantengono fra meno nove e meno due. La neve 
è apparsa anche in pianura. Sono necessarie le 
catene per le auto oltre i seicento metri. A causa 


della neve o del terreno re 


so viscido, si sono avu- 


ti ieri tre incidenti mortali: due nel veronese do- 
ve sono deceduti un giovane marocchino di 30 


anni, Mustafà Al-Airani, 


residente a Cerea, e il 


diciottenne Leonardo Faccincani, di San Gio- 


vanni Lupatoto, finito in 


ciclomotore contro un 


autoarticolato fermo. Nel Trevigiano, a Chiara- 
no, è morto Renzo Toffoletto, di San Donà di Pia- 
ve (Venezia), che viaggiava nell'auto condotta 
‘da un amico uscita di strada e finita in un fossa- 


to. 


In Emilia Romagna nevica in pianura, in Um- 
bria si registrano temperature decisamente in- 
vernali e — sui rilievi al di sopra dei 1400 metri 
— cade nevischio; anche itetti di Perugia si sono 


imbiancati per una debo! 


le nevicata caduta at- 


torno alle 11, che non ha creato problemi. 


CATANIA — Diciassette 
dei ventisette membri 


dell'equipaggio della 
«Scaiema», una nave 
mercantile battente ban- 


diera romena affondata 
nello Jonio ieri all'alba a 
200 miglia al largo di Ca- 
tania, sono stati salvati. 
Dodici sono stati ripesca- 
ti dall'equipaggio di un 
mercantile di passaggio, 
quattro degli elicotteri 
della Marina militare 
partiti dalla base catane- 
se «Maristaeli». Uno dei 
marittimi trasportati in 
elicottero, che si è frattu- 
rato la colonna vertebra- 
le in più punti, è stato ri- 
coverato in gravissime 
condizioni di salute nel- 
l'ospedale «Cannizzaro» 
di Catania. 

Il naufragio della 
«Scaiema» è da ricolle- 
garsi alle pessime condi- 
zioni del mare. A causa 
di uno spostamento del 
carico la nave si è incli- 
nata su un lato ed è af- 
fondata. Le quattro per- 
sone recuperate in eli- 
cottero erano aggrappate 
a una zattera di salva- 
taggio gonfiabile che era 
stata ribaltata: dalle on- 
de, Le ricerche di altri 10 
marittimi dispersi sono 
coordinate da «Marisici- 


Interni ; Cronache 
MALTEMPO / LE RICERCHE NELLO JONIO, AL LARGO DI CATANIA 


Cargo affonda, 10 dispersi 


Salvati diciassette marinai - Il mare a forza quattro ostacola i soccorsi 


I mercantile era 
diretto a Costanza. 
Il«Sos» è stato 
lanciato sabato 
notte. Quattro ore 
dopo la nave è stata 
inghiottita dai flutti. 


lia», il comando della 
Mara militare di Sici- 
ia. 

Ieri, intorno alle 17, 
una motonave russa, la 
«Kuloy», ha recuperato 
un altro dei naufraghi 
della «Scaiema». L'uomo 
— che pare sia in buone 
condizioni di salute — è 
stato trovato aggrappato 
a un battellino di salva- 
taggio: con un elicottero 
della Marina è stato tra- 
sferito a Catania, come, 
hanno reso noto fonti del 
dipartimento militare 
marittimo dello Jonio e 
del canale d'Otranto, che 
coordina le operazioni di 
soccorso. 

Nelle ricerche — che 
interessano un'area a 
circa 160 miglia a Est di 
Catania e che si svolgono 
in cattive condizioni me- 


teorologiche (mare forza 
quattro e vento a 30 no- 
di) — sono impegnate 
numerose navi mercan- 
tili fatte confluire nella 
zona. Dalle prossime ore 
la loro attività e quella 
dei mezzi aerei impegna- 
ti sarà coordinata in zo- 
na da un pattugliatore 
militare navale della ba- 
se di Augusta, il cui im- 
piego è stato disposto ieri 
pomeriggio. Ricognizioni 
dell'area interessata 
vengono svolti da equi- 
paggi degli «Atlantic», i 
velivoli da pattuglia 
mento della Marina mili- 
tare delle basi di Catania 
e di Elmas, in Sardegna. 

Sempre secondo il Di- 
partimento militare ma- 
rittimo, l'affondamento 
della «Scaiema» — che 
era diretta a Costanza — 
è avvenuto intorno alle 
22.30 di sabato, circa 
quattro ore dopo che dal- 
la nave era stato lanciato 
il messaggio di richiesta 
di soccorso. Per le opera- 
zioni di ricerca dei nau- 
fraghi già sabato molte 
erano state fatte conflui- 
re nella zona dell'affon- 
damento tutte le navi 
mercantili che incrocia- 
vano nei pressi. 


MALTEMPO /PANICO 
Motonave inclinata 
raggiunge Ortona 


ORTONA — Ha attrac- 
cato alle 18,15 al porto 
di Ortona la motonave 
«Katy» ieri in difficoltà 
nelle acque dell'Adria- 
tico centrale. Il cargoha 
raggiunto il porto senza 
bisogno di rimorchiato- 
ri, che l'hanno seguito a 
distanza, nonostante 
l'inclinazione dello sca- 
fo dovuta a uno sbanda- 
mento del carico di 
mais. Gli uomini dell'e- 
quipaggio (greci, egizia- 
ni e tunisini) hanno rac- 
contato di aver vissuto 
attimi di panico quando 
la nave si è inclinata. 
La motonave «Katy», 
di 3000 tonnellate di 
stazza, battente ban- 
diera dell'Honduras, 
con un equipaggio di 
dieci uomini, mentre 
era in navigazione nel- 
l'Adriatico centrale ha 
lanciato richiesta di 
aiuto. Secondo quanto 
ha comunicato il co- 
mandante, il carico alla 
rinfusa, costituito da 
granaglie, si è spostato 
a causa delle pessime 


condizioni del mare, fa- 
cendo inclinare perico- 
losamente la nave. 

In suo soccorso è par- 
tito da Ancona un ri- 
morchiatore, che ha 
raggiunto la zona in cui 
si trova la «Katy», in un 
punto a circa 35 miglia 
tra San Benedetto del 
Tronto (Ascoli Piceno) e 
Pescara. Intanto il co- 
mandante aveva inver- 
tito la rotta e si dirigeva 
verso Sud con il mare in 
poppa. Un elicottero del 
Sar di Rimini, fatto in- 
tervenire in quanto vi 
dc la PISA ‘che 

equipaggio lovesse 
abbandonare la nave, è 
stato richiamato alla 
base in quanto il suo in- 
tervento non è stato ne- 
cessario. Nella zona in 
cui trovava la. «Katy» 
incrociava anche un pe- 
schereccio d'alto mare 
pronto a intervenire. Le 
operazioni di soccorso 
sono state coordinate 
dalla capitaneria di por- 
to di San Benedetto del 
Tronto. 


DRAMMA IN UN ALLOGGIO DI PESCARA 


Caldaia difettosa: due morti 


Bambino ir rianimazione - Nel Napoletano un braciere fa altre due vittime 


PESCARA — Due perso- 
ne sono morte ed un 
bambino di due anni è in 
gravissime condizioni a 
causa di una fuga di gas 
avvenuta in un apparta- 
mento di via Valle Furci 
a Pescara. La vittime so- 
no Mizzi Foncini, di 70 
anni, e Antonio Vaiano, 
di 26, mentre il figliolet- 
to di quest'ultimo, Gio- 
vanni, è ricoverato con 
prognosi riservata nel 
reparto di rianimazione 
dell'ospedale di Pescara. 
La madre del piccolo si è 
salvata poiché era in 
ospedale ad assistere un 
altro figlio, ricoverato in 
pediatria. L'esalazione di 
gas che ha provocato la 
morte di Antonio Vaiano 
e di sua madre sarebbe 
dovuta al cattivo funzio- 
namento della caldaia 
del riscaldamento auto- 
nomo . dell'appartamen- 
to, suddiviso in due pia- 
ni. Una tragedia analoga 


si è consumata nel Napo- 
letano. Due uomini, San- 
tolo Avino, di 66 anni ed 
il figlio Salvatore, di 41, 
sono stati trovati morti 
ieri mattina in un appar- 
tamento a Trecase, un 
paese in provincia di Na- 
poli. Secondo i primi ac- 
certamenti la morte sa- 
rebbe stata causata dalle 
esalazioni di ossido di 
carbonio provenienti da 
un braciere sul quale 
erano stati posti dei pez- 
zi di legno. A fare la sco- 
perta è stato un vicino di 
casa che, ieri mattina, 
aveva con loro un ap- 
puntamento. Insospetti- 
to dal ritardo, l'uomo è 
entrato in casa e ha tro- 
vato padre e figlio distesi 
entrambi sul letto e già 
privi di vita.I carabinieri 
ritengono che i due aves- 
sero acceso il braciere 
per difendersi dal freddo 
intenso di questi giorni. 


terno 


l'interno della 


ale è stata trovata 
la ragazza, Edi Farri. Il 
Marco Rosi,è stato invece trovato a P 
terra a pochi metri di distanza dalla levano tenere acceso il motore del- 
vettura. Marco Rosi, che aveva 23 
anni, era impiegato presso la coope- 
rativa di facchini «La giovane», Edi 
Farri, 22 anni, era magazziniera del- 
la ditta Snat di Campegine (Reggio 
Emilia) e viveva a Praticello di Gat- 
tatico, sempre in provincia di Reggio 
Emilia. La morte è sopraggiunta do- 
menica notte, anche se solo l'autop- 
sia, disposta dal sostituto procurato- 
re della Repubblica Francesco Bran- 


TRAGICA FINE DI DUE GIOVANI A PARMA 


Auto accesa, li soffoca il gas 
La coppia di fidanzati cercava un po’ di tepore 


PARMA cadaveri di due giovani 
fidanzati sono stati scoperti all'in- 
di un'autorimessa a Parma. 
Secondo i primi accertamenti, i due 
sono morti per intossicazione da gas 
PI sprigionati dal tubo 

i scappamento dell'automobile al- 


giovane, 


rendo, avre 


suicidio. 


caccio, potrà stabilire l'ora esatta. Il 
corpo senza vita di Rosi è stato tro- 
vato riverso nel garage, che era chiu- 
so ma non a chiave, nei pressi della 
saracinesca. La ragazza era invece 
nell'abitacolo della sua Fiat «Uno». I 
due giovani si erano appartati nel 
garage che il ragazzo aveva in affitto 
in un condominio atti 

ria abitazione e probabilmente vo- 


l'auto per scaldarsi. Non si esclude 
che possano essere bastati pochissi- 
mi minuti per rendere irrespirabile 
l'aria del garage le cui dimensioni 
sono ridottissime. Rosi, si sarebbe 
accorto del pericolo che stavano cor- 

bo spento il motore e si 
sarebbe avvicinato alla saracinesca 
quando ormai era HTopRO tardi. Gli 
inquirenti escludono I° 


o alla pro- 


ipotesi del 


Martedì 10 dicembre 1991. 


RICERCA 


Controllo nascite: 
sempre più sicuri 
i metodi naturali 


ROMA — «Entro il secolo 
avremo una pianificazio- 
ne delle nascite basata su 
metodi naturali sufficien- 
temente sicuri per essere 
applicati dalla coppia che 
voglia una procreazione 
responsabile». Lo ha reso 
noto il professor Romano 
Forleo, direttore del dipar- 
timento di ostetricia e gi- 
necologia dell'ospedale 
«Fatebenefratelli» di Ro- 
ma, dove'— ha precisato 
— da tempo lavora un'é- 
ipe di ricercatori di ispi- 
razione cattolica, nell'in- 
tento di conciliare l'esi- 
genza di programmare re- 
sponsabilmente i figli con 
la morale della Chiesa. La 
ricerca italiana — ha af- 
fermato Forleo — «è a 
buon punto e ha già dato 
risultati», ma «rimane an- 
cora molto da fare sulla 
assoluta sicurezza del me- 
todo e sulla sua più ampia 
diffusione». Un'ulteriore 
spinta ad accelerare item- 
pi è venuta proprio in que- 
Sti giorni, dopo l'interven- 
to nell'aula del Sinodo del 
Vescovo dell'ex Germania 
dell'Est il quale ha invita- 
to a non escludere un 
«controllo artificiale». 
«Non conosco il testo 
ufficiale del vescovo — ha 
detto Forleo — mi riservo 
È esamin: tano E al- 
équipe che guido. I docu- 
menti del TARRA sono 
per un controllo basato su 
metodi Danni e il nostro 
impegno è proprio rivolto 
a trovarli. Si tratta di ri- 
spettare la natura e l'atto 
coniugale. Le ricerche mi- 
Tano a identificare meglio 
l'ovulazione nella donna, 
allo scopo di segnare il pe- 
riodo fertile e quello non 
fertile. Non siamo i soli a 
‘muoverci in questo senso. 
Le ricerche sono molte. 
Purtroppo, si preferisce ri- 
correre a metodi abortivi o 
‘potenziare i sistemi classi- 
ci di controllo delle nasci- 
te, rendendoli estrema- 
‘mente sicuri. Non c'è una 
sensibilità da parte di enti 
ed organismi, anche di na- 
tura statale, che non con- 
cedono investimenti. La 
nostra stessa ricerca è ad- 
dirittura sostenuta e fi- 
nanziata da industrie che 
si interessano di contrac- 
cezione». Forleo ha rileva- 
to che l'allattamento al se- 
no per almeno 6 mesi con- 
sente di distanziare le na- 
scite specie nei Paesi del 
Terzo Mondo, dove le gra- 
vidanze ravvicinate sono 
un rischio per la madre e 
per il bambino. Mille don- 
ne, infatti, muoiono anco- 
ta oggi di parto. «E'un ve- 
ro dramma — rileva For- 
leo — anche se non riguar- 
da i Paesi più avanzati. 
Partorire è ancora un ri- 
schio. In Italia questa 
drammatica sorte tocca a 
11,2 donne ogni mille 
bambini che nascono vivi. 
Un quoziente inammissi- 
bile». 


INDOLORE 
Illaser 
salvadenti 


TREVISO — Farsi cura- 
Te i denti in modo indo- 
lore e senza il ricorso 
sana è stato il 
sogno di molti. Oggi esi- 
ste un laser dala che 
muta i canoni conven- 
zionali  dell’odontoia- 
tria in sintonia con un 
futuro determinato da 
‘profondi cambiamenti 
demografici. Aumenta- 
no i pazienti anziani, 
aumenta il desiderio di 
conservare i propri 
denti senza trascurarne 


l'aspetto estetico. Ma È. 


l'American dental laser 
non è stato concepito 
solo per la terza età. Ne 
ha parlato ieri a Treviso 
nella sede della Banca 
Popolare di Asolo e 
Montebelluna Te 
Myers, presidente del- 
l'International acade- 
‘my of laser dentistry e 
inventore del laser, Un 
raggio di luce coerente, 
monocromatico e uni- 
direzionale contenuto 
in una fibra ottica cam- 
bia radicalmente i ca- 
noni tradizionali dell'o- 
dontoiatria. n 
Questa luce, frutto di 
un cristallo raro, si 
chiama “Nd: YAG' 
(granato di neodimio it- 
trio e alluminio) e dà vi- 
ta a un laser studiato 
per una vasta gamma 
applicazioni otidia- 
ne, I suoi impulsi, pre 
cisi, brevi e velocissimi» 
evitano la formazione 
di calore nei tessuti, 
L'American dental la! 
ser. è essenzialmente 
indolore e agisce sia su! 
tessuti duri sia su quelli 
molli. Vaporizza la ca- 
rie, elimina il problema 
dell'ipersensibilità, 
mordenza lo smalto, 
non intacca i tessuti sa- 
ni e introduce nuove 


minazione dello stress 
dovuto al dolore mutail 
TapROLto tra il dentista 
e il paziente. L'assenza 
di anestesia è certa- 


ghi è 
sperimentazione. 
lizzato da tre anni 


vari paesi del mondo (in | 


Italia dal 1990), ha il 
permesso della Federal 


drug administration ed, 


è stato approvato 
Canadian standards as- 
sociatione dall'assocai- 
zione ie Techni- 
e. Ueberwachung= 
scheein, poi 


DIPEDENTI DELL’USL DI MESSINA 
Manette per tre medici: 
lucravano sulle analisi 


ARRESTATI 
Era rhum 
alla’coca’ 


ROMA — Arrivava dal 
Venezuela contenuta 
in insospettabili botti- 
glie di rhum. Il rhum 
«Pampero», un liquore 
color ambra, cono- 
sciuto in tutto il Sud 
America conteneva 
invece cocaina puris- 
sima. La squadra mo- 
bile che da mesi so- 
spettava un traffico di 
sostanze stupefacenti 
con il Venezuela ha 
scoperto una raffine- 
ria sul litorale roma- 
no, ad Ostia, ed ha ar- 
restato cinque perso- 
ne. All'interno del- 
l'appartamento di 
Ostia, in via dei Velie- 
ti, è stato trovato tut- 
to il materiale per 
trattare la cocaina 
dallo stato liquido a 
quello solido, cioè in 
polvere per poi ta- 

liarla e venderla al 

lettaglio. Per recupe- 
rare la cocaina conte- 
nuta nel rhum veniva- 
no usate delle lampa- 
de che producevano 
‘un forte calore con cui 
l'alcol evaporava fa- 
cedo rimanere solo la 
preziosa polvere bian- 
‘ca. Le persone arre- 
state (Walter Pistella 
di 25 anni, Danilo Gal- 
li di 27, Davide Patac- 
chiola di 27 e suo zio 
Rolando di 55, ed una 
donna, Gabriella Dan- 
tinelli, di 46 anni) so- 
no state tutte accusa- 
te per associazione a 
delinquere finalizzata 
al traffico internazio- 
nale di sostanze stu- 
pefacenti. 


MESSINA — Tre medici in servizio 
accettazione numero 2 della Usl 41 


presso il centro 
Messina sono 


stati arrestati con l'accusa di truffa aggravata ai dan- 
ni dello Stato. Giuseppe Scalia, 53 anni, Anita Agnel- 
lo, 41 anni, e Maria Paratore di 32 anni, i tre sanitari 
finiti in manette, avrebbero commesso una serie di 
E nella convalida di richieste di prestazioni 
mei 


che privatistiche , quali analisi di l; 


oratorio e 


fisiochinesi terapiche, favorendo esclusivamente al- 
cuni centri. L'inchiesta, condotta dai sostituti procu- 


ratori 


rese Je mosse da un dett 
leficienze e irregolarità n: 


‘esso la Pretura siciliana, Mastroeni e Scano, 
Selo dossier su sprechi, 
e. 


la sanità messinese pre- 


sentato all'autorità giudiziaria dal ‘Tribunale per i 
diritti del malato'. Un primo arresto nell'ambito del- 


l'inchiesta era stato compiuto 


alche settimana ad- 


dietro quando un impiegato della Usl 41, Pietro Ra 
geri, 55 anni era finito in manette, processato per di- 


- Tettissima e condannato a 6 mesi 


Carcere, sospesi 


dalla condizionale, perchè trovato in possesso, fuori 
del proprio posto di lavoro, di numerose richieste per 
prestazioni private pronte ad essere convalidate a fa- 
vore di alcuni centri di laboratorio di analisi privati. 
Secondo il ‘Tribunale per i diritti del malato”, sareb- 
bero circa 24 i miliardi di lire dirottati verso centri e 
laboratori privati delle Usl messinesi e buona parte di 
MUSE sarebbero frutto di pratiche irregolari. L'in- 
c 


esta, che ha permesso ai carabinieri della compa- 


gnia Messina Sud di arrestare i tre medici, prosegue e 
gli inquirenti non escludono ulteriori significativi 


sviluppi. 


IL DUPLICE OMICIDIO IN UN PAESINO DEL VARESOTTO 


Strangola i genitori e sparisce 


Il figlio, tossico 


VARESE — Sono marito 
e moglie, Gigliola Forna- 
siero e Fioravante Ferio- 
li, di 41 e 47 anni, le due 
persone trovate uccise la 
scorsa notte in una zona 
boschiva nei pressi del 
cimitero Ferrera, nel 
Varesotto. La morte dei 
coniugi è stata provoca- 
ta, secondo i primi accer- 
tamenti, da strangola- 
mento. 

Adesso la polizia sta 
attivamente ricercando 
il figlio unico della cop- 

ia assassinata, Corrado 

i 21 anni, tossicodipen- 
dente, che da domenica è 
irreperib: 
era rientrato a casa per 
un breve periodo di va- 
canza da una comunità 

er il recupero di tossico- 

ipendenti, dove si tro- 
vava da qualche tempo. 
La polizia nutre forti so- 
spetti su di lui. 

I coniugi Ferioli sareb- 
bero stati strangolati con 
un cavetto d'acciaio al- 


ile. Il giovane - 


Da sinistra Fioravante Ferioli, la moglie Gi È 
figlio Corrado ricercato dalla polizia per l’omici 


l'interno della loro abita- 
zione, e solo in un secon- 
do momento trasportati 
nel boschetto e nascosti 
in un anfratto. Il duplice 
delitto prc risalire 
a venerdì scorso. 

Il dramma della fami- 
glia Ferioli ha coinvolto 
tutti i 550 abitanti del 
piccolo comune di Ferre- 
ra, dove i coniugi erano 
molti conosciuti e stima- 


b 


ti. Vivevano lì dal 1978, 
in una vecchia casa TI 
strutturata con un picco” 
lo orticello. Fioravante 
Ferioli era originario | 

Bressago Valtravaglia, 
un paese della zona. Da 
pochi giorni aveva cam- 
biato lavoro, trovando 
un'occupazione in un'a- 
zienda tessile dopo aver 


lavorato per anni in una 


i sornasiero e, a destra, il 
Moto ‘dei genitori, 


fabbrica di sci. Gigliola 
Fornasiero, originaria di 
Ponso, (Padova), lavorava 
come inserviente di cuci- 
na in un educandato. 
Tutti in paese erano al 
corrente del dramma del 
figlio Corrado, tossicodi- 
pendente, che era da 
qualche TEmDO ospite di 
una comunità di recupe- 
to in provincia di Cuneo. 
Da qualche giorno il gio- 


vane, che in passato era 
stato volontario în mari- 


| na alla Spezia, era a casa 


per un breve periodo di 


‘ Vacanza, Gli investigato- 


TI ritengono che si sia al- 

Ontanato con la macchi- 
na della madre, una «Ci- 
troen» grigia, 

Fino a ieri sera le ri; 
cerche della polizia per 
rintracciare Corrado Fe- 
rioli non avevano dato 
alcun esito. Intanto, gli 
investigatori continuano 
a mantenere il più stret- 
to riserbo sull'andamen- 
to delle indagini. Nessu- 
no ha avanzato ipotesi 
sul movente del delitto 
nè è stato possibile ap- 
«prendere particolari pre- 
cisi sull'ora esatta della 
morte dei coniugi. Sarà 
solo l'autopsia a stabili- 
re, infatti, se il decesso 
risale a sabato o addirit- 
tura a venerdì sera come 
trapelato dalle strette 
maglie del riserbo. 


TRENI, BUS E TRAGHETTI NELLA MORSA DEGLI SCIOPERI - OGGI COMUNQUE SI VOLA - 


Settimana a «rischio» per chi si mette in viaggio 


ROMA — Si profila una 
settimana «a rischio» nel 
settore dei trasporti, a 
causa di una fitta serie di 
scioperi proclamati da 
sindacati confederali, 
autonomi e Cobas. Il ca- 
lendario delle proteste 
sembra essersi intensifi- 
cato nell'imminenza del- 
la tregua natalizia: la 
franchigia prevista dalle 
proposte della commis- 
sione di garanzia per la 
legge 146 sullo sciopero, 
scatterà infatti dal 17 di- 
cembre prossimo per il 
trasporto aereo e dal 18 
dicembre per quello fer- 
roviario; entrambe dure- 


ranno fino al 7 gennaio. 
Ecco qui di seguito il ca- 
lendario delle proteste. 
FERROVIE. Dalle 21 
di ieri è scattato, nel solo 
compartimento di Anco- 
na, lo sciopero dei mano- 
vratori aderenti al sinda- 
cato autonomo Fisast-Gi- 
sas; la protesta si conclu- 
derà oggi alle 6 per esse- 
re replicata, sempre oggi, 
dalle 9 alle 18. Dalle 21 di 
oggi, toccherà invece ai 
manovratori del compar- 
timento di Roma aderen- 
ti al coordinamento na- 
zionale di categoria (Co- 
mad): la protesta si inter- 
romperà alle 6 di domani 


er ripetersi lo stesso 
oe dalle 9 alle 18. 
Sempre domani; dalle 21, 
scatterà lo sciopero na- 
zionale dei Cobas dei ca- 
istazione; l'agitazione 
lurerà fino e 6 del 
FO seguente. Dalle 21 
i sabato 14 dicembre, è 
invece fissato lo sciopero 
nazionale di 24 ore dei 
manovratori della Fi- 
sast-Cisas, seguito da 
quello del personale sa- 
nitario dalle 21 di dome- 
nica 15 dicembre e per 
24 ore. 
: Infine, sempre nelle 
ferrovie, si attende con- 


‘ ferma dello sciopero an- 


nunciato dai Cobas del 
ersonale viaggiante 
alle 21 di lunedì 16 di- 
cembre per 24 0Te.. i 
AEREI. Comincia oggi 
negli scali di Roma e Na- 
oli, lo sciopero del coor- 
dinamento degli assi 
stenti di volo Alitalia e 
Ati; l'agitazione durerà 
48 ore, ma il ministro dei 
Trasporti, Carlo Bernini, 
ha disposto con un'ordi- 
nanza l'utilizzo del 40 
per cento del personale. 
L'Alitalia ha comunicato 
che saranno garantiti 
tutti i voli previsti dal 
programma operativo di 
Roma e Napoli, mentre il 


coordinamento ha an- 
nunciato che ricorrerà 
legalmente contro la de- 
cisione ministeriale, 
considerata «un atto au- 
toritario lesivo del dirit- 
to di sciopero». Intanto 
fino a giovedì scioperano 

i giorno, dalle 7.45 al- 
le 9.40, i piloti della Me- 
ridiana aderenti ai sin- 
dacati autonomi Anpac e 
Appl. Venerdì 13 dicem- 
bre la protesta si svolge- 
rà dalle 7.45 alle 8.45. Si 
registra infine una nota 
del sindacato autonomo 
dei controllori di volo 
Licta, che parla di «con- 
troinformazione avvi- 


lente» a PIopesio dello 
sciopero svolto. dall'or- 

anizzazione il 7 dicem. 
fre scorso in rispetto dei 
servizi minimi imposti 
dalla commissione di ga- 
ranzia. 

TRAM E BUS. Lunedì 
16 dicembre sciopero na- 
zionale di quattro ore 
(dalle 9 alle 12) del tra- 
sporto pubblico locale, 
indetto dia Cgil,-Gisl e Uil 
di categoria. 

All'origine della prote- 
sta degli autoferrotran- 
vieri — afferma una nota 
unitaria delle tre orga- 
nizzazioni — ci sono 
«l'incertezza inaccetta- 


bile sulla copertura del 
tinnovo del contratto na- 
zionale della categoria» 
(quello attuale scade a fi- 
ne anno) e le carenze del- 
la legge finanziaria che 
«non garantisce la possi- 
bilità di sostituire i mez- 
zi cbsoleti ed inoltre con- 
tiene investimenti irriso- 
ri e non risolve la gravis- 
sima. situazione în cui 
versano le aziende». S 

TRAGHETTI. Domani 
scioperano i marittimi 
della Toremar aderenti 
alla Cisnal-mare; la pro- 
testa si ripeterà venerdì 
e sabato per complessive 
48 ore. 


dipendente, avrebbe raccontato tutto a un amico che ha informato la polizia 


OMICIDIO 
Il calzolaio 
mente 


MONZA — Il calzolaio. 
monzese Ettore Sca- 
lambra, che sabato se- 
ra ‘avrebbe ucciso, 
strangolandoli con 
lacci da scarpe, gli an- 


ziani genitori con cui 


viveva, « nell'interro- 
gatorio con il. magi- 
strato non avrebbe 
raccontato la verità. 
Lo confermerebbero i 
primi esiti della peri- 
zia eseguita dal medi- 
co legale, secondo i 
quali il calzolaio pri- 
ma avrebbe ucciso il 
padre e dopo la madre. 
Primo Scalambra, 78 
anni, infatti, secondo 
la ricognizione esegui- 


ta dal medico legale, fl 


macchie 
sulla 


resentava 
ipostatiche 


schiena, formatesi per 


il defluire del sangue 


verso ilbasso a 4-5 ore | 


dal. decesso. Macchie 


ipostatiche non sono f 


state trovate, invece, 
sul corpo della madre, 
Emilia Pezzetti, di 79 
anni, a testimonianza 
che la morte sarebbe 
sopraggiunta dopo 
quella del marito. 
Questi particoli 


smentirebbero la ver- fl 


sione fornita da Ettore 


Scalambra che al 50: f° 
procurator? fl 


stituto 
della repubblica, Ales" 
sandra Dolci, aveva 
confessato: «ho uccis0 
mio padre perchè 1U! 
ha ucciso la mia mam” 
ma, l'unica donna del: 
la mia vita. Mio pad!” 
è stato la mia vergo” 
gna: come avrei poti: 
to sposarmi?». 3 


apegstrro gal lE 


Surangsz: 


a 
2 


Martedì ‘10 dicembre 1991 


x 


interni / Cronache 


IN CASSAZIONE IL MAXIPROCESSO A COSA NOSTRA 


Nella ’cupola’ 


ROMA In Cassazione è 
Cominciato ieri l'atto fi- 
nale di 10 anni di anti- 
Mafia, I giudici della Su- 
prema corte hanno 
chiamato” il maxi-pro- 
Cesso a Cosa nostra: una 
Uni Vicenda giudizia- 
la che ha portato sotto i 
n] del paese la po- 
‘gn mafia degli anni 
/ ato traffici, le sue 
Poteso relazioni con il 
ie! Politico ed econo- 
sua E na soprattutto la 
Proterva sfida allo 


Stato. Il giudizio definiti- ; 


“VO è atteso tra un 
tesoti mese. 
"Dl giudizio su quegli 
cam ue 
anno lastricato di cada- 


Veri le strade siciliane ed © 


azzerato i vertici isti 

2 I € Istitu- 
Zionali, è affidato ancora 
Ca gPima sezione della 
chiegzione e non, come 


posto 
e. 
Dogi Pubblica accusa 


Tappresentata dal 
s 
ntcnaturale candidato, 
mafia lo Scopelliti. La 
te stelo ha ucciso l'esta- 
San Usa nella sua Villa 
mentre uni, proprio 
il magistrato co- 


Con Michele Greco, il «papa», 


torna alla sbarra il vertice 


della mafia siciliana autrice 


dei più efferati delitti 


ne 
minciava a studiare gli Stato versola de cri- 
atti processuali. minalità mafiosa, E la 

Con Michele Greco il conclusione del giudizio 
"papa" e tutti gli uomini - di primo grado, il 16 di- 


della cupola’ — Totò 
‘Riina, Bernardo Proven- 
zano, Bernardo Brusca, 
Pippo Calò, Francesco 
Madonia — alla sbarra 
torna il fior fiore delle 
iù influenti cosche sici- 
jane: 269 imputati, oltre 
400 capi di imputazione, 
una mole sterminata di 
atti, verbali, documenti 
che sintetizzano la storia 
‘’nera‘’ della Sicilia degli 
ultimi 10 anni. 
Inizialmente gli accu- 
sati erano 474 e 213'di 
essi erano nelle gabbie la 
mattina del 10 febbraio 
1986 ao il processo 
si aprì nell'aula-bunker 
dell'Ucciardone. Tanti 
salutarono quell'evento 
come la rivincita dello 


cembre 1987, corrispose 
in qualche modo alle 
aspettative di chi aveva 
voluto e costruito il ma- 
xiprocesso: Antonio Ca- 
ponnetto, Giovanni Fal- 
cone e tutti gli altri giu- 
dici del ‘‘pool antimafia’ 
che di lì a poco avrebbero 
dovuto fronteggiare un 
travolgente processo di 
normalizzazione e, alla 
fine, riporre le toghe ne- 
gli armadi. 

Im primo grado furono 
inflitti 19 ergastoli e 319 
condanne a 2665 anni, 
ma anche 114 assoluzio- 
ni. L'impostazione del 
processo rimase. quasi 
integra alla verifica di- 
battimentale. Quasi tut- 
te le tesi dell'accusa ven- 


nero recepite dalla corte 
e in primo luogo il ‘’teo- 
rema Buscetta"” che di- 
mostra il carattere ‘“’uni- 
tario e verticistico” del- 
l'organizzazione e ripor- 
ta ad un organismo ge- 
rarchico, la ’cupola”’, il 
momento decisionale e 
quello organizzativo dei 
grandi delitti. 

Per potere affermare 
questo ruolo della "cu- 
ola” alcuni gruppi ma- 
Îiosi, capeggiati dalla co- 
sca corleonese, avevano 
dovuto affrontare Un 
sanguinoso confronto 
con quell'ala moderata 


‘ guidata da Stefano Bon- 


tade che alla fine sarebbe 
risultata perdente’. Ma 
il salto qualitativo del- 
l'attività criminale era 
rappresentato dalla si- 
stematica eliminazione 
dei servitori dello Sta- 
to”. E in questa linea 
strategica rientrano 
delitto Dalla Chiesa, l'uc- 
cisione del vicequestore 
Boris Giuliano e dell'a- 
gente Calogero Zucchet- 
to, l'agguato al medico 
legale Paolo Giaccone ol 
tre a numerosi altri delit- 
ti — D'Aleo, Montana, 
Gassarà — per i quali so- 
no in corso processi se- 
parati. 


L’EX CAMPIONE DI MOTOCICLISMO RESTA IN CARCERE 


Lucky: «Mi drogo» 


Lucchinelli è stato 
interrogato dal 
Biudice. 


BOLOGNA — Resta in 
carcere Marco Lucchi- 
nelli, l'ex. campione 
mondiale di motocicli- 
smo arrestato il 6 dicem- 
bre in un'operazione 
della polizia di Bologna 
contro il traffico inter- 
nazionale di stupefacen- 
ti. Il gip Michele Massa- 
ri, che lo ha interrogato 
in carcere nel pomerig- 
gio di ieri pertre ore, non 
a infatti modificato il 
senso della precedente 
ordinanza di custodia 
cautelare disposta. nei 


. confronti del pilota imo- 


lese, che deve rispondere 
assieme ad altre sei per- 
sone, tra cui quattro pe- 
ruviani, di associazione 
per delinquere \finalizza- 
ta all'importazione di al- 
Tera un chilo di cocai- 

Lucchinelli, che se- 
condo quanto si è appre- 
so era confuso ma tran- 
quillo, avrebbe detto al 


giudice: «Prendo la coca 
da quando ho smesso di 
correre». Il suo legale, 
Mario Giulio Leone, al 
termine _ dell'interroga- 
torio ha detto ai cronisti: 
«Allo stato il segreto 
istruttorio mi impone di 
non dire nulla. Tuttavia, 
avendo assistito alle 
contestazioni del giudi- 
ce, aggiungo che si ridi- 
mensiona l'accusa così 
come era stata prospet- 
tata. Posso dire che Luc- 
chinelli non aveva fini di 
lucro e che è stato coin- 
volto in un solo episo- 
dio», 

Secondo QUEnIO di Li 
appreso, sare 
co la notte tra il 2261123 
ottobre, quando in un 
appartamento intestato 
a lui (e non alla Ducati, 
di cui è team-manager 
‘per le superbike) avrebbe 
incontrato tre narcotraf- 
ficanti e dove venne tra- 
sformata la cocaina che 


era stata camuffata con 
un'ingegnosa operazio- 
ne chimica. 

L'ex campione, che sa- 
rebbe tossicodipendente 
da alcuni anni, essendo 
arrivato a consumare 
cocaina («sniffandola» o 
fumandola) per quattro- 
cinque grammi al gior- 
no, sarebbe stato contat- 
tato da Riccardo Neri, 41 
anni, calabrese residen- 
te a Imola. L'uomo, at- 
torno al quale sarebbe 
ruotata tutta l'indagine, 
gli: avrebbe proposto di 
ospitare due peruviani. 
Lucchinelli avrebbe ac- 
cettato in cambio di co- 


dogana i 


avrebbero. incontrato 
Neri e poi Lucchinelli. 
Nell'appartamento _ di 
via Bencivenni sarebbe 
stata riprodotta la cocai- 
na, con benzina, ammo- 
niaca e carbone, Non 
tutto sarebbe funzionato 
€ St sarebbe persa una 
‘ona parte dello stupe- 
facente che alla fine sa- 
rebbe risultato di cattiva 
qualità. A Lucchinelli sa- 
rebbero andati circa 150 
grammi. La legge sugli 
stupefacenti. impone 
che, qualora non cadano 
le esigenze di custodia, 
gli a ii associa- 
e per delinquere fi- 
nalizzota al traffico È 
stino in carcere, non es- 
sendo previsti gli arresti 
CEponIENirÀ per 
ossibiliti n 
chinelli di tornare baro 
a breve termine dipen- 
dono quindi dal credito 
che la sua difesa troverà 
presso i magistrati. 


GENOVA 
Una carezza 
osé 


da risarcire 
con 3 milioni 


Protagonisti dell'on; 
dio, revocato in e: 
nale a Genova e avvenuto 
nei primi giorni del no- 
vembre scorso nella fre- 
quentatissima via Sestri, 
nel Ponente genovese, so- 
no Francesca P., commes- 
sa, e Roberto B. Accusato 
di atti di libidine violenta 
e da tempo în cura per una 
forma di esaurimento ner- 
voso, Un disturbo per il 
quale è stato seguito 
servizio di igiene mentale 
della Usl della zona e che 
ha indotto l'avv. Raffaella 
Muti, a chiedere per il suo 
assistito la perizia psichia- 
trica che il tribunale affi- 
ni prossimo 13 no- 
Diuogoi alla ripresa del 
la Sacondo il racconto del- 
verificano l'episodio si è 
no, ‘0 alle 6 del matti- 

» Mentre la Mosfalgiro! 
cava al lavoro, corayii 
samente . «Improvvi- 
cammina entre stavo 

" > ha spiega- 
il . — ho sen- 
a De mano che mi è sa- 

i I alle gambe. 

i RgiO messa ad urlare 
è Faggio CnSobile del gesto 
Aterray ed io sono caduta 

La gir 
casa Ka Vane una volta a 
Sodio a] Ccontato 1’ epi- 
è che nei gior- 


a 
nti si è appostato 


tti: l'uomo 
co ccato Roberto 
arsi ajl: Cava di riav- 
hi glia e poi lo 


FUNZIONARIO DI OSTIA NEI GUAI 


Tangenti al Comune 


Cento milioni pretesi dal responsabile dell’ufficio tecnico 


MODENA 


si 

ci portata in un 
forare e mi ha vio. 
entata», ha raccon- 
tato la ragazzina ai 
genitori e alla poli- 


zia. 

L'episodio risale 
al 18 novembre, ma 
solo ieri la polizia è 
riuscita è rintrac- 
ciare il presunto vio- 
lentatore che ora è 
agli arresti domici- 
liari. 


Loiacono. ovvia- 
mente nega: «Sì, l'ho 
portata là ma ci sia- 
mo baciati e basta». 
Un referto medico- 
ginecologico ha però 
eonfermato che la 
ragazzina ha subito 
violenza. Il presunto 
violentatore ha pre- 
cedenti alle spalle: 
una sentenza della 
Corte d'appello di 
Bolo; per una 
condanna a 2 anni e 
4 mesi per violenza 
carnale e una inda- 
gine della procura 
sempre a suo carico. 
per una presunta 
violenza ai danni di 
cus sorelle minora- 


GLADIO 
(E 

Learmi 

Pi Pi 
ai croati 
VENEZIA — L'ex 
ufficiale dell'Eser- 
cito Riccardo 
Trombetta, arre- 
stato a Torino nelle 
scorse settimane 
insieme ad altre ot- 
to persone nell'am- 
bito di un'inchiesta 
della magistratura 
veneziana su un 
Sentina dei 
di è, o armi 
Cagtinate alla 


Toazia, era 
selezionato e rito 


ERO idoneo a metà 
Tenta) anno 


appresi 
bicnti SE 


le indagini 
condotta dal sosti. 
1 procurat 
della Repubblica si 
Venezia Ivano Nel. 
son Salvarani e sa- 
rebbe stata confer- 
mata dal Comitato 
di controllo sui ser- 
vizi segreti (Cesis), 
cui si era rivolto lo 
stesso magistrato. 
Secondo l'accu- 
Trombetta 


tr: 

americani, per ot- 
tenere parte del 
materiale bellico 
destinato alla 
Croazia. 


‘ROMA — Un funzionari 
dell'ufficio tecnico della 
XII circoscrizione di 
Ostia è stato arrestato ieri 
dai carabinieri per con- 
cussione aggravata. Il 
‘provvedimento è stato fir- 
mato dal giudice per le in- 
dagini preliminari Maria 
mia Di Tomassi nel- 
l'ambito dell'inchiesta sui 
presunti casi di corruzio- 
ne di dipendenti della 
pubblica amministrazio- 
ne a Ostia per la quale so- 
no state finora inquisite 
otto persone. Secondo le 
prime informazioni, il 
funzionario, il geometra 
Michele De Rossi, di 57 
anni, avrebbe preteso, pa- 
re, cento milioni di lire per 
intervenire su pratiche del 

suo ufficio. 

‘ Dagli accertamenti dei 
carabinieri di Ostia e di 
Frascati, che da settimane 
conducono le indagini sul 
fenomeno delle tangenti 
nel Lido di Roma, Michele 
De Rossi avrebbe avuto i 
cento milioni dal proprie- 
tario di una vasta area per 
escluderla dal piano di 
salvaguardia ambientale. 
di RIRoniciano, delterreno, 
î ci sele è daleo noto 
re, avrebbe conse- 
ao i soldi alcuni mesi 

O UI il Y 
ts seni Ea av- 


Un suo cugino, Adria; 
De Rossi, ha ‘commentato: 


«Ormai Ostia è nell'occhio i 


del ciclone in nome della’ 


tanto proclamata traspa- 
renza. Tutti denunciano 
tutti. Mio cugino ha sem- 
pre svolto il suo lavoro con 
‘assoluta onestà e non vor- 
rei che diventasse vittima 
di quest'aria di pulizia». 

‘ Secondo gli investigato- 
ri, la denuncia nei con- 
fronti delgeometra è stata 
‘presentata un Mese fa, in 
coincidenza con la prote- 
sta dei commercianti e 
con l'istituzione di un 
«numero telefonico verde» 
istituito dall'associazione 
per invitare © Cittadini a 
denunciare t Casi di corru- 
zione e ditangenti, 

Pare, inoltre, che l'area 
per la quale il proprietario 
‘aveva pagato ì cento mi- 
lioni - era È THos inserita 
ugualmente piano di 
salvaguardia ambientale. 
Gli investigatori stanno 
valutando anche la posi- 
zione del proprietario del 
terreno. . 

Il presidente dell'Asso- 


tea 
sto il sindaco non può 
stare con lemani in mano. 
La gente è stufa e non cre- 
de più in questi ammini- 
stratori. DOPO gli arresti a 
catena come PUÒ avere fi- 
ducia anche Per una sem- 
plice voltura?». 

Morelli, ricordando che 
la zona di Ostia ha circa 
400 mila abitanti, ha rin- 
novato la richiesta di scio- 
glimento del consiglio cir- 
coscrizio! e «di lascia- 
re spazio al prefetto per la 
nomina di un commissa- 


Tio». . 

Nel sottolineare «lo 
splendido lavoro degli in- 
vestigatori» Morelli ha 
concluso: «Il sindaco deve 

ere che si aprano 
definitivamente gli arma- 
di della circoscrizione». 


LI 


Il giorno 8 dicembre è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


. Rina Gozzi 
in Nobile 


Addolorati lo annunciano il 
marito COLOMBINO, i fi- 
gli PIERA con CESARE, 
BENIAMINO con MI- 
RANDA, i nipoti AN- 
DREA, IRENE, ROBER- 
TA e NICOLETTA, i pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo 
mercoledì 11 alle ore 9.30 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore. dn 


Si dispensa dalle 
visite di condoglianza 
Trieste, 10 dicembre 1991 


Sono vicini al dolore della 
famiglia NOBILE i soci e di- 
ndenti della DITTA 
BIANCHI Sdf: ROBER- 
TO, PAOLA, GIOIA, ROS- 
SELLA, CARLO, ROBER- 
TO, SIMONA, LAURA, 
ALEX, LORETTA, FA- 
BRIZIO, ARIELLA, 
ELIANA, SILVIA, SABRI- 
NA, GIANANDREA, KA- 
TIA, LUCIANA, ELENA. 


Trieste, 10 dicembre 1991 


Sono vicini a NINO e fami- 
glia i cognati: CLAUDIO, 
ROMANO, — GIORGIO, 
ANTONIO, ROBERTO, 
MARINO WOLF con le ri- 
spettive famiglie, MARISA 
e BRUNO DEPANGHER. 


Melbourne-Trieste, 
10 dicembre 1991 


Partecipa al lutto: 
—_ CORIO LECARDA- 


Potenza, 10 dicembre 1991 


Partecipa al dolore la fami- 
glia MANFREDI. 


Trieste, 10 dicembre 1991 


Partecipano al dolore della 
famiglia NOBILE, gli amici 
FRANCO, GALLIANO, 
ROBERTO, FRANCO e 
famiglie. 

Trieste, 10 dicembre 1991 


Il . presidente GIORGIO 
NAIBO, la Giunta e il Con- 
siglio Direttivo dell’Associa- 
zione Commercianti al Det- 
taglio, partecipano al lutto 
del consigliere BENIAMI- 
NO NOBILE per la perdita 
della mamma, signora 


Trieste, 10 dicembre 1991 


Partecipa sentitamente al 
dol tm STERPIN 
RIGUTTI. 

Trieste, 10 dicembre 1991 


Partecipano al lutto GIOR- 
GIO, MIMI REDOLFI e 


famiglie. 
Trieste, 10 dicembre 1991 


LI 


I familiari di 
Egidio Baiss 


ne annunciano l’improvviso 


decesso, 
I funerali si svolgeranno 0g- 

i 10 dicembre alle ore 12 
dalla Cappella dell'ospedale 
Maggiore per Monrupino. 
Monrupino, 
10 dicembre 1991 
Ciao 

Egidio 

Omnamahshivaia. 
— ANTONELLA, GA- 


BRIELLA, MARINA, 
PATRIZIA, SERGIO, 
VALDI. 
Trieste, 10 dicembre 1991 
E ZEZZ 


t 


Si è spenta serenamente 
Irma Deboni 
ved. Marasso 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia SILVIA, ROMA- 
NO, FRANCO e GIULIA- 
NO. 

Trieste, 10 dicembre 1991 


lamma ei familiari tutti 
iui di cuore tutti c0- 
loro che hanno preso parte 
al loro dolore per la perdita 
del caro 


Stelio Novelli 


Trieste, 10 dicembre 1991 


Nel primo anniversario della 
morte di 


Lucio Valdemarin 


la moglie ei figli lo ricorda- 
no ir immutato affetto. 


Monfalcone, 
10 dicembre 1991 


LI 


Non piangete la mia assenza 
‘io vi amerò dal Cielo come vi 
ho amati sulla terra 


E’ mancato al nostro affetto 


Giusto Brusaferro 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la mamma ANTO- 
NIA, la moglie LILIANA, il 
figlio ROBERTO con TI- 
ZIANA, le adorate nipoti 
MICOL e SHARON, il co- 
gnato, le Du ei parenti 
tutti. 
Un ringraziamento ai medici 
e personale tutto della Clini- 
ca Chirurgica di Cattinara e 
al medico curante Dott. PA- 
TRIZIO VITTORIO. 
I funerali seguiranno merco- 
Jedi alle ore 11 dalla Cappel- 
ladi via Pietà. 

Nonfiori ma offerte 


pro Centro tumori 


Trieste, 10 dicembre 1991 


Partecipano al grande dolo- 
î il cognato SALVI e fami- 
ua, 


Trieste, 10 dicembre 1991 


Addolorati partecipano i 
consuoceri TINA e MARIO 
SCHERIANI. 


Trieste, 10 dicembre 1991 


Partecipa al dolore famiglia 
ZITAFI. ni 


Trieste, 10 dicembre 1991 


La famiglia CLUN parteci- 
pa al dolore dell'amico RO- 
BERTO. 


Trieste, 10 dicembre 1991 


Partecipano al lutto: 
— CINZIA e GIORDANO 


Trieste, 10 dicembre 1991 
BIZANTINI IE TARA VISITI 


Il Presidente, il Direttore 
Generale, il Consiglio di 
Amministrazione, il Colle- 
gio Sindacale della Finan- 
ziaria Regionale  «FRIU- 
LIA» Spa partecipano con 
profondo cordoglio al dolo- 
re del signor MARIO IUCH 
per la scomparsa della ma- 
re ; 


"SIGNORA 
Vanda Boschetti 


Trieste, 10 dicembre 1991 


Tl personale tutto della Fi- 
nanziaria Regionale Friuli- 
Venezia Giulia FRIULIA 
Spa, partecipa con profondo 
cordoglio al dolore del colle- 
ga MARIO per la perdita 
della madre 


SIGNORA 
— Vanda Boschetti 


Trieste, 10 dicembre 1991 


L 


E’ mancata ai suoi cari 


Angelina Busdon 
ved. Corelli 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, le nuore, i nipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
martedì alle ore 11.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 10 dicembre 1991 
rai 


LI 


E’ mancata il giorno 9 di- 
cembre 1991 x 


Maria Plesnar 


Ne danno il triste annuncio 
la sorella, i fratelli e i nipoti. 

I funerali seguiranno merco- 
ledi 11 dicembre alle ore 9 


dalla Cappella di via Pietà. 
Trieste, 10 dicembre 1991 
ROTATION DI 


La famiglia ALBANESE 
ringrazia sentitamente amici 
e parenti che hanno parteci- 
pato al dolore per la scom- 
parsa di È 


Giuseppe Albanese 


Trieste, 10 dicembre 1991 


XX ANNIVERSARIO 


Luciano Giuffrida 


La famiglia lo ricorda con 


«tanto rimpianto. 
Trieste, 10 dicembre 1991 
C——@—z1z.-EIEEÉ 


L 


La figlia TIZIANA annun- 
cia che è venuto a mancare 
all’affetto dei suoi cari 


Eligio Belluzzi 


restando nel ricordo del fra- 
tello VIRGILIO e della co- 
gnata NELLA. 

Un sentito ringraziamento 
aldott. RALZA. 

I funerali seguiranno merco- 
ledi 11 dicembre alle ore 
10.15 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 10 dicembre 1991 


Ciao * 
zio Ligio 


— DENISE 
Trieste, 10 dicembre 1991 


Vicina a TIZIANA ricorda 
il nipote zia MIGNA. 


Trieste, 10 dicembre 1991 


Partecipano al lutto: 

— zia LIDIA 

— SERGIO 

— GIANNI LOREDAN e 
famiglia. 

Muggia, 10 dicembre 1991 

Addolorati partecipano al 

lutto AMARIGLIA, MA- 

RINO con rispettive fami- 

glie. 

Trieste, 10 dicembre 1991 


Sono vicini a TIZIANA i 
colleghi dell'Ufficio Tavola- 
re di Trieste del Servizio del 
Libro Fondiario. 

Trieste, 10 dicembre 1991 
ELOS E TRITO E TPIRT TEN I 


t 


una lunga e sofferente 
lasciato la no- 


Do L 
malattia ci ha 
stra cara 


Giovanna Fabian 
ved. Skerk 


di anni 78 
Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli ALBERTO, 
VANDA, ANNA e MILE- 
NA, la nuora, i generi, i ni- 
poti, pronipoti e parenti tut- 
ti. É 


Un particolare ringrazia- 
mento al dottor FERRUC- 
CIO MASSA per le amore- 
voli cure prestate alla nostra 
cara. 


I funerali avranno luogo do-. 


mani mercoledì 11 alle ore 
10 partendo dalla Cappella 
dell'ospedale Civile per la 
chiesa parrocchiale di S. An- 
na. 


Gorizia, 10 dicembre 1991 


Ifamiliari di 
Nora Vielmetti 
ved..Frachetti - 


dispensano amici e cono- 
scenti dalla partecipazione 
ai funerali e dalle visite di 
condoglianza. 


Trieste, 10 dicembre 1991 


Partecipa con dolore al gra- 
vissimo lutto per la scom- 
parsa dell'amica 


Nora Vielmetti 
ved. Frachetti 


CLOTILDE GABRIELLI. 
Trieste, 10 dicembre 1991 


Li 


Dopo lunghe sofferenze è 
mancato 


Giovanni Budica 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ANGELA, il Rete 
CLAUDIO, il fratello RI- 
NALDO, i nipoti MASSI- 
MO e BARBARA, la co- 
gnata, il cognato, nipoti, 
pronpoi e parenti tutti. 
funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì alle ore 11.45 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 10 dicembre 1991 


La moglie e il figlio di 


Silvio Rovatti 

ex dipendente comunale 
ringraziano tutti coloro i 
quali hanno partecipato al 
loro dolore. 
Trieste, 10 dicembre 1991 
RIN ESCI] 

VII ANNIVERSARIO 


Laura Benko 


Un’immensa tristezza ed 
un’incolmabile nostalgia è in 
noi, per l’aver padulo te, ed 
ora anche papà. 


I tuoi cari 
Trieste, 10 dicembre 1991 
STARCI IV 


Nella necrologia di 


Mario Rondi 


è stato erroneamente omes- 
so ilcognato BRUNO. 


‘Muggia, 10 dicembre 1991, 


nic—@——m "i 


Il Piccolo [_9] 


t 


Il 9 dicembre si è spenta se- 


renamente 


Giuseppina Marchi 
ved. Mosetti 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia MARIUCCIA con 
il marito SILVIO, il fratello 
RODOLFO con-la moglie 
EMMA, il nipote FULVIO 
con la moglie NICOLETTA 
e Lraù tutti. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 11 dicembre partendo 
dalle porte del cimitero di S. 


Anna alle ore 11.45. 


Trieste, 10 dicembre 1991 


TULLIO, ELSA con LUI- 
SA sono affettuosamente vi- 
cini alle cara MARIUCCIA 
efamiglia. 

Trieste, 10 dicembre 1991 


LI 


Si è spento serenamente 


Ermanno Glessi 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie SILVA, il figlio 
GIANFRANCO, la nuora 
MARISA, il nipotino RIC- 
CARDO, le cognate VIL- 
MA e ANNA, i consuoceri, 

arenti e amici tutti. 

funerali seguiranno doma- 
ni 11 corrente alle ore 10.45 
dalla Cappella dell'ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 10 dicembre 1991 


Si associa al lutto la famiglia 
DE MATTIA. 


Trieste, 10 dicembre 1991 


Partecipano al dolore dell’a- 
mico FRANCO, LAURO 
DEVIDE' e famiglia. 


Trieste, 10 dicembre 1991 


Partecipa al dolore: famiglia 
VRAN, 


Trieste, 10 dicembre 1991 


LUIGI e WALLY parteci» 
ano al lutto dell'amico 
RANCO e familiari. 


Trieste, 10 dicembre 1991 


La Direzione e i colleghi del- 
l’INSIEL SPA partecipano 
al dolore di GIANFRAN- 
CO GLESSI per la perdita 
del padre 


Ermanno Glessi 
Trieste, 10 dicembre 1991. 


t 


Si è spento serenamente 


- Giovanni Manzutto 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la 
moglie LUCIANA, il figlio 
DANIELE, la nuora CECI- 
LIA, gli adorati nipoti ed i 
parenti tutti. 4 

Un sentito grazie al medico 


curante dott. DANIEL 
ZERJAL. : 
Trieste, 10 dicembre 1991 


Partecipano al lutto DORA, 
SILVIA e ROBERTO SPA- 
DON. 


Torino, 10 dicembre 1991 


Ì 


Il giorno 8 si è spenta 


Anselma Metlika 


Ne danno il triste annuncio i 
familiari. 

I funerali seguiranno oggi 
alle ore 12.15 per la chiesa di 
Servola. 


Trieste, 10 dicembre 1991 
ARIEL ERIN SETTE 
T ANNIVERSARIO 


Mario Predonzani 


Lo ricordano la moglie PI- 
NA, i figli BRUNO e AN- 
NAMARIA. 


Trieste, 10 dicembre 1991 


Cos] 


SA Pubblicità 
Accettazione 
necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 


MUGGIA 
Riva De Amicis 19 - Tel. 272646 


Il Piccolo 


Regione 


«LA CEE SOFFOCA LA PROFESSIONALITÀ” 
Agricoltori in piazza: 
Vogliamo protezione 


TRIESTE - Un tracollo 
dei redditi valutabile at- 
torno al 30 per cento: 
una vera e propria stroz- 
zatura dell'agricoltura 
compressa dalle tenaglie 
Cee. E' con questa rab- 
bia, agitando lo spettro 
di una crisi senza ritorno 
che gli imprenditori agri- 
coli della regione (in con- 
comitanza con le città 
italiane ed europee) 
scenderanno oggi in 
Pizzo per rendere pub- 

lico il malessere del set- 
tore. Coldiretti, Confa- 
gricoltura e Confagricol- 
tori (il Comitato di zona 
della Bassa friulana del 
Psi) fanno quadrato in 
questa mobilitazione 
esprimendo forte preoc- 
cupazione per le propo- 
ste della Commissione 
europea: a Udine, come 
negli altri capoluoghi 
della regione questa 
mattina sì daranno ap- 
puntamento gli «addetti 
ai lavori» per attirare 
l'attenzione dei capi di 
Stato e di Governo; la 
manifestazione si svolge 
in concomitanza. con la 
riunione del. Consiglio 
dei capi di Stato e di Go- 
verno. 

Nel mirino, la riforma 
della politica agricola 
proposta dal commissa- 
rio Mac Sh: e gli svi. 
luppi relativi ai negoziati 


in via di definizione nel 
quadro degli accordi 
Gatt. Il mondo agricolo 
intende ribadire una 
scelta di fondo a favore 
di una politica agricola 
comune, centrata sulla 
tutela dei prezzi alla 
frontiera. Rispetto al 
passato (sottolinea in 
una nota la-Coldiretti), i 
prezzi dovrebbero essere 
meglio modulati per far 
giungere chiari agli im- 
prenditori agricoli i se- 
gnali dei mercati interno 
e internazionale. Secon- 
do i rappresentanti della 
categoria, «alla politica 
dei prezzi si dovrebbe 
dare un respiro plurien- 
nale pi assicurare alle 
aziende agricole uno sta- 
bile e rigoroso quadro di 
riferimento, senza ab- 
bandonare le misure di 
integrazione di reddito 
Per e aree Svanigceizine 
|@ piccole aziende. «Va 
denunciato il fatto - ag- 
iunge la Coldiretti - che 
le_ proposte della Com- 
missione esecutiva con- 
trastano con l'esigenza 
di fare dell'agricoltura 
un settore più professio- 
nalizzato e più efficien- 
te». 

Ma ile organizzazioni 
agricole hanno dell'altro 
nel «paniere» delle prote- 
ste: vogliono che sia sal- 


vaguardata una suffi- 
ciente protezione ester- 
na del mercato comuni- 
tario in relazione ai costi 
di produzione e ai redditi 
medi dell'impresa euro- 
pea. «Vanno fissati - con- 
tinuano i rappresentanti 
del comparto - precisi 
parametri qualitativi al 
di sotto dei quali preve- 
dere la mancata eroga- 
zione dei sostegni e la 
non ammissibilità del- 
l'intervento Cee. Si pos- 
sono, inoltre, prevedere 
programmi di riduzione 
volontaria della produ- 
zione, a fronte di una 
compensazione totale e 
duratura agli agricolto- 
ri». 

Quanto al negoziato 
Gatt, ecco le richieste: 
un'efficace revisione del 
regime di importazioni 
agevolate nella Cee di 
prodotti sostitutivi dei 
cereali; il riconoscimen- 
to della riduzione dei so- 
stegni comunitari, già ef- 
fettuata negli anni tra- 
scorsi; la riduzione ulte- 
riore dei sostegni va ne- 
goziata in funzione del 
mantenimento dei pre- 
lievi mobili sulle impor- 
tazioni dei Paesi terzi 0, 
comunque, al fine di as- 
sicurare una ragionevole 
produzione del mercato 
interno. 


ASSICURAZIONI AUTO, ECCOICONTI 
Pochi incidenti stradali 
ma a carissimo prezzo 


| 


Is 


| Ape nel 1990 (settore 


autovetture private, tariffa Bonus-) 


SALONE ARTIGIANATO 
Riecco Alpe Adria 
la storia ’a mano’ 


PORDENONE - Conto al- 
la rovescia per la 17.a 
edizione di Artigianato 
Alpe Adria, il Salone del- 
l'artigianato delle regio- 
ni che sarà ospitato alla 
Fiera di Pordenone dal 
12 al 15 dicembre. Al- 


| l'appuntamento fieristi- 


co sarà presente anche 
l'Ente regionale per lo 
sviluppo dell'artigianato 
(Esa) che presenterà in 
uno stand specializzato 
una sintesi dell'artigia- 
nato del Friuli-Venezia 
Giulia e darà vita a due 
manifestazioni collate- 
rali: la riunione del pro- 
prio Consiglio di ammi- 
nistrazione (il 12 ‘dicem; 
bre) e la presentazione di 
«Business in Ungheria», 
la guida. pratica per gli 
imprenditori interessati 
all'interscambio con il 
Paese magiaro; quest'ul- 
tima, avverrà a conclu- 
sione della manifestazio- 
ne fieristica. 

Quanto alle proposte, 


vico 


saranno sei le mostre 
culturali: la mostra del 
iocattolo che con una 
luplice rassegna, quella 
merceologica e quella 
storica, fa del giocattolo 
una delle strenne natali- 
zie più desiderate. La 
mostra della bomboniera 
sarà una carrellata nel 
tempo, come oggetto 
consumistico ma anche 
come fato d'arte e di co- 
stume. La mostra della 
cartolina d'auguri è la ri- 
costruzione, attraverso 
le immagini di vita fami- 
liare, della nostra cultu- 
ra, Alla mostra dei mo- 
delli delle navi d'epoca 
autentici gioielli dell'ar- 
tigianato ricostruiscono 
400 anni di storia del 
mare Infine, i personag- 
gi delle antiche . favole 
nella mostra hobbyle- 
gno, e i lavori degli arti- 
giani anziani presentati 
nella mostra le mani in- 
telligenti. 


RK 


\\MIERCATINO DI NATALE(/{ 


aperto tutti i giorni 
‘fino al 24 dicembre! 
Vi aspettiamo a Bolzano! 


ROMA - Pianeta Rc-au- 
to: a snocciolare le cifre 
dell'Italia dei sinistri è il 
Conto consortile, l'orga- 
nismo gestito dall'Ina 
che annualmente predi- 
spone le statistiche sulla 
freiene delle polizze ob- 
ligatorie. La relazione 
per il 1990 presentata 
anche quest'anno alle 
Camere parla chiaro: la 
capitale della sinistrosi- 
tà risulta la città di Na- 
poli; E se il Nord, quanto 
a tranquillità, si distacca 
nettamente dal Sud, il 
Friuli-Venezia Giulia e il 
Veneto rappresentano 
delle vere e proprie isole 
felici. Secondo la gradua- 
toria, infatti, calcolata 
sulla frequenza degli in- 
cidenti ogni 100 veicoli 
assicurati nel ‘90, Trie- 
ste è collocata al 35° po- 
sto (13,61% rispetto al 
15,03% dell'89); Gorizia 
occupa l’89° posto, con 
una frequenza di inci- 
denti pari al 9,51% ri- 
spetto al 10,60% dell'89. 
Seguono Pordenone, al 
93° posto (8,95% sul 
9,31% dell’'89) e, al 94° 
posto, Udine con una fre- 
quenza dell’'8,86% ri- 
spetto al 9,57% dell'89. 
Una buona posizione per 
il Friuli, dunque, se si 
considera che la media 
nazionale è del 14%. 
Quando poi vengono 
analizzati i risarcimenti, 
le posizioni si ribaltano: 
il costo medio per sini- 
stro, infatti, fa balzare 
Gorizia al terzo posto 
nella classifica nazionale 
rimo, come si nota 
nella tabella, è aggiudi- 
cato a Grosseto): si tratta 
di 2 milioni 603 mila e 26 
lire pia ai 2 milioni 
263 mila e 27 dell'89) di 
risarcimento medio per 
sinistro; al sesto posto, 
Pordenone registra un 
costo medio di 2 milioni 
506 mila 798 lire (2 mi- 
lioni 193 mila 254 
nell'89); Udine è al nono 
posto, con un costo me- 
dio per sinistro pari a 2 
milioni 411 mila 480 lire 
(2 milioni 137 mila 682 
nell'89). Infine, Trieste, 
al dodicesimo posto, con 
2 milioni 385 mila 891 li- 
re. La media nazionale è 
pari a 1 milione 852 mila 
302 lire. 


DEROGA 
Le quote 
latte 


UDINE - Una dero- 
ga dal regime delle 
quote latte per i 
territori montani: 
è la risoluzione 
proposta dall’as- 
sessore all’agricol- 
tura Ivano Benve- 
nuti e approvata 
all'unanimità dalla 
Giunta regionale: 
per sostenere l'eco- 
nomia agricola nel- 
le zone svantaggia- 
te dove l’unica ri- 
sorsa è costituita 
dai prodotti dell'al- 
levamento. Il prov- 
veditnento è anche 
un modo per sensi- 
bilizzare i ministri 
all'Agricoltura del- 
la Cee sui disastro- 
si effetti che il pa- 
gamento del prelie- 
vo comunitario an- 
drebbe a provocare 
Rec molte imprese 

lella nostra regio- 
ne che 


I già operano 
in condizioni svan- 
taggiate. 


Martedì 10 dicembre 1991 


COME CAMBIERA'’ LA GESTIONE DEL TERRITORIO 


La nuova regione 


Arriva la svolta a 13 anni dal primo piano urbanistico 


TRIESTE — Tredici anni 
| dopo. Quanti ne bastano 
per vedere un Friuli-Ve- 
nezia Giulia completa- 
mente, logicamente 
cambiato. E per prende- 
re le relative contromi- 
sure. A livello urbanisti- 
co il rimedio si chiama 
«Piano territoriale gene- 
rale» e sarà oggetto, il 
‘prossimo 12 dicembre, di 
una conferenza prelimi- 
nare che si svolgerà nel 
capoluogo regionale, al 
Centro convegni della 
Stazione Marittima, 
Nell'illustrarne i con- 
tenuti ieri mattina, Gian- 
franco Carbone, assesso- 
re regionale alla pianifi- 
cazione, ha ricordato co- 
me questo strumento 
fondamentale di governo 
del territorio segua, ap- 
unto, di tredici anni 
‘approvazione del primo 
Pur (piano urbanistico 
regionale). Per la sua ela- 
borazione definitiva si 
parla della fine del ‘92 o 
dell'inizio del ‘93. Una 
funzione di indirizzo 
piuttosto importante la 
eserciterà comunque il 
confronto triestino, che 
segue uno analogo svol- 
tosi nello .scorso feb- 
braio. 
Operativamente, . ha 
anticipato Carbone, i Co- 


muni potranno conosce- 
re già a gennaio del nuo- 
vo anno gli standard ai 
quali dovranno unifor- 
marsi nei loro piani rego- 
latori. Di rilievo un nuo- 
vo strumento di cui di- 
sporrà l’amministrazio- 
ne regionale, e cioè il co- 
siddetto «piano partico- 
lareggiato di interesse 
comunale». Si tratta di 
un artificio tecnico che 
consente alla Regione di 
sottrarre alla giurisdizio- 
ne comunale delle aree 
dove si verifichino pro- 
blemi legati ai piani re- 
golatori. «Il tipico esem- 

io — ha ricordato Car- 
bone — è quello dell’E- 
zit, l'Ente zona. indu- 
striale di Trieste, le cui 
aree rientrano in altri 
due Comuni, Muggia e 
San Dorligo della Valle. 
Ebbene, questi due di- 
spongono di un piano re- 
golatore, il capoluogo no, 
con i problemi di gestio- 
ne che si possono intui- 
re». 

Il prossimo piano ter- 
ritoriale, è stato ancora 
aggiunto, terrà conto in 
particolar modo delle 
componenti ambientali e 
paesaggistiche, senza di- 
menticare le necessità di 


un riequilibrio. 


PSI, IL DAY-AFTER DI FRANCESCUTTO 


Sedia offresi 


TRIESTE — Adesso, in 
casa socialista, tirano 
tutti il fiato. Tutti meno 
Gioacchino Francescut- 
to, vicepresidente demi- 
chelisiano della Regione, 
uscito dalla lunga notte 
del garofano con qualche 
acciacco. E' un po' la sto- 
ria dei pifferi che anda- 
Tono per suonare e furo- 
no suonati. In seno al di- 
rettivo regionale sociali- 
sta, del resto, parlano i 
numeri. E i numeri dico- 
no che i riformisti, forti 
di 24 voti su 45.ne sono 
Usciti piuttosto bene. 
Zi i è stato ricon- 
fermato segretario con 
piena fiducia, e i riformi- 
sti hanno vistolle loro fila 


sindaco di po Gran- 
de, vicino a EERDO Bulfo- 
ne. 

«Abbiamo rintuzzato 
la congiura a livello di 
comitato regionale — 
sintetizza Gianfranco 


Carbone — ottenendo un 
consenso ‘ decisamente 
ampio». Bisognerà ades- 
so vedere quale sarà il 
prezzo, di questo con- 
senso. Francescutto, al- 
anto innervosito dal- 
l’esito: della nottata, ha 
parlato di possibili «se- 
die» in offerte speciale. 
Non è una novità, del re- 
sto, che in seno al partito 
i vari Rigo, Blasig, Bulfo- 
ne e, perchè no, Tersar, 
non disdegnino un’even- 
tuale poltrona di asses- 
sore in Regione, dove sie- 
dono attualmente in 
qualità di consiglieri. 
Gianfranco Carbone, 
indirettamente, ha dati 
loro una mano. Pur mili- 
tando nella componente 
«vincente», ha detto ieri 
che non intende far parte 
della futura giunta del 
dopo Biasutti. Alla base 
del rifiuto, un apparente 
interesse a seguire più da 
vicino le aggrovigliate 


vicende triestine. Ò ma: 
gari a sedersi da qualche 
altra parte. Il Psi, cul, 
que, iunge un posto 
CeUle Uni potrebbe 
sortire dall'uscita dello! 
Stesso Francescutto. Di 
sciplinatamente, dopo lé 
batosta si è detto dispo: 
nibile a lasciare le sut 
cariche regionali. In ter 
mini di fantapolitica si è 
sentito parlare anche di 
una sua eventuale candi? 
datura alla Camera. UN 
colpo di coda per metteré 
in difficoltà De Carli, 0 
‘una semplice ‘boutade’? 
E la Sinistra? Sta lette: 
ralmente nel guado. La 
«rotta» dei demichelisia- 
ni sembrava poterle 
aprire nuovi spazi ma 
poi i riformisti, avuti ! 
numeri, hanno preferito 
festeggiare. Se ne ripar: 
la, visto che il recupero 
di Castiglione è ben visto 
da molti. si 


STRATEGIA COMUNE PER SOSTENERE LA LEGGE SU CUI DEVE VOTARE IL SENATO 


Quadrato sulle minoranze 


I COMUNI IMPREPARATI ALL’ASSISTENZA 


«Ciechi abbandonati» 


TRIESTE - La provincia 
ci dia una mano: è questo 
l'appello che il Consiglio 
regionale dell'Unione 


. italiana ciechi del Friuli- 


Venezia Giulia ha lancia- 
to alla Giunta regionale, 
a proposito delle compe- 
tenze che la provincia 
dovrà trasferire ai comu- 
ni, «L'incerto futuro sco- 
lastico del prossimo an- 
no - esordisce la nota 
della sezione provinciale 
triestina dell'Unione ita- 
liana ciechi - necessita di 
un intervento urgente». 
Verrebbe chiesta una de- 
Toga mei confronti di 
quanto indicato , dalla 
legge 142/90 che, in ar- 
monia con la legge regio- 
nale 33/1988, dispone il 
trasferimento delle com- 


reno riferite ai disabi- 
i dalle province ai co- 
muni. Secondo l'Unione 
italiana ciechi, «le ammi- 
nistrazioni comunali 
non sono generalmente 
ancora in grado di assol- 
vere i nuovi compiti». 
» La complessità della 
situazione (continua il 
comunicato dell'associa- 
zione) ha indotto il Go- 
verno nazionale a diffe- 
rire l'applicazione della 
142/90, limitatamente a 
questo settore, dal primo 
gennaio 1991 al primo 
‘ennaio 1992. «Poichè la 
ilazione - continua la 
nota - non ha ancora por- 
tato chiarezza in mate- 
ria, risulta necessario un 
intervento pubblico indi- 
spensabile al recupero 


scolastico e sociale degli 
cigni Di Vedenti». 
analogia a quanto 
disposto da altre regioni 
(Trentino Alto' Adige, Si- 


cilia, la, Lombar- 
dia), si Ris la Giunta 
regionale ad «emanare 
precise disposizioni per 
superare le. persistenti 
incertezze dei REL 
pur in presenza di sugge- 
Di già fidi 
l'assessorato alle auto- 
nomie locali». Si tratte- 
rebbe. dunque di conti- 
nuare ad ‘affidare alle 
province le competenze 
anche per il 1992, «ecce- 
zion fatta per la provin- 
cia rizia che da tem- 
po ha provveduto in ma- 
teria, secondo le leggi vi- 
genti». 


SLITTA IL PROCESSO IN ASSISE A UDINE ; 
Mori la figlioletta di pochi giorni 
I genitori a giudizio per omicidio 


Omicidio in mare, 
terzo processo - 


TRIESTE — Un'ultima disperata carta. La giocherà 


l'avvocato Bogdan Berdon 
comandante della motove 


er conto di Boris Grgic, il 
detta jugoslava condanna- 


to a 15 anni per l'omicidio del pescatore gradese Bru- 


no Zerbin. Pochi giorni fa l: 


la Corte d'assise d'appello 


di Trieste ha ritenuto illeggittimo il ricorso dell'avvo- 
cato Berdon, perchè presentato senza la necessaria 


procura del cliente, 


L'ultima carta che il difensore si accinge a calare 
sul tavolo è quella della revisione del processo. Una 
istanza di questo contenuto sarà presentata nei pros- 


simi giorni 


‘a cancelleria della Corte d' appello. Se- 


condo Berdon sono emersi fatti nuovi e importanti, 
mai prima offerti al vaglio dei giudici italiani. In par- 


ticolare sul 


«punto nave» che 


lovrebbe determinare 


se il comandante della motovedetta ha aperto il fuco- 
co con la mitragliatrice in acque italiane ojugoslave. 
In questo senso il difensore si rifà alla sentenza di 
assoluzione pronunciata a Capodistria. Potrebbero 
essere sentiti, non si sa se in Italia o per rogatoria 
internazionale, gli altri marinai dell'unità che nel no- 
vembre dei cinque anni fa aprì il fuoco sui pescatori 


gradesi. ‘ 


UDINE — E' slittato al 9 
marzo 1992 la sessione 
della Corte d'assise di 
Udine che era chiamata a 
giudicare due genitori 
accusati di omicidio pre- 
terintenzionale. Davanti 
ai giudici friulani era in- 
fatti chiamata Leticia Se- 
nobio Beker, 26 anni, na- 
ta a Sant'Antonio (Filip- 
Pine), residente ad Avia- 
No, in via Porcia 5. E' ac- 
Cusata, in concorso con il 
marito, di aver provoca- 
to un trauma per schiac- 
ciamento al capo e al to- 


‘race alla figlia Stepha- 


nie, di pochi giorni, cau- 
sandole. la conseguente 
morte. La verità 5 Ha 
drammatica fine della 
neonata, avvenuta il 

settembre 1990, è slitta- 
ta al prossimo anno n 
quanto mancavano due 
testi fondamentali per 
’udienza. ] : 
di mattina, infatti, 
non era presente l'ex pri- 
mario di anatomia pato- 


UDINE - «E' assoluta- 
mente necessario non 
perdere l'occasione sto- 
rica che si presenta dopo 
quindici anni di dibatti- 
to, ed è indispensabile 
che essa sia al più presto 
inserita nell'ordine del 
giorno dei lavori del Se- 
nato». E' quanto ha af- 
fermato ‘presidente 
della Giunta, Adriano 
Biasutti, durante l'in- 
contro avvenuto ieri nel- 
la sede di rappresentan- 
za udinese della Regione 
con' il presidente ‘del 
Consiglio Nemo Gonano, 
i senatori friulani, i capi- 
gruppo delle forze politi- 
che che siedono in Consi- 
glio e l'assessore Adino 
Cisilino per definire una 
strategia comune a so- 
stegno della legge di tu- 
tela per le minoranze et- 
nico-linguistiche. La leg- 
ge)dovrà ora affrontare il 
voto del Senato. - 
Paolo Micolini ha da 


logica dell'ospedale di 
Udine, professor Antoci, 
che effettuò l'autopsia 
sul cadaverino, e il mari- 
to di Leticia Senobior 
Steven Beker, 31 Sri 
militare alla base USS.& 
Aviano. L'uomo, infatti, 
attualmente, detenuto 


spedale di Pordenone il 9 
lio di Un anno fa, Se- 
condo i genitori sarebbe 
caduta accidentalmente 
nella propria abitazione. 
Secondo l'autopsia, inve- 
ce, la sua morte sarebbe 
Stata dovuta a «un'atti- 
Vità umana volontaria». 
I genitori avrebbero cioè 
agito violentemente ‘ai 
Planti della neonata. 


BLITZ DEI CARABINIERI A UDINE, DOPO MESI DI APPOSTAMENTI 


Toto nero, denunciati in cinque 


UDINE — Toto nero e 
scommesse clandestine a 
Udine. Cinque persone, 
delle quali non sono sta- 
te rese note le generalità, 
sono state denunciate a 
piede libero dai carabi- 
nieri del capoluogo friu- 
lano ai sensi dell'ex arti- 
colo 4 della legge del 13 
dicembre 1989n.401 sul- 
le scommesse clandesti- 


ne. 
Le denunce dei militi 
sono scattate dopo oltre 
un mese di appostamenti 
e indagini avviati in se- 
pulto alla. segnalazione 
el proprietario dell'a- 
genzia ippica di piazzale 


D'Annunzio a Udine, 
L'uomo aveva infatti no- 
tato delle persone entra- 
re nei locali di scommes- 
sa e, senza effettuare al- 
cuna operazione, uscirne 
solo dopo aver conversa- 
to, anche piuttosto ani- 
mosamente, con degli 
uomini estranei all'atti- 
vità. Non solo. Mentre 
negli ultimi mesi le quote 
di scommesse nelle 
agenzie di Gorizia, Trie- 
ste e Pordenone aumen: 
tavano, solo a Udine gli 
appassionati delle corse 
di cavalli sembravano 
disertare in massa l'a- 


‘genzia di piazzale D'An- 


nunzio. Di 
Agli investigatori non 
rimanevano che due pos- 
sibilità: o gli udinesi ave- 
vano deciso che scom- 
mettere sui cavalli non 


‘era più particolarmente 
divertente e remunerati- . 


Vo 0, viceversa, le scom- 
messe venivano ‘inter- 
cettate' prima. E così è 
Stato. Dalle indagini e 
dal blitz effettuato saba- 
to pomeriggio, infatti, 
sono stati «pizzicati» cin- 
que udinesi, dai 57 ai 30 
anni, alcuni con prece- 
denti penali, trovati in 
possesso di materiale de- 


RIO estremamente in- 
eressante per il prose- 
guo delle indagini. Oltre 
a sette milioni in contan- 
ti, profitto di un pome- 
Tiggio di scommesse, in- 
fatti, i carabinieri hanno 
sequestrato. migliaia di 
appunti con nomi di ca- 
valli e relativi scommet- 
titori, debitamente citati 
con sigle convenzionali. . 

Nelle mani dei militi 
anche innumerevoli 
schedine del Toto nero. 
Secondo una prima sti- 
ma effettuata dagli in- 
quirenti, il giro d'affari si 

irava a centinaia di 

ioni ogni mese. Pare 


che le scommesse clan- 
destine e il Toto nero in- 
vogliassero centinaia di 
udinesi, attratti da que- 
sta possibilità di eludere 
il fisco e di ottenere in 
tempo reale le vincite, 
senza attendere i li 
tempi burocratici della 
legalità. Ora, l'inesorabi- 
le momento della decodi- 
ficazione delle sigle. Un 
passo inevitabile nelle 
indagini dei carabinieri, 
robabilmente partico- 
se temuto da chis- 
sà quanti irreprensibili 
friulani. 
r.m. 


parte sua garantito l'im- 
pegno dei senatori sotto- 
lineando ‘come l'obietti- 
vo sia quello di arrivare 
all'esame del progetto di 
legge nell'ambito della 
commissione Affari co- 
stituzionali del Senato, 
presieduta da. Leopoldo 
Elia. Accanto all'azione 
dei senatori delle provin- 
ce di Udine, Pordenone e 
Gorizia, che in delegazio- 
ne si recheranno dal pre- 
sidente del Senato Gio- 
vanni Spadolini a sottoli- 
neare l'importanza: e la 
portata del provvedi- 
mento legislativo, analo- 
ghe iniziative saranno 
assunte sia a livello di 
conferenza Stato-Regio- 
ni (da parte dello stesso 
suo presidente Biasutti), 
sia (per iniziativa di Go- 
nano) dell'organizzazio- 
ne dei presidenti dei con- 
sigli delle regioni. Una 
mobilitazione generale 


INSEGUIMENTO E SPARI 


che coinvolgerà diretta 
mente anche i grupp 
consiliari regionali (era; 
no presenti i consiglieri 
Renzo Travanut per 
Pci, Federico Rossi perl 
Lista Verde, Marco D@ 
Agostini per il Movimen- 
to Friuli e Bojan Breziga! 
per l'Unione slovena) pe! 
un'azione di sensibiliz” 
zazione a tutto campo. 
«L'ulteriore segnale 
dell'importanza che dia, 
mo' a questo HL, 
‘melito ha concluso Big] 
sutti - potrà essere dall 
anche dall'approvaziòo: 
ne, nel frattempo, 
parte del Consiglio del 
progetto di legge riguar‘ 
dante interventi di tutel? 
e promozione delle lid: 
gue minori e ehe il Friuli- 
Venezia Giulia ha già 
pronto © approvato @ 
maggioranza in commis 
sione Cultura ‘e istruzio” 
ne). 
rà 


Un chilo di ero 
quattro arresti 


UDINE — Ancora una 
Operazione antidroga 
della polizia di Udine. 
Una vera e propria stan- 
Bata agli spacciatori che 
riforniscono il capoluogo 

Tiulano. Dopo aver qua- 
Sì smantellato l'asse Mi- 
lano-Udine, infatti, gli 
RR della squadra mo- 
bile diretti dal dottor Ri: 
spoli hanno stroncato 
un'altra importante asse 
di rifornimento, questa 
volta proveniente dalla 
Yugoslavia. Quattro per- 
sone sono state arrestate 


‘con l'accusa di detenzio- 


ne, traffico di droga e 
tentato omicidio, mentre 
è stato sequestrato ben 
un chilo e 200 grammi di 
eroina, 

L'operazione è stata 
piuttosto movimentata. 
Dopo tre mesi di indagi- 
ni, ieri pomeriggio la po- 
lizia ha intercettato 
un'auto al suo ingresso 
in città. E' stata così se- 

ita fino a piazzale Cel- 
Tirtaora gli agenti hanno 


‘notato che da due auto in 


sosta stavano passando 
della droga a un'altra 
persona in un'auto che è 
riuscita ad allontanarsi. 
E' così scattato l'insegui- 
mento delle due auto ju- 

oslave, fermandone su- 

ito dopo una, sulla qua- 
le si trovavano. Miran 
Skoda e Klavdij Cermeli, 
di 37 anni, di Capodistria 
e Postumia. L'altra auto, 
invece, sulla quale viag- 
giavano Lirim Jonuzi, 29 
anni, di Gostivar, e Zden- 
ko Pekaric, 35 anni, di 
Pirano, è stata imbotti- 
gliata in via Pozzuolo do- 
po che gli agenti avevano 
esploso anche diversi 
colpi di pistola. I due fug- 
giaschi, prima di fermar- 
si, hanno però investito 
un agente, caricandolo 


con l'auto e procurando- ; 


gli leggere ferite. 


FERROVIE 
Lunedì 


sciopero 


UDINE - Lunedì 16 
dicembre il tra- 
sporto ferroviario 
locale. si fermerà 
per tre ore, dalle 9 
+alle 12. E’ lo sciope- 
ro proclamato a li- 
vello nazionale dei 
lavoratori autofer- 
rotranvieri e inter- 
navigatori «a fron- 
te - spiega la nota 
delle © Federazioni 
dei trasporti do 
Cisl e Uil - della 
drammatica situa- 
zione in cui l'assen- 
za di una politica 


da parte del Gover- 
no e degli Enti loca- 
li ha condotto il 
trasporto locale». 


La protesta è ri- 
ferita alla continua 
penalizzazione del 
trasporto  colletti- 
vo: secondo i sinda- 
cati, «la Finanzia- 
ria non garantisce 
nemmeno la possi- 
bilità di sostituire i 
mezzi obsoleti, con- 
tiene investimenti 
irrisori, non risolve 
la gravissima si- 
tuazione in cui ver- 
sano le aziende». 
Nel mirino pure 
l'immobilismo go- 
vernativo che «da 
tempo non defini- 
sce con_ chiari e 
un proprio orienta 
io sulla rifor- 
ma legislativa de 
settore». Infine; 
l'incertezza sulla 
copertura del con: 
tratto nazionale 
lavoro per il 1992. 
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I SINDACATI PREOCCUPATI SI APPELLANO AI POLITICI 


Decreto anticrisi in bilico 


I parlamentari del Friuli- 
Venezia Giulia sono dalla 
parte di Francesco Cossi- 
ga. Un eventuale voto per 
l'autorizzazione alla mes- 
sa in stato d'accusa del 
presidente della Repubbli- 
ca vedrebbe un coro di 


II 
î di Mattiussi Marlo { i 
CHIUSO IL MERCOLEDÌ 
| 
pecialità: cucina del pesce MiPikcolo 
i AQUILEIA (UD) - Via G. Augusta, 12/A - Tel, 0431-919595 
cc 
[| 
Un decreto a rischio, dall'Agenzia regionale 
É quello che il governo ha del lavoro) preferiscono 
e il 22 novembre attendere la promulga- 
nOSUOTE dei settori eco- zione della legge, una 
Ome asso di Trieste in crisi  prassidifficile da modifi- 
alche pose della guerra ju-. care. E chi non ha pagato: 
st dadi 13 ava. Difficoltà di in- icontributiin agosto (pa- 
posto? cogiietazione e di appli-  recchie imprese com- 
otrebb? cazione minano alla base merciali) confidando nel 
a dell orcgvvedimento e c'è decreto, dovranno ora 
tto. DI — e Pericolo che il Par- subure anche una pena- 
dopo li. a non arrivi a le, essendoleagevolazio- 
>» dispo i Epgettirlo in legge entro ni previste mese di 
le sut Tati gennaio. «Sarebbe settembre. Di sanatorie 
In ter el guaio», hanno det- nemmeno parlarne. 


to ieri Cgil, Cisl e Uil ai 


tica si é S 
nche i della regio- 
“andi Agne esenti Bordon, 
ora. UN da e Camber, men- 
mettere Coloni SONO giustificati 
Carli, 0 nel cor Spetic e Breda) 
itade'? PrOgrANIE I Un incontro 
Ja lette: per? amato proprio 
ado. La Oscura luce’ sui punti 
helisia- del testo licenzia- 
poterle stri, Rvonsiglio dei mini- 
azi ma infat NOn viene escluso, 
avuti i Dos ti, che il 22 gennaio 
referito no i mancare un gover- 
> ripar: door grado di reiterare il 
icupero zione 0» Oppure la situa- 
n visto RO politica sia tale da 
degie: e una sollecita 
fb one, La discussione 
ni a lun ‘aàmera si protrarrà 
plesy90 causa una com- 


a lista di emenda- 
meli da analizzare e 
è detto, poi, che il Se- 


f Nato accetti il testo così 
i VE 

È Ta assemblea. / 
"A Ma l'urgenza di arri- 


Vare alla ‘legge, h 
alla legge, hanno 
detto i sindacati, non de- 
© andare a scapito della 


retta: Ularezza, Così, ad esem- 
grup) Dio, andrebbero meglio 
i (era; SPecificati i beneficiari 
siglier! lelle agevolazioni. Men- 
per tre è assodata l'esclusio- 
i perl? Ne dell'agricoltura, del 
co De credito e delle assicura- 
rimen” zioni più di qualche per- 
‘ezigal plessità riguarda i ‘servi- 
na) per zi' del terziario. In altre 
sibiliz” parole si tratta di stabili- 
po. re, oltre ai commercian- 
egnale ti, chi rientri nella tipo- 
ani logia voluta dal Governo 
TUedig perl'accesso alla proroga 
O Bid * del pagamento degli one- 
agi. ri sociali e per il ricorso 
e dai alla cassa integrazione 
vazio: Gli imprenditori friulani 
0, di spingono per far rientra- 
io d re anche alcuni settori 
iguar dell'industria (c'è un 
paci emendamento della so- 
e Lt cialista Breda), ma i sin- 
Priuli dacatisi oppongono. 

Aa = Di fatto le agevolazio- 
to; ni per ora restano sulla 
un carta. Le istituzioni (a 
uzi cominciare dall'Inps € 


Per la cassa integra- 
zione, inoltre, Cgil, Cisl e 
Uil chiedono una esten- 
sione a tutto il 1992, la- 
sciando il limite di spesa 
fissato e convertendo il 
tetto dei ‘mille lavorato- 
ri' in 180 mila giornate 
fruibili o in 1.460.000 


ore. 

Per Bordon (Pds) vi sa- 
rebbero delle difficoltà 
oggettive di far accettare 
emendamenti che preve- 
dano aumenti di spesa 
senza un preventivo ac- 
cordo con Governo men- 
tre potrebbe essere per- 
corribile l'apertura di 
una linea di credito spe- 
ciale col Mediocredito 
per gli esportatori. ‘Ri- 
schiosa’, invece, sarebbe 
l'estensione all'intero 


delle provvidenze gori- 
ziane, come proposto da 
un emendamento di 
Camber (LpT), Quest'ul-. 
timo è però convinto che 
«il governo potrebbe; 
concedere ulteriori age- 
volazioni (gasolio agevo. | 
lato per i camionisti), se 
ci fosse la. volontà di, 
chiederle». Agnelli (Psi) 
si è detto invece preoc- 
cupato dei tempi di di- 
scussione în Parlamento 
e dell'opportunità che al 
Senato arrivi un testo 
che non richieda ulterio- 
ri emendamenti, La stes- 
sa preoccupazione solle- 
vata, in una nota, da Bre- 
da (Psi) che parla di adot- 
tare parametri ‘selettivi 


per individuare e agevo-: 


lere chi realmente ha su- 


, bito danni dalla crisi in- 


sistendo anche sul com- 
parto.industriale. Coloni, 
da Roma, ha fatto sapere 
di darsi da fare per far 
ottenere alla legge il 
maggior numero possibi- 
le di adesioni. 


«no» e solo i «si» del Pds, 
‘ma tutti preferirebbero 
non arrivare a tale estre- 
ma ipotesi. Lo stesso Wil- 
ler Bordon, esponente del 
Pds e fautore del ‘proces- 
so' per alto tradimento e 
attentato alla Costituzio- 
ne non vorrebbe arrivare a 
tanto. Abbiamo girato il 
quesito ai parlamentari 
chiedendo inoltre loro se 


i? 


Sergio Coloni 


iuste, ma negli ultimi 
an ha esagerato ed è 
uscito dai ruoli istituzio- 
nali che gli competono. Se 
vuole fare della politica 
deve dimettersi e fare il 


Arduino Agnelli 


ranzia di governabilità 
andiamo pure alle urne, 
ma con il sistema cambia- 
to». 

Supponendo un ulterio- 
re «st» all'impeachment di 


Giulio Camber 


«no». Sergio Coloni: «Le 
esternazioni del Presiden- 
te non possono essere uti- 
lizzate per lo stato in mes- 
sa d'accusa. Alcune spres- 
sioni però mi sono sem- 


olitico, come tutti gli al- 
Den, Ci sono 60 possibilità 
su 100 di andare alle ele- 
zioni anticipate. «Sono 
contrario a anticipare le 
scadenze — ha affermato 
Bordon — se non c'è ga- 


ritengono possibile un ri-. 
corso alle elezioni antici- 
pate. 

«La penso come Monta- 
nelli — ha detto Bordon — 
ritengo che Cossiga abbia 
detto anche molte cose 


Stojan Spetic, di Rifon- brate esagerate e dannose 

lazione Comunista, che. perla stessa democrazia». 
non è stato possibile rag- Il rinnovo di Camera e Se- 
giungere in quanto all'e- nato potrebbe avvenire 
stero per motivi di lavoro, © nella prima quindicina di 
gli altri parlamentari trie- | aprile, con leggero antici- 
stini voterebbero per il po sulla data naturale, 


Willer Bordon 


«prima — secondo l'espo- 
nente Dc — bisogna ap- 
provare la finanziaria». 

Il «no» di Giulio Cam- 
ber (LpT) viene accompa- 
gnato da un «natural- 
mente» escludendo la pos- 
sibilità di votare contro il 
Presidente. Nemmeno 
parlare di elezioni antici- 
‘pate in quanto «ci sono co- 
se più importanti a cui 
pensare. Eppoi votare a 


Stojan Spetic 


maggio o a marzo non 
penso possa modificare la 
situazione». 

L'iniziativa del Pds vie- 
ne giudicata da Arduino 
Agnelli (Psi) «Ridicola» in 
quanto «Cossiga non ha 
fatto nulla e le accuse di 
violazione della Costitu- 
zione non hanno senso». 
Per il senatore andremo 
alle urne alla scadenza 
naturale della legislatura, 


IPARLAMENTARI LOCALI VOTANO SULLA MESSA IN STATO DI ACCUSA E SULLE ELEZIONI ANTICIPATE 


Più «no» che «sì all’impeachment di Cossiga 


«in ogni caso una volta ri- 
solta la questione dei re- 
ferndum sulle riforme isti- 
tuzionali». ‘ 

Nel resto della regione 
favorevoli all'impeach- 
ment si sono dichiarati 
parlamentari pidiessini 
Isaia Gasparotto, Renzo 
Pascolat e Silvana Fac- 
chin. Deciso, dall'altra 
parte, il voto contrario dei 
Dc Giorgio Santuz, Miche- 
langelo Agrusti e Luciano 
Rebulla. Anche dai banchi 
socialisti siu leva il rifiuto 
di credere nel tradimento 
dei valori della Costituzio- 
ne e assicurano il «no» Ro- 
berta Breda, Gabriele Ren- 
zulli e Franco Castiglione. 
Stesso voto anche per il so- 
cialdemocratico Martino 
Scovacricchi, mentre il 
missino Gastone Parigi si 
dichiara «appoggio» al 
Presidente. 


‘CARBONE DENUNCIA UN COMPLOTTO POLITICO A LIVELLO REGIONALE 


BRACCIO DI FERRO GHERSINA-LISTA ALTERNATIVA 


Venti di guerra tra i Verdi 


Il Comune e la Provincia possono tingersi anche di 
e) La possibilità di un ORE nella 

Et 
ha 


[oranza per feongiuzate le elezioni anticipate 

ato il fuoco alle polveri per la guerra tra le liste 
Verdi, con la paradossale prospettiva di ritrovare 
in futuro \un movimento alla maggioranza e i «cugi- 
ni» all'opposizione. La prima mossa è toccata ai 
rappresentanti della Lista Verde alternativa în Co- 
mune (Maurizio Bekar) e in Provincia (Alessandro 
Capuzzo). Ieri mattina hanno convocato una con- 
ferenza stampa. Tema: «Come sono crollati gli ac- 
past di pentapertito. In Comune si possono evitare 
de, Slinto Ezio a Verdi, Unione Slovena e even- 

ilevando un atteggiamento osi ionisti 

parte di Pli e Pri, STE e Gapuzzo Rango ip dr 
giunto che, di fronte a un pentapartito pronto a 
accettare l'impegno proposto dai Verdi corretta 
applicazione a livello di regolamenti di quanto pre- 
Lo a) PROT I strati on icon. 

. tro E a), a Verde alternati 
aderito a livello programmatico, a 


OTTO ANNI DI CARCERE IN PRIMO GRADO 


buito l'assessorato sulle questioni giovanili in Pro- 
vincia e delle responsabilità politiche sulle temati- 
che ambientali in Comune. 

L'incontro convocato da Bekar e Capuzzo, tutta- 
via, ha avuto l'effetto di un fulmine a ciel sereno 
sul delegato triestino del Sole che ride Paolo Gher- 
sina, fresco reduce dalla convenzione nazionale 
dei Verdi a Roma, Ghersina ha preso subito le di- 
stanze, senza lesinare le frecciate agli altri Verdi. 
«Bekar e Gapuzzo se rappresentano politicamente 
ancora qualcuno a Trieste, rappresentano la Lista 
verde alternativa e non la Federazione dei verdi 
del sole che ride. Quest'ultima non entra în nessu- 
na maggioranza locale, vista l'insussistenza totale 
delle condizioni politiche: si ribadisce quindi la to- 
tale estraneità a manovre, trattative e sostegni alle 
vecchie magigoranze di pentapartito». E, ancora: 
«Queste schegge impazzite dell'arcipelago verde 
non hanno partecipato neppure ad una delle batta- 
glie politiche ambientaliste realmente siginificati- 
ve svoltesi a Trieste). 


Violentò le figlie: pesante condanna 


Le due ragazze, che all’epoca dei fatti erano bambine, hanno accusato il genitore delle molestie 


«Spetè ch; 
che esca dale 


polizia e 


L'uomo trascinato di 


sodio 


a cCombu: 


ch Goloso: a solo 
SO «.. » Così ha escla- 
Euardando con astio le La 


catene e]? to'uno stratt 

roneo. ati O trascinato ui hi Gle 
dannato a otto ra Stato Ppena Ha 
violenza carnale. tè e so lusione per 


‘agazze, le sue 


vittime, con le loro dichiarazioni all 
Ia 


al magistrato 
chiodato» alle sue ESPORRE O «in- 
al Ci 
non ha detto altro ma la frase tanto. si 
nacciosa quanto impotente ha scosso la 
due ragazze. La maggiore, 18 anni, siè 
stretta disperatamente al fidanzato che 
ieri per tutta la mattinata le è stato ac- 
canto nel corridoio del tribunale. La so- 
rella minore, nemmeno 16 anni, è ri- 
masta sola. Si è guardata attorno e ha den; 
visto toghe nere e divise. La nonna si 
era già allontanata dall'altro corridoio 
senza degnare di uno sguari 
Aveva ni ‘abbracciato a lungo il fi- 
Elio che rientrava in carcere. i 
Si è consumato così l'ennesimo epi- 
o di un dramma familiare iniziato 
Fon anni fa ma denunciato solo nel 
sh O scorso, «E' stato lui, avevamo 
| “°He e nove anni» avevano detto le due 


do le nipoti. 


l'esuberanza 
del motore 1.6 CVH da 90cv. 


For 5 È 
en Escort ti entusiasmerà con le 
estazioni del suo motore 1.6 CVH 


verso il 
tempo, 


hanni 


‘arabinieri 


gie dell 


scontato. 


ragazze, puntando l'indice accusatore 
apà. La mamma era morta da 
oro erano rimaste sole con 
ell'uomo che doveva essere padre e 
che invece la ‘sentenza di ieri 
sformato in qualcosa per cui nel nostro 
lessico non esiste definizione. Il reato 
per cui è stato condannato a otto anni, 
suscita repulsione e orrore nella nostra 
Società. «Era ubriaco, alzava le mani, 
seo riuscite a difenderci». 
Sis uomo, 40 anni, pregiudicato, soli 
Chen Pani di scuola elementare, an- 
nocent, ‘a continuato a proclamarsi in- 
Bupicdi (eat della mali, 
atte © tiglie, Su questa tesi si sono 
Beet i "o dp rensori, gli avvocati 
ci ì ini 
ercato di smont Antonini. Hanno 


otto, Il ricorso in appell 


La superiorità 
dell'equipaggiamento 


Ti conquisterà con i suoi prestigiosi 
interni: sedili anteriori con supporto 


a tra- 


«Il telefono rosa è spia- 
cente di comunicarle che 
ha sospeso la propria at- 
tività». Così il, servizio 
telefonico riservato a tu- 
te le donne, e in modo 
particolare a quelle che 
hanno il coraggio di de- 
nunciare le violenze su- 


ignità e delle 


darne i punti È 

o gli anni nti deboli, in primo luo- 
demo Ri tra le N, ela | bite perlo più tra le quat- 
Repubblica Antettt® Procuratore della | tro mura di casa, anche 
tuzzato l'offensiva De Nicolo ha rin- | se all'insegna dell'anoni- 
anna dell'imputato ha chiesto la con- | mato e sotto il segno del- 
toressa Aless dra B ar anni. La dot- | la vergogna, si congeda 
lunga camera di consiglia dopo una | temporaneamente dalle 


ne ha inflitti | 
0 è comunque | 


. Claudio Ernè | 


proprie sfortunate clien- 
ti in attesa di comunica- 
re il bilancio triennale 
della propria attività. Un 


l'esclusività 


ESCORT 1.6 Ghia 


del mondo. Ford, p 


della ‘Libertà di scelta Ford' 


Ti sorprenderà con l'idea più bella 
er prima nella 


SERVIZIO SOSPESO 
Stop al «Telefono rosa», 
voce amica delle donne. 


ga Rossella Strani, una, 
delle voci del telefono ro- 
sa — Tutte impegnate a 
pieno regime nel proprio 
lavoro, e tutte giunte 
nell'impossibilità . di 
svolgere ca AO 
impegno e dedizione un 
REAL così delicato». 
«La sospensione del ser- 
vizio al telefono ci con- 
sentirà di tirare le som-. 
me di tre anni di attività 
durante i quali abbiamo: 
parlato con tantissime 
donne, tutte diverse tra 
loro, ma tutte accomu- 
nate dal fatto di essere in 
‘qualche modo vittime. 


congedo certo inaspetta- 
to che trova glustifica- 
zione però nella carenza 
di personale e nell'im- 
possibilità di proseguire 
lungo una strada diffici- 
le, senza la solidarietà di 
altre assoclazioni, 

In punta di piedi, co- 
me il giorno n cui sono 
arrivate, le fondatrici del 
telefono rosa salutano 
dunque tutte quelle don- 
ne che hanno subito in 
prima persona maltrat- 
tamenti ingiusti e ingiu- 
ste punizioni. «Da venti 
che eravamo siamo ri- 
maste in cinque —1 spie- . 


1177, Stione magra che raggiunge 
Oa1 ci con un'accelerazione da 
ECCEZIONI] 11,6". Scoprirai la sua 
Sbiprenga tenuta di strada e la 

ente agilità di guida. 


v 


VI n 
A CABOTO 24 - TRIESTE - Tel. 


lombare, chiusura centralizzata, 
alzacristalli elettrici, volante regolabile, 
pneumatici larghi. Un grande confort 
che puoi personalizzare con: 
servosterzo, ABS e aria condizionata. 


040/3898411 


pon dell'automobile, ti offre un 
ivoluzionario concetto di libertà: 
Puoi scegliere la motorizzazione 


che preferisci, 1.3 HCS o 1.6 CVH 


allo stesso prezzo. 


2A, 


TONCOSSIONA 


LIAN 
VIA DEI GIACINTI 2 - ROIANO TS- Tel. 040/411950 


Servizio di 
Furio Baldassi 


‘Altro che piccone. Gian- 
franco Carbone, sociali- 
sta, assessore regionale, 
sceglie direttamente il 
bulldozer. Dice: «Non farò 
più l'assessore nella nuo- 
va giunta del dopo Biasut- 
ti. Ci pensi Tersar o chiun- 
que altro, perchè in queste 
condizioni l'effetto non 
cambia». Aggiunge: «Pri- 
mo Rovis non ha tutti i 
torti. E'in atto, a livello re- 
gionale, una forma di pe- 
nalizzazione della città 
che sta diventando sem- 
pre più pesante». Sibila: 
«Strano che tuti siano 
pronti a far della dietrolo- 
gia nei miei confronti e 
nessuno abbia imputato a 
Biasutti di voler accelera- 
re il riconoscimento di 
Croazia e Slovenia per 
beccarsi un pugno di voti 
dagli abitanti della Slavia 
veneta». Constata: «Pa- 
ghiamo l'inefficienza del 
sistema politico triestino». 
Va giù secco, Carbone. Per 
spiegare i motivi del suo 
«malessere» ma soprattut- 
to per affondare gli ultimi 
colpi nelle macerie della 
politica locale. Uno sfogo 
‘atteso? Forse anche sì, ma 
non in questo momento e 
in queste proporzioni. 
Smessa la giacca asses- 
sorile, indossata con soffe- 
renza per un‘ora nel caldo 
torrido dei nuovi uffici 
della Regione in piazza 
Unità, Carbone è andato 
viaaruota libera. Ed è sta- 
to un «overtime» con tutto 
il sapore del fuori pro- 
gramma. Critiche pun- 
genti («non chiamatele 
esternazioni, per favore»), 
diagnosi impietose, sce- 
nari apocalittici. 
Immediata la doman- 
da: dove andrà a parare 
adesso? Inevitabile anche 
l'insinuazione: punta ad 
essere il nuovo sindaco di 
Trieste o il suo obiettivo è 
la Camera? «E° scontato 
che tutti adesso vadano'a 
pensare ‘Chissà cosa gli 
‘passa per la testa’ 0, molto 
triestinamente, ‘El fa el 
mona'. Ma non è un pro- 
blema di fare il sindaco o 


imeno. Il rischio, conside- 


rato il degrado della vita 
politica locale, è che il sin- 
daco non lo faccia più 
nessuno. O, peggio, che lo 


faccia qualcuno ignorato . 


da tutti, quasi non ci fos- 
se). 

L'effetto Rovis, spiega 
Carbone, il conflitto ormai: 
incancrenito che divide 
Trieste e la Regione, na- 
scono in fondo dall'intrin- 
seca debolezza della no- 
menklatura locale, dalla 
sua virtuale incapacità di 
farsi rispettare nelle stan- 
ze di piazza Oberdan. «Il 
clima politico triestino of- 
fre l'immagine della para- 
lisi totale, una dimostra- 
zione di impotenza asso- 
luta. In fondo, come asses- 
sore, credo di aver garan- 
tito un minimo di qualità. 
Non sono l'ultimo dei Mo- 
hicani nè il più ignobile 
degli amministratori. Ma 
quello che ho fatto è nien- 
te, si perde nei confronti 
di una classe politica 
‘slambricciata’, difficile 
da reggere. In effetti vivo 
‘pesantemente l'omologa- 


zione al ribasso in atto a 
Trieste». h t 
Che sia un'introduzione 


DC 
Elezioni 
anticipate’ 
«Il chiarimento 
della situazione po- 
litica non può che 
avvenire attraver- 
so le scelte del cor-. 

o elettorale»: il 

reve comunicato 
emesso ieri sera 
dalla Dc al termine 
della direzione pro- 
vinciale è esplicito: 
elezioni anticipate. 
Esplicito è anche il 
giudizio sulla rot- 
tura dell'intesa a 
cinque: la Dc ad- 
dossa al Pri e al Pli 
Ogni responsabili- 
t 


‘Quanto alPsi, pa; 
lazzo Diana invita il 
arofano «ad uscire 


lalla confusione 
per assumere posi- 
zioni equilibrate 


con gli altri partiti 
evitando proposte 
di schieramento in- 
coerenti con le col- 
lobarazioni in atto 
e con gli impe; 

assunti con gli elet- 
tori». 


* Cerchi RS a richiesta 


==“: Vogliono penalizzare Trieste” 


al«governissimo», tornato 
d'attualità nei giorni scor- 
si? La smorfia che segue è 
già una risposta. «Credo 
che sia tutto un equivoco 
nato da una mia battuta 
interpretata male da Ca- 
stigliego. Comunque, a 


‘ dirla tutta, l'esigenza per 


la città di un disegno ri- 
formista, di sinistra, si av- 
verte sempre. Solo che è 
difficile, a Trieste, fare un 
governo senza la Dc. Cer- 
to, se vanno avanti così, 
sarà obbligatorio. In poli- 
fica-i patti vanno rispetta- 
ti...Non la capisco più, la 
De locale. Non ha un pro-. 
getto. L'ultimo, in casa de- 
mocristiana, era quello 
del gruppo moroteo. Sba- 
gliato, ma c'era. Come si fa' 
a pensare di governare la 


- città in queste condizioni? 


Non ci resta che piange- 
re». 

Dietro l'angolo, ammo- 
nisce Carbone, c'è il ri- 
schio che prevalga il «qua- 
lunquismo leghista». Ed è 
un rischio reale, aggrava- 
to da «sistemi paradossali, 
da un clientelismo cre- 
scente negli enti locali, 
dalla sovrapposizione del- 
le competenze, da una Dc 
che vuole sempre di più e: 
non risponde mai delle 
sue responsabilità, nono- 
stante rappresenti il 25 
per cento dei voti». Vince 
la teoria di Bartali, allora, 
il tutto da rifare? No, giura 
l'assessore, se c'è ancora 
voglia di fare politica in 
modo vero. «Il fatto è che a 
Trieste per i politici man- 
ca l'acqua dove nuotare. 
Ce la siamo bevuta tutta. 
Non abbiamo più neanche 
ipesci e ora ci stiamo can- 
nibalizzando a vicenda. 
Non facciamone solo un 
problema di candidature. 
Ci si candida, va bene, e 
dopo? Dove vogliamo por- 
tare questa città?». 

Si stiracchia tutto sulla 
‘poltrona, Carbone. L'e- 
spressione, per dirla con 
Tex Willer, è quella di un 
gatto che si è appena in- 
‘goiato un grosso topo. Ma 
il bello, assicura, deve an- 
cora venire. «Cosa farò al- 
la Regione dopo lo sciogli- 
mento della giunta? Rom- 
però...i cosiddetti, mi darò 
da fare per la città. Non 
darò certo a qualcuno il 
gusto di vedermi andare a 
casa...). 


IND 9 Uopey 


Il Piccolo 
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Comunque fuori da quell’aula 


Il ministero muta però il motivo della sospensione della maestra: non più disciplinare 
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“Assaggiare 
per 
credere." 
Ì Servizio di 
Pier Paolo Garofalo 


CENTRO ARREDAMENTI 


STANZA 


Statale 202 - bivio Prosecco - Tel. 225498 - Trieste 
Orario non stop 


La Befana sta arrivando con tanti doni per tutti i 


La maestra Franca Kiren non insegnerà più alla scuo- 
la elementare «San Giusto». Il fascicolo sui presunti 
maltrattamenti cui l'insegnante avrebbe sottoposto 
gli alunni della Prima B è stato vagliato dal Ministero 

ella pubblica istruzione, che entro oggi doveva aval- 
lare o meno la CUCEZIUNE di sospensione lic motivi 
disciplinari stabilita dal provveditore agli studi di 


‘Trieste, Vito Campo. 


A Roma, di concerto conlo stesso provveditore, si è 
deciso che la presenza di Franca Kiren turberebbe il 
normale svolgimento della vita educativa dei bambi- 
ni dell'istituto di via Trissino. Dunque nessun ritorno 
in aula ma gli sviluppi segnano un importante punto 
a favore della maestra. Dalla capitale non giungerà 
nessuna conferma o smentita. E' stata mutata la mo- 
tivazione della sospensione cautelativa: non più per 
ragioni disciplinari ma per «oggettiva incompatibili- 
tà» all'insegnamento in quella scuola. .. 

La formula prescinde da eventuali addebiti a cari- 
co dell'insegnante, che saranno vagliati dal consiglio 
di disciplina del Collegio scolastico provinciale. L'or- 
gano è formato da un direttore didattico, tre inse- 

anti elementari ed è presieduto dal provveditore. 

uest'ultimo ha l'obbligo di uniformarsi al suo giudi- 
zio per l'adozione dei provvedimenti del caso. «Entro 
Natale — dichiara Vito Campo — o al più tardi prima 
del rientro dalle vacanze spero che il consiglio possa 
riunirsi e il caso sia risolto. Abbiamo scelto la soluzio- 
ne meno penalizzante per la maestra: formalmente, 
in tale prassi, non le viene mosso alcun addebito». 
Franca Kiren nel frattempo ha chiesto, come è nei 
suoi diritti, di visionare l'incartamento che la riguar- 
da per organizzare la propria difesa. Il consiglio do- 
vrà decidere anche in merito al procedimento disci- 
plinare a carico dell'insegnante, che rimane penden- 
te. Sempre, comunque, subordinato a eventuali 
«mosse» della magistratura, che ha avviato indagini. 
Qualora la Procura presso la Pretura chiedesse al giu- 
dice per le indagini preliminari il rinvio a giudizio 
della maestra tutti 1 procedimenti amministrativi 
verrebbero sospesi fino alla sentenza. 

Sulla commutazione della motivazione della so- 
spensione per trasferimento, a Roma hanno pesato il 
curriculum «senza macchie» di Franca Kiren e la sti- 
ma dimostratale da alcuni genitori e in generale dal- 
l'ambiente scolastico triestino. 

«E' un caso — Spiega un alto funzionario che si 
occupa della vicenda — davvero unico e delicato. Di 
episodi di maltrattamenti di bambini ‘all'interno delle 
scuole ne capitano pochi, tre, quattro all'anno. Nella 
loro gravità sono però netti, eclatanti. Verificare re- 
sponsabilità è facile. Qui i contorni sono sfumati, tut- 
to diventa più difficile». 


PERI BAMBINI FINO A SANNI | 


SCRIVI ALLA BEFANA, 
TI PORTERA UN MERAVIGLIOSO REGALO. 


supermercati ; 


ORARI NATALIZI 


Deroga alla chiusura festiva: 
| negozi aperti per tutto il mese 


PDS 
Proposte 

" =" 
triestine 
Il consigliere comu- 
nale del Pds Giorgio 
De Rosa chiede al 
sindaco Richetti se, 
in occasione della 
conferenza regionale 
per il territorio (pre- 
vista dalla recente 
legge urbanistica re- 
gionale) che si svol- 
gerà a Trieste il 12 
dicembre, la giunta 
comunale è disponi- 
bile a scrivere un do- 
cumento che raccol- 
ga le proposte della 
città alla Regione in 
materia di program- 
mi economici e piani 
territoriali. 
«Sarebbe opportuno 
— afferma il consi- 
gliere De Rosa — che 
il necessario e certa- 
mente atteso inter- 
vento del sindaco al- 
la conferenza venis- 
se preceduto da una 
verifica del consiglio 
su questitemi». 


% 4 GRUPPO SCAMBI 


Loi 


bambini. E se hai meno di otto anni, porterà anche a 
te un fantastico regalo. 
Ecco come devi fare: vai, dal ®-al 14 dicembre in 
uno degli Eurospar, Interspar o supermercati Despar 
della regione; ti verrà consegnata una cartolina che 

- dovrai compilare con i tuoi dati e riconsegnare in 
cassa, dal 16 al 21 dicembre. 
Il 4 gennaio, festeggeremo tutti insieme e la Befana ti 
porterà in dono una bellissima scatola di 0459, per 
dare forma alle costruzioni della tua fantasia. 


In collaborazione con: 


Splendid 


oescarfo 
BETECORA ® 
[INTE RSPAR[O 


Nell’ultima notte dell’anno 


esercizi pubblici attivi fino 


al mattino. I commercianti 


contro le 50 ore settimanali 


Dicembre: Trieste città... 
aperta. Per tutta la dura- 
ta del mese in corso i ne- 
gozi e gli esercizi pubbli- 
ci della città (e del resto 
della provincia) avranno 
la possibilità di usufruire 
della deroga agli orari di 
chiusura e al turno di ri- 
poso settimanale. 

., I negozi potranno re- 
stare aperti tutte le do- 
meniche e i lunedì come 
in una normale giornata 
feriale, tranne il 25 e il 
26 dicembre, giorni in 
cui potranno operare so- 
lo i fiorai, anche se solo 
di mattina. I bar, i caffè, 
le gelaterie, i ristoranti, 
le trattorie e le osterie 


L'aria di festa non è 
riuscita tuttavia a smor- 
zare la polemica relativa 
all'orario sperimentale 


di apertura. In una.nota, * 


l'Associazione commer- 
cianti al dettaglio rileva 
«con preoccupazione che 
nel corso dei lavori svolti 
in riunione congiunta 
dalla commissione regio- 
nale del commercio e 
dalla commissione regio- 
nale affari comunitari, il 
presidente di quest’ulti- 
ma, il pidiessino Ugo Po- 
li, avrebbe proposto l'in- 
troduzione in regione fi- 
no a maggio della deroga 
all'apertura di 50 ore set- 
timanali nel comparto 


dei Comuni di Trieste, commerciale, contro le 
Monrupino, San Dorligo attuali 44, facendola ; 
e Sgonico avranno facol- assare come concreto Oggi Orario normale 
tà di apertura fino al l.o intervento della Regione Domani Alimentari anche di pomeriggio 
gennaio ‘92. Quelli del a sostegno dello stato di 12 Giovedì Orario normale 
Comune di Duino Aurisi- crisi in cui versa il-com- 13 Venerdì Orario normale 
, na fino al 6 gennaio e mercio nella zona confi- 14 Sabati ORO Sonia 

quelli di Muggia fino al. naria». aDato Patio DOnDale A 
7. Pertutti è valida la de- «E' una proposta — 15 Domenica Alimentariegenerivari —— 
Toga alla chiusura, senza © continua la nota — che 16 Lunedì Alimentari anche di pomeriggio e 
alcun limite di orario, in giudichiamo del tutto in- generi vari 
occasione dell'ultima coerente, assurda e indi- 17 Martedì Orario normale 
notte dell'anno. rizzata a favorire solo un 18 Mercoledì Alimentari‘anche di pomeriggio 

Un ulteriore distinguo limitato segmento com- 49 Giovedì Orario normale 
riguarda la chiusura nei  merciale. Verrebbero 20 Venerdì ‘Orari I 
giorni di Natale. Gli eser- così favorite solo le grari- SUOrLI Tario notmale 
cizi di Trieste, Monrupi- di aziende, mentre sa- 21 Sabato Orarionormale 
no, San Dorligo e Sgonico . rebbero inevitabilmente 22 Domenica Alimentarie generi vari È 
potranno tenere aperto penalizzate le imprese 23 Lunedì Alimentari anche di pomeriggio, A 
per l'intera notte tra il 24 medie e piccole, che co- generi vari; Barbieri è ” 
e il 25 dicembre e tra il stituiscono l'asse ‘ por- : parrucchieri apertura normale 
25 e il 26, mentre per tante della realtà econo- n è 

CZUn, i 1 n 24 Martedì Orario normale 

elli di Duino Aurisina mica regionale». 25 Mercoledì Chi Fiorai jaliatti 
il permesso sarà valido «L'allargamento gior- IexGoledi luso - Floral aperti al mattino 
solo nella notte tra il 24e naliero di un'ora dell’o- 26 Giovedì Chiuso - Fiorai aperti al mattino 
il 25. Acquirenti e avven- \rario di apertura — con- 27 Venerdì Orario normale 
tori, quindi, non avranno cludeilcomunicato—ha 28 Sabato Orario normale * 
che l'imbarazzo della ‘già avuto un periodo di 29 Domenica. Alimentari e generi var 
scelta del giorno per ulti-. ‘ sperimentazione a Trie- 30 Lunedì Alimentari anche di Pomeriggio, 
mare lo ‘shopping’ nata- ste, dal 15 ottobre al 30 generi vari, Parru©Chieri apertura 
lizio 0 per trovare il luo- Fovenibiei E' stato un sionalcn 
go più adatto pertrascor- evidente insuccesso. "i z 
rere il cEpDEITIO in  Perchéoralovoglionori- 31 Martedi Orario nommale 
compagnia. proporre?» 
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Orari di apertura 
dei negozi | 
in dicembre 


ARRESTATO UN ALTRO BORSEGGIATORE CILENO 


Blo 


2 


Il cileno arrestato, 


Ancora un borseggiatore 
da bus in trappola. An- 
che lui cileno, nella tr2° 
dizione di quella SRI 
sudamericana» Sia ; 
(esto campo Co: 3 
rta n olenti». Mario 
ez Pedraza, 
Roberto Yanez. Ù 
41 anni, è finito tra le 
infie della squadra mo- 
ile l'altra mattina: l'as- 
sistente ca 90 Claudio Del 
Monaco e l'agente scelto 
Guglielmo Plotti lo han- 
no bloccato nei pressi 
della. stazione ferrovia- 
Tia. Addosso gli hanno 
trovato 500 mila lire, 
PIOVEnto dei borseggi 
atti in mattinata. Anche 
Ul aveva un domicilio a 
‘nova e anche lui ave- 
va documenti spagnoli 
falsi così come Luis Pino 
Pinto e Francesco Bena- 
vides, altri due cileni ar- 
restati nei giorni scorsi 
sempre dalla mobile per- 
chè avevano entrambi lo 
stesso «vizietto», quello 


Mani lunghe sui bus 


ccato nei pressi della Stazione con 500 mila lire addosso 


delle mani lunghe sui vw 
mezzi dell'Act. ; 

anez Pedraza aveva 
allargato il campo d'a- 
Zione su tutti i trasporti 
Pubblici urbani della re- 
gione e usava il treno per 
spostarsi da un capoluo- 
go all'altro. Ha ammesso 
di usare solitamente do- 
cumenti falsi perchè ri- 
sulta segnalato come 
borseggiatore e. come 
contravventore al foglio 
di via obbligatorio. Come 
isuoi due connazionali, è 
finito al Coroneo, ma 
nemmeno il suo arresto 
pare aver risolto il pro- 
blema dei borseggi sugli 
autobus che vanno au- 
mentando di giorno in 
giorno. Gli obiettivi sono 
di solito i portafogli nelle 
borse delle donne anzia- 
ne. I ladri agiscono so- 
prattutto al mattino, sui 
bus più affollati che por- 
tano in centro. 


NUOVO DIRIGENTE DELLA POLIZIA FERROVIARIA 


Veglia sulla sicurezza dei treni 


Sei anni fa a Roma è rima- 
Sto per sette ore sotto il ti- 
ro di un folle che, armato 

fucile, aveva sequestra- 
to un'intera scolaresca; da 
Pochi giorni Antonio Ce- 
troli dirige la polizia ferro- 
viaria di Trieste che ha 
giurisdizione fino a Tarvi- 
sio a Norde a Portogruaro, 
in provincia di Venezia, a 
Ovest. Per  quell'azione 
Cetroli si è meritato la me- 
daglia di bronzo al valor 
civile. Ora quest'uomo di 
63 anni che per spostarsi 
ha sempre usato solo la 
macchina e qualche volta 
l'aereo, veglierà sulla si- 
curezza nei treni e nelle 


stazioni ferroviarie. Lo af- 
fiancano il vicequestore 
‘aggiunto De Nardis e il vi- 
cecommissario Bonato e a 
disposizione ci sono due- 
cento tra ispettori, sovrin- 
tendenti, assistenti e 
agenti. 

Il nuovo dirigente ha 
esordito nell'incarico pre- 
disponendo una serie di 
controlli alla ‘stazione di 
Monfalcone per i ragazzi 
che riprendevano il treno 
dopo essere usciti da una 
nota discoteca della zona. 


.Sono stati sequestrati al- 


cuni grammi di hashish, 
una cittadina jugoslava è 


.di Roma. Dalle nostre par- 


Pei 


stata identificata ed espul- 
sa dallo Stato e sono state 
elevate 43 contravvenzio- 
ni al regolamento di poli- 
zia ferroviaria. 

Antonio Cetroli è mar- 
chigiano di nascita, ha fat- 
to gli studi a Napoli, ha la- 
vorato alla squadra mobi- 
le di Roma, Latina e Cam- 
pobasso, è stato viceque- 
store vicario alla questura 


ti dovrà contrastare so- 
prattutto il traffico di'stu- 
pefacenti attraverso Villa 
Opicina e Tarvisio, ma an- 
che un flusso di armi verso 
la Croazia. 


Antonio Cetroli 
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SI APRE UNA SCHIARITA NELLA VERTENZA 


«Primorski» al bivio 


Oggi un'incontro forse risolutivo sul futuro del giornale 


Forse si apre una schiari- 
ta sul fronte della ver- 
tenza che da una setti- 
mana impedisce l'uscita 
del quotidiano della mi- 
noranza slovena «Pri- 
morski dnevnik». Po- 
trebbe infatti rientrare 
oggi lo sciopero dei gior- 
nalisti, convocati alle 12 
dai vertici . dell'Unione 
economica culturale slo- 
vena, l'organismo da cui 
dipende politicamente 
l'editrice della testata, 
l'Editoriale stampa trie- 
stina. Ieri, nel corso della 

otidiana (quando è ini- 
ziato lo sciopero) assem- 
blea di redazione, i gior- 
nalisti del «Primorski» 
hanno espresso un «cau- 
to ottimismo» alla noti- 


PRIMORSKI 
Origini 
partigiane 


In origine, nel 1943, 
ne I «Partizanski 
Ss evniky («Quotidia- 
0 partigiano»), or- 
gano del IX corpus 
dell'esercito di libe- 
Tazione jugoslavo, e 
Veniva stampato 
clandestinamente a 
z i, a ‘circa cin- 
Quanta chilometri da 
Trieste. Dopo la 
guerra il giornale, 


che nel frattempo si 
O 
| era trasferito a rie: 


Ha fu rivisto e tra- | zia della riunione di oggi. 
\ormato in quoti- | «La vertenza — dice San- 
© «civile» con il |  dorTence delcomitatodi 


redazione —, è articolata 
su due piani: da un lato 
le garanzie occupaziona- 
li per le sei unità che l'a- 
zienda intende mettere 
in mobilità, dall'altra ga- 
ranzie certe sul futuro 
del giornale». E proprio 
‘quest'ultimo punto è al- 
Él'ordine del giorno nella 


dae gi rimorsi 
d i 
numero uscì Îl 1 
mia, 0 del 1945. Og- 
Da «Primorski» 1 
Portavoce degli inte- 
20SSì della minoran- 
a slovena in Italia e, 
Paradosso della sto- 
ma, deve in parte la 


Sua crisi proprio a | ‘riunione dioggi. Una riu- 
Quell'esercito in cui nione che il presidente 
ramato il suo prede- dell'Unione economica 


culturale slovena, Clau- 


©essore, 
dio Palcic, definisce «di 


L’Unione economica culturale 


slovena nega la vendita 


della testata: «Pensiamo solo 


di attuare delle sinergie» 


ni 


carattere strettamente 
politico». «Non abbiamo 
soluzioni pronte in grado 
di risolvere il problema 
_ spesa Palcic —, ma 
cercheremo di spiegare 
ai giornalisti quali sono i 
nostri intenti e in quale 
direzione pensiamo di 
‘muoverci per garantire 
un futuro al giornale». 
Dunque un «incontro in- 
terlocutorio» dal quale 
emergerà almeno una 
certezza: «Il giornale non 
si vende.— dice infatti 
Palcic —, pensiamo piut- 
tosto ad attuare delle si- 
nergie che possano far 
fare qualche passo avan- 
ti a un giornale impor- 
tantissimo per la nostra 
comunità». ; CA 
Venticinque giornalisti 
in organico, undicimila 
copie di tiratura, seimila 
di vendita nella nostra 


‘regione e più di duemila 


in Slovenia, il «Primorski 
dnevnik» ha- accusato 
l’anno scorso un passivo 
di tre miliardi, e adesso 
sta DAGenO salato i con- 
traccolpi della guerra n 
Jugoslavia. «Le sole ven- 
dite — afferma il diretto- 
re della testata Vojmir 
‘Tavcar — non sono mal 
bastate a portare i bilan- 
ciin pareggio o in attivo, 
esi passivi sono sempre 
stati coperti dalle attivi- 
tà commerciali dell'edi- 
trice, prima fra tutte la 
distribuzione della stam- 
a oltreconfine; ma con 
ae del conflitto tutte 
este attività si sono r1- 
dotte: specie quella della 
distribuzione, e i passivi 
sonorimasti scoperti). 
Così la scorsa primavera 
il «Primorski» è precipi- 
tato nella crisi, e la ver- 


tenza si è aperta su due 
fronti, quello dei poligra- 
fici e quello dei giornali- 
sti. I primi avevano tro- 
vato un accordo secondo 
il quale l'azienda avreb- 
be chiesto la cassa inte- 
4 ‘azione, erogando nel- 
attesa un trattameznto 
economico «simile» alla 
cassa integrazione. I 
giornalisti invece aveva- 
no ottenuto un'aspettati- 
va «a rotazione»: dician- 
nove redattori presenti a 
turno mentre gli altri re- 
stavano fuori produzio- 
ne. Qualche settimana fa 
il Gipi ha approvato la 
cassa intergrazione fino 
al 7 febbraio, ma l'azien- 
1a annunciato il li- 
cenziamento di sei unità: 
un caposervizio, un VIce- 
caposervizio e quattro 
redattori ordinari. In ba- 
se alla legge 223 del ‘91 
sulla mobilità, ora i gior- 
nalisti in esubero ri- 
schiano di essere «rici- 
clati» in impieghi a «bas- 
so contenuto professio- 
nale». «E proprio su que- 
Sto chiediamo precise ga- 
ranzie — aggiunge San- 
dor Tence —; vorremmo 
che gli esuberi restasse 
ro, nei limiti del possibi- 
le, a lavorare in ito 
giornalistico». 5 
Pi. Spi. 


CINQUE ANNI DI CARCERE AL GIOVANE RIPARATO OLTRECONFINE 


’Passeur’ violento in casa 


SI" inprerura [MM 
Cade l’accusa 


di ricettazione 
Più cha a un processo fa pensare a un gioco a incastro 
la vicenda penale di Giuseppe Condello, 29 anni, via 
Tivarnella 3 e Maximilian Magris, 22 anni, strada del 
Friuli 81, imputati di ricettazione per avere ricevuto 
da Stefano Apigalli, 22 anni, strada del Friuli 81, og- 
getti che questi avrebbe avuto da una finanziaria. 
icona lucrato alla società oltre 23 milioni, e 
pi È dear accusato di insolvenza fraudolenta e 
anche di truffa a danno di una banca dalla quale ot- 
tenne un finanziamento di sei milioni. Difesi dall'av- 
vocato Gabrio Laurini, sono stati processati dal pre- 
tore Federico Frezza che ha assolto con la formale pi) 
ampia Condello e Magris, ha inflitto ad Apigalli per 
insolvenza sei mesi di reclusione, 150 mila di multa 
con i benefici e, mancando la querela, ha dichiarato 
l’improcedibilità per la truffa, I fatti si dipanarono 
tra il dicembre del 1989 e l'aprile dello scorso anno. 


Armeggiò attorno a un motorino: 
tedesco condannato per furto 


DO ladro germanico, Friedriech Carl Daminger Laus, 
n anni, è stato condannato per furto a tre mesi di 
n Clusione e 100 mila di multa interamente condona- 
RO Nella tarda serata del 20 luglio del 1987, l'agente 
SRI della Volante, lo sorprese in viale Campi Elisi 
SE IO attorno a un ciclomotore. Lo straniero 
poter tr; averlo rubato e disse di averlo spostato per 

Avasare nel serbatoio del suo motorino la mi- 


scela del cj MEsoli 
20000 ciclomotore il cui proprietario è morto lo 


Gli Costa Ì 
5 ila li 
l'essersi Hier mila lire di ammenda 
A Provvisato pittore 

I lavori di pitturazi; ì 
Bristie, tirarono addo 
contravvenzioni allé norme anti 5 
tro di lui venne emesso decreto por tinistiche e con- 
opposizione. Cor il patteggiamento ha ai Tale fece 
avvocato Mariano Tassan eil p.m.F dai ‘a il difensore, 
tore gli ha applicato 500 mila lire di 10 Cella, il pre- 


(O 

enda. 
Sconterà altri 6 mesi di reclusi 
per il mancato rientro in Carcere." 


Per non essererrientrato in carcere, dal qual 

uscire per recarsi al lavoro, il detenuto. REG 
Pertichino, 29anni, via Baiamonti 12, fu imputato di 
evasione, reato per il quale è stato condannato a sei 
mesi di reclusione. 


Pena severa per il pugno in viso 
Nonostante il patteggiamento 


viteggiamento per Salvatore Bencardino, 37 anni, 
mi della Guardia 7, accusato di porto di un coltello, 
col; ea e lesioni a Matteo Ardetti, via Pascoli 8, che 
Il DIA on un pugno fracassandogli anche gli occhiali. 
nove ore Federico Frezza gli ha applicato la pena di 
nove mesi di reclusione con i benefici concordata tra 


Îl difensore avvocato Gabrio Laurini e il pm. Fabio 


Denunciò il furto della moto: 
3 a o per simulazione 
Ove 


scott nesi di reclusione con la condizionale sono lo 
per sipegato da Gino Richter, 38 anni, via Pascoli 45, 
sistentezione di reato avendo denunciato un furto 
s \Wasalco ERO del 1989 egli Posse aa 
eTno dell’ leggiata in seguito a una caduta, all'e- 
Bliò di DE Officina di Maio Sicioni Questi lo sconsi- 
mesi si Prese la e non se ne parlò più. Dopo molti 
issero ICI gno da Siriani due jugoslavi, che si 
diedero 500 met Richter, comperarono la moto e gli 
Vuta. Per Siviani per le quali egli pretese la rice- 
Perché aveva a le cose erano più che chiare anche 
non si era fatto We ito Richter della visita, ma costui 
il mezzo TATE fino al giorno in cui gli conse- 


Miranda Rotteri 


Cinque anni di reclusio- 
ne. Questa la condanna 
inflitta ieri dal Tribunale 
a Franco Zeriali, 35 anni, 
ià residente a Bagnoli 
lella Rosandra ma dì fat- 
to da anni scappato in 
Jugoslavia, Era accusato 
di una serie di gravi rea- 
ti: sequestro di persona, 
tentativo di estorsione, 
minacce a mano armata, 
porto di pistola, lesioni. 
L'episodio per cui è 
stato giudicato in contu- 
macia, è accaduto)'pro- 
prio a Bagnoli il 25 mar- 
zo del 1986. Più di cinque 
anni fa. Poche settimane 
prima Franco Zeriali era 
stato denunciato da suo 
padre Mario come «pas- 
del So Hi docu- 
mento ava al di 
del confine Piccoli ca 
pi di disgraziati del terzo 
mondo alla ricerca di un 
lavoro. E si faceva paga- 
re senza andar troppo 
per il sottile. Il padre, co- 


me dicevamo, ne aveva 
parlato; con i carabinieri. 

a il risentimento 
del figlio. 

AI risentimento si era 
presto aggiunto un ran- 
core sordo, una rabbia 
terribile. Doveva far- 
glierla pagare o nell'al- 
ternativa essere risarci- 
to. Così era rientrato in 
Italia attarverso sentieri 
che lui ben conosce e si 
era presentato nell’abi- 
tazione di famiglia. Im 
casa in quel momento 
c'era solo il fratellastro 
Pavel, undici anni. Ieri 
ha raccontato ai giudici 
la sua brutta avventura. 
«Stavo uscendo, me lo 
sono trovato di fronte 
con la pistola infilata 
nella cintura dei panta- 
loni. Mi ha spinto in ca- 
sa, minacciandomi». 

Franco Zeriali è rima- 
sto nell'appartamento in 
attesa del padre. Prima 


però è rientrata la sorel- 
lastra, Miriam Autonico- 
la. «Mi ha colpito con un 
Pugno al volto facendo- 
mi sanguinare. All'epoca 
ero incita di cinque me- 
Sb». Poi è rientrato il pa- 

Mario ed è stato mi- 
Nacciato a sua volta con 
l'arma. «Voglio 35 milio- 
ni di indennizzo per quel 
che ho patito per colpa 
della denuncia». Le mi- 
nacce sono andate avanti 
per più di un'ora, finchè 
l'anziano ha detto sì, 
ee però. versare i sol- 


A questo punto Franco 
Zeriali ha preso per il col- 
lo il fratello minore, si è 
fatto scudo col suo corpo 
ed 3 Uscito di casa, diri- 
gendosi veloc 
verso il confine, ora 

«Abbiamo fatto nume- 
rosi appostamenti per 
tentare di catturarloy ha 
spiegato un investigato- 


re del Commissariato di 
Muggia. «Ci sono anche 
giunte segnalazioni della 
sua presenza a San Dorli- 
go, a Domio, a Bagnoli, 
ma è sempre riuscito a 
scappare). 

Il dibattimento ieri si è 
concluso in meno di 
mezz'ora. All'imputato il 
Tribunale ha assegnato 
un difensore d'ufficio, 
l'avvocato Lucio Calliga- 
ris che ha chiesto il mini- 


mo della pena e la non * 


procedibilità per alcuni 
reati per mancanza di 
querela. 

Il rappresentante del- 
l'accusa, il sostituto pro- 
curatore della Repubbli- 
ca Piervalerio Reinotti 
aveva invece chiesto la 
condanna dell'imputato 
a quattro anni di carcere 
e a un milione e mezzo di 
multa. I giudici sono sta- 
ti più severi e di anni ne 
hanno inflitti cinque. 


DISPUTA FRA L’ANASE UNA CONCESSIONARIA D'AUTO 


«Sol Levante» da abbattere 


Ennesimo episodio della guerra commerciale 
ropa e Giappone o banale disputa da cortile? Non i 


sa. Di fatto al centro della vertenza Riudiziaria che 


oppone l'Anas a una concessionaria 


Vetture della 


zona industriale, vi è un cartello pubblicitario di una 
marca giapponese. «Dovete togliere l'insegna della 
Mitsubishi; è pericolosa per il traffico» sostiene l'A- 
nas di Trieste che gestisce il tratto di via Flavia dove 
il cartellone è esposto. «Non lo tolgo, è conforme a 
tutte le norme e regolamenti» ribatte il titolare della 


«Gienne Autoest». 


Sono già fioccate alcune sanzioni amministrative. 
Ma sono anche entrati in scena i legali della società. 
Gli avvocati Lucio Frezza e Federico Rosati si sono 
rivolti al Tribunale amministrativo regionale per tu- 
telare l'integrità dell'insegna nata nel Sol levante. 


L'Anas di recente ne ha or 


ato la demolizione, «O lo 


fate voi» ha intimato alla società alleata dei giappo- 
nesi «o lo facciamo noi e vi addebitiamo le spese». 


e_ Gorizi; 
alla Fade 


cato, il suo rapporto 
con le istituzioni e 
valutazioni sulle re- 
lazioni industriali». 
Alla fine dei lavori 
verranno scelti i de- 
legati al congresso 
nazionale che si ter- 
rà a marzo a Monte- 
catini. L'attuale fase 
di rinnovo contrat- 
tuale, che ha visto 
recentemente la rot- 
tura delle trattative, 
ha determinato la 
Fndai a proclamare 
uno sciopero per lu- 
nedì 16 dice re. 


L'Anasritiene che l'insegna debba essere tolta per- 


chè potrebbe indurre in errore gli automobilisti e pro- 


vocare incidenti. All'interno è 


illuminata e da lonta- 


no qualcuno potreebbe scambiare la luce di color ros- 
so peri fanali posteriori di un qualunque mezzo.. 

legali della concessionaria ribattono che l'inse- 

a è situata a quindici metri d'altezza e a una di- 


stanza più 
giappones! 


che ragionevole dalla sede stradale. «I 
hanno ‘omologato identiche insegne in 


tutto il mondo e nessuno finora ha mai fatto obiezioni 
per il colore rosso e perla sua presunta pericolosità. 
Del resto altre insegne dello stesso colore sono espo- 


ste industurbate da anni ] 


Di fatto l'insegna della 


o via Flavia». 


Mitsubishi viene a trovarsi 


allimite dei territori comunali di Trieste e di San Dor- 


ligo. In una sorta di terra di nessuno, dove al 
delle autorità elettive dicono la loro i signori 


josto 
lell'a- 


zienda nazionale autonoma strade. E i funzionari 
sembrano veder rosso davanti a un'insegna del Sol 


levante. 


ce. 


Bora e ghiaccioli, 


Termometro sceso fino a meno cinque sul Carso e attorno allo zero.in città, raffiche 
di bora a 70 chilometri all'ora, acqua che si trasforma dovunque in ghiaccio. Il gelo 
ha disegnato arabeschi sulle fontane (nella foto quella di piazza Vittorio Veneto) e 
creato stalattiti nelle gallerie, in particolare in quella di Montebello. Oltre che per 
staccare crostelli di ghiaccio da un po: giolo di via Pecenko, a Cologna, ivigili del 
fuoco hanno «rinforzato gli ormeggi» di 

spento due piccoli incendi su due auto in movimento, in corso Cavour e a Roiano, che 
si verificano più di frequente 
dirigere il traffico agli incroci in cui i gruppi semaforici erano stati disattivati per 
lavori. Nelle case riscaldamenti «a tutto gas»: 800 mila metri cubi di metano 
consumati domenica: è il record quotidiano per quest'anno. 


= =- i 
la città batte i denti 


'ell'albero di Natale in piazza della Borsa e 


ando la temperatura è gelida. Vigili urbani eroici nel 


AI 
BRUXELLES, in aereo dal 29/12 al 2/1/92 
BARCELLONA e 
MONTSERRAT, in aereo dal 29/12 al 21/92" 
GRAZ, in pullman dal 30/12 all’1/1/92 


ISTANBUL, in aereo dal 30/12 al 3]1/92 


e, in ITALIA..... 


TRIANGOLO DEL SOLE (Circuito della SICILIA) 
in autopullman o aereo, dal 28/12 al 4/1/92 


Centa 
CO 


COMPERA ORO 


CORSO ITALIA 28: 


Acquistando nei negozi Universaltecnica 
le nuove lavatrici 
e lavastoviglie 


SCEGLIE PER VOI SOLTANTO IL MEGLIO. 
Reparto grandi e piccoli elettrodomestici: via Zudecche 1, Trieste 


FINANZIAMENTI 
VIM STRAORDINARIA 199 


La Cri mette a disposizione dei contribuenti tenuti a versare 'INVIM 


straordinaria entro il 20 dicembre prossimo,.una rapida e conveniente 
forma di finanziamento da rimborsare in comode rate mensili. 


Gli interessati possono richiedere informazioni 
presso gli sportelli della Crt. 


crt 


CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE 


|AMICIUTA.T 


È [14] Il Piccolo 


Trieste /Gità 


Martedì 10 dicembre 199 


L'AZIENDA RICORRE ALLA MOBILITA’ SENZA L'ACCORDO COL SINDACATO 


Baxter, fuori in 35 


CONTRIBUTI REGIONALI 
Quasi due miliardi 
per il salumificio 


Un contributo di un 
miliardo e 740 milioni 
in conto capitale è sta- 
to autorizzato dalla 
giunta regionale del 
Friuli Venezia Giulia 
per la ristrutturazione 
e l'ammodernamento 
di un complesso indu- 
striale per la produ- 
zione di salumi San 
Dorligo della Valle. La 
concessione fa parte 
delle provvidenze in- 
tegrative per il miglio- 
ramento delle condi- 
zioni di trasformazio- 


ne e commercializza- 


Iniziative 


A speciali 


5/12 gennaio 1992 
Viaggio soggiorno a 


TENERIFE 


26/2 - 5/3/1992 
Viaggio straordinario 
nello 


YEMEN 


Le prenotazioni, da effet- 
tuarsi presso gli uffici 
U.T.A.T., si chiuderanno il 


15 dicembre pw. 


zione deiprodotti agri- 
coli previste dai pro- 
getti di interesse agri- 
colo ammissibili al 
Fondo europeo agrico- 
lo di orientamento e 
garanzia (Feoga). Nel 
1990, con decisione 
della Commissione eu- 
ropea, infatti, è stata 
approvata la conces- 
sione del contributo 
del fondo per oltre due 
miliardi di lire su un 
costo totale degli inve- 
stimenti di oltre ottò« 
miliardie mezzo. 


No719 


ANCHE A 
TRIESTE 


ART GALLERY 


TRIESTE 
VIA S. SERVOLO, 6 


AGENZIA VIAGGI porre 


ETSI-T&UR 


== tuoi migliori viaggi con noi = 
PARTENZE IN GRUPPO DA TRIESTE IN AUTOPULLMAN G.T. 


NATALE IN CARINZIA 


ULTIMI POSTI DISPONIBILI 


CAPODANNO A GRAZ 


30 dicembre - 1 gennaio 


Villaco) 


22-26 dicembre 


CAPODANNO IN TOSCANA (Maremma a tavola) 


29 dicembre - 1 gennaio 


CAPODANNO IN COSTA AZZURRA 


29 dicembre - 1 gennaio 


CAPODANNO A MONACO DI BAVIERA 


30 dicembre - 1 gennaio 


Informazioni, prenotazioni, ‘programmi dettagliati: 


ETSI “T&UR.rs = VIA BATTISTI 14 (galleria Battisti) 


Tel, 371188-370959 


Admiral Subacqueo. 
Chi lo indossa è attrezzato per emergere. 


© CONCESSIONARIO UFFICIALE 


IM 


ARCU22I 


TRIESTE - Viale XX Settembre 7 - Tel. 768268 
TRIESTE - Via del Toro 2 - Tel. 774421 


SN ; 
(C'è chi, dopo i pasti 
diventa 
irresistibile!) 


Cd 


té di micafli 


Non sono bastati i 75 
giorni concessi dalla leg- 
ge per far trovare a Don 
Baxter e organizzazioni 
sindacali un punto di in- 
contro per sottoscrivere 
un accordo sulla ‘gestio- 
ne' in mobilità dei 35 di- 
pendenti in esubero. E' 
andato a vuoto, ieri, an- 
che l'ultimo tentativo 
per raggiungere un'inte- 
sa sotto gli auspici del- 
l'Ufficio provinciale del 
lavoro. Dal prossimo 3 
febbraio, come comunica 
l'azienda, i.35 lavoratori 
saranno posti in mobili- 
tà. In pratica licenziati e 
inseriti nelle liste per un 
ricollocamento occupa- 
zionale presso altre real- 
tà produttive della zona. 

Lo scoglio sul quale si 
è incagliata la trattativa 
riguarda l'interpretazio- 
ne della norma sull’indi- 
viduazione delle caratte- 
ristiche dei lavoratori da 
considerarsi in esubero. 
Non si tratta di un detta- 
glio, in quanto la più di- 
retta conseguenza è l'af- 
fidamento di un nome e 
di un volto a ciascuno dei 
numeri in questione. 
Una operazione che la 
Don Baxter farà nelle 
prossime settimane, ma 
già lascia supporre che si 
tratterà delle stesse per- 


sone oggi in cassa inte- 

‘azione, pur lasciando 
{a porta aperta a even- 
tuali «modifiche». 


Il fronte sindacale 
esce dallo scontro sal- 
vando l’unità per il rotto 
della ‘cuffia. Cisl e Uil 
hanno aspramente criti- 
cato l'atteggiamento del- 
l'azienda mettendo l'ac- 
cento «sull'indisponibili- 
tà a voler ridiscutere 
scelte già fatte». La Cgil 
si è distaccata facendo. 
risaltare nel verbale del- 
la riunione che, a proprio 
avviso, vi potevano esse- 
re le condizioni per arri- 
vare a un accordo. Alla 
fine, però, anche la Cgil 
ha scelto di non firmare 
alcun protocollo, seppur 
a denti stretti, salvando 
l'unità sindacale. Anche 
la Baxter, da parte sua, 


non è sembrata interes- 
sata ad accordi separati. 
Claudio Coslanich, 
della Uil, a conclusione 
dell'incontro ha parlato 
di «inaffidabilità di un'a- 
zienda che non tiene in 
considerazione il valore 
delle relazioni industria- 
li», mentre Paolo Petrini 
della Cisl si è soffermato 
sulla mancata garanzia 
dei livelli occupazionali. 
‘«Non ci è stato assicura- 
to — ha detto — che l’or- 
ganico rimarrà a 160 di- 


. pendenti, come comuni- 


cato tempo fa. A febbraio 
ci risultano possibili al- 
cuni pensionamenti, ma 
l'azienda non ha voluto 
impegnarsi a stabilizzare 
il numero dei lavoratori: 
come dire che dopo la 
mobilità anche altri po- 
trebbero essere messi al- 
la porta». 

Il rapporto tra azienda 
e sindacati si è fatto teso 
a luglio, quando la Don 
Baxter ha comunicato 
l'intenzione di procedere 
al licenziamento di 47 
‘esuberi’. Da allora si so- 
no succeduti gli incontri 
fino alla riunione di ieri. 
Nel frattempo 12 dipen- 
denti hanno trovato una 
diversa situazione occu- 
pazionale. 


REFERENDUM NAZIONALI 
Raccolte in città 
oltre seimila firme 


Il «fine settimana per 
la democrazia», come 
era stato. battezzato 
dal comitato promoto- 
re dei referendum na- 
zionali, ha permesso 
di superare. ampia- 
mente, in tutta Italia, 
la quota delle 500 mila 
firme indispensabili 
per ottenere lo svolgi- 
mento degli stessi,.E di 
queste 557 mila firme, 
oltre seimila, negli ul- 
timi tre giorni, sono 
state raccolte grazie al 
personale impegno di 
altrettanti elettori 
triestini. E° questo il 
dato emerso ieri dal 
breve incontro orga- 
nizzato con la stampa 
dall'onorevole —Bor- 
don, membro del co- 
mitato promotore. 
«Ora — ha affermato il 
parlamentare del Pds 
— il nostro obiettivo è 
quello di raggiungere 
quota un. milione. 
Questo infatti potreb- 
be essere un segnale 


quanto mai importan- 
te da parte di tutti i 
cittadini, per far usci- 
re il nostro Paese, da 
questo difficile  mo- 
mento storico, nel se- 
gno della democrazia e 
non nel segno della 
dittaura o per lo. meno 
dell'incertezza della 
volontà politica». La 
raccolta di firme a so- 
stegno dei referendum 
nazionali continuerà 
fino a metà gennaio, E 
per sensibilizzare \ul- 
teriormente i cittadini 
su questi importanti 
quesiti che interessa- 
no da vicino la riforma 
del sistema elettorale, 
lo stesso onorevole 
Bordon ha annunciato 
l'arrivo a Trieste del 
costituzionalista 

Giannini, uno dei pro- 
motori del referen- 
dum... L'importante 


. esponente incontrerà i 


giovani universitari 
entro la metà di gen- 
naio. 


DOMANI IL COMITATO CONSULTIVO SUL RINCARO DEI BIGLIETTI 


Bus, roba da ricchi 


Per il caro-biglietti si è 
aperta la lotta contro il 
tempo. Entro la fine di 
questa settimana dovrà 
essere pronunciata l'ul- 
tima parola da parte del- 
la Giunta regionale. La 
scorsa settimana l'asses- 
sore regionale alla viabi- 
lità e trasporti Giovanni 
Di Benedetto aveva por- 
tato all'attenzione dell'e- 
secutivo il piano che pre- 
vede, relativamente al- 
l'Act, l'aumento del bi- 
glietto da 800 a mille lire 
con scatti di 100 lire ogni 
sei mesi e un sensibile 
incremento della tessera 
rete dalle 23mila lire at- 
tuali alla bellezza di 
5lmila nel luglio del'93. 
Domani la proposta, 
che non ha trovato oppo- 
sizione in sede giuntale, 
sarà sottoposta all'esame 
del Comitato consultivo 
trasporti regionale che è 
composto anche da rap- 


Aumento 
tessera 
rete: 


presentanti delle azien- 
de pubbliche e private e 
dei sindacati. Si tratta, 
tuttavia, di un organo 
puramente consultivo, 
per quanto le premesse, 
anticipate già in un in- 
contro della scorsa setti- 
mana, siano di un fermo 
«noy al piano proposto da 
Di Benedetto. Giovedì o 
al più tardi venerdì, infi- 


20.000 . 
23.000 
40.000 
45.500 


1990 
1991 
1992 
1993 


luglio 


1993 51.500 


ne, la Giunta dovrà prov- 
vedere al varo definitivo 
del provvedimento. 
L'Act, al momento, de- 
ve forzatamente rimane- 
re alla finestra e sfoglia- 
re con preoccupazione il 
calendario, «Se la Giunta 
approverà  definitiva- 
mente i rincari, - spiega 
il direttore dell'Act Ezio 
Morteani - correremo il 
rischio di trovarci in ri- 


0919 


(+1000 rispetto all’89) 
(+3000) 


in 18 mesi 
+28.500. 


tardo. all'appuntamento 
conl'utenza. Gli aumenti 
dovrebbero scattare dal 
primo gennaio ma già 
verso il 20 dicembre do- 
vremmo distribuire i do- 
cumenti di viaggio ag- 
giornati ai nostri conces- 
sionari. In provincia so- 
no circa trecento i punti 
vendita dei biglietti e 
delle tessere Act. I nostri 


utenti sono abituati ad 
acquistare per tempo le 
tessere, senza aspettare i 
primi del mese, Il proble- 
ma adesso è: riusciremo 
afareintempoa stampa- 
re e a distribuire i bi- 
glietti rincarati?» 

La commissione am- 
ministratrice dell'Azien- 
da ha intanto approvato 
all'unanimità il bilancio 
di previsione per l’eser- 
cizio finanziario 1992. 
Gli amministratori, tut-. 
tavia, non hanno nasco- 
«sto la preoccupazione 
per i 1400 miliardi «ta- 
gliati» dalla finanziaria e 
l'insufficienza dei con- 
tributi regionali, oltre 
«alle difficoltà in cui si 
trovano i Comuni con- 
sorziati a far fronte agli, 
impegni di legge per la 
copertura delle quote dei 
disavanzi aziendali». 

Ro. De. 


DA IERI ACCESI I NUOVI SEMAFORI IN PIAZZA GARIBALDI 


Traffico, ’nodo’ risistemato 


E° intanto scattato il senso unico in via Pascoli (fino a largo Niccolini) 


Da ieri pomeriggio i nuo- . 


vi semafori del «nodo» di 
piazza Garibaldi si sono 
illuminati, passando dal 
verde al rosso, E‘ intanto 
scattato il senso unico in 
salita in via Pascoli: il di- 
vieto di transito riguarda 
il tratto fra largo Niccoli- 
ni e piazza Garibaldi, 
mentre continua a resta- 
Te a doppio senso di mar- 
cia il tratto fra largo Nic- 
colini, via Pascoli, via 
Piccardi e via Rossetti. 
Sono anni che il Co- 
mune aveva deciso di ri- 
sistemare la viabilità at- 
torno alla piazza con la 
statua della Madonnina 
d'oro, accompagnando 
l'operazione a una con- 
seguente ricollocazione 
dei semafori, La modifi- 
ca alla viabilità, con il 
doppio senso di circola- 
zione nel primo tratto di 
viale. d'Annunzio e il 
transito riservato ai soli 
mezzi pubblici lungo via 


TAVOLA ROTONDA DEL MOVIMENTO DONNE TRIESTE PER IPROBLEMI SOCIALI 


Raffineria è già scattato 
da alcuni mesi, dopo il 
positivo esperimento 
realizzato in precedenza. 
Occorreva però. porre 
mano ai semafori, per di- 
sciplinare la confluenza 
con via Foscolo. Un in- 
tervento complesso, a 
causa della vetustà degli 
impianti, e oneroso per 
l'esigenza di collocare le 
nuove lanterne. 

L'operazione si com- 
pleta ora con l'istituzio- 
ne del senso unico in via 
Pascoli, in modo da evi- 
tare una corrente di traf- 
fico in confluenza con la 
via Raffineria. Ecco per- 
chè già da sabato sono 
stati posizionati i nuovi 
cartelli stradali che indi- 
rizzano il traffico in di- 
scesa da via Rossetti e 
via Piccardi verso via 
d'Azeglio, percorso se- 
guito dalle linee bus 5 e 
19. i 


Inuovi cartelli del senso unico in via Pascoli, 
discesa verso via d’Azeglio (Italfoto) 


, che incanalano il traffico in 


‘escluso il lunedìdalle 9 alle 11.30: 


‘CERIMONIA 
Conferiti i diplomi. 
all’intendenza 
di finanza 


Si è svolta nel salone dell’Intendenza di finanza Î 
cerimonia ufficiale della consegna dei diplomi dî be 
nemerenze della pubblica finanza, conferiti con d@ 
creto del Presidente della Repubblica al generale del 
la Guardia di finanza Carlo Mittiga (alla memoria), @ 


‘dirigente superiore delle tasse a riposo Gaetano Mali 


si e ai primi dirigenti a riposo rag. Claudio Rossmani 
e dott. Giovanni Gelsomino. La benemerenza dell 
pubblica finanza ha un altissimo valore e contenut? 
morale. E' stata istituita con la legge 3/5/1955 n. 40% 
per dare un riconoscimento a persone, enti o corp} 
che abbiano acquisito particolari meriti, partecipa!) 
do a commissioni di studi, o collaborando in qualsia# 
modo con l'amministrazione finanziaria per il pi0 
gresso degli studi in materia di finanza pubblica op! 
il perfezionamento del sisterha tributario, nonché ® © 
funzionari dell'amministrazione finanziaria 0 coDî 
ponenti di commissioni tributarie benemeriti. 


J 
} 
| 


Elezioni dei consigli scolastici P, 
Soddisfazione dello Snals Fi 
\ î 
Sulla base dei dati ufficali riguardanti le elezi 
dei consigli scolastici dei distretti 16 e 17 lo SH 1 
esprime viva soddisfazione per ì risultati ottenuti.* 
segretario provinciale Giuseppe Ughi ha dichiara! 
che si tratta «di una grande e significativa vittof! 
lello Snals, al quale il personale scolastico, a largh! 
ima maggioranza, ha confermato la propria fidudf 
«ndicando con precisione da chi si sente veramen! 
rappresentato e tutelato». Nel 16.0 distretto i segg!” 
competizione, per il personale scolastico delle scuole 
statali, sulla base delle liste presentate erano 9, e 5% 
no stati così distribuiti: 1) Lista Snals, seggi 6, V0f 
401; 2) Lista Cgil, seggi '1, voti 181; 3) Lista Uil, sefé 
1, voti 119; Lista Cisl, seggi 1, voti 82; nessun segg” 
per la lista Aimc/Uciim, voti 50). Nel 17.0 distrett0! 
seggiin competizione sulla base delle liste presenta! 
erano 8, e sono stati così distribuiti: 1) Lista So@%, 


| seggi 5, voti 304; Lista Cgil, seggi 1, voti 150; 80° 


Uil, seggi 1, voti 125; Lista Aimc/Uciim, seggi 1,00 
92; nessun seggio alla Cisl, voti 109. 


Il Centro Giorgio Amendola 
«per una sinistra unita» 


Domani alle 17,\presso l'Hotel Savoia Excelsiol 
avrà luogo la presentazione del Centro Giorgio Amen 
dola del Friuli-Venezia Giulia. Il centro, che ha giò 
organizzato il dibattito #2 Napolitano e De Michi 
sulla politica estera — N0ta il consigliere regi a 
del Pds Roberto ViezzÌ, che è anche presidente 
centro — si propone di essere un punto di riferimett? 
per la sinistra; Attraverso iniziative su singoli tel 
intende contribuire all'elaborazione di un progra!” 
ima della sinistra e a creare le condizioni per l'unità 
fra le forze dI Ispirazione socialista; ma si propon® 
‘anche dI Gare un'occasione di impegno e di parteCip9” 
zione a Quanti — nel corso di questi anni — si 5004 
allontanati dalla politica attiva. All'incontro parte 
perà Umberto Ranieri. Î 


x 


Tessere per il trasporto gratuito 
Disponibili i bollini per il’92 


Si informano i titolari di tessera di trasporto gf 
tuito. sulle linee urbane ed extraurbane regionali, o 
sono disponibili i bollini di rinnevo peril 1992, presì 
l'ufficio trasporti dell'amminisirazione provinoi@) 
di Trieste, via S. Anastasio-n. 3 (3.0 piano, stanza LI 
312) o presso le associazioni di categoria. A tal fi 
gli utenti titolari di attestazioe di invalidità sogge 
a revisione, dovranno esibire la stessa in originali 
fotocopia autenticata presso gli uffici dell'Usl di 
Farneto n. 3. Coloro i quali siano in possesso di tesì 
re rilasciate nell'anno 1987 e pertanto in scadenf | 
per decorso quinquennio, devono presentarsi per” | 
nalmente presso gli uffici provinciali suddetti, a d 
correre dal mese di gennaio 1992, muniti della te: di 
ra scaduta e di una foto tessera recente, Anche? 
questo caso, gli utenti titolari di attestazione di inf 
lidità soggetta a revisione, dovranno esibire la ste 
in originale o fotocopia autenticata presso gli uf 
dell'Usl di via Farneto 3; L'orario al pubblico dell v) 
ficio trasporti provinciale è il seguente: tutti i gio 


Oltre la 180, aspettando la guarigione della psichiatria | 


Mentre si aspetta che la 
psichiatria «guarisca», ol- 
tre la legge 180 c'è ancora 
polemica. Ma c'è anche il 
desiderio di far indossare 
aquesta disciplina i panni 
della medicina dismessi 
da più di tredici anni. Se 
nei manicomi si è potuto 
assistere in passato a sce- 
ne gratuite di prigionia, 
anche gli esperimenti so- 
stenuti dai «basaglianiy 
hanno fallito lasciando 
alle spalle troppe vittime 
tanto tra i malati, nto 
tra i loro famigliari. Que- 
sto în. breve il significato 
emerso nel corso della ta- 


vola rotonda, promossa ‘ 


, mostrare di 


dal “Movimento donne 
Trieste per i problemi so- 
ciali, intitolata «Psichia- 
tria anni ‘90» che si è te- 
nuta ieri ROTTO in 
una sala del Savoia per 
l'occasione gremita da ad-. 
detti ai lavori, da chi vive 
sulla propria pelle la crisi 
della psichiatria italiana e 
da spettatori spinti forse 
dalla curiosità di assistere 
all'ennesimo «duello» tra 
fautori e detrattori della 
180. Così invece non è sta- 
to, anche se parte del pub- 
blico non si è astenuta dal 
ire o me- 
no con espliciti mormorii 
alcune delle tesi sostenute 


dai relatori presenti. La 
«pax» psichiatrica insom- 
ma non è giunta neanche 
stavolta è neppure quel 
l'imprenditoria della so- 
lidarietà», evocata dal 
dottor Raffaele Calabria e 
tesa @ richiamare all'at- 
tenzione il ruolo del vo- 
lontariato, è riuscita a 
strappare, al di là dell'ap- 
plauso, il consenso pieno 
del pubblico. 2 
All'incontro, forse il pri- 
mo di questo genere nella 
nostra città, hanno parte- 
cipato l'assessore regiona- 
le alla Sanità Brancati, in 
rappresentanza del diret- 
tore dell'Istituto di clinica 


Psichiatrica dell'Universi- 
tà di Trieste il dottor Otto- 
lenghi, il primario psi- 
chiatra del Dipartimento 
di salute mentale di San 
Daniele del Friuli Cala- 
bria, il primario responsa- 
bile del servizio psichiatri- 
co dell'Usl di Torino Crosi- 
gnani, lo psichiatra Dinel- 
li di Venezia, il presidente 
nazionale del Diapsigra 
(Difesa ammalati psichici 
gravi di Roma) Andretta, 
il presidente nazionale 
dell’ Associazione per la 
riforma dell'assistenza 
psichiatrica Zardini e il 
‘giornalista Ranieri Ponis. 


Tra le voci del dissenso 
verso la legge 180 che è 
stata definita come «la 
bandiera alla fine rivela- 


| tasi perdente delle giubbe 


ha codificato una falsa e 
ipocrita sensibilità irre- 
sponsabile verso chi. è 
«matto», quelle del profes- 
sor Crosignani che ha ri- 
portato © testimonianze 
‘della propria esperienza e 
del dottor Dinelli, nome 
piuttosto noto in città. «In 
Piemonte la legge. 61 
dell'89 ha radicalmente 
mutato il clima culturale 
nel campo della psichia- 
tria — ha denunciato Cro- 


rosse», come la Di che 


signani — alpunto che da 
tempo esiste anche una 
guardia psichiatrica atti- 
va 24 ore su24a O) 
delle famiglie dei malati». 
«La psichiatria — ha. con- 
cluso Dinelli — non vuol 
dire mostrare servizi, ma 
significa capacità tecnica 
di erogare salute e guari- 


« gione a chi non ce l'ha. 


Questo è il compito della 
psichiatria». 

‘Risolvere il problema 
dei luogodegenti psichia- 
trici attraverso la realiz- 
zazione delle residenze 
sanitarie assistenziali, as- 
sicurare la continuità te- 
rapeutica 24 ore su 24, do- 


tare i centri di salute mi) 
tale di strutture per | Cai 
hospital, attivare sedi Di 
sidenziali protette, 00 
volgere il volontariato: 
obbiettivi che l’'assessi 
regionale alla Sanità 
presentato allo scop? 
dare\una risposta at 
blemi dell'assistenza 
chiatrica in regione. 
senza dubbio UA 
«Si traita di obbiettivi 
fanno parte del sel 
‘piano sanitario regio, 
— ha spiegato Brani cl 
e che dovranno segui pi 
interventi certamenl@ 
urgenti». s 
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Martedì 10 dicembre 1991 


QUARTIERI _)\ 


CONFINI 
Più a sud 


. 
I confini della circo- 
Giazione 11 «Servola- 


hiarbolay © corrono 
Tungo la parte bassa di 
a Valmaura, risalgo- 
Do verso via dell'I- 
Stria, via della Pace, 
Via Gerolamo Vida, 
Via Campanelle, via 
Costalunga, via Tris- 
Sino fino al piazzale 
dell'autostrada e via 
Doda; a sud, il mare. 


IL RIONE DI SERVOLA-CHIARBOLA 


i Ostaggi della viabilità 


Coni suoi 21 mila abitanti 
distribuiti su un'area di 
poco inferiore ai 3 chilo- 
metri quadrati, la circo- 
scrizione amministrativa 
di Servola-Chiarbola è co- 
stituita da due entità di- 
stinte. Un nucleo si svilup- 
pa sulla collinetta di Ser- 
vola e rappresenta per ri- 
chiamo storico e per tradi- 
zione una sorta di simula- 
cro della triestinità; un 
rione vecchio stile, insom- 
ma, di quelli dove la gente 
di sera si trova ancora in- 
torno ‘a un tavolo di oste- 
ria con un fiasco di vino 

er far «quatro ciacole». 
P'altro insediamento, 
Ghiarbola, è di più recente 
costituzione, vive più a 
stretto contatto con il re- 
sto della città, non custo- 
disce un passato remoto 
da ripristinare e far rivi 


vere. 

In realtà lo sviluppo ur- 
banistico di Trieste, 1 nuo- 
vi assetti della viabilità, la 
naturale evoluzione resi- 
denziale hanno con gli an- 
ni assottigliato le diversità 
di fondo, non soltanto tra 
Servola e Chiarbola, ma 
un po' sututtoilterritorio. 
E' hi questo avviso anche 
il presidente della circo- 
scrizione, Luciano Favret- 
to, che, pur riconoscendo 
la diversità originaria dei 
due nuclei, conferma la 
‘presenza di aspetti comu- 
ni, Il più sostanzioso di 
questi riguarda proprio la 


viabilità che in zona ha su- 
bito un'autentica rivolu- 
zione dopo l'apertura del- 
la superstrada: «Non è fa- 
cile stabilire se si sia veri- 
ficato un peggioramento o 
un miglioramento — spie- 
ga Favretto —, certo l'eli- 
minazione dei Tir lungo la 
via Baiamonti non può cha 
aver portato giovamento 
agli Chitanti e al traffico 
leggero. D'altra parte, va 
sottolineato il disagio che 
la superstrada ha causato 
periresidenti delle case di 
via San Lorenzo in Selva e 
di via Pitacco». 

In un punto, poco fuori 
dalla galleria di Servola in 
direzione Cattinara, .ca- 
mion e auto transitano a 
meno di un metro dal mu- 
ro della casa: gli abitanti, 
stanchi di avere un auto- 
dromo in camera da letto, 
hanno ottenuto, poche set- 
timane fa, l'intervento 
dell'Us]; i rilievi effettuati 
hanno confermato che la 
soglia del rumore era su- 
Pro, ai limiti di tollera- 

ilità, Il Comune ha prov- 
veduto a riasfaltare il trat- 
to incriminato, livellando 
‘un pericoloso salto che, ol- 
tre a provocare insidiose 
variazioni dell'assetto del- 
le auto in corsa, incideva 
anche sull'emissione di 
rumore. Se appena fuori 
dalla galleria di Servola 

iangono, di certo non ri- 
Horo gli abitanti di via 


Trieste / Quartieri 


Svevo sulla quale si river- 
sano i Tir soprattutto 
ielli diretti e provenienti 
falla ferriera: anche in 
lesto punto il rischio del- 
l'inquinamento atmosferi- 
co oltre che acustico è par- 
bcolpiatla Benito: i 
Oggi bisogna fare ì coni 
con Si ospettive di ulterio- 
ri incrementi produttivi 
per il complesso della fer- 
riera, tanto da prendere in 
considerazione la laborio- 
sa ipotesi di uno svincolo 
apposito. La soluzione, 
e al momento pare di 
difficile applicazione, con- 
sentirebbe di alleggerire lo 
snodo di via Svevo e nel 
contempo eliminare dal 
punto caldo della galleria 
di Servola decine e decine 
di carichi pesanti, respon- 
sabili del forte tasso d'in- 
quinamento.. E 
Ma viabilità da queste 
arti non è solo superstra- 
la: si parla da tempo di ri- 


TRADIZIONI E COSTUMI DI UNA VOLTA DEI SERVOLANI 


Camevale dal sapore antico 


C'era fino al secolo scor- 
so una via di città vec- 
chia intitolata alle Pan- 
cogole servolane: qui 
ogni mattina le venditri- 
ci del famoso pane di 
Servola arrivavano & 
dorso di mulo di buon'o- 
ra per smerciare il pro- 
dotto dei loro forni. La 
fama del pane di Servola 
valicò le Alpi, tanto che 
nel 1752 e successiva- 
mente nel 1764 l'impera- 
trice Maria Teresa d'Au- 
stria chiamò a Vienna al- 
cune di queste pancogole 
perché insegnassero l’ar- 
te ai fornai di corte, Il ri- 
sultato non fu partico- 
larmente apprezzato 
dalla sovrana, ma nono- 
stante tutto il pane ser- 
volano è rimasto per de- 
cenni tra i migliori di 
Trieste. Al di là dell'a- 
spetto prettamente. ali- 
mentare, l'aneddoto con- 
ferma l’esistenza in quel 


Nel quartiere sopravvive 


un ritmo di vita da borgo 


rurale - Dalle osterie ai gruppi 


giovanili di volontariato 


di Servola di una certa 
tradizione legata alla 
storia della vecchia Trie- 
ste, una sensazione che 
ancor oggi si può cogliere 
camminando lungo le 
strette stradine del cen- 
tro del rione, scambian- 
do due parole con qual- 
che anziano abitante, 
ascoltando l’allegro vo- 
cio che esce dalle osterie. 

Orgogliosi delle pro- 
prie tradizioni e un po' 
gelosi della «servolanità» 


a denominazione d'origi- 
ne, i vecchi ‘abitanti del 
posto mantengono ancor 
oggi inalterato il gusto 
dello stare insieme, di ri- 
trovarsi per la partitina a 
carte, di fare, in una pa- 
rola, la vita del rione. Ac- 
canto a questo aspetto 
caratteriale, umano, c'è 
poi un altro lato che ulti- 
mamente sta conferman- 
do la vivacità del rione: 
chi crede che Servola sia 
solo Carnevale, non sa 


BREVE INDAGINE TRA GLI ABITANTI 


identità da tutelare 


SOSIO da fuori il quar- 
He dà l'impressione 
6 na discreta efficien- 

a, di un livello di vita 
medio, alto, diun benes- 
sere di fondo consolida- 


to. Non guasta poi 
tocco di calda i 
che si respira nei nego- 
zi, tra la gente che si sa- 
luta da un marciapiede 
all'altro, al banco dei 
bar scambiando due 
parole con gli avvento- 
ti 
Un'atmosfera non di- 
versa da quella già ri- 
scontrata anche in altri 
rioni «storici» di Trie- 
ste, in quel di Roiano, 
Oppure a San Giacomo, 
Vecchio cuore pulsante 
della città. Ma cosa di- 
Leo di Servola i servo- 
mai Fieri custodi di 
cittadie Agine di storia 
Servol a, gli abitanti di 
a confermano s0- 


gue 
stanzialmente la sensa- 
DAS del visitatore, 

Oni servizi pubblici, 


vita tranquilla, negozi e 
Uffici distribuiti in mo- 
do razionale. Ecco i ri- 


Sultati di una breve in-‘ 


dagine reali 
dagine lizzata sul 
Per Georg Vall ì 
Per. ento il 
giudizio Globale sul rio- 
De è Positivo, anche se 
"i sa ereatorio dovrebbe 

Te più funzi 

a viabilità TSE 
scorrevole, Pi RES 
ilancio di 


Silvio Marini 


che rileva la limitatez- 
“ za del quartiere, il peri- 
colo dell'inquinamento 
derivante soprattutto 
dalla vicina superstra- 
da e in generale la scar- 
sa vivacità della zona. 
Fulvio Lenaz chiude- 
rebbe il traffico ai non 
residenti, potenziereb- 
be la rete di illumina- 
zione pubblica e au- 
menterebbe il numero 
degli impianti sportivi: 


Bruna Rizzo 


dell'intensa attività del 
circolo «Pepi Falisca», 
del fervore organizzativo 
delle numerosissime as- 
sociazioni di volontaria- 
to, dei gruppi giovanili 
che ruotano attorno alla 
parrocchia e di altre pic- 
cole realtà associative 
che ogni giorno danno il 
loro contributo all'iden- 
tità globale del quartie- 
re. 

Servola è tutto questo, 
palpitante spicchio di 
una Trieste forse supera- 
ta, ma destinata a s0- 
Pravvivere grazie anche 
alla sua particolare con- 
formazione orografica: 
qui, a meno di non spia- 
nare tutto con dinamite e 

dozet, le. stradine 
strette e contorte, le ca- 
sette basse e le botteghe 
odorose scandiscono rit- 
mmi di vita da antico borgo 
rurale più che da città. 


«Nonostante tutto. — 
però conclude — il 
quartiere è ancora a mi- 
sura d'uomo», Mario 
Godina si rammarica 
che i' servolani siano 
sempre meno, mentre 
Silvio Marini conferma 
la tranquillità della zo- 
na e i buoni servizi esi- 
stenti. Bruna Rizzo ri- 
leva la mancanza di po- 
steggi e la puzza di fo- 
gna che aleggia da que- 


Ugo Galiussi 


Il presidente della circoscrizione, Luciano 


Favretto (nella foto) denuncia i continui 


disagi sofferti a causa della superstrada 


Il problema della bonifica di alcune aree 


Ln 


disegnare il flusso del traf- 
fico lungo le strette viuzze 
del centro di Servola; la 
peas del leone la fa l'auto- 
bus dell'Act che con.il suo 
Ingombro condiziona 
qualsiasi progetto di risi- 
Stemazione. Dopo anni 
richieste, solleciti e pub- 
iche sottoscrizioni, pare 


che finalmente qualcosa si 
stia muovendo; l'obiettivo 
è di conferire alla viabilità 


interna del rione un senso 
rotatorio fatto di sensi 
unici e divieti di accesso. 
Il nuovo assetto era tut- 
tavia bloccato dal percor- 
so della linea 8: un anno fa 
gli abitanti.di Borgo San 
auro e di via Pitacco 
avevano chiesto che il per- 
corso comprendesse anche 
la stessa via Pitacco. L'Act 
accolse la proposta ma 
stabilì che lungo la stessa 
via Pitacco venissero ef- 
fettuati alcuni interventi 
Specifici per il passaggio 


ste parti nelle giornate 
di pioggia. Ugo Galiussi 
sottolinea la tranquilli- 
tà di Servola e quel sen- 
so di entità a se stante 
che ancor anima i suoi 
abitanti. Ester Pacor 
critica l'atteggiamento 
dell'amministrazione 
comunale «che non ha 
mai fatto niente per sal- 
vaguardare l'identità 
del rione». Per quanto 
riguarda il traffico «che 
negli ultimi anni si è 
considerevolmente ag- 
avato?, l'esponente 
del Pds residente a Ser- 
vola, non vedrebbe ma- 
le la chiusura del centro 
storico del rione e l'e- 
ventuale istituzione di 
bus navetta di collega- 
mento. Non risolta in- 
vece la questione del- 
l'inquinamento: «I fu- 
mi della ferriera con il 
vento di scirocco si sca- 
ricano inevitabilmente 
sull'abitato». ; 


sn 


Ester Pahor 


degli autobus. Finalmente 
è stata stipulata una con- 
venzione con il Comune 
che dovrebbe consentire 
l'avvio del nuovo percorso 
della linea 8; verrà ora ri- 
disegnata con criteri più 
razionali anche la mappa 
del traffico leggero interno 
a Servola. 

Il secondo grosso tema 
che di questi tempi anima 
le discussioni del consiglio 
rionale è quello delle at- 
trezzature sportive. Ve- 
diamo come si presenta 
l'offerta e cosa invece si 
aspetta la domanda. A Ser- 
vola l'unico campo di cal- 
cio degno di questo nome è 
quello del Soncini; a suo 
tempo era stata individua- 
ta un'area sovrastante via 
Pitacco sulla quale realiz- 
zare un nuovo impianto; 
quando sembrava che la 
procedura fosse a buon 
pe è intervenuto il pro- 

lema della variante 25 
che ha bloccato tutti i pro- 


getti. Ai ragazzi del quar- 
tiere non resta che il cam- 
petto della chiesa, ma an- 
che questo necessita di un 
radicale intervento di ma- 
nutenzione. Il secondo in- 
tervento riguarda l'area 
dell'ex  corderia, situata 
dietro a via Baiamonti: qui 
oggi la polisportiva Chiar- 
bola ha un campo di calcio 
asette, uno di basket e una 
vecchia costruzione adibi- 
ta a magazzino, Sul resto 
dell'area sorgono alcuni 
capannoni diroccati fre- 
quentati da sbandati e 
barboni, L'originario pro- 
getto di recupero della zo- 
na prevedeva l'amplia- 
mento del campo di calcio; 
questa ipotesi venne scar- 


tata perché avrebbe com-' 


portato una serie di com- 
plicazioni logistiche. In fa- 
se di revisione del progetto 
si pensò quindi di mante- 
nere le dimensioni del 
campo esistente e di co- 


Una passata edizione del carnevale di Servola. La manifestazione non è 
l’unico simbolo delle antiche tradizioni che sopravvivono nel rione. 


Ab PORTATORE 
DURATA 3 MESI 


TASSO DEL 2.50% 
RENDIMENTO 10.38% 


SU BASE ANNUA 


(RITENUTA FISCALE DEL 30%) 
TAGLI MINIMI DA L. 100 MILIONI 


AL PORTATORE 
DURATA 6 MESI 
, TASSO DEL 5.10% 


RENDIMENTO 10.46% | 


SU BASE ANNUA 


(RITENUTA FISCALE DEL 30%) 
TAGLI MINIMI DA L. 1.000.000 


AL PORTATORE 
DURATA 12 MESI 


TASSO ANNUO 10.25% 


(RITENUTA FISCALE DEL 30%) 


TAGLI MINIMI DA L. 1.000.000. 


struire una palestra per la 
Polisportiva Chiarbola. 
«Non si tratta della sem- 
plice costruzione di un im- 
pianto sportivo — spiega 
Favretto — ma del risana- 
mento di un'intera area». 
Nelle prossime settimane 
il progetto verrà presenta- 
to al Comune, Meno prati- 
cabile appare al momento 
il piano alternativo che 
ipotizza lo spostamento 

lella ditta Bauer in zona 
industriale e l'edificazione 
al suo posto, considerata 
anche la recente chiusura 
del ricreatorio «Umberto 
Saba», di un centro poli- 
funzionale nel quale po- 
trebbe trovar posto anche 
la stessa sede del consiglio 
rionale. Dopo la viabilità e 
gli impianti sportivi, il ter- 
zo problema è costituito 
dall'area vicina al cimite- 
ro di Servola: la zona per 
ora è adibita a deposito di 
materiale vario, ma sulla 
sua destinazione sono già 
stati fatti alcuni progetti; 
quello più interessante 
prevede la realizzazione di 
un giardino attrezzato: «Si 
tratta di un intervento dai 
costi limitati — sottolinea 
il presidente — e ci stiamo 
adoperando per bonificare 
in questo senso lo spazio». 
Stessa sorte spetta alla pi- 
neta di Servola, che gli 
abitanti hanno ripetuta- 
mente portato all'atten- 
zione degli amministratori 


VITA SOCIALE 


[Dopo gli scherzi 


Il'Piccolo [15] 


con mozioni e raccolte di 
firme. Sempre attenta alle 
tematiche ambientali, la 
popolazione di Servola ha 
seguito con preoccupante 
interesse la vicenda del- 
l'inceneritore nella zona 
dello Scalo Legnami. Dopo 
il documento. approvato 
dal consiglio rionale nel 
quale veniva respinta la 
costruzione dell'impianto, 
il Lerioena Favretto sta 
valutando la possibilità di 
Diana visite guidate 
all'impianto per consenti- 
re alla gente di verificarne 
di persona le dimensioni, 
mentre nella sede della 
circoscrizione è a disposi- 
zione del pubblico il pro- 
etto. Ultimo nodo quello 
ell'orario di apertura del 
centro civico: oggi, sulla 
base di una sperimenta- 
zione in atto ormai da me- 
si, la sede è aperta al pub- 
blico soltanto due pome- 
riggi alla settimana e i di- 
sagi soprattutto per le per- 
sone anziane sono facil- 
mente immaginabili. In 
una mozione della se sa 
settimana proposti. dal 
gruppo dc e approvata a 
maggioranza, il consiglio 
rionale ha chiesto al com- 
petente assessorato che 
venga ripristinato l'orario 
originale (tuttii giorni dal- 
le 8.15 alle 12) con il per- 
sonale previsto dall'orga- 

nico (tre persone). 
gl 


la solidarietà 


Un anno fa di notte, han- 
no murato l'ingresso del 
negozio di Ugo; tempo fa 
hanno disegnato sull'a- 
sfalto le strisce gialle 
della fermata dell'auto- 
bus, hanno collocato un 
palo con l'insegna e crea- 
to lo scompiglio in rione; 
dopo gli ultimi sviluppi 
della crisi jugoslava han- 
no dato corso alla nuova 
moneta servolana, il tan- 
ghero; da poco hanno an- 
che un giornale «Servola 
Oggi», che esce ogni set- 
timana, viene incollato 
sul muro della piazzetta 
di Servola e riporta in 
chiave ironica i fatti sa- 
lienti della vita del quar- 
tiere: riferimenti a cose e 
persone sono voluti. 

Loro sono Ruggero, 
Boris, Stefano, Angelo, 
Roberto e lo stesso Ugo, 


una combriccola di qua- 
rantenni impenitenti che 
si trova ogni venerdì sera 
nella salumeria di Ugo, 
saracinesca abbassata, 
Merlot stappato, olive, 
fettine di speck e schegge 
di formaggio per condire 
i progetti e architettare 
gli scherzi. Questa volta 
però, con la guerra alle 
porte, si sono mobilitati 
sul fronte della solidarie- 
tà chiedendo alla Stefa- 
nel tute sportive e all'XI 
Circolo didattico mate- 
riale scolastico da invia- 
re ai bambini delle scuo- 
leitaliane di Dignano e di 
Pola. L'iniziativa ha tro- 
vato subito il favore de- 
gli interpellati e nei pros- 
simi giorni la spedizione 
dovrebbe essere pronta. 
Poi si riprenderà con gli 
scherzi. 


AL PORTATORE 
DURATA 19 MESI 


TASSO ANNUO SEMPLICE 


11.25% 


(CON CAPITALIZZAZIONE A FINE PERIODO. 
(RITENUTA FISCALE DEL 12,50%) 


TAGLI MINIMI DA L. 1.000.000 


AL PORTATORE 
DURATA 24 MESI 


TASSO ANNUO SEMPLICE 


- 11,25% 


CON CAPITALIZZAZIONE A FINE PERIODO. 
(RITENUTA FISCALE DEL 12.50%) 


TAGLI MINIMI DA L. 1.000.000 


AL PORTATORE 
«DURATA 36 MESI 


TASSO ANNUO SEMPLICE 
‘_11.25% 


CON CAPITALIZZAZIONE A FINE PERIODO 
(RITENUTA FISCALE DEL 12.50%) 
TAGLI MINIMI.DA L. 1.000.000 


retica 


Alta tensione fino in città 


Verrà presentata uffi- 
cialmente sabato dall'A- 
cega la muova stagione 
ricevitrice «Valmartina- 
ga», sita nel comprenso- 
rio di Roiano, che servirà 
di elettricità, gas e acqua 
le zone Nord e Ovest del- 
la città, vale a dire il 45 
per cento circa dell'uten- 
za. 

Questa nuova centra- 
le, realizzata con sistemi 
tecnologicamente avan- 
zati, «si è resa necessaria 
per servire una zona do- 
ve gli impianti erano or- 
mai vecchi e con tensioni 
non normalizzate secon- 
do le normative europee. 
Adesso la tensione sarà 
un po' più elevata e con 
perdite piuttosto ridot- 
tey, spiega l'ingegner 
Gaetano Romanò, diret- 
tore generale dell'Acega. 

Dopo la centrale di 
Randaccio,: a San Gio- 
vanni di Duino, e quella 
di Broletto, ultimata 
nell'85, questa di Val- 
martinaga è la terza cen- 
trale attiva dell'Acega, 
anche se proprio nel cor- 
so dell'ultima riunione 
della commissione am- 
ministratrice dell’azin- 
da è stata deliberata la 
costruzione di una quar- 
ta stazione ricevitrice a 
Padriciano, che servirà 


‘ la zona del Sincrotrone e 


dell'Area di ricerca e tut- 
to l'altopiano triestino, 
fino a Santa Croce. 

L'impianto Valmarti- 
naga è alimentato dalla 
vicina stazione Enel alla 
tensione di 130.000 Volt 
mediante due elettrodot- 
ti sotterranei realizzati 
in cavo isolato in carta e 
olio fluido i quali entra- 
no nella sezione alta ten- 
sione della stazione, op- 
portunamente blindata e 
isolata in esafloruro di 
zolfo. 

Particolare attenzione 
è stata dedicata al pro- 
blema dell'inquinamen- 
to acustico, «per non ar- 
recare alcun danno alla 
popolazione della zona, 
nel rispetto delle esigen- 
ze dell'utenza. I due 
enormi trasformatori del 
peso di 160 tonnellate e 
delle dimensioni di una 
locomotiva, infatti, sono 
stati isolati all'interno 
della struttura con solu- 
zioni progettuali in gra- 
do di eliminare il rumo- 
Te», spiega il presidente 
dell'Acega, Giuseppe 
Skodler. 


Il Piccolo 


Sempre allo scopo di 
eliminare il rumore, lo 
smaltimento del calore 
prodotto dai trasforma- 
torì è stato realizzato 
mediante silenziosi ra- 
diatori esterni posti so- 
pra il tetto. L'applicazio- 
ne di tecnologie all'avan- 
guardia ha permesso an- 
che di contenere le di- 
mensioni dell'impianto, 
riducendo di circa il 70 
per cento gli spazi occu- 
pati. 

«La centrale è comple- 
tamente telecomandata, 
e il sistema di protezione 
dai guasti, che è pro- 
grammabile, permette di 
avere un alto livello di si- 
curezza e di rilevare le 
cause del guasto», spiega 
l'ingegner Romanò. 

Ilavori relativi all'alta 
tensione, affidati alle so- 
cietà Abb Tecnomasio e 
Pirelli Cavi, entrambe di 
Milano, sono iniziati il 
28 aprile dell'89 e si sono 
conclusi il 18 ottobre 
scorso. Il costo dell'opera 
è di nove miliardi e 400 
milioni, più otto miliardi 
per la sezione della me- 
dia tensione e circa un 
miliardo per gli impianti 
del gase dell'acqua. 

L'alta tensione è en- 
trata in servizio il 27 ot- 
tobre scorso ed entro la 
fine dell'anno l'intero 
impianto raggiungerà la 
condizione di regime. 
Con la stazione di Val- 


martinaga si completa. 


così la rete di alta tensio- 

ne destinata a servire il 

centro urbano. 
L'impianto gas di Val- 


martinaga, costruito per' 


alimentare la zona Nord 
della città, è in grado di 
erogare fino a diecimila 
metri cubi all'ora assicu- 
rando pressioni di gas 
omogenee e utenze poste 
a quote diverse (Roiano 
bassa e alta, Scala Santa, 
via Commerciale, eccete- 
ra). 

L'impianto di acqua è 
stato realizzato per pre- 
levare acqua potabile da 
una condotta che è la 
prosecuzione dell'acque- 
dotto sottomarino e che 
passa proprio sotto via 
Valmartinaga, e per ri- 
sollevarla fino al serba- 
toio di Cologna. L'im- 
pianto, che consentirà di 
risparmiare 867.000 chi- 
lowattora l'anno, entre- 
rà in funzione nei primi 
mesi del ‘92. 

Federica Clabot 


Trieste /Gità 
STA PER ENTRARE IN ESERCIZIO A ROIANI UNA NUOVA CENTRALE DELL’ACEGA 


La nuova centrale gv almarcnaga) a Roiano, 


riquadro, la rete cittadina dell'alta tensione. 


che entrerà a regime entro fine mese. Nel 


Martedì 10 dicembre 1991 


A TRIESTE L’80% DEGLI STABILI DEVE ADEGUARE GLI IMPIANTI ELETTRICI 


Luce più sicura nelle case 


Sono ben 5.418 gli infortuni dovuti a elettricità veri- 

icatisi nelle case e negli ambienti di lavoro in Italia 

egli anni compresi tra il 1960 e il 1987, dei quali ben 
2.654 mortali. Annualmente, circa 350 persone 
muoiono a causa dell'energia elettrica, mentre negli 
altri Paesi della Cee, questo numero è ridotto in me- 
dia a meno della metà. Un triste primato di un morto 
al giorno, quindi, che la nuova legge 46/90 per la sicu- 
rezza degli impianti contribuirà ad abbattere. Tale 
legge, già in vigore dal 5 marzo del ‘90 e che sarà fra 
breve completata dal relativo regolamento, riguarda 
tanto gli ambienti di lavoro quanto l'ambito domesti- 
co, occupandosi per la prima volta di edilizia abitati- 
va. 


Sarà compito degli amministratori di stabili, negli 
edifici civili, provvedere all'adeguamento degli im- 
pianti elettrici delle parti comuni (luce scale, atrio, 
cortili, giardino, centrale termica, ecc.), affidando il 
lavoro ad una ditta specializzata, iscritta alla Camera 
di commercio, che, a lavori ultimati, sarà tenuta a 
rilasciare la «dichiarazione di conformità». 

La legge prevede come obbligatori l'impianto di 
‘messa a terra, le protezioni differenziali su tutte le 
utenze, la realizzazione COLIN a «regola d'ar- 
te», l'adeguamento della centrale termica e di tutti gli 
altri impianti presenti nell'edificio. 

«A Trieste la maggioranza delle case non è in regola 
con le norme previste dalla 46/90 — Spiega l'ingegner 
‘Egon Fabian, responsabile del servizio impiantistico 
antinfortunistico dell'Usl triestina — e l'80% degli 


Analizzati in un convegno 


gli adempimenti che derivano 
dalla nuova legge 46/90: 
tutti i lavori entro marzo ’93 


immobili ha bisogno di un adeguamento. Negli stabili 
di vecchia costruzione, infatti, i sempre manca 
l'impianto di messa a terra, che deve essere unico per 
l'intero stabile». AS: x9 SÈ 

Per quanto riguarda i costi dei lavori di adegua- 
mento, Fabian spiega che «è impossibile parlare di 
cifre, perché il costo finale dipende da tanti fattori 
che variano da palazzo in palazzo». 

Tutti gli impianti di tutte le case dovranno essere 
adeguati a norma di legge entro il marzo del ‘93. «Non 
sarà facile realizzare in così breve tempo:il risana- 
mento degli impianti elettrici in un numero così ele- 
vato di edifici — continua Fabian — e una notevole 
mole di lavoro ricadrà sulle ditte installatrici». —— 

Di parere diverso è Mario Sinibaldi, presidente di 
categoria degli installatori elettrici triestini, il quale 


ARTIGIANATO D'ARTE /I PROBLEMI E LE SPERANZE DI UN SETTORE IN ESPANSIONE 


Una piccola legione di maestri 


Strano destino, ello 
degli artigiani d’arte 
triestini. Sono una pic- 
cola legione di orafi, re- 
stauratori, ceramisti e 
intagliatori che esce allo 
scoperto una volta al- 
l'anno, alla mostra-mer- 
cato natalizia per poi ri- 
piombare in un quieto 
anonimato. I più non li 
conoscono proprio, que- 
sti maestri che con tecni- 
che antiche e i materiali 
più disparati confezio- 
nano pezzi unici, a volte 
veri e propri oggetti d’ar- 
e 


D'altronde non c'è da 
stupirsi. Pochi degli arti- 
giani triestini sono riu- 
sciti a compiere il gran- 
de salto aprendo una 
bottega vera e propri 
con tanto di laboratorio 
e punto vendita. La mag- 
gioranza continua a la- 
vorare in atelier defilati 
dai centri nevralgici del- 
lo shopping cittadino. I 
più fortunati hanno tro- 
vato qualche spazio a 
DOTE magari visi- 

ile dalla strada, gli altri 
«creano» a casa propria, 
in una rete che si dirama 
in tutta la provincia, da 
Moccò a Santa Croce, da 
Valmaura al centro cit- 
tà. E la rete non è affatto 
esile, se si considera che 
il settore impiega attual- 
mente la bella cifra di 
250 persone, per un tota- 
le di 140 piccole aziende. 

E' una forza lavoro di 
tutto rispetto, soprattut- 
to in tempi di disoccupa- 
zione come sono inostri. 
E non sembri sacrilego 
coniugare concretezza e 
sacro fuoco. Nei discorsi 
degli artigiani d'arte le 
gioie della creatività, î 
problemi fiscali e previ- 
denziali e le dinamiche 
di mercato si rincorrono 
con estrema disinvoltu- 
ra. Sono loro stessi ad 
ammetterlo. Fatta salva 
la vocazione artistica i 


più si sono inventati ar- 
igiani proprio perché 
disoccupati. 

Qualcuno, come Ga- 
‘briella Osbich, cerami- 
sta, è approdata all'arti- 
gianato un po' per caso, 
«spulciando» a caccia di 
lavoro fra i vari corsi 
professionali che si tene- 
vano in zona, Per altri 
come Silva Bogatec che 
ora, unica in tutta la re- 
gione dipinge icone su 
cuoto, questo mestiere è 
larealizzazione di un so- 
gno coltivato fin dall’a- 


dolescenza. Ma vuoi per . giovani. 


amore, vuoi per forza, 
questi artigiani che ora 
hanno 35-40 anni, han- 
no ridato vita a un setto- 
re chela guerra prima, la 
‘produzione di massa poi, 
avevano spazzato via. 
Trovatisi a dover co- 
struire il proprio mestie- 
re giorno per giorno sen- 
za maestri né scuole 
adeguate alle spalle, gli 
operatori si battono ora 


Il settore, dicono, è 
ancora. suscettibile di 
espansione. Basta pen- 
sare alla recente fortuna 
delle botteghe di restau- 
ro. Solo qualche anno fa 
venivano date per spac- 
ciate; oggi, complice la 
nostalgia del buon tem- 
po antico, impiegano un 

on numero di giovani. 
Ma, dicono gli artigiani, 
attenzione ‘Qi maestri 
improvvisati. Prolifera- 


matici istituti scolastici 
che spillano quattrini e 
non servono a niente. Il 
sistema buono è, oggi co- 
me nel Medio Evo, quello 
di andare a bottega e im- 
parare la propria arte 
sulcampo. È 
Ma se nel Medio Evo 
era l'apprendista a pa- 
deu l'insegnante, ora la 
‘egge impone l'assunzio- 
ne dell'allievo. E qui si 
levano aspre le proteste 
della categoria contro le 


Torna anche quest'anno 
la Mostra mercato del- 
l'artigianato artistico e 


ARTIGIANATO /LA MOSTRA MERCATO 


A Natale tante idee regalo 
ma fatte tutte su misura 


afferma che «il lavoro verrà eseguito solo da ditte abi- 
litate, e in questo modo verrà eliminato l'abusivismo. 
La nostra provincia, a differenza del resto della regio- 
ne, è già abituata ai controlli e a servirsi di ditte spe- 
cializzate. Finora, però, non abbiamo riscontrato al- 
cun aumento di richieste, nonostante il fatto che la 
legge sia esecutiva già dal marzo ‘90, e non posso pre- 
vedere se nei prossimi mesi registreremo incrementi 
di lavoro», conclude Sinibaldi. 

La necessità di eseguire i lavori appare chiara non 
soltanto per salvaguardare l'incolumità propria e dei 
familiari, ma anche per porsi al riparo da responsabi- 
lità penali che, in caso di infortunio, graverebbero su 
tutti, privati, amministratori di stabili e ditte instal- 
latrick Senza contare che l'infortunio verificatosi in 
caso di mancato adeguamento non viene coperto dal- 
l'assicurazione. 

Il tema della 46/90 è stato affrontato nel corso di ' 
un convegno svoltosi nella sala convegni della Sasa, . 
nel palazzo della Marineria, e organizzato dall'Aîe, 
l'Albo installatori elettrici qualificati della regione, e 
dall'Aiaci, l'Associazione amministratori condominii 
e immobili. Nel corso del convegno hanno parlato, tra 
gli altri, il professor Guido Gerin e l'avvocato Antonio 
Oddo, il quale ha sottolineato la svolta rivoluzionaria 
di questa legge che porta la sicurezza nelle case, ed ha 
parlato del «forte ritardo storico dell'Italia nell'ambi- 
to della sicurezza nell'edilizia abitativa». È 

o Ce 


per la produzione della 
nostra città. 

«La mostra mercato — 
ha detto Renato Caicco 


Quest'anno 


a favore di una forma- 


; Li - no alla selvaggia corsi 
zione ‘professiona. e peri 


professionali di fanto- 


: Un artigiano al lavoro nella sua bottega. 


pi burocratiche che 
loccano il ricambio ge- 
nerazionale nei labora- 
tori e ne impediscono l'e- 
spansione, Quella della 
qualificazione professto- 
nale è solo una delle bat- 
taglie che il Comitato 
‘promotore per l'artigia- 
nato artistico locale in- 
tende portare avanti. Ac- 
canto a rivendicazioni 
fiscali e previdenziali, 
tutte di categoria, gli ar- 
tigiani di Trieste vorreb- 
bero uscire dal semi- 
anonimato in cui lavora- 
no oggi, e non solo in 0c- 
casione del Natale. Il lo- 
ro sogno sarebbe quello 
di trasportare gli atelier 
da Moccò, Santa Croce e 
Valmaura, nel pieno 
centro città. La zona 
ideale, dicono, sarebbe 
AC che si estende 
lungo le pendici del colle 
di San Giusto, attorno a 
via Donota, proprio lì do- 
ve si trovavano nel tem- 
po antico le botteghe ar- 


iane. DA 
Il sogno potrebbe ini- 
ziare a diventare realtà 
già dall'anno prossimo. 
al gennaio del ‘92 l'am- 
ministrazione regionale 
destinerà infatti un fon- 


do speciale alla ristrut- 
turazione dei laboratori, 


situati nei centri urbani. 
A quel punto starà solo 
agli artigiani approfitta- 
re dell'occasione. 
Daniela Gross 


| orafi 


del regalo. La rassegna, 
ormai una tradizione del 
Natale triestino, verrà 
inaugurata venerdì al 
sala Nordio della Stazio- 
ne marittima e rimarrà 
aperta fino al lunedì suc- 
cessivo. All'iniziativa 
parteciperanno 43 espo- 
sitori, nella stragrande 
maggioranza triestini, e 
saranno presenti quasi 
tuttii settori dell'artigia- 
nato artistico della no- 
stra provincia. Chi è in 
cerca di qualche idea-re- 
galo «fatta su. misura» 
avrà di che sbizzarrirsi. 
Dalle preziosità degli 

alle ceramiche, da- 
gli arazzi agli accessori 
în pelle, passando per le 
creazioni in vetro e pie- 
tra ce ne sarà un po’ per 
tutti i gusti. Unico deno- 
minatore comune la 
creazione, tutta rigoro- 
samente a cura dall’arti- 
giano, dall'ideazione, al 
disegno, all'esecuzione 
materiale, 

Al centro della mo- 
stra-mercato, quest’an- 
no vi sarà spazio per una 
Piccola rassegna di ma- 
Nufatti dedicati all'arte 
sacra, che anticiperanno 
i temi della venuta di 
Giovanni Paolo Il nel ‘92. 
Un impegno, questo del- 
l'esposizione d'arte sa- 
‘cra, preso dagli organiz- 
izatori nel corso della 


una rassegna 
dedicata 
all’arte sacra 


passata edizione, in oc- 
casione della, visita del 
Vescovo Bellomi. 

La  mostra-mercato, 
giunta ormai alla sua de- 
Cima edizione, è organiz- 
zata dal Comitato pro- 
motore, per l'artigianato 
artistico che raccoglie le 
tre associazioni locali del 
settore, la Cna:(Confede- 
razione nazionale del- 
l'artigianato), l'Associa- 
zione artigiani e l'Unione 
economica slovena. L'i- 
niziativa è supportata 
dall'assessorato regiona- 
le all’Artigianato, dall'E- 
sa (Ente per lo sviluppo 
dell'artigianato) e dalla 
Gamera di commercio di 
Trieste. Presentata ieri 
dai membri del Comita- 
to, nel corso di un incon- 
tro cui hanno preso parte 
Giorgio Ret, presidente 
dell'Associazione arti- 
giani locale e Giorgio 
Tessarolo, direttore del 
Servizio per l'artigiana- 
to, la manifestazione in- 
tende essere una vetrina 


della Cna —è uno dei po- 
chi momenti in cui l’arti- 
gianato d'arte triestino si 
affaccia alla ribalta e si 
presenta ai concittadi-; 
Ni». Ancora poco cono- 
sciuto dal grande pubbli- 
co, il prodotto confezio- 
nato tutto a mano, se- 
condo la tradizione, atti- 
ra sempre più i consuma- 
tori. Basti pensare che 
due anni fa la mostra- 
mercato totalizzò in soli 
quattro giorni la bellezza 
di 8 mila visitatori. Ma 
una volta all'anno non 
basta, dicono gli artigia- 
ni di Trieste. E proprio 
per sostenere e rilancia- 
re la produzione d'arte, è 
sorto nell'83 il Comitato, 
che intende sì dare vita a 
manifestazioni di merca- 
to e cultura artigianale, 
ma anche porsi come 
unico interlocutore alle 

forze istituzionali, 
Perché anche l'ammi- 
nistrazione, sostengono i 
membri del Comitato, 
deve lavorare seriamen- 
te per promuovere e so- 
stenere la produzione ar- 
tigianale d'arte. La mo- 
stra-mercato sarà aperta 
venerdì, domenica e lu- 
nedì dalle 10 alle 20. Sa 
bato l'orario verrà proro- ‘ 
gato alle 21. 
Daniela Gross ! 


2/SEGUE 
L’elenco 
dei protesti 
cambiari 
di agosto 


Gaspard Iolanda, via Zorutti 

3 100.000; 

_Gaspardis Orlando, via For- 
lanini 133 258.000; 


Germani Giuseppe, via del- 


l'Industria 34 331.500; 
Girardi Mario, via Mirti 3 
187.500; 


maura 39 (2 protesti per 
400.000); 
Grilli Bruno, via Lorenzetti 
42 285.000; n 
Grilli Maurizio, via Loren- 
zetti 42 285.000; 
«G.T.C. srl Generale Trade 
Center» 22.000,000; 
Guarino Olimpia, viale Mi- 
ramare 31 528,800; 
(Gustini Federico, via Giulia 
102 156.000; 
Gustini Federico-Rulli Cin- 
zia, via Giulia 102 240.000; 
«Imp. Edile Canetti e C. 
Snc», via Zanetti l 
1.000.000; 
«Import Esport Fanelli rag. 
Simeone», via Franca 1 
1000,000; 
«Import Export Olimpic mo- 
da sdf», via A. Emo T9A (5 
protesti per 22.625.000); 
Iozsa Ruben (2 protesti per 
1.441,000); 
Izanec Duilio, via Ghirlan- 
daio 45 256.000; : 
Kampos Anna Maria, vi. 
Pittoni 10 500.000; 
Kosuta Armando, via Pa- 
steur36200.000; 
Kozlovic. Alida-Porcelluzzi 
Fabio, via Matteotti 33 
400.000; 
Lanza Gloria, via Galleria 7 
150.000; 
«Latteria Caffè Fiabetti Vi- 
viana», via Pondares 4 
500.000; 
Lena Anna Maria, via Grego 
40 600.000; 
Lendaro Maria, Scala Santa 
(2 protesti per 241.500); 
Lenzi Alzetta. Adriana-Al- 
zetta Franco, via Giulia 18 
400.000; 
«L.F. Carni sdf di Logar 
Franco», via Udine 38 
2.151.100; 
Lionetti Maria Serena, via $, 
Gallo(95 399.000; È 
Lionetti Silvana, via Ponti 
cello 52/1 200.000; 
Livio Maria Grazia, via Gi 
| nestre 3 c/o Gosini Erminia 
2.296.000; } 
‘Lonzaric Dario, via Forlani- 
Dr 137.500; riv 
10 Maria Grazia, riv: 
fazalio Sauro 22 1.000,00! 
jugli Gabriella, via d'Alvi 
0 37 384-000; sp o 
i Tito, Via Belpoggio 
55.000; CORE 


facuglia Boncina Alma, via 
‘Pasteur:21:300.000; P 
Maghet Rossana, via Catul” 
lo 6 202.500; aa. 
Maisto Luigi, via Udine 33 
30.000; , 
Malù di Marisa e Lucia 
‘ecich», piazzale Gioberti 
10 1.000.000; 
Maraspin Chersin Walter 
ia Pineta 10 276.100; 
‘IMarcovich Lucio, ponte Fa- 
bra. l (8 protesti per 
6.000.000); È 
Marino Maria Grazia, via 
Valmaura 39 250.000; 
Marsetich Giacomo, via $. 
Giovanni Bosco 11 209.000; 
“Marsi Licia, via Pacinotti 2 
209.000; 
Martellani  Romano-Scar- 
pellini Graziella «Paninote- 
ca da Romano», via Rossetti 


‘32.000.001 


Marussi Lidia in Seppi, viale 
Campi Elisi 37 250.000; 
Marzari Alessandra, via 
Vergerio 10.400.000; 
Mastrolia Carlo (4 protesti 
iper 16.510.000); 
‘Mengozzi -Maria-Biancotto 
Giannino c/o Banca del 
Friuli 378.000; 
Milazzi Bruna, via Soncini 
341.200.000; 
Milenkovic Biserka, via 
(Scalinata 12 (2 protesti per 
50.000); 
‘ovic Sergio, via Sette- 
{fontane 73 247.500; 
‘Minenna Cosimo, via _Ma- 
dorna Mare 2 1.000.000; 
Minenna Francesco, 
Gambini 5 1.200.000; 
Missaglia Licio, via S. Pa- 
squale 117 328.000; 
Mitissino Bruno 417,300; 
«Mode Carli Sas di Slobiz e 
C.», via Baiamonti. 64/2 
500.000; 
Monfreda Maria Grazia, via 
Revoltella 74 276.100; 
Montemezzo.’ Bruno, 
Valmaura 57 320.000; 
Moratto Alberto, via d’Al- 
viano. 19 c/o Lacosegliaz 
839.950; 
Mudu Giacomino, via Or- 
landini 38 300.000; ; 
‘Muratovich Ogrizovic Enri- 
co, via Capuano 10.826.000; 
Musumarra Domenico, via 
F. Severo 68 (3 protesti per 
955.750); 
Napolano Gemma, via S. 
Michele 36 300.000; 
Nicoli Armando-Kastrin Ne- 
rina, via Grego 38 100.000; 
Novacco Bruno, strada Vec- 
chia dell'Istria 122 291.000; 
«Omega - restauri di T.P.», 
via Bergamasco 
1.500.000; 3 
Opara Mercede - Krizsan Li- 
vio, via Forlanini 139 
150.000; È 
«Orel & Orel trattoria socia” 
le», Prosecco 280 1.950.000. 


via 


via 


Golob Maria Grazia, via Val- || 


9/BÌ 


199] 


Udine è la capitale dei 


trapianti di cuore, Gori- ‘ 


Zia di quelli delle cornee 
Trieste, molto probabil- 


“Mente, lo sarà per quelli 


gio Eppure la confu- 
vi ne, in questa delica- 
issima materia sanita- 
Tia, è ancora tanta, E di 
Mezzo, come sempre, ci 
Sono loro: i malati, quelli 
Te Solo attraverso un 
Titanio potrebbero 
che a a sopravvivere, 
Cuore tratti di rene o 

moni To, ancora, di pol- 
sone gta massa di per- 
tfc ‘api ficilmente quan: 
mal ile (visto 


Î te), ma che soltanto per 
tempi supera abbondan- 
cente in regione le 
Ugo unità. Trieste e 
te DO da tempo si con- 
lt ‘ono i vari centri per 

tapianto dei diversi 


62 ANNI 


DI ETA' MEDIA 


Pianto si iscrive a più li- > 
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organi. Così dopo la noti-  esulando di da qual- 
zia ormai quasi definiti- siasi tipo di specializza- 
va dell'apertura di un zione. Ma chi si trova a 
centro trapianti renali a _ contatto quotidiano coni 
Trieste, l'Usl Udinese, problemi di chi è in atte- 
tramite il suo presidente sa di un trapianto, sa be- 


nissimo che il problema 
non sta nella localizza- 
zione dei diversi centri, 
quanto nella loro effi- 
cienza e organizzazione. 
Ecco infatti qual è l’opi- 
nione del dottor Alfredo 


dei garanti, erto Zu- 
liani, si è sentita in dove- 
re di avanzare la propria 
candidatura per aprire, 
grazie all'università, un 
centro. di rieferimento 
regionale per i trapianti, 


- Roccella, presidente del- 


UDINE E TRIESTE SI CONTENDONO IL CENTRO DI RIFERIMENTO REGIONALE 


La rincorsa ai trapianti 


l'Associazione donatori 
organi del Friuli-Venezia 
Giulia. «Scegliere Udine 
o Trieste — afferma Roc- 
cella — è un problema 
politico e non certamen- 
te tecnico. Piuttosto sa- 
rebbe necessario capire 
che la soluzione sarebbe 
quella di considerare il 
problema in un'ottica so- 
vraregionale. Questa l'u- 
nica ottica vincente: po- 
chi centri che funzionino 
a regime continuo, senza 
sprechi. E in questo sen- 
so — conclude Roccella 
— il progetto che stiamo 
portando a termine con 
‘Alpe-Adria. Il futuro dei 
trapianti, con una rete: 
‘adeguata di informazioni 
e di strutture, è proprio ; 
rappresentato da questi 
nuovi collegamenti so- 


vranazionali». ren: 


i. (Italfoto) 


GRAVI CARENZE NEI SERVIZI DI RICOVERO 


li calvario degli emodializzati 


Solo nel capoluogo giuliano sono 159 i nefropatici gravi con 51 macchinari a disposizione 


Nell'89 i malati denunciarono l'assistenza carente e 
la scarsa igiene del servizio di dialisi triestino (si par- 
lò addirittura di scarafaggi a zonzo per il reparto). A 
distanza di tre anni il panorama appare decisamente 
mutato. E' migliorata la qualità delle prestazioni sa- 
nitarie. Lo sostengono i rappresentanti dell'Aned (As- 
sociazione nazionale emodializzati). Gli emodializza- 
titriestini, 159 in tutto, possono attualmente far con- 
to su 51 reni artificiali e 4 emofiltratori, tutti soddi- 
sfacenti dal punto di vista tecnologico, suddivisi fra il 
centro di via Stuparich e quello di via San Cilino. A 
quest'ultimo fanno capo.39 pazienti che sono in gra- 
do di usufruire della dialisi semi-assistita, possono 
cioè fare a meno di un costante controllo medico du- 
rante la depurazione del sangue, perché non presen- 
tano complicanze cliniche e sono in grado di control- 
lare da sé l'andamento della dialisi. Di norma, sono 
quindi adibiti al centro di San Cilino solo un paio di 
infermieri, mentre il grosso dell'organico (8 medici, 
31 infermieri professionali, 6 generici, 7 ausiliari e 6 
tecnici fisiopatologi) lavora al servizio di via Stupa- 
Tich. Qui vengono effettuati ogni giorno, domenica 
esclusa, due turni di emodialisi di 23 pazienti ciascu- 
no. L' unico problema, sostiene l'Aned, è che le strut- 
ture dell'Usì erogano, sì, un buon servizio di dialisi 
ma trascurano quello complementare di nefrologia, 
ovvero quello relativo agli eventuali ricoveri. In pra: 
tica, si tratta di una questione di letti. Il centro di via 


|. Stuparich non ha attualmente la possibilità di tenere 


in osservazione o ricoverare diali i fropatici, 
né tanto meno può eseguire Sami cina in regime di 
day hospital. In via Stuparich, però, le stanze sono già 
pronte. Dispongono di letti e altri arredi, ma riman- 
gono chiuse perché manca il Personale infermieristi- 
co ala a a in funzione 
ragionevole attendersi che questi dieci posti let- 
to vengano attivati al più Preston Ber dom aun 
ingrandimento radicale (previsto nella zona lavande- 
ria del Maggiore) ci‘ vorranno invece alcuni anni. 
Queste carenze strutturali della dialisi triestina po- 
trebbero però venir risolte, o per lo meno sfumate, da 
una diversa politica sanitaria. Dei 159 dializzati della 
nostra città attualmente solo quattro usufruiscono 
della dialisi peritoneale, che consente Ja depurazione 
del sangue mediante una sacca collegata al'peritoneo 
del paziente. Il sistema ha degli enormi vantaggi: li- 
Imita il disagio psicologico del malato che può sfuggi- 
3 i schiavitù delgortale e a autonomo; è 
i meno costoso per la comunità dell'emodialisi 
tradizionale e Ost infine di ridurre l'afficenza 
dei malati alle strutture dell'Usl. Finora i medici trie- 
stini hanno trascurato questo metodo. Ma anche su 
questo fronte si va preparando una svolta. Sembra 
sia fermo intendimento del nuovo responsabile del 
servizio di emodialisi, il dottor Panzetta diffonderne 
per quanto possibile l’uso fra i dializzati. ) 
da. gr. 


NUOVA DELIBERA DELLA GIUNTA REGIONALE Li 


A Udine Il progetto pilota anti-Aids 


Ma la LpT contesta la decisione sottolineando anche la disparità di ripartizione degli infermieri 


PROPOSTA REGIONALE 
cienti respiratori 
Una legge di tutela 


$ 


_- 
sto sanitario, indispen- 
sabili dunque per una 
seria prevenzione tanto 
auspicata ma scarsa- 


La chiusura del reparto 
di degenza delle fisiote- 
rapie intensive respira- 
torie nel centro di rife- 


rimento del Friuli-Ve- mente praticata». 

Nezia Giulia, con sede a «Così — sottolinea 
dine, avvenuta nel ancora il consigliere- 
1988 ha causato gravi toni — il costo 


mensile delle cure, che 
devono essere assoluta- 
mente continuative, fa 
sì che moltissimi pa- 
zienti a basso reddito e 


1a eg per i pazienti del- 
n Tegione, A ciò si è poi 
ecentemente aggiunta 
che ho gge finanziaria 
‘a ridotto drastica- 


mi . 
ii numero dei non ancora in età pen- 
ket, indi enti da tic- sionabile siano costretti 


ì spensabili per 
È Sopravvivenza a 
ci malati. «Il reparto 


a eludere le cure stesse. 
con. gravi conseguen- 


chiuso — ichi ze.» A questo punto, il 
in nina Ò I de consigliere — regionale 
Presidente della Giunta  SUBBeTisce di predispor- 


Tegionale Adriano Bia- 10, UNa normativa nel 


Sutti il consigli Friuli-Venezia Giulia 
Democrazia © Cagueni sulla scorta di quanto 
RR) rangoni — ga- già avvenuto nella vici- 
ade; iva ai pazienti cure Da regione Veneto, tesa 
mediate da parte di @dagevolare le persone 
fermi ne Personale in- affette da insufficienza 


respiratoria e broncop- 
‘neumopatie croniche, 
eludendo in tal modo le 
disposizioni discrimi- 


2zati», E mol- 


troppo, noacl Oggi, pur- 
, non pres PUT 
{rano tti Più esenti, 


vame, Prevenire natorie, che stanno 

tare’ conti to e a evi. mettendo anche in serio 
OSpedalieri ricoveri pericolo di vita chi, pur- 
‘ CON conse- . troppo, è affetto da ca- 


renza fisiorespiratoria. 


TRIESTE — Il consiglie- 
re regionale della «Lista 
per Trieste» Gianfranco 
Gambassini in un'inter- 
rogazione al presidente 
della giunta Adriano Bia- 
sutti ha rilevato che ca- 
pofila del progetto del 
Friuli-Venezia Giulia per 
la cura e la prevenzione 
dell'Aids è stata designa- 
ta «inopportunamente» 
l'Unità sanitaria locale 
n. 7 Udinese ed alla stes- 
sa è stato altresì asse- 
gnato l'intero stanzia- 
mento regionale di 350 
milioni previsto perl re- 
lativo capitolo di spesa. 
Do E e l'ela- 
izione dei piani at- 
tuativi della A 


«Progettualità — ha sotto- 


aeto | G: 
nonchè/ 
d'indivi 


dall'Usl n.1 mai 
Il consigliere delle” Li 


vo del progetto regionale 
all'Usl n. 7 Udinese. 

A ciò Gambassini ha. 
accostato anche il pro-. 
blema dell'assunzione di' 
infermieri professionali, 
pertitoli ed esami. 

In particolare, Gam-| 
bassini vorrebbe sapere, 
le ragioni per le quali: 
l'Usl Udinese è stata au-' 
torizzata ad assumere 


224 infermieri contro i.| bilancio assieme ai parenti déi ricoverati 


90 dell'Usl Triestina. 


LUNEDI UN CONVEGNO INTERNAZIONALE 
L'emergenza da «Hiv nell’Est 
Ad Aviano un confronto organizzato dall’'Oms 


Lunedì prossimo al Cen- 
tro di riferimento onco- 
logico di Aviano si terrà 
il «First international 
meeting on Aids in Ea- 
stern Europe», in colla- 
borazione con l'Organiz- 
zazione mondiale della 
sanità \di Copenhagen, 
sotto l'egida della Presi- 
denza della Regione 
Friuli-Venezia Giulia, 
dell'assessorato alla sa- 
nità regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia, della Socie- 
tà italiana malattie in- 
fettive e parassitologi- 
che e dell'Anlaids, regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia, 
con la collaborazione 
della Wellcome Italia in 
‘cooperazione con «Il Pic- 
colo» di Trieste e con l'e- 


mittente televisiva re- 
gionale «Canale 55». Sa- 
ranno presenti come re- 
latori l'assessore alla sa- 
nità, Brancati, e gli ono- 
revoli Renzulli e Agru- 
sti. Lo scopo di questo 
meeting è quello di 
scambiare informazioni 
sull’epidemiologia del- 
l'Aids e discutere sulle 
misure preventive adot- 
tate o da adottare nei 
paesi dell Est europeo e 
in Italia e di riferire ai 
medici dei paesi dell'Est 
l'esperienza italiana sul 
trattamento — dell'infe- 
zione da Hiv, in partico- 
lare con l'Azt, l'unico 
farmaco attivo in com- 
mercio in questo  mo- 


Il penazto di urologia di Cattinara, pronto a ospitare il centro dei trapianti 


MENO MALATTIE RENALI 
E il centro per i bimbi 
ormai non esiste più 


Il centro di dialisi infantile del «Burlo» esiste ormai 
solo sulla carta. Da più di due anni non si registra- 
no infatti nella nostra regione bambini bisognosi 
del trattamento dialitico. Venendo a mancare i pic- 
coli pazienti, il centro di dialisi e il suo personale 
sono così stati destinati ad altri usi. Attivo fino al 
‘90, il Centro di dialisi infantile non era molto gran- 
de: disponeva di un unico rene artificiale ed era in 
grado di accogliere al massimo due pazienti per 
volta. Di più non era però necessario, se si conside- 
ra che nel corso degli anni sono stati sottoposti al 
trattamento dialitico otto bambini in tutto. La s0- 
spensione del servizio appare ai sanitari del tutto 
logica. «A parte casi di insufficienza renale acuta, 
assolutamente imprevedibili — spiega infatti Leo- 
poldo Peratoner della Glinica pediatrica — non sì 
preventiva nel prossimo futuro l'arrivo di nuovi 
piccoli pazienti». Il motivo fondamentale è che per 
i bambini si ricorre quanto prima al trapianto del 
rene. Per loro vi è in quasi tutti i centri, italiani e 


stranieri, la precedenza assoluta. iù 
A 


Riallacciandoci ad una 
trasmissione radiofoni- 
ca (11 e 30 Rai Friuli-Ve- 
nezia Giulia), alla quale 
siamo stati cortesemente 
invitati giorni orsono, 
dal titolo «Rapporti diffi- 
cili», vorremmo aggiun- 
gere qualcosa su di un 
tema che ci sta partico- 
larmente a cuore. Co- 
minciando con la do- 
manda fondamentale: 
quali sono i fattori prin- 
cipali che ci fanno defi- 
Eni la 
suoi interessi scientifici Conde renda pncio 
si sta caratterizzando ria. Domanda questa al- 
sempre di più come isti- la quale sarebbe forse 
tuto rivolto alla collabo- meglio evitare di dare 
razione coni vicini Paesi una risposta del tutto 
dell'Est europeo. DI univoca in quanto, con 
oggi, nell'ambito dela la complessità dei siste- 
lerra in attoin Croazia, mi sanitari moderni, iso- 
gli stretti 19ERRE, con lare dal contesto alcuni 
l’Istituto tumori pr gua fattori potrebbe portare 
bria hanno con: n fuori strada. Lo stesso 
l'invio di medicine es concetto di «disumaniz- 
senziali in quel Paese. zazione» è da alcuni an- 
- ni al centro di ampie e 


mento nel mondo. Il fat- 
to che la riunione Sl 
svolga ad Aviano non è 
casuale. L'istituto di 
Aviano, uno dei sei isti- 
tuti tumori italiani, 24 

er la sua posizione geo- 
cato (Bidapest dista 
quanto Roma) che per i 


ALTI E BASSI DOPO IL CAMBIO DI GESTIONE DEL «GREGORETTI» 


Una cura in cooperativa per i lungodegen 


razione dei parenti degli assistiti, affin- 
ché ci segnalino le carenze e le esigenze, 
che noi, appena arrivati non possiamo co- 


La struttura protetta per lungodegenti 
ell'ospedale ‘Gregoretti, funziona me- 
£ 0, se a gestirla è una cooperativa. Nel- 
l'assemblea dei familiari degli ospiti con- 
Vai Per ieri dalle tre organizzazioni 
fongiacali della Ggil-Cis] e Vil le lamentele 
Dil nente non sono mancate, ma alla 
puri | giudizio sulla nuova situazione si è 
Dr 0 Positivo, Fino ad una settimana 
Sani giruttura del Gregoretti era gestita 
Servizio Che attualmente ha delegato il 
ervizio ad una nuova cooperativa di gio- 
vani coadiuvati da un'infermiera e uN 
‘medico. Jole Burlo, Dionisio Bertocchi e 
‘Piero Bianco, Tappresentanti rispettiva- 
lente per la Cgil, la Uil e la Cisl nel setto- 
pensionati, hanno voluto fare ieri un 


er vedere come stanno andando le cose. 


«Ci sembra giusto — ha spiegato la si- 
gnora Burlo — sentire le varie opinioni da 
Parte dei diretti interessati, poiché esiste 
un contratto d'appalto che l'Usl ha stipu- 
lato con questa cooperati 
determinati servizi, E' nost 
Conoscere se questi servizi Ve: 
solti in maniera soddisfacente, 
caso contrario noi non abbiamo nessuna 
intenzione di pag: sta 
tra parentesi è di 1.125.000 mensili con 
un contributo da parte del Comune varia- 
bile a seconda del reddito. Dopo gli inter- 
venti d'apertura dei rappresentanti sin- 
dacali, quelli dei parenti non sì sono certo 
fatti attendere. Qualcuno era soddisfatto, 
qualcun altro molto meno. Nessuno ha 
Però denunciato una mancanza L 
tà da parte dei nuovi operatori, ma piut- 


iva che prevede 
ro desiderio 
smgono as- 
perché in 


rare la retta». Retta che 


struttura. 


di volon- 


LA DIVISIONE DEL PROF. TONINI ATTENDE SOLO L'OK MINISTERIALE 


Trieste e già pronta per i reni 


Sono trentadue i pazienti in lista di attesa all’ospedale di Cattinara 


Mancano solo pochi mesi al via. Nell'estate del ‘92, o 
comunque entro l'anno prossimo, verrà effettuato a 
Trieste il primo trapianto di rene della regione. Alla 
Divisione di urologia di Cattinara è tutto pronto da 
tempo: si attende soltanto l'okay del ministero che, 
stando alle previsioni degli operatori, potrebbe arri- 
vare nel primo semestre del '92 o, mal che vada, entro 
la fine dell'anno. A Cattinara è già stata aperta una 
lista d'attesa che nel giro di qualche mese è già arri- 
vata a quota 36, fra pazienti triestini e malati prove- 
nienti da altre province. Una volta arrivato il «placet» 
del ministero, questi 36 pazienti verranno inseriti 
immediatamente nel cervellone nel «North italian 
transplant», il sistema computerizzato che coordina 
la rete nazionale dei trapianti. E a quel TORTA biso- 
GUera sperare soltanto nella disponibilità di organi. 
la divisione di Urologia, strutture e personale sono 
già a punto: le due stanze sterili necessarie alla de- 
renza post-operatoria sono state ultimate due mesi 
‘a. L'équipe medica che eseguirà i trapianti, compo- 
sta dal primario della Divisione, Gian Maria Tonini e 
dai due aiuti, Umberto Caramuta e Andrea Dell'Ada- 
mi, è da anni in costante contatto con il reparto chi- 
rurgico del professor Alexandre a Bruxelles, uno dei 
‘maggiori centri europei in fatto di trapianti. La coor- 
dinazione fra la Divisione di urologia, la Nefrologia e 
dialisi, la Sezione di immunologia, la Virologia e ì re- 
patti di rianimazione, necessaria a garantire il buon 
esito dell'intervento, è già scattata. Di fatto, il Centro 
trapianti triestino non è una novità dell'ultima ora, 
ma è in gestazione da molto, forse troppo tempo, I 
prelievi del rene vengono effettuati a Cattinara fin 
dall'87. Il Consiglio superiore della sanità, conceden- 
do l'autorizzazione al prelievo, stabilì che i trapianti 
sarebbero potuti venir eseguiti solo quando fossero 
state ultimate due stanzette sterili, destinate ad ac- 
cogliere i pali dopo l'intervento. Da allora è tra- 
scorsa la bellezza di quattro anni e mezzo, fra diffi- 
coltà tecniche, impasses politiche e il profilarsi a più 
riprese della candidatura di Udine a centro regionale 
dei trapianti. Il progetto, sostiene il professor Tonini, 
si è sbloccato solo nell'ultimo anno, grazie alla spinta 
decisiva partita dall'attuale amministrazione del- 
l'Usì. Ma è doveroso ricordare che per anni i nefropa- 
tici della nostra regione sono stati costretti a stazio- 
nare in dialisi. E che chi ha tentato la via del trapian- 
to ha dovuto rivolgersi ai centri di Treviso, Vicenza, 
Verona, a Londra, Bruxelles o Lovanio, vivendo sulla 
propria pelle quel gioco ambiguo delle precedenze 
che tutti negano a parole, per cui il rene «va» prima ai 
concittadini o ai connazionali. Tutto questo mentre 
quasi una decina di reni veniva «esportato» da Trie- 
ste ad altri ospedali. Adesso, una volta pervenuto l'o- 
kay del ministero, i malati del Friuli-Venezia Giulia 
potranno finalmente far conto su strutture tutte no- 
strane, Il problema allora sarà forse quello di stimo- 
lare una certa disponibilità alla donazione d'organi, 

prassi che la nostra cultura ancora mal digerisce. 
Daniela Gross 


ROEENE "ciFITTI DEL MALATO |iMARnIn 
Una sanità più efficiente 
con il contributo di tutti 


chiedere poi se non vi sia 


tosto una grave carenza organizzativa, 
dall'orario dei pasti alle piccole esigenze 
reclamate da ogni singolo ospite. Tutti 
concordi però, nel constatare che questa 
cooperativa è stata completamente ab- 
bandonata a se stessa dall'Unità sanitaria 
locale, che non ha fornito alcun supporto 
per quanto riguarda la formazione e l'in- 
formazione vera e propria sui problemi 
concreti da affrontare e le abitudini or- 
mai seguite da anni nell'ambito della 


«Proprio per questo motivo — ha spie- 
gato in un intervento non previsto il pre- 
sidente della cooperativa Dario Malutta 
— in questo periodo di rodaggio si sono 
verificati alcuni disagi dei quali siamo re- 
sponsabili e per i quali ci scusiamo. Ma 
chiediamo nello stesso tempo la collabo- 


articolate riflessioni. C'è 
chî la interpreta soprat- 
tutto in termini di viola- 
zione della dignità della 
ersona, indifferenza al- 
la sofferenza, mancanza 
di solidarietà; chi ne ri- 
cerca le radici nel fatto 
che l'organizzazione sa- 
nitaria, operando sulla 
base di una razionalità 
tecnico-strumentale è 
incapace di cogliere e, 
tanto meno, di soddisfa- 
re le richieste di quello 
che potremo chiamare 
semplicemente calore 
umano, provenienti dal 


‘malato. 


Altri ancora ritengono 
che una maggiore effi- 
cienza delle strutture, 
con la razionalizzazione 
delle risorse ed una mag- 
giore armonizzazione 
tra le varie parti del si- 
stema sanitario, si riflet- 
terebbe automaticamen- 
teinunaumanizzazione 
complessiva. Ci si può 


moscere». 


un errore di fondo nelri- 
tenere la guarigione l'u- 
nico obiettivo da perse- 
guire, trascurando ogni 
altro aspetto della realtà 
sanitaria sia esso con- 
nesso al comfort od al ri- 
spetto dei diritti umani e 

i assistenza della per- 
sona. Una  questiohe 
quindi aperta che, nella 
richiesta dei cittadini bi- 
sognosi di cura ed assi- 
stenza di superare quel- 
la condizione «disuma- 
nizzata» di cui per brevi 


cenni abbiamo trattato, » 


vede coinvolte varie ca- 

tegorie di operatori tra i 

quali medici ed infer- 

mieri, ma anche psicolo- 

gi, sociologi, tecnici e 
‘amministratori. 

Bruno Braida 

Segretario Regionale 

del Movimento Federati- 

vo Democratico 

Tribunale peri 

diritti delmalato 


«E' sempre stato nostro parere — ha 
spiegato Bruno Mercuri, responsabile 
della Cgil per la cooperazione — che do- 
vrebbe essere il settore pubblico a far 
funzionare bene queste strutture, perché 
i soldi in realtà non mancano. Del resto, 
dato che sembra che questo per il Grego- 


retti non sia mai accaduto, ben vengano 


le cooperative, se lavorano meglio. E se le 
cose in seguito non funzioneranno perché 
il personale è ridotto o perché i soldi stan- 
ziati sono insufficienti — ha concluso 
Mercuri — è necessario protestare per- 
ché l'Usl ampli il contratto di appalto». 


Erica Orsini 


| 


i [18] Il Piccolo 


Gpl, battaglia fino all’ultimo 


Era stata preannunciata . 


MUGGIA 
Teatro 
in dialetto 


Muggia apre le porte 
alla «Quarta rasse- 
gna di teatro dialet- 
tale», organizzata 
dal Comune costiero 
e  dall’associazione 
Armonia. Domani e 
dopodomani, presso 
la sala «Roma», «I 
commedianti» pro- 

ongono «Marinel- 
la», due atti di Mario 
Fraschilla e Dino Pi- 
tacco, per la regia di 
Ugo Amodeo. 

La rassegna offre 
altri due appunta- 
menti la prossima 
settimana, | merco- 
ledì 18 e giovedì 19 
dicembre, sempre in 
sala «Roma», con le 

| esibizioni della com- 
pagnia ex allievi del 
Toti, che si cimente- 
rà nel «Sior Todero 
Brontolon», la com- 
media in due atti di 
Carlo Goldoni. La re- 
fia è di Bruno Cappe- 
etti. Tutti gli spetta- 


coli avranno inizio 
alle 20.30. È 


MUGGIA 
La crisi 
ePIstria 


Il centro muggesano 
in piazza ‘della Re- 
pubblica ha ospitato 
ieri una tavola ro- 
tonda sul tema: «Ri- 
flessioni sulla crisi 
jugoslava e le sue ri- 
percussioni sul de- 
stino dei territori 
istriani, fiumani e 
dalmati, già italiani). 
Si è trattato della pri- 
ma iniziativa pubbli- 
ca a cura della neo 
costituita delegazio- 
ne locale dell'Asso- 
ciazione nazionale 
Venezia Giulia e Dal- 
mazia, alla quale — 
dopo l'introduzione 
di Claudio Grizon, 
capodelegazione del- 
l'Anvgd di Muggia — 
sono intervenuti l'o- 
norevole Giacomo 
Bologna, l'avvocato 
Paolo Sardos Alberti- 


ni, presidente onora- Él 


rio. dell'Anvgd di 
Trieste, nonché il 
sindaco Ulcigrai 


GPL 
L’azienda 
replica 


In merito a quanto 
comparso sulal 
stampa locale dome- 
nica, a seguito di una 
conferenza stampa 
tenutasi sabato a 


scorso nella sede del- È 


la Democrazia Cri- 
stiana di Muggia, l'a- 
zienda 
ha fatto pervenire 
una nota. 

In essa si smenti- 
sce nella maniera più 
assoluta che siano 
state rilasciate  di- 
chiarazioni da parte 
del proprio direttore 
di stabilimento, Lui- 
gi Leon, secondo cui 
la giunta di Muggia 
avrebbe promesso 
alla Monteshell ‘un 
parere: favorevole 
sulla fattibilità del- 
l'impianto di gpl al- 
l'ex Aquila, come in- 
vece avevano fatto 
trasparire gli stessi 
politici durante l’in- 
contro di sabato. 


Monteshell $ 


come una serata calda e 
ha mantenuto tutta la 
tensione della vigilia. Ie- 
ri il consiglio comunale 
di Muggia ha votato a 
tarda, tardissima sera 
l'ordine del giorno sul 
parere relativo al proget- 
to dei depositi di gpl pro- 
posto dalla MonteShell. 
Vista l'ora fino cui si è 
protratta la seduta non 
siamo in grado di riferire 
se in definitiva Muggia 
ha detto o meno sì all'in- 
sediamento a determina- 
te condizioni, come pro- 
posto nell'apposita deli- 
bera della giunta‘e della 
maggioranza locale. 

La riunione del Consi- 
glio muggesano ha osser- 
vato una lunga sequela 
di interventi, da parte 
dei vari esponenti di tut- 
te le forze politiche rivie- 
rasche: una ridda di di-, 
chiarazioni e commenti 
che è continuata anche 
all'ultimo + momento, 
quando ci si attendeva 
finalmente un pronun- 
ciamento dell'assise con- 
siliare. Ed era quanto si 
attendevano in primis i 
lavoratori dell'ex raffi- 
neria, presenti in gran 


. numero ieri sera nell'au- 


MUGGIA /.50 ANNI DI SACERDOZIO DI MONS. APOLLONIO 


Una festa con i fedeli 


Una marea di gente ha partecipato alla cerimonia del giubileo 


Tutta Muggia pepe 
pato domenica alla mes- 
sa che ricordava il giubi- 
leo d'oro del sacerdozio 
di monsignor CIA 
Apollonio, parroco della 
cittadina istroveneta. 
Quasi nessuno infatti ha 
voluto perdere questo 
importante appunta- 
mento che coronava una 
settimana intere di ma- 
nifestazioni tese a fe- 
steggiare il lungo e fatti- 
vo operato del parroco. 
Già lunedì scorso, infatti, 
erano iniziate le manife- 
stazioni, che avevano vi- 
sto in prima linea anche 
lo stesso consiglio comu- 
nale e poi lo stesso vesco- 
vo di Trieste, monsignor 
Lorenzo Bellomi. In'una 
serata dedicata anche al. 
la storia della città, era 
stato infatti presentato, 
in onore di monsignor 
Apollonio, un libro, dal 
titolo «Muggia sacra, sto- 
ria e arte della sua Chie- 
sa). 


ad/italia 


Monsignor Apollonio durante una recente celebrazione con il vescovo 


Bellomi. 


Una gamma di prestigiosi regali 

ti attende presso i negozi Godina e 
Fantasia: fino al 2 maggio 92, 

per ogni acquisto riceverai i bollini 
PREMIO SICURO che, raccolti 


la municipale di piazza 
Marconi, e il cui malu- 
more ben si percepiva al- 
l'esterno della sala. 
L'amministrazione co- 
munale ha proposto in 
apertura di lavori il testo 
(concordato qualche 
giorno fa dai diciassette 
consiglieri di maggioran- 
za) nel quale si esprime il 
«sì» ai depositi di gpl a 
patto di rispettare tre 
condizioni: la firma del- 
l'accordo di programma 
fra gli enti interessati, la 
costruzione del gasdotto 
proposto dallo studio 
Ezit e «la piena realizza- 
zione degli impegni oc- 
cupazionali e di garanzia 
dei lavoratori ex Aquila, 
conseguenti agli accordi 
romani e sindacali». 

I consiglieri di opposi- 
zione hanno da parte lo- 
ro presentato un ordine 
del giorno alternativo a 
quello della giunta. Co- 
me detto, la discussione 
si è protratta ancora per 
molto, per cui non ci è 
dato di render noto se ta- 
le ‘controproposta sia 
stata o meno accolta, né 
l'esito della votazione 
conclusiva. 

Luca Loredan 


| Trieste /Gità e provincia 


Martedì 10 dicembre 1991 


MUGGIA / CONFERENZA DI PROGRAMMA 


Lo sport chiede spazio 


Da domani tre giorni di studio da parte degli amministratori 


Riflettori puntati sulle questioni sportive cittadine 


per un'adeguata programmazione futura dell'intero 
settore. A Muggia tutto è ormai pronto per la confe- 
renza comunale dello sport, che avrà luogo domani, 
dopodomani e venerdì presso la sala convegni del 
centro culturale ex Olimpia. L'atteso appuntamento 
è organizzato dall'assessorato competente del Comu- 
ne rivierasco e dalla consulta dello sport muggesana. 
Oltre agli assessori provinciali e regionali allo sport 
ma anche a presidenti del Coni triestino nonché di 
quello regionale, «l'invito — afferma Fabio Vallon, 
assessore muggesano a sport e cultura — è stato por- 
tato a tutti i gruppi e società che svolgono attività 
ginnico-sportive nel nostro Comune, e alle varie fede- 
razioni». Sono incluse pure le società amatoriali e so- 
ciali che usufruiscono di strutture comunali. Muggia 
vanta ben 2500 atleti praticanti le più diverse disci- 
pline, mentre oltre 400 sono gli amatori «puri»: in- 
somma, quasi 3000 sportivi su 13 mila abitanti, per 
una ventina di società in tutto, 

Domani, alle 18, l'apertura dei lavori con il saluto 
del sindaco Ulcigrai e, a seguire, la premiazione di 
atleti e squadre locali (27 i riconoscimenti) che nelle 
stagioni sportive '88-'89, ‘89-'90 e ‘90-’91 si sono par- 
ticolarmente distinti con titoli o promozioni in ambi- 
to regionale, italiano o internazionale. La relazione 
dell'assessore Vallon introdurrà gli argomenti di di- 
scussione di giovedì e venerdì. Dopodomani, sempre 


«La Cartiera non è in crisi» 


Il responsabile del personale rigetta le accuse di Scapin e Depangher 


«Le. informazioni sulla 
presunta precarietà oc- 
cupazionale della Cartie- 
ra del Timavo, emerse 
anche nell'ultimo Consi- 
glio comunale, sono del 
tutto infondate». Questa 
l'assicurazione del re- 
BRORSERIS del personale 

lell'azienda, Francesco 
Zuccatosta che nei giorni 
scorsi si è incontrato con 
il sindaco del Comune di 
Duino Aurisina, Vittori- 
no Galvi. «Non abbiamo 
alcuna intenzione di ri- 
dimensionare ‘ ulterior- 
mente l'organico, ha pre- 
cisato Zuccatosta, come 
invece è stato riportato 
dalla stampa in seguito 
alle dichiarazioni di al- 
cuni consiglieri mal in- 
formati». Gli investi- 
menti effettuati nello 
stabilimento di Duino 
negli ultimi anni sulla 
prima e sulla seconda li- 
nea di produzione e da 
ultimo sulla terza, dimo- 


strerebbero infatti, se- 
condo il responsabile del 
personale, che l'organico 
rimarrà dimensionato su 
tre linee di produzione. 
Attualmente la prima li- 
nea è ferma. 
«Il perdurare — ha 
spiegato Zuccatosta. — 
ella situazione con- 
iunturale del mercato 
lella carta, non ci per- 
mette di riavviarla. Tut- 
tavia, l'operatività della 
nuova linea, già in fase 


avanzata, ha permesso. 


di richiamare quasi tutti 
i dipendenti dalla cassa 
integrazione ordinaria, 
circa una quarantina di 
persone su, cinquanta. 
Rimangono — ha ag- 
giunto il responsabile — 
ancora da vagliare alcuni 


casi, anche di personale . 


o toigtando la Dori 
Ss È impiego nel- 
l'ambito CARE produzio- 
ne dello stabilimento che 


su un' apposita scheda, ti daranno 
diritto a scegliere il "tuo" regalo. 
Un concreto vantaggio in più, ma anche 
un premio a chi apprezza la qualità 

e la competenza del Gruppo Godina. 


è articolata a ciclo conti- 
nuo». 

Sulla seconda linea la- 
vorano attualmente tra 
operai e impiegati 125 
dipendenti, mentre sulla 
terza operano altre 150 

ersone. «Esiste poi — 

a specificato Zuccato- 
sta — tutto il personale 
addetto alla manuten- 
zione o ad altre mansioni 
che non rientrano neces- 
sariamente nell'ambito 
delle linee di produzione. 


Quello che a ogni modo è 
necessario smentire de- 


cisamente sono le voci di 
un presunto ridimensio- 
namento dell'organico 
da 600 dipendenti a 400. 
Inoltre — ha ricordato 
Zuccatosta — sono stati 
riconfermati pratica- 
mente tuttii 70 contratti 
di formazione lavoro, i 
70 giovani che l'azienda 
ha assunto sono ormai 
stati definitivamente in- 
seriti con un contratto a 


«Bianchi» di Trieste per le visite medico-fiscali ( 


alle 18, spazio prima all'intervento del dott. Antonio 
Nuciari e del dott. Auro Gombacci, della Federazione 
medico sportiva italiana, sul tema: «Tutela sanitaria 
delle attività sportive». Un tema di interesse per chi, 
facendo attività a Muggia, deve recarsi alla sel 


ogni anno sono circa 500 gli atleti locali), che forse in 
futuro si terranno anche nella cittadina costiera. S 
discuterà quindi sulla «Attività ginnico-sportiva a 
Muggia», agonistica e amatoriale, guardando anchel 
all'utenza, alle nuove realtà, ai finanziamenti. Ve- 
nerdì 13, giornata conclusiva, si parlerà (l'orario di 


inizio non cambia) degli «Impianti sportivi a Mug- 
gia», questione che si lega direttamente con la prece- 


dente. Gestioni, convenzioni, disponibilità, migliora- 
menti: queste le principali voci in capitolo. Il proget- 
to cui mira il Comune, come riferisce Vallon, confi- 
dando in una convergenza di vedute da parte degli 
addetti ai lavori, è di «giungere a forme strette di col- 
laborazione ed eventualmente all’unificazione dette 
società per evitare la polverizzazione delle stesse, in 
prospettiva anche del calo demografico al quale Mug- 
gia non si sottrae». Un discorso che potrebbe trovare 
un primo riscontro magari già il prossimo anno, 
quando — si spera — dovrebbe essere completato il 
palazzetto di Acquilinia. «Come amministrazione co- 


munale — asserisce Vallon — proporremo di creare 
un pool di società sportive che gestisca la struttura: 


DUINO-AURISINA 


tempo indeterminato». 


«Nessuna preoccupazione 


quindi, a quanto pare, né 
per Foccupazione giova- 
nile, né per un'ulteriore 
riduzione dell'organico.» 
«Chi afferma — ha so- 
stenuto il responsabile 
— chenel:futuro l'inten- 
ziorre dell'azienda Burgo 
è quella di chiudere le 
prime-due-linee e di con- 
tinuare solamente con la 
terza, è decisamente su 
una falsa pista. Il nostro 
stabilimento — ha con- 
cluso Francesco Zuccato- 
sta — con la nuova linea 
di produzione e quindi 
nell'interezza della sua 
potenzialità produttiva, 
si colloca ai primi livelli 
europei sia per quanto ri- 
guarda il settore della 
carta patinata in rotoli, 
che per la quantità e la 
qualità generale del pro- 

dotto». 
Erica Orsini 
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Richiedi la-scheda illustrata, 9 ‘0a 
che contiene 5 bollini OMAGGIO SÈ 


INIZIATIVA VALIDA DAL 22.10.91 AL 2.5.92 PRESSO NEGOZI: GODINA, VIA CARDUCCI 10, VIA ORIANI 3 - FANTASIA, CORSO SABA 16, VIA CARDUCCI 14 
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6-17 prof.ssa G. 
- Letteratura 
| Roderna francese (aula 
lagna A); 17,30-18.30 
Prof. R. Rossi - Cartagine 
Contro i Greci e contro 
ma (aula magna A); 
16-17 sig.ra R. Giadrossi 
* Lingua inglese II corso 
(aula B); 17.30-18.30 si- 
g.ra A. Flamigni - Lingua 
inglese INI corso (aula B). 
rrzone 


Puglia 


club», associazione cul- 
i “rale ricreativa dei pu- 
iesi di Trieste. Sono ri- 


De Lorenzo; vice presi- 


(o to eletti: presidente, 


tA 


ah Bedi Finanza a. \99SANNTIL del T3BISAL 


TL) 


denti, Latino e Amatulli; 
Segretario, Radatti; teso- 
riere, Gallina; probiviri, 
cardi, Alagni, Faggiano; 
revisori del conti, Rizzo, 
Tozzi, Diso; responsabile 
ISettore sociale, Di Pace; 
Tesponsabile settore 
Sportivo ricreativo, Lati- 
No; responsabile settore 
culturale, Giannini, L'in- 
trizzo della sede è: in 
Via Pindemonte 4 (tel: 
350174). 
te 


lisegretario 
Gli 


DI è recentemente svolta 
|\gssemblea , della ‘Gio- 
®ntà liberale. italiana 
] Friui-Venezia Giulia, 
Segretario regionale è 
stato eletto all'unanimi- 
tà Paolo Chersi, già se- 
gretario comunale di 
ieste. 
be] 
Rimpatriata 
| Servolana 
i terra giovedì la con- 
| \leta rimpatriata servo- 
da. Gli interessati pos- 
ao rivolgersi alla ri- 
'mdita di tabacchi «De 
gb, in via Soncini, a 
®tvola. 
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MONDI itin Pietro, di 
ast di afertinuzzi Gio- 
Vanni, 82; Zadnik Anna, 
63: Fragiacomo Cesira, 
93: Mahnic Olga, 76; 
Santin Eufemia, 94 
Stare ' Guglielma, 895; 
rotti Romano, 58; Clari 
luseppe, 84; Toti Ro- 
milda 79: Gelin Stanisla- 
fe. 69; Deboni Irma, 82; 
Reatz — Giovanni, 83; 
Ras Egidio, 72; Glessi 
Gimanno, 63; Brusaferro 
listo, 59. 
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ltergpo Pro Ist. Burlo Garofolo 

fiSta Topatici). 

i Temoria di Massimilia- 
lo yportolotti (Massimo) 
| t000 CIONI lie Licia 
IN tipla, . Italiana scle- 

Temoria di Ermete 
| b WuOne nell'VIII anniv. dal-. 
| Sapeflie Anita 50,000 pro 

tumori Lovenati. 


memoria di Vittorio Ro- 


L'esodo_____ 
dei 350 mila 

Oggi, dalle 15.45 alle 
16.30, andrà in onda sul- 
la lunghezza d'onda 
1368 Mghz, nel program- 
ma «Voci e volti dell'I- 
stria», a cura di Marisan- 
dra Calacione, la tra- 
smissione dedicata al li- 
bro di padre Flaminio 
‘Rocchi «L'esodo dei 350 
mila giuliani, fiumani e 
dalmati». In studio Ma- 
rio Dassovich, storico, e 
il giornalista Ranieri Po- 
nis. Nel corso del colle- 
gamento radiofonico con 
‘Roma, padre Rocchi farà 
il punto sul delicato e an- 
cora attuale problema 
dei danni di guerra e dei 
beni abbandonati. 
OI 


Un provinciale 
a Vienna 


Oggi, alle 18, nella sala 
Baroncini delle Assicu- 
razioni generali, in via 
Trento 8, presentazione 
del volume-ricerca 
Marina Petronio «Un 
provinciale a Vienna: 
‘Antonio Madonizza poli- 
tico e reporter», edito per 
l'Irci dalle Edizioni Sve- 
vo di Trieste. Il saggio 
storico sarà presentato 
dal professor Paolo Zil- 
ler, dell'università e dal- 
l'autrice. 


Il libro 
di Tonel È 


Oggi; alle 11.30, nella sa- 
la Granzotto dell'Ansa, 
verrà presentato. dalla 
segretaria del' Pds di 
‘Trieste, Perla Lusa, l’ul- 
timo libro curato 
Glaudio Tonel «Triese 
1941-1947». 


RISTORANTI E RITROVI 


ORE DELLA CITTA’ 


Gircolo___ 
della stampa 

Peri DOmScRE dedicati 
dal Circolo della stampa 
alle signore ed organiz- 
zati da Fulvia Costanti- 
nides, domani, alle 
16.45, nella sede di corso 
Italia 13 (sala Paolo Ales- 
si, I piano) il signor Clo- 
dio Taccari parlerà sui 
tappeti orientali in occa- 
sione dell'uscita del libro 
«Il tappeto cristiano 
orientale» .di Volkmar 
Gantzhorn. 


Duemila 


Nell'ambito del ciclo di 
conferenze promosso dal 
Centro studi economici e 
sociali «Frontiera Due- 
mila», oggi, alle 17.30, 
nella sede sociale di via 
Stuparich 16, conversa- 
zione di Marina Serra su 
«La corrispondenza dei 
prigionieri giuliani in 
‘Russia durante la prima 
guerra mondiale». 
ron 


Conferenze 

del Msi 

Per il ciclo di conferenze 
organizzate dal Ippo 
regionale, dalla federa- 
zione Msi e dal Fuan, alle 
19.15 all'hotel Jolly, il 
presidente nazionale del 
Fuan, Roberto Menia, 
parlerà sul tema: «Le ra- 
gioni del nuovo irreden- 
tismo». Nel corso dell'in- 
contro Menia spiegherà 
le motivazioni della ma- 
nifestazione organizzata 
domenica nella piazza 
centrale di Capodistria. 
Presenterà il capogruppo 
Msi al consiglio regiona- 
to avv. Sergio Giacomel- 


foconi 


Nuova Pizzeria Barcola 


Trattoria Miramare, tel. 420343. 


_Pr—nJl 


Galleria Fabris 


Una cuoca di valore internazionale, una cantante 
amazzonica e il suo complesso per una serata ga- 
stronomica brasiliana. Tel. 364.564. 


n] 


Galleria Fabris 


Tel. 364.564. 


Pesci grossi mangiano | 
Iniccini! va 


Temperatura mini! 
; massima: 


mosso; temperatura: 
11,3. È 


SL 


Oggi: alta alle 0.11 con 
‘cm 28, alle 5,12 con 
cm 1 e alle 10,23 con 
cm 30 sopra il livello 
Radio Hi ‘mare; bas- 

le 10.23 concm 30 
Sono il livello medio 


‘La scelta della misce. 
la bar per il barista 
diventa pure 
le per uno luppo 
proficuo della propria, 
‘attività. Degustiamo 
| l'espresso Risto- 
‘rante Bontempo, Riva 
Nazario Sauro 10 - 
Muegla: 


mì moria di Carlo Catta- 
ati su ‘anniv. (10/12) 


figlia 20.000 pro Ist. 


‘Raimondo 
Lorenzini nel I anniv. (10/12) 


Maria 150.000 pro Agmen, 
‘Andos; 100.000 pro 

50.000 pro Andos, 100 50,000 
is Sanguinetti. 

ia di Gino Polen- 
anni 


nerale opere Don Bosco IRA 
sione salesiana «Th 


Si accettano prenotazioni per Natale e S. Stefano. 


Dall'11 al 17 no- 
vembre. 

Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 16- 
19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via dell'Orologio 
6, tel. 300605; via 
Pasteur . 4/1, tel. 
911667; viale Mazzi- 
ni 1, Muggia, tel. 
271124; Prosecco, 
tel..225141-225340 - 
solo per chiamata te- 
lefonica con ricetta 
urgente. 

Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20,30: via del- 
l'Orologio 6; via Pa- 
steur 4/1; viale XX 
settembre 6; viale 
Mazzini 1, Muggia; 
Prosecco, tel. 
225141-225340 - so- 
lo per chiamata tele- 
fonica con ricetta ur- 
gente, 

Farmacia in servi- 
z vigna viale 
e) 
tel. 371399 bre d 


— Im memoria di Carlo Purini 
nel IX anniv. (10/19), arini 


fam. Purini 30.000 
emodialisi. 


— In memoria di Ferruccio . 


Rosin nel XXI anniv. (8/12) 
dalla moglie e figlio 50.000 
proAstad. _ 

— In memoria di Maria Se- 
nizza nel XVI anniv. (10/12) 
da Renato e Renata 100.000 
pro Domus Lucis S: î etti. 
— In memoria di Za- 
nier per il ‘compleanno (10/12) 
dalla molglie e figlio 150.000 
pro Chiesa di Clauzetto (rico- 
struzione). 5 

— Im memoria di Gisella 
Poiani dalla figlia 50.000 pro 
Ist. Rittmeyer.. È 
ci) Tienionia di Caterina 
Predonzan da Fabio Villatora 
50.000 pro Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Giuseppe 
Quinto dai nipoti 60.000 pro 
Lr Burlo Garofolo (leucemi- 
ci). È: 


pro Centro — 


e — 
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Trieste / Agenda 
AVVENIMENTI MUSICALI 


n 
Rotary club Circolo 
Trieste Nord Jadera 
Oggi, alle 13, si svolgerà Il sodalizio invita i soci e 


la consueta . riunione 
conviviale al Jolly Hotel. 
Il programma prevede la 
discussione di alcuni ar- 
gomenti rotariani. 
i 


Centro 

Di: ti 

Oggi, alle 20, nella sede 
di via dei Moreri 9/3, a 
Roiano, il centro di Dia- 
netica terrà una confe- 
renza illustrativa del 
corso di «Anatomia della 
mente umana», Nel corso 
della conferenza verrà 
tenuta una seduta dimo- 
strativa. 


Servizio Us! 
trasferito 


L'Usl triestina informa la 
cittadinanza che il servi- 
zio ospedaliero di endo- 
crinologia diretto dal 
dott. Fulvio GC ani, 
è stato trasferito dall'o- 
spedale di Cattinara al- 
l'ospedale Maggiore, ag- 
gregato alla quinta divi- 
sone medica. Per gli ap- 
puntamenti si prega di 
telefonare al 776-2271 
dalle 8 alle 12. 


Domani, alle 16.30, nella 
sala della Curia vescovi- 
le in via Cavana 16, per 
gli incontri biblici, don 
Vincenzo prof. Mercante 
proseguirà il commento 
alla Genesi: «La creazio- 
ne». 


CORSO 
Passione 
grotte 


Con la consegna de- 
gli attestati di parte- 
cipazione, si è con- 
cluso il 4.0 corso di 
introduzione alla 
Speleologia, riserva- 
to ai ragazzi dagli 8 
ai 14 anni, organiz- 
zato dal gruppo alpi- 
Ga ciovanlle del 
al - ina 
ce 

Nell'arco di due 
mesi si sono succe- 
dute 5 lezioni iteori- 
che (chiacchierate, 
più due lezioni) nelle 
quali in modo volu- 
tamente sempalice si 
è parlato di carsi- 
smo, di biospeleolo- 
gia, di tecnica esplo- 
rativa, di storia della 
speleologia e 5 
«esplorazioni», e nel- 
le quali i ragazzi so- 
no stati accompa- 
gnati alla scoperta 
del mondo sotterra- 
neo: facili grotte al- 
l'inizio e poi via via 
verso difficoltà sem- 
pre maggiori. 

Una visita a Ipo- 
gea 91, la mostra 
speleologica organiz- 
zata dal Museo civi- 
co di storia naturale 
e dalla Federazione 
speleologica triesti- 
na, ha completato il 
corso. 


7, In memoria di Enzo Ori 
caigoina Tomaselli PSE 
Luisa 50.000 pro Div. Cardio- 
NR 490000 protein da 
Ottobre, ‘pro Sci Cai XXX 


In memoria di i 
Paoletich dalla sorella ponla 
sta 20.000 ‘pro Ist, Rittmeyer. 
— In memoria di Gilda Penco 
da Claudia e Marina 20.000 
‘pro Pro Senectute. 


— In memoria di Domenica - 


(Lia) Pescatori ved. Giraldi 

Nidia Kellett 100,000 oa 
tro tumori Lovenati; da Giu- 
seppe Luft 100.000; da Jane e 
‘Mauro Bidoli 50.000, da Nives 


‘Bidoli 20.000 pro Div. Cardio- 


logica (prof. Camerini). 


- zia Rancilio dall 


simpatizzanti al pranzo 
sociale di fine anno che 
avrà luogo domani, alle 
13, in un ristorante sulle 
Rive. L'occasione sarà 
RIGO per lo scambio 


egli ai i di buone fe- 
stetra eli assoviati. 
L= 
da amici 
Domani, dalle 10 alle 12, 
e venerdì dalle 16 alle 18, 
nella sede Andis associa- 
zione nazionale divor- 
ziati e separati di via Fo- 
scolo 18, esperti sono a 
disposizione per una se- 
parazione o divorzio da 
amici senza traumi lega- 
li, economici e psichici. 
———— 
Musica 
alcaffé 


Perla rassegna di musica 
al caffé degli Specchi, 
stasera piano bar con 
Edy e Silvia, 


Maestri 
dellavoro 

Si informano gli associati 
del Consolato provincia- 
le di Trieste che, a chiu- 
sura dell’anno sociale, 
mercoledì 18 avrà luogo 
la visita al «museo del- 
l'automobile e della tec- 
nica», a Gorizia, cui se-. 
Buirà il «Pranzo degli au- 
guri» in un ristorante 
della zona. Per il pro- 
gramma e le prenotazio- 
ni telefonare al 754348 0 
al 825137. 


rr] 
Diritti 
dell'uomo 
Nell'ambito delle mani- 
festazioni organizzate 
dall'Istituto tecnico 
commerciale «Leonardo 
Da Vinci» per commemo- 
rare la dichiarazione dei 
itti dell'uomo, il prof. 
Guido Gerin terrà una 
conversazione per gl 
lunni dell'istituto, Oggi, 
FRE, lell'isti! ggl 


"I 
Rosario 
perla pace 
Perdurandola situazione 
di guerra in Jugoslavia, 
il movimento «Maria Re- 
gina della Pace», conti- 
ua gli incontri settima- 
nali si preghiera, per im- 
petrare la pace in quelle 
terre, ogni lunedì nella 
chiesa di S. Antonio Tau- 
matargo, dalle 17 alle 19. 
Saranno recitate le pri- 
me due parti del rosario 
concluse con la preghie- 
ra per la pace composta 


dal S. Padre; alle 5. Mes- 


sa dalle 18 seguirà la ter-. 


za parte 


PICCOLO ALBO 


L'Istituto. triestino per 
interventi SOciali (Itis) 
ingrazia l'ignoto citta- 
dino che nei giorni scorsi 
ha lasciato una bancono- 
ta da 50.000 lire nella 
cassetta degli oboli del 
servizio annaffiatoi del 
cimitero comunale di S. 
Anna. 


‘a Corona. 


Smarrito lunedì 9 dicem- 
bre nella zona di Opicina 
cane di razza Bobtail, 
maschio, che risponde al 
nome di Cesare. Chi 
avesse sue notizie telefo- 
ni al 306079, oppure al 
767116. Ricompensa, 


|_mostrE | 


Galleria Malcanton 
sotto la tenda 
ceramiche di 
MENOTTI BIROLLA 
000009090000 ppnA 


Zinelli & Perizzi 
v. Mazzini 3] 
pitture di 
NINO PERIZI 


— In memoria della cara Ne- 
rina Levi da Bruna Prodan 
50.000 pro Lega tumori Man- 


ni. POETI 
— Inmemoria di Argia Livoti 
da Emma e Aldo Mameli 
25,000 pro Piccole suore del- 
l'Assunzione. | di 
— In memoria di Fabio Lon- 
ciari daî coleghi della Npi di 
ie PIO 
deo Lovenati. Centro 
— In memoria di pa È 
gno da Giancarlo a 
100.000, da Anna Spagno Mu- 
ciaccia 50.000, da Carlo Mu- 
ciaccia 50.000, da Simonetta 
‘Ragno Muciaccia 11 00.000, da- 
gli amici del Movimento fede- 
pepe ario 
‘malato. È dei 
— Im memoria di Maria Gra- 
la Stock 
500.000 pro Centro tomon To: 
venati. 


Il Piccolo 


Canti liturgici bizantini 


con il coro di Mosca 


E' senza dubbio l'avveni- 
mento musicale più im- 
portante del periodo pre- 
natalizio a Trieste. Il co- 
ro del Patriarcato di Mo- 
sca terrà un concerto di 
canti liturgici della tra- 
dizione bizantina nella 
parrocchia di S. Pio X, in 
via Revoltella 130, per 
iniziativa dei centri cul- 
turali «Il Segno» e «G. La 
Pira», oggi alle ore 21. 

Formatosi nel 1983 
per desiderio del Metro- 
polita Pitrim, il coro mi- 
sto del Patriarcato di 
Mosca diretto da Ariad- 
na Rybakova ha come 
funzione principale l'ac- 
Fostegni cri dei ser- 
vizi liturgici nella famo- 
sa chiesa della Resurre- 
zione della capitale so- 
vietica. Ma il suo compi- 
to è Suello di perseguire 
ricerche sull'antica tra- 
dizione corale russa e di 
divulgare quel repertorio 
musicale raramente ese- 
guito. Per la seconda vol- 
ta in Italia, la prima fu lo 
scorso anno, il coro pro- 
IIa brani della liturgia 

lella Chiesa russa orto- 
dossa sia di autori anti- 
chi che moderni. 

Nella liturgia orienta- 
le canto religioso e di 
ghiera sono indivisibili, 
inoltre non è contempla- 
to l'uso nelle chiese di 


strumenti musicali di- 
versamente dalla tradi- 
zione cattolica. I cori ap- 
parvero nelle chiese or- 
todosse insieme al clero e 
i primi manoscritti rela- 
tivi.al canto liturgico ri- 
salgono ai secoli XI e XII. 
Ma è nel XVI secolo che 
prendono piede i canti 
polifonici, che rappre- 
sentano una delle pagine 
più significative dal pun- 
to di vista religioso e ar- 
tistico della musica sacra 
dituttiitempi. 

Avendo presenti il si- 
nodo dei vescovi d'Euro- 
pa, che ha evidenziato il 
difficile cammino ecu- 
menico, e i rivolgimenti 
che stanno avvenendo in 
Russia, i due centri cul- 
turali triestini hanno in- 
teso offrire un momento 
d'arte e di preghiera nel- 
lo stesso tempo quale au- 
spicio di unità tra i cri- 
stiani e di pace per i po- 
poli dell'Est. La fraterni- 
tà sacerdotale di S. Carlo 
Borromeo, che regge la 
parrocchia di via Revol- 
tella, sta per inviare due 
giovani sacerdoti in mis- 
sione in Siberia, e per 
questo è stata scelta S. 
Pio X come sede del con- 
certd che prevede l'in- 
gresso gratuito. 

Sergio Paroni 


A quarant'anni dalla maturità 


ant'anni dalla maturità — le classi VA e VB ragioneria 


Si sono ritrovate — a quar: 
dell'Istituto tecnico «L. Da 
Chersi, Dario Dapelo, 
Rosai, Silva Batti. Sedute: 


Giuseppe Omeri, Giacomo Ventura, A( ( 
Luciana Perletti, Edda Umari, Miranda Gulin, Edda 


Cattaruzza, Renata Pallari, Laura Salvi, 


Vinci». Da sinistra a destra: Sergio Coloni, Lia Carli, Livio 
iana Sardos, Mariuccia 


CAMBIO AL VERTICE DEL DISTRETTO MILITARE 


Il saluto al colonnello 


L'ufficiale Antonio Mannino subentra 


Cambio della guardia al vertice 
Trieste: al colonnello Antonio 


no di disporre di 
Della ristru 


processo di infoI 
so entro il prossimo anno. 


del Distretto militare di 
Mannino subentra il co- 


Catinella — che investe sia il settore del personale che le 


strutture dei 
che richiede un imp! 
Il colonnello Luck 


distretti: siamo in una fase di transizione 
impegno particolare da parte di tutti». 
jano Monaco proviene dai corsi rego- 


i dell'Accademia di Modena e dalla scuola di applica- 
a di Torino. Dall'85 all'87 ha comandato 


l'8.0 gruppo artigli 
e successivame! 
razzata «Vittori 
po ufficio person: 


— In memoria di Emilio Ri- 
barich dai compagni di via 
Frausin 60.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. FSE 
— In memoria di Fulvio Rita- 
ni da Bruna 100.000 pro Ist. 
Rittmeyer. 
— immemoria del prof. Aure- 
lio Seni dalle fam. Rutteri, 
Gambino 100.000 pro Liceo 
Dante (borsa di studio Manlio 
SA 
— In memoria di Anita Rossi 
Di Gaetano da Rita, Sergio e 
Paolo Ferlora 50.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo (centro tra- 
piantati midollo). _. 
— m memoria di Romano 
Saxsida da Laura Marcolin 
15.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 
— Tn memoria di Bruno Scar- 
pa dalla fam. funi 20.000 
legatumori Manni. _. 
PIO memoria di Papa Gio- 
vanni XXIII da N.N. 110.000 
‘pro Mani tese. 


leria da campagna «Pasubio» a Banne, 
lente ha prestato servizio nella brigata co- 
‘o Veneto» di Opicina con l'incarico di ca- 
ale ordinamento e mobilitazione. 


— Inmemoria di Olivia Scisci 
ved. Bertocchi da Mirella Del- 
la Nora Battaglia 50.000 pro 
Chiesa San Luca Evangelista. 

— Im memoria di Bianca Sta- 
bile ved. Boscolo dalle fam, di 
via Revoltella 22, Teia, Car- 
mol, Catalano, ‘ovits, 
Tondon, Giovanelli, Cocolet, 
Dalla Via e signore Norma, 
Ines Senesi 93.000 pro Ass. 
Amici del cuore; da Maria 
50.000 pro Ist. Burlo Garofolo. 
— Im memoria di Stanko To- 
masi dalle fam. Medeot Orel e 
sorelle Fumo 40.000 pro Chie- 
sa S. Agostino. 

— In memoria di Claudia Ve- 
licogna da mamma e perà 
30.000 pro Ass. de Banfield. . 

— In memoria di Cesare Vi- 
vante da Manlio e Laura 
100.000 pro Ass. Amici del 
cuore, 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati; da Manlio e 
Franca Toniatti 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


— Im memoria del caro zio 
Luciano Zidarich dai nipoti 
Sergio e Nadia e dalla cognata 
Anna 100.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 

agi memoria di Flavia Zu- 
liani Tessarolo da Antonia e 
Mariuccia Tessarolo 50.000 
pro Unicef, 50.000 pro Missio- 
‘ne triestina nel Kenia. 


— In memoria dei propri cari 
defunti dalla fam. RE 
Aurelio 100.000 pro Chiesa 
S.Teresa del Bambin Gesù, 
100.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, 100.000 pro Pro Se- 
nectute. 

— In memoria dei propri cari 
defunti da P.F. 50.000 Sio Pa- 
dri cappuccini di Montuzza 
(pane peri poveri), 50.000 pro 
Conferenza femm, S. Vincen- 
zo de' Paoli (parrocchia S. 
Cuore), 50.000 pro Piccole 
suore dell'Assunzione, 50.000 
pro Sogit. 


ad Antonio Monaco 


77 In memoria di Luciano Zi- 
darich da Carmen e Giordano 
50.000 pro Anffas. 
— Da Lucia Spada 10:000 pro 
ao ‘Amici Cuore amico, Mug- 
a. È 
— Dagli amici della pressio- 
ne 23.000 pro Sweet Heart. 
— In memoria di nonna An- 
na da Paola e Roberto 50.000 
pro Ist. Rittmeyer. 
— Im memoria di Sante Boni- 
vento da Nello, Carmen, Gui- 
do, Valnea Gregori e fam. Ca- 
talani 60.000 pro Croce rossa 
italiana. 
— In memoria di Riccardo 
Borgnolo dagli amici Amelia e 
Walter Lussi 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 
— In memoria di Carlo Bu- 
nicci dal figlio Antonio 20.000 
‘pro Sweet Heart. 
— Im memoria di Nora Ca- 
mus Baxa da Elinor de Albori 
100.000 pro Ass. Goffredo de 
Banfield. 


Il Piccolo 


LA’GRANA’ 


Nessuno fa nulla 
per quell’atrio 
maleodorante 


Trieste / Segnalazioni 
SCUOLA / COME ERAVAMO 


Che paura quel quaderno blu 


Le valutazioni degli insegnanti e le effettive potenzialità degli allievi 


Dall'Alto Adige a una 
parte del Friuli, nelle 
province di Gorizia, Fiu- 
me, Pola, Trieste e Zara, 
allora, in tutte le aule 
scolastiche «imperversa- 
va» il «quaderno dei 
compiti blu». Dall'aspet- 
to grave e dal formato 
inusuale, raffrontato 
agli altri quaderni, era lo 
spauracchio, il terrore 
degli alunni: il loro 
«banco di prova»; per i 
docenti, la constatazio- 
ne del progredire nel 
‘proprio lavoro, i risultati 
individuali degli allievi. 

All'annuncio, recepito 
funereamente; del «do- 
mani, compito in. clas- 
se», iragazzi sussultava- 
no come colpiti da «epi- 
sodi traumatici» in 
quanto il «quaderno blu» 
impersonava lo stesso 
travaglio d'horror che 
‘trasmette la visione di 
una regia alla Dario Ar- 
gento; per i docenti, una 
mole di lavoro in più, da 
svolgersi a domicilio. 

Ma se per i ragazzi il 
«quaderno dei compiti 


blu», in attesa del risul- 
tato, suscitava ansia, 
nella speranza del «ver- 
detto liberatorio», negli 
elaborati venivano quasi 
sempre espressi valori 
assoluti: ciò nonostante, 


il tempo doveva fare giu- . 


stizia di alquanto «inter- 
pretate valutazioni». 
Qualche anno fa, al- 
cuni diplomati e persino 
laureati, chiamarono in 
causa (ingenerosamen- 
te, secondo me) alcuni 


‘professori, che avrebbero 


pronosticato, sconsi- 
gliando i loro genitori, 
un avvenire nello studio 
non foriero di soddisfa- 
zioni per i loro figli; su- 
scettibile di situazioni 
fallimentari, suggeren- 
do, piuttosto, la ricerca 
di un lavoro manuale. 
Alcuni di questi afferma- 


ti professionisti, ritenne-. 


ro di scrivere alle «Se- 
gnalazioni», — sottofir- 
mandosi, ed esaltando la 
brillante posizione so- 
ciale conseguita e proba- 
bilmente suscettibile di 


ulteriori affermazioni. 

Due professori, anche 
se compiaciuti — con- 
statando il successo otte- 
nuto nella vita, dall'ap- 
plicazione allo studio, 
dei loro ex alunni — si 
sentirono «feriti nell'or- 
goglio» e decisero di cu- 
riosare nell'archivio del- 
la scuola, dove già ave- 
vano insegnato: ne con- 
seguì che riuscirono a re- 
cuperare i «quaderni 
blu» dei «segnalatori» e 
di essi ne fecero invio al 
quotidiano «Il Piccolo». 
Gli interessati furono 
sollecitati a documen- 
tarsi attraverso il gior- 
nale: trattavasi di un 
«tema d'italiano» zeppo 
di errori. 

La vicenda non ebbe 
seguito. Il lieve avveni- 
mento vuole dimostrare 
che non solo con la pa- 
glia si possono rendere 
mature le nespole, ma — 
guardate il caso — an- 
che con la «maturità» e 
la laurea. 

Bernardo Bernardi 


Martedì 10 dicembre 199! 


IACP/IDONEITA” 
Un tetto sotto il quale 
si possa essere inquilini 


E' stata pubblicata 
una lettera sui requi- 
siti di idoneità relativi 
alla locazione di al- 
loggi Iacp. Non è la 
prima volta che vengo 
chiamato in causa; ri- 
sale infatti al luglio 
1977 un botta e rispo- 
sta in proposito sulla 
Voce Libera. Ora si 
torna alla carica par- 
lando di «intollerabile 
privilegio». La mia ri- 
sposta è semplice: il 
problema dei limiti di 
reddito e delle conse- 
guenti implicazioni è 
reale e antico ed è sta- 
to più volte affrontato 
da me, sia in sede Iacp 
che in consiglio regio- 

’ nale, oltre che sulla 
stampa. 

Oggi come oggi, 
avendo avuto tantissi- 
mi anni fa i requisiti 
‘per ottenere un allog- 


gio Iacp e non consi- 
derandomi pertanto 
un abusivo, ritengo 
che non è con un atto 
plateale e unilaterale 
del sottoscritto che si 
risolvono i casi dram- 
matici come quelli ci- 
tati dalla lettera. Oc- 
corre invece una legge 
regionale che vada 
applicata fino in fon- 
do, o una precisa rego- 
lamentazione deli. 
Consiglio  d'ammini- 
strazione perché‘ lo 
Iacp assolva il suo 
ruolo sociale con de- 
terminazione. Porre 
un tetto sotto il quale 
si possa essere inquili- 
ni dello Iacp e sopra il 
quale non lo si possa 
essere, è vecchia bat- |. 
taglia mia e del mio 
‘partito. 

Claudio Tonel 


CASO SAN GIUSTO / TESTIMONIANZE 


«Accuse incredibili» 


Parlano le insegnanti di uno dei tre figli della maestra 


Non conosciamo la si- 
gnora Kiren nella sua 
veste professionale, ma 
come insegnanti di uno 
dei suoi tre figli, deside- 
riamo esternarle la no- 
stra solidarietà e la no- 
stra incredulità’ nei 
confronti di accuse 
tanto gravi e infaman- 
ti. 
Collaboriamo con la 
famiglia Kiren nella 
nostra opera educati- 
va, e possiamo solo 
congratularci per la se- 
rietà, l'impegno, la di- 
sponibilità e l'equilibrio 
di cui abbiamo ricevuto 
‘prova tangibile. Ci sem- 
bra pertanto impossibi- 
le che in seno a una 
stessa famiglia e nella 
stessa persona possano 
coesistere realtà tanto 


? contrastanti e contrad- 


dittorie. 
Seguono 5 firme 


Gli strumenti 

dei genitori 

Dalla situazione verifi- 
catasi alla scuola S. 
Giusto, sembra risulta- 
re che genitori non ab- 
biano a loro disposizio- 
ne, all'interno della 
scuola stessa, gli stru- 
menti organizzativi a 
cui ricorrere per colla- 
borare alla crescita 
educativa dei figli, per 
tutelarli, per difender- 


(E 

In realtà detti stru- 
menti esistono ed è fa- 
coltà dei genitori di av- 
valersene allo ‘scopo 
primario di partecipare 
alla crescita culturale e 
sociale del proprio fi- 


CASSA RURALE ED ARTIGIANA 


glio in ambito scolasti- 
co. 

Si intende alludere 
ai decreti delegati che 
garantiscono ai genito- 
ri periodiche verifiche 
non solo dell'attività 
didattica ed educativa, 
ma anche un'informa- 
zione costante su situa- 
zioni e problemi che 
possono determinarsi 
nella realtà scolastica, 
vissuta dai propri figli. 

I decreti delegati of- 
frono, attraverso le as- 
semblee, momenti col- 
lettivi d'incontro e di 
confronto fra genitori e 
fra insegnante e geni- 
tori e, attraverso collo- 
qui individuali, con- 
sentono di contattare 
l'insegnante in via per- 
sonale, laddove sussi- 
stono problemi partico- 
lari. 


OPICINA - TRIESTE SS %& 
- © O © 
HRANILNICA IN POSONLNICA 
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Questi momenti d'in- 
contro sono periodici e 
cadenzati da un calen- 
dario scolastico, di cuii 
genitori vengono infor- 
mati fino dai primi 
giorni di scuola. 

Ora ci si chiede rela- 
tivamente alle vicende 
della I B della Scuola S. 
Giusto, quale uso ab- 
biano fatto i genitori di 
questi strumenti, attivi 
nella scuola; com'è sta- 
to possibile che da as- 
semblee, incontri indi- 
viduali e  interclassi 
non siano emersi se- 
gnali di disagio e che si 
sia preferito ricorrere 
direttamente a certi or- 
gani . d'informazione 
anziché procedere at- 
traverso gli organi sco- 
lastici preposti. 

Flavia Olio 


CASO SAN GIUSTO /IL PRESIDENTE DELL’8:0 CIRCOLO 


Decreti delegati snobbati 


e 


calzature 


E.- VIA CARDUCCI, 30 


dal 12 dicembre 


S'INIZIA UNA 
SVENDIT 
TOTALE 


per rinnovo locali 


Dopo i fatti verificatisi 
alla scuola S. Giusto, di- 
verse persone mi hanno 
chiesto, essendo il presi- 
dente dell'8.0 circolo, se 
ero al corrente di ciò che 
è o non è avvenuto nella 
classe I B. Devo purtrop- 
po affermare che anch'io 
‘sono caduto dalle nuvo- 
le, non ho avuto la, più 
piccola informazione da 
parte di nessuno, tanto 
meno dai genitori che 
dovrei pur rappresenta- 
Tu 


In questi anni ho avu- 
to in più di un'occasione 
la sensazione che i (così 
detti) decreti delegati. 
che sono gli organismi 
democraticamente eletti 
e in cui c'è la presenza 
sia di insegnante che di 
genitori, siano snobbati, 
soprattutto dai genitori. 

E' diventato proble- 
matico trovare un geni- 
tore che si candidi come 
rappresentante di clas- 


OFFRE 
i 10% 


degli incassi alla 


per portare aiuto 


Croce Rossa Italiana 
— Comitato di Trieste — 
Sezione femminile 


se, per non parlare poi di 
coloro che siano disponi- 
bili a candidarsi per il 
consiglio di circolo; la ri- 
sposta di tutti è che non 
hanno tempo e che tocca 
alla scuola... 

‘Posso affermare chein 
questi anni il consiglio di 
circolo si è riunito quasi 
ogni mese, le riunioni di 
interclasse si sono fatte a 
cadenza bimestrale, ci 
sono state assemblee di 
tutti i genitori, quindi gli 
strumenti per far funzio- 
nare bene la scuola ci so- 
no anche in via Trissino. 
E allora piuttosto di ri- 
correre ‘a certi organi 
d'informazione non era 
il caso di discutere prima 
i fatti nelle loro sedi logi- 
che? Da tutto il chiasso 
di questi giorni non ciha 

ato nessuno, né 

scuola, né i genitori e 
tantomeno ibambini. 

Angelo Menegolli 


alla.popolazione croata 


A PARTIRE DAL 1° DICEMBRE 


GB vd, . 
abbigliamento uomo - donna 
biancheria intima 


VIA RAFFINERIA, 9 - TEL. 766345 - TRIESTE 


"Non era il caso di discutere prima il problema nelle sue sedi naturali?” 


Una lancia 


afavore | 


Voglio spezzare anchi 
una lancia în favore dei 
la maestra Franca É 
ren. Conosco la famigli 
da anni, sono miei chieti 
ti sia lei che il mariti 
frequentiamo la 
‘parrocchia, ho 
ammirato. l'unione, ..j 
modestia, la riservate 
e A la dolcezza Po 
sta famiglia. po 
Sronde ch, fatto, “n 
matrice, quest'’estalti È 
un campo-scuola fa 
quentato da mio fi di 
ed è stata molto ammi, 
ta per il suo impe: si 
Non credo che una. 70 
na che alleva così iP To 
pri figli sia tl mostro tà 
scritto dalla stampa © 
certe. Mamme. ug 
maestra Franca, che 
to Sì risolva con giusti 


zia, i 
“Annamaria Bambidi 


Mobilitazione in massa a 

‘dine per salvare due 
Batti murati vivi negli 
Stabili dell'Iacp di via 
Grazzano, che hanno ri- 
guadagnato la libertà do- 
Ro un paio di settimane. I 


è stato recepito 


>B0. Tiulano Piero Zanfa- 
+ che ha emesso 


degli Amici della 
€ consigliere comu- 
Nale dei Verdi della mar- 


Sa Tiscuotendo un grande 
crusesso di pubblico e di 
inglica, a Roma, la mostra 
titolata «Il Suono e la 
L'Arma», organizzata dal- 
Associazione Italiana 
della Medaglia nelle sale 
Gi dsitive dei Complesso 
Tonumentale S. Michele a 
ipa. Al felice esito, della 
Tassegna hanno sicura: 
mente contribuito i Civic 
Musei di Storia ed Arte, di- 
retti dalla dr. Grazia Bra- 
var, che ha fornito alla 
mostra cento medaglie 
musicali dalle collezioni 
del Civico Museo Teatrale 
«GC. Schmidl», scelte fra le 
quasi settecento dell'Isti- 
tuzione. IH Conservatore 
lano Dugulin, che ‘da 
anni segue con amore e 
competenza scientifica le 
sorti del museo, ne ha cù- 
rato la presentazione sul 
bel catalogo (Ist. Poligrai- 
co e Zecca dello Stato, L. 
i 38.000)e, insieme alla dr. 
‘ Fiorenza De Vecchi, la 
recisa classificazione 
lelle medaglie esposte. 
Fra i pezzi presenti, è 
qui riprodotto, a sinistra, 


Sindaco del capoluo- 


La mostra organizza 


Salvati due gatti 


gherita, che li ha trovati 
soltanto spaventati ma 
in buone condizioni fisi- 
che. È 
Alla loro sopravviven- 
za hanno contribuito an- 
che i vigili del fuoco (sen- 


si erano rimasti in- sibili sotto tutti i cieli ai 
me in seguito alla problemi degli animali) 
Della ju degli ingressi. che durante la «prigio- 
o sorte sì SONO nia» si sono prodigati per 

ici le 10 Li gli collocare scorte di cibo e 
‘appello è terra, eil loro giacqua nell'interno del- 


le case. La segretaria de- 
gli Amici della terra, Ga- 
briella Giaquinta, ha giu- 
stamente rilevato che 


un'or 
ario SON- l'operazione sarebbe sta- 
l'access alle ezionisti | ta più semplice e meno 
Dure a loro Free 58 dispendiosa se prima 
solo, attra SPE della chiusura degli sta- 
Stra, N n See: bili fossero stati infor- 
l'Iacp Mattioni ha messo mati dh enti protezioni- 
ture usizione attrezza-  Stici udinesi. 
TO dei eee peril recupe- 
j Diuttospo ch che è stato pa 
iniziay 0 complesso ed è Appelli 
° Paci {ona posa di ca- della settimana 
Partic pole con cibo È Re 
Do ‘olarmente ghiotto. Un giovane e delizioso 
ti Pol salvataggio, igat- gatto bianco/nero regala- 
vete mo stati visitati dal Si a persona veramente 
sel nario Roberto An- amante degli animali. 


Telefono 040/756397. 
Un gatto persiano gri- 
gio di un anno, che ri- 


il rovescio di una medaglia 
dedicata a Clori Pitteri Ar- 
telli. Sopra un riquadro 
con incise la scritta e la 
data (si tratta di una me- 
Seta «pronta», con il ro- 

f, PE EpONtO er va- 
Tie occasioni), no ian 
alata e ignuda tiene con la 
destra una penna d'oca e 
con la sinistra una trom- 
ba. Intorno foglie d'alloro 
su cul poggiano un violino 
con archetto e un rotolo. 
La leggenda incisa recita: 
Associazione Italiana di 
Beneficenza. Sullo sfondo 


T/] ‘ka’ 


dubbio che gli e, in 


asceni 


esta forma, può 
lere al cielo assie- 


funerari — sembravano 
mostrare che si credesse 
a una resurrezione del 
corpo in qualche forma 
non chiara. Il corpo fisi- 
co dell'uomo considerato 
come un insieme era 
chiamato «Khaty; sebbe- 
ne non si alzasse dalla 
tomba e non riapparisse 
sulla terra, la sua conser- 
vazione era necessaria 
perché le Dro e le 
cerimonie funebri potes- 
sero, con la loro effica- 
cia, cambiarlo in un 
«Sokhu», o corpo spiri- 
tuale, che si è trasforma- 
to sino a divenire incor- 
Tuttibile. Il corpo dive- 
Nuto «Sokhu» ha il potere 
l associarsi con l’anima 


I VIAGGI. 


DE «IL PICCOLO» 
Vacanze da sogno 


* Viaggio soggiorna nel paradiso 
maldiviano dal 14 al 22 gennaio 1992 


* Grande viaggio in Thailandia e 
Birmania tra antichità e templi 
dal 19 gennaio al 4 febbraio ‘92 


%* Rembrandt ad Amsterdam: 
magia della luce e del colore 

dal 30 gennaio al'3 febbraio: ‘92 
L'organizzazione tecnica de «I viaggi de Il Piccolo», è del 


Tour Operator «Viaggi Utat» e le prenotazioni si possono 
fare presso tutte le Agenzie di viaggi associate alla Fiavet. 


me agli dèi, 

siii ce 
Individualità o perso- 

nalità astratta, RA di 


tutti gli attributi È 
TIst E RR caratte. 


Versi 


irela nin separarsi 
e unirsi a piacere col cor- 


i forse p 
e al «Geniusy di 
mani: il dala 


delle braccia alzate, che, 
date le convenzioni pro- 
spettiche egiziane, vuole 
raffigurare un abbraccio, 
Infatti esso, durante la. 
vita, è sempre a stretto 
contatto con l'individuo, 
che circonda con le brac- 


e TIANTICHI 
degli egiziani. 


Accanto all’anima, altri elementi di sopravvivenza alla morte 


Non c'è 
Egiziani 


‘murati vivi 


sponde al nome di Gef- 
fry, è scomparso da Gro- 
. pada 10. Chi lo vedesse è 
pregato di chiamare il 
226574. 

All'ospedale di Catti- 
nara alcuni operai hanno 
raccolto una gattina nera 
con un collare grigio. Chi 
l'avesse perduta chiami 

‘ il 910182 (è una panette- 
ria) oil 302339. 

Alcuni ospiti del cani- 
le dell'Usl hanno trovato 
una casa e sul posto ci 
sono ancora due pastori 
tedeschi nero/focato, un 
piccolo. cane meticcio 
bianco/marrone, una ca- 
gnetta bianco/nera e uno 
spinone di taglia media, 
prelevato su un bus della 
linea 29, e due gatti. Chi 
volesse un. esemplare 
chiami dalle 7 alle 13 lo 
040/820026. 


Gli auguri 
di Natale 


La sezione Friuli-Vene- 
zia Giulia della Federa- 
zione felina italiana or- 
ganizza per sabato pros- 
simo, 14 dicembre, la 


tradizionale serata per lo 
scambio degli auguri di 
Natale. La festa, aperta a 
soci e simpatizzanti, 
avrà inizio alle 20.30 al 
Centro di amicizia di via 
Chiadino 2, all'angolo 
con la via Rossetti. Du- 
rante il trattenimento 
verranno raccolte offerte 
per i gattari più poveri e 
sarà decretato un ricono- 
‘scimento a tre persone 
che si prodigano per i 
randagi. 


Continua 
la raccolta 


La raccolta a favore di 
Anita Gladich, via Pi- 
sciolon 48, Muggia, e di 
Dora Redivo, via del Ca- 
pofonte 18, che nella loro 
miseria. accudiscono a 
uno stuolo di animali, si 
‘protrarrà per tutto il pe- 
riodo delle feste. Chi vo- 
lesse offrire qualcosa 
porti la propria strenna 
nella rivendita di sale e 
tabacchi di «Giorgio Co- 
ciani, in piazza Dalmazia 


Miranda Rotteri 


tre stelle in pietre preziose 
hanno i colori della ban- 
diera italiana. Il dritto 
presenta un busto incoro- 
nato di alloro, di profilo, 
rivolto a sinistra, con ce- 
tra, A destra L. Coudray, la 
firma dello scultore pari- 
gino Lucien Coudray, mol- 
to attivo a cavallo del se- 
colo nel campo dell’inci- 
sione, La medaglia, in ar- 
gento, misura 69 millime- 
tri di diametro. 
Particolarmente inte- 
resse il rovescio del pezzo 
riprodotto a destra che il- 
lustra nel campo una mu- 


NUMISMATICA | 
«Il suono e la forma» 


ta dall’Associazione della medaglia 


sa stante di fronte, appog- 
giata con il braccio sini- 
stro ad una cetra posta su 
di un cippo. Sulla cetra un 
rotolo porta incise il nome 
di alcune opere composte 
da Giuseppe Verdi, cui il 
pezzo è dedicato. Il brac- 
cio sinistro, elegantemen- 
te appoggiato sopra il ca- 
po, trattiene una fascia 


Plaudentes 
Nell'esergo la 
MDCGCI/Frener Inv. Fec. 
La medaglia, di gusto 
neoclassico è coniata in 
bronzo e misura 55 milli- 
metri di diametro. Al drit- 
ta SR la pel del 
‘ore e la scritta 

Joseph Verdi e sotto Fre- 
ner, la firma dello scultore 
medaglista svizzero Jo- 
hann Baptiste Frener 
(1821-1892), per quaran- 
t'anni capo incisore della 
zecca della Repubblica di 


Guatemala. 
Daria M.Dossi 


cia a mo' di protezione, 
così come accadeva, se- 
condo i Romani, per il 
«Genius». Anche il con- 
cetto egiziano è legato, 
come quello latino, alla 
potenza vitale e genera- 
tiva, oltre che alla perso- 
nalità individuale. Le of- 
ferte' alimentari erano 
dirette proprio al «Ka»; 
esso può abitare nella 
statua di un uomo, così 


come il «Ka» degli dèi en- , 


tra nei loro simulacri e vi 
dimora, quando è invo- 
RE Le riti. 

Anche negli auguri e 
nei brindisi Hivolt a per- 
sone viventi la formula 
Usata era: «Al tuo Kay; 
e cosa che piace o una 

e dispiace ‘sono «una 


gioia» o ssa) 
perilkay, CT “bominio 


(«I»), 
In cui risiedeva la 


I VIAGGI DEL «PICCOLO» /IN THAILANDIA E BIRMANIA 


| Un bel tuffo tra antic. 


‘Riprendono con la col- 
laborazione dell’Utat | 
«I viaggi de Il Piccolo». | 


19 gennaio: verso Bangkok. 
In serata partenza dall'Italia 
con volo di linea verso la Thai- 
landia, un Paese dal passato 
straordinario che racchiude tut- 
ti i contrasti fra la saggezza 
orientale e i paradossi della ci- 
viltà occidentale. Pasti e pernot- 
tamento a bordo. 

20 gennaio: Bangkok. Nel 


. primo pomeriggio arrivo a 


dei pensieri buoni o cat- 
tivi. In alcuni Testi dei 
Sarcofagi (scritti dalla fi- 
ne dell'Antico Regno in 
poi, dal 2300 a.C. circa) si 
trova un capitolo (CT, 
269 provv.), chiamato 
«L'uguaglianza degli uo-' 
mini», In esso il dio crea- 
tore dice: «Ho fatto ogni 
uomo simile al suo com- 
pagno; mai ho ordinato 
loro di fare il male, ma 
sonoiloro cuori che han- 
no infranto i miei precet- 
ti. «Il male, cioè, non na- 
sce soltanto dal «fare» 
l’azione malvagia, ma è 
già implicito nel «deside- 
rarla»; anche se compare 
soltanto su sei sarcofagi, 
questa singolare antici- 
pazione del concetto cri- 
stiano (posteriore, si ri- 
cordi, di più di duemila 
anni) è uno dei raggiun- 
gimenti più alti dell'An- 
tico Egitto. 

Franca Chiricò 


e Banglok la mari 

angkok, la meravigli Di 
tale della Tanner 
mento in albergo e cocktail di 
Seno E ci 

1 gennaio: Bangkok. Pri 
colazione Ta ei 
da colazione e pernottamento în 
Albergo. Mattinata dedicata alla 
Visita guidata della città e dei 
Suoi famosissimi templi buddi- 

Sti. Pomeriggio a disposizione. 
22 gennaio: Bangkok. Prima 
colazione all'americana, pranzo 
serale e pernottamento in alber- 
go. Partenza per l'escursione in 
barca lungo i canali rurali. Visi- 
ta alle Piroghe reali, al Tempio 
dell'Aurora, all'Antico Palazzo 


Reale ed al Tempio del Budda di ‘ 


Smeraldo venerato da migliaia 


MARTEDÌ" 10.DIC. 1991 


Il sole sorge alle 


@etramontaalle 16.21 e 


gna cielo poco nuvoloso, 


durante il giorno. 


attenuazione dalla serata. 


del moto ondoso. 


7.34 Lalunasorgealle 10,27 » 


Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE -14 22 MONFALCONE +42 21 

GORIZIA ‘1 28 UDINE 3. 2 

Bolzano -7 4 Venezia o 2 
Milano -3 1 Torino +9 2 
Cuneo -7 -2 Genova 17003: 
Bologna -£5 3 Firenze 6 9 
Perugia -2 4 Pescara 1 3, 
L'Aquila 4 -2 Roma ME RS8 
Campobasso . -6. -4 Bari 1 4 
Napoli 2 4 Potenza 7 4 
Reggio C. 3 8 Palermo 6 10 
Catania 4 10 Cagliari 2 13 


N. S. DILORETO 


cala alle 20.24 


regioni italiane. 


I a 
Sulle regioni Nord-occidentali cielo poco nuvolo- 
so. Sulle regioni centrali tirreniche e sulla Sarde- 
con un temporaneo e 
moderato aumento della nuvolosità al pomerig- 
gio. Sulle regioni Nord-orientali, su quelle del me- 
dio versante adriatico e al Sud della penisola cie- 
lo molto nuvoloso, con possibilità di nevicate an- 
che a quote basse e tendenza a graduale miglio- 
ramento. Nebbie al Nord, in parziale diradamento 


Temperatura: in lieve aumento, su valori comun- 
que inferiori alla media stagionale. 

Venti: ovunque settentrionali: moderati sulle re- 
gioni Nord-occidentali, con qualche rinforzo; forti 
SU tutte le altre regioni, con tendenza a graduale 


Mari: generalmente molto mossi, localmente agi- 
tati l'Adriatico e lo-Jonio, con mareggiate lungo i 
litorali esposti al vento che spira dal mare. Dalla 
serata tendenza a graduale e lenta attenuazione 


DOMANI: sulle regioni Nord-occidentali e su quel- 
le dell'alto medio versante tirrenico generalmen- 
te poco nuvoloso, a parte addensamenti sui rilievi 
ove potranno verificarsi isolate manifestazioni 
nevose. Su tutte le altre regioni nuvolosità irrego- 
lare, temporanéamente intensa, con piogge spar- 
se e nevicate al di sopra degli 800 metri di quota. 

iglioramento graduale sulla Campania e sulla 
Calabria tirrenica. Banchi di nebbia sulla Pianura 
Padana e locali formazioni notturne di ghiaccio su 
tutte le regioni peninsulari. Temperatura: in lieve 
ripresa al Nord e sul versante tirrenico. 


L'OROSCOPO 


minime e massime 


CULI ZL LLLZZLZZZZZZZZZZA 


Rio de Janeiro nuvoloso 
San Francisco sereno 


Amsterdam sereno 14 

La situazione Re i 

Aria fredda proveniente dalla È Barbados variabile 25 29 

Russia continua ad affluire sulle Barcellona nuvoloso 8 11 

Belrut pioggia 15 19 

Bermuda variabile 18 23 

Bogotà hi nuvoloso 7 20 

Edited si proida cielo La te fol Riot: 4 îe 
regolarmente nuvoloso. Venti |: 

meoderatiorientalida Nord-Estcon rig: ini 4 si 

rinforzi di bora. Brinate diffuse Copenaghen sereno 2 8 

nottetempo. Visibilità discreta sul Francoforte nuvoloso -6 3 

settore orientale, scarsa per neb- HongKong nuvoloso ‘19 20 

bie mattutine sull'area più occi- Honolulu sereno 22 29 

Islamabad sereno 5 21 

neve 2 1 

Glacarta pioggia 23 32 

Gerusalemme. sereno 3 13 

Johannesburg variabile 12 22 

Klev sereno -16 -11 

Kuala Lumpur pioggia 24 30 

Lima nuvoloso 17 22 

Madrid pioggia 7 13 

La Mecca variabile 21 34 

C. del Messico variabile 8 21 

Miami nuvoloso 22 24 

Montevideo nuvoloso 17 25 

Mosca sereno -19 -14 

New York nuvoloso 7 15 

Osio variable -6 -4 

* Parigi sereno o 6 

Perth np np_np 

25 
11 

San Juan sereno 23 29 

Santiago variabile 1324 

San Paulo nuvoloso 21 27 

Seul sereno 31 

Singapore pioggia 22 27 

Stoccolma variabile 0 2 

Sydney np np np 

Tel Aviv variabile 10 18 

Tokyo sereno 912 

Toronto nuvoloso 3 11 

Vienna sereno 8 5 

sereno -14 -9 


Temperature 


nel mondo 
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re, Luna, Marte e Satur- 
no vi saranno nemici 
non solo nel lavoro, ma 


anche nelle relazioni in-  contipiloschi e più forti 
terpersonali e nell'amo- diluichetendono asot- no 0j 
re. Prudenza! tometterlo e a plagiarlo. 


FAMILIARE 


ORIZZONTALI: 1 Figura gigantesca - 8 Rifocilla 


ne) che rischia conti- Furie smacco a causa 
nuamente di farsi invi- 
schiare in brutti affari 


lella vostra sbadataggi- 
ne. Fortunati, soprattut- 
to, quelli che cercheran- 
ggi di conquistare 


vostra distrazione po- 
trebbe essere causa, 0g- 
gì, d'una tremenda, im- 
perdonabile impruden- 
nuove «predey in serata. za. 


NA I 
ess ALP INA 
Nena 600.000 
a l 


TRIESTE PIAZZA DALMAZIA 3 TEL. 362821 


INNOCENTI | 


SMALL 500 e 990 KORAL 900 ELBA 1.3 FAMILIARE 


UNA INNOCENTI NUOVA PER TE A SOLO L. 850.000 DI ANTICIPO - OPPURE FINANZIAMENTI SENZA 


quanto, 


anni, 
mente buona. » 


i clienti - 12 La più giovane provincia sarda - 13 
Ungrido allo stadio - 14 Firmare... brevemente - 
15 Truffatori al gioco - 16 L'abito del cappuccino 
- 17 L'eroe che si firma... con la zeta - 18 Istituto 
Nazionale delle Assicurazioni - 19 Farsi senti 
re... in modo sgradevole - 21 Poco garbato - 22 
Si applica su ferite - 24 Porto greco - 25 Sigla di 
Taranto - 26 Cingeva il castello - 27 Uomo... 


d'oltremanica - 28 Tutt'altro che lungo - 29 Non 
contaminati -30 Inizia sempre in inverno -31 La 
protegge San Giusto - 33 Poesia classica - 34 , 
Grande città del Quebec - 35 L'ex saltatrice Si- 
meoni - 36 Un potente alcaloide. 


VERTICALI: 1 E' Successo a Pertini - 2 Una nota 
Fallaci - 3 Rispettosa delle leggi - 4 La capitale 
della Norvegia - 5 Ha valore di questa - 6-Fab- 
brica di... abiti - 7 Uno per Jim e John - 9 Offe- 
..i malavitosa - 10.E' pendente a Pisa - 11 Il 
dio Sole in Grecia - 15 Rumore spaventoso - 17 
Come sta chi non parla - 19 Voce di animale - 20 
‘Accompagna il secondo - 22 Il prezzo di produ- 
zione - 23 Una delle sorelle Goggi - 24 Si calcia 
dalla bandierina - 25 Materiale per piste sporti- 
ve - 26 Una Jane tra le attrici - 27 Conservano 
tesori d’arte - 28 Indescrivibile confusione - 29 
Un frutto a forma di cono - 29 Colpetto con le 
nocche - 32 Istituto Tecnico Commerciale 


Questi giochi sono offerti da 


sa. 


di fedeli. Seconda colazione in_ 


ristorante tipico. Pomeriggio a 


disposizione. 

23 ; Bangkok-Pitsa- 
nuloke, Dopo la prima colazio- 
ne americana partenza da Bang- 
kok per Bang Pa In. Prosegui- 
mento per Ayuthaya, l'antica 
capitale del Siam. Nel pomerig- 
gio continuazione per Pitsanu- 
Joke e visita al Wat Maha Dhat. 

24 gennaio: Pitsanuloke- 
Lampang.. colazione 
‘americana in albergo e partenza 
per Sukhotai, la prima capitale 
del Siam. Nel pomeriggio prose- 
guimento per Sri Satchanalai e 
Lampang. 

25 gennaio: Lampang- 
Chiang Mai. Prima colazione 
‘americana in albergo, Visita al- 


ENIGMISTICO /.100 


he rovine e te 


Tao. Partenza per Ko Kah e visi- 
ta al suggestivo tempio Wat 
Phra Dhat Tale E e 
seguimento per 0 e 
Pevione lungo il percor- 
so. Nel pomeriggio partenza per 
Chiang Mai. ta 
26 gennaio: Chiang Mai- 
Chiang Rai. Prima colazione 
‘americana in albergo e Daan 
per'il piccolo villaggio di Thaton 
sulle sponde del fiume ‘Kok. Nel 
‘pomeriggio imbarco sul battello 
e discesa lungo il Kok attraverso 
la giungla selvaggia verso 
Chiang Rai. 
27 gennaio: SHE cho 
Chiang Mai. Prima colazi 
americana. Partenza in minibus 


l'antico îempio Wat Phra Doî © via Mae Chan per visitare il ca- 


ratteristico villaggio Akha di 
Ban Saem Chai. Nel pomeriggio 
continuazione per Chiang Mai. 

28 gennaio: Chiang Mai. 
Prima colazione americana, se- 
conda colazione e pernottamen- 
to in albergo. Mattinata dedica- 
ta alla visita dei più importanti 
templi di Chiang Mai. Nel pome- 
riggio visita ai laboratori arti- 
gianali. 

29 gennaio: Chiang Mai-Pa- 
gan. Prima colazione. Trasferi- 
mento in aeroporto e partenza 
con il volo speciale per Pagan. 
All'arrivo visita della città. Tra- 
sferimento in albergo, sistema- 
zione nelle stanze e seconda co- 
lazione, Nel pomeriggio visita al 


pli incantati . 


Museo Archeologico, al tempio” È 


di Ananda ed al magnifico Tem- 
pio di Thatbyinnyu. 

30 gennaio: Pagan. Pensione 
completa in albergo. In mattina- 
ta visita al grandioso Tempio di 
Manuha. Proseguimento per il 
Tempio di Kubyaukkyi Minkaba 
e vista alla Pagoda Myazedi, 

31 gennaio: Pagan. Pensione 
completa in albergo. Nella mat- 
tinata continuazione della visi- 
ta ai tempi. 

1.0 febbraio: Pagan-Manda- 
lay. Prima colazione americana 
in albergo, Trasferimento all'ae- 
roporto di Nyaung-U e partenza 
con volo speciale per Mandalay. 

_2 febbraio: Mandalay. Pen- 
sione completa in albergo. Par- 
tenza per Sagaing e lungo il per- 


comozione. Con tutto 
di, colleghi 
con il lontano. Per gli 
ornata discreta- 


i 


ebbero far leva su pre- 
sunti sentimenti di su- 
periorità intellettuale o 
morale. La salute è di- 
screta. 


INTERESSI 


CAMBIO DI CONSONANTE (6) 


UNO SCOCCIATORE 


Alle costole ognor mi sta attaccato 

@ non mi lascia mai dovunque io va- 
da. 

Quante volte per lui mi son girato 

@ ho cambiato strada! 


Marac 


INDOVINELLO 


IL MIO USCIO DI NOTTE 


Per esigenza mia particolare 
reca davanti il nome eil casato, 
ma spesso a impedirmi di girare 
me lo trovo sbarrato! 


Traiano 


_m_—vvvv|vwrcrcrcw__-rcrc_x-.[xN 
SOLUZIONI DI IERI: 


Indovinello: ia 
ilmartello. 


Scarto Iniziale: 
cocchio, occhio. 


Cruciverba 


f 


| 
i 
L 


corso sosta alle rovine di Ama- 
rapura, Proseguimento per Sa- 
gaing lungo il percorso breve so- 
sta al villaggio Ywataung. 

3 febbraio: Mantalay- 
Bangkok-Roma. Dopo la prima 
colazione americana in albergo 
trasferimento all'aeroporto di 
Mandalay e partenza con volo 
speciale per Chiang Mai. All'ar- 
rivo seconda colazione în un ri- 
storante tipico. Nel pomeriggio 
tasferimento in aeroporto e par- 
tenza con volo di linea per Bang- 
kok. Partenza con volo di linea 
‘per Roma. 

4 febbraio: Roma. Arrivo a 
Roma nella prima mattinata. 
Proseguimento per le località di 
provenienza. g i 


N 


Stasera 
Panathlon 


Avrà luogo stasera a 
partire dalle ore 20 al 
Jolly Hotel la consgna 
dei prestigiosi premi 
Panathlon. Dopoaccu- 
rata selezione, fortu- 
natamente svolta tra i 
propebili olimpionici, 
{a giuria ha destinato 
il Premio Sport e stu- 
dio alla velista Arian- 
na Bogatec e il Premio 
Sport e lavoro al ca- 
nottiere Riccardo Dei 
Rossi. Di grande rilie- 
vo i personaggi sporti- 
vi che saranno pre- 
miati nelle altre cate- 
gorie: Bogdan Tanje- 
vic e Diego Pecar per 
gli allenatori, Sergio 
Sorrentino e Furio Ul- 
cigrai per i dirigenti, 
Stefano Bais arbitro, 
Oscar Armani, Piero | 
de Favento e Silvano 
Pipan per i decani del- 
lo sport. Grandi nomi 
dell'ossatura del siste- 
ma sportivo provin- 
ciale, tutti vicini infi- 
ne al Premio Simpatia 
Sandro Guerra. = 


Jolly 


L'argomento non è solo 
da «segnalazioni». Fulvio 
Goruppi, presidente del 
Pattinaggio Jolly, parla 
con un filo di voce: «Vor- 
remmo porre all’atten- 


zione delle autorità spor- — 


tive e politiche la dispe- 
rata situazione in cui la 
nostra società si è venuta 
a trovare dopo la violen- 
ta bora che sì è abbattuta 
sulla città nella giornata 
del 24 novembre e che ha 
causato la distruzione 
della nostra struttura 
ressostatica». 
presidente del Jolly 
sembra quasi chiedere 
scusa se nel concitato 
mondo dello sport, di lu- 
nedì, tra i commenti sul- 
le sconfitte della Triesti- 
na e della Stefanel ci può 
essere anche spazio per 
uno sport «povero» come 
il pattinaggio artistico 
per il ale peraltro 
Trieste si fa bella ad o, 
premiazione grazie alle 
prodezze ‘mondiali di 
Sandro Guerra. 
L'ultima calamità ha in- 
terrotto in pratica gli al- 
lenamenti non solo degli 
atleti in attività agonisti- 
ca, ma anche dei giovani 
e dei giovanissimi dei 
centri Cas. E per il soda- 
lizio fondato da Giusep- 
pe Levi è un momento di 
grossa difficoltà. L'im- 


d * 


Tutti attorno a Sandro Guerra per la foto di rito in occasione della festa in 


onore del campione del mondo: ma c'è qualcuno che intende aiutare 


veramente il Jolly? 


possibilità di reperire a 
Trieste un altro impianto 
coperto per garantire 
l'attività al centinaio di 
atleti iscritti, potrebbe 
costringere il sodalizio a 
chiudere i battenti se in 
breve tempo non doves- 
sero arrivare concreti 
aiuti per costruire sul 
monte San Pantaleone 
un altro impianto - una 
struttura costituita da 


archi metallici e doppia 
membrana - il cui costo 
sì aggira attorno ai tre- 
cento milioni. 

Un appello disperato 
quello di Goruppi, rivol- 
to alle autorità politiche 
e sportive che pochi gior- 
ni prima del «patatrac» 
avevano festeggiato ac- 
canto a quel «pallone» la 
riconquista da parte di 
Sandro Guerra del titolo 


mondiale. In questi gior- 
ni il presidente del Jolly 
ha bussato a destra e a 
manca, ha contattato le 
autorità comunali, pro- 
vinciali e regionali, i pre- 
sidenti del Coni provin- 
ciale e regionale, rice- 
vendo conforto e solida- 
rietà. Ma alle belle paro- 
le adesso si tratta di far 
seguire gli atti, ed il Pat- 
tinaggio Jolly non può 


aspettare le calende gre- 


e. i 
Significativa in questo 
momento la presenza a 
Trieste del presidente 
della federazione hockey 
e pattinaggio Tiezzi, che 
staserà sarà ospite del 
Panathlon Club e in tale 
occasione avrà modo di 
riabbracciare Sandro 
Guerra. Chissà che tra le 
tante parole e tra tanti 
premi non scaturisca da 
tale visita qualcosa d'im- 
portante. 
Il Pattinaggio Jolly ha 
dato allo sport nazionale 
ben diciotto atleti azzur- 
ri, e dal 1973, anno di na- 
scita, al 1991 ha conqui- 
stato soto la guida di El- 
via e Mario Vitta risulta- 
ti di eccezionale valore, 
tra i quali gli scudetti di 
società nel 1985 e 1986 e 
i titoli regionali ininte- 
rottamente dal 1975 al 
1991. I suoi atleti (come 
si può vedere dal pro- 
IO accanto) si sono 

fermati cinque volte ai 
campionati mondiali, di- 
ciannove in campionati 
europei e 34 volte in 
campionati nazionali. 


‘Una società così merita 


senza dubbio aiuto, per- 
chè non è solo patrimo- 
nio di Trieste ma dell'I- 
talia sportiva. 


, appello disperato 


L’ALBO D’ORO DELLA SOCIETA’ (1973-1991) 


Diciannove anni di trionfi 


Due scudetti nel 1985 e nel 1986 e cinque mondiali 


Mondiali 


5 medaglie d'oro (Sandro Guerra) 
7 medaglie d'argento (Sandro Guer- 


ra) 
2 medaglie di bronzo (Sandro Guer- 


ra) 
World Games 


1 medaglia d'oro (Sandro Guerra) 


Europei 


19 medaglie d'oro (3 Corenica-Maz- 
ziero B., 13 Guerra, 2 Pergola-Maz- 


ziero E., Cerisola) 


6 medaglie d'argento (3 Guerra, Per- 
gola-Mazziero E., D. Vitta, Morea- 


Melideo) 


5 medaglie di bronzo (2 Guerra, Mo- 
rea-D'Aiuto, D. Vitta, Cerisola) 


Italiani 


34 medaglie d'oro (3 Corenica-Maz- 
ziero B., 24 Guerra, 2 Pergola-Maz- 
ziero E., Rech-Apollonio, Melideo, 


Giorgiutti-Tommasini, 
doni-Pelizzola) 


14 medaglie d'argento (2 Buzzai- 
° Guerra, Corenica-Mazziero B., San- 
tini-Crevatin, Rech-Apollonio, Per- 
Sivi-Guastini, 


gola-Mazziero E., 
Giorgiutti-Tommasini, 


D'Aiuto, Pentassuglia, Morea, Ceri- 


sola, Morea-Melideo, Guerra) 

19 medaglie di bronzo (2 Corenica- 
Mazziero B., Bubnich, Ceglar-Bub- 
nich, Vercon-Cucinella, Gregori-Du- 
dine, Pertovt, Pergola-Mazziero E., 


Gandini, Giorgiutti-Tommasini, Di 
Giacomoantonio-Mazziero B., Rech- 


Mazziero B., Palmarin-Marzano, 


Guerra, , Morea-D'Aiuto, Cerisola, 


stancich) 


Morea, D. Vitta, Crevatin D.-Kri- 


Italiani A.I.C.S. 


26 titoli 
Regionali 
128 titoli 


227 titoli 


Provinciali 


Titoli di società 


Cerisola, Vi- 


Gampione italiano di società (1985 e 
1986), II classificato Campionato ita- 
liano di società (1976), III classifica- 
to campionato di società (1983, 1984, 


1987), vincitore Trofeo nazionale 


Morea- 


«Bonacossa» (1985), 4 volte campio- 
ne italiano A.I.C.S. di società (1984, 
1985, 1986, 1987), 17 volte campione 
regionale di società (dal 1975 al 
1991), 17 volte campione provinciale 
di società (dal 1975 al 1991) 


PALLAMANO / GIUSEPPE LO DUCA 


Direttore tecnico di tutte 


L'allenatore dei triestini accetta l’incarico propostogli adesso dal nuovo presidente federale Dejaco 


x 


È 


Giuseppe Lo Duca, allenatore della Pallamano 
Trieste, è stato nominato direttore tecnico di 


handball. (Italfoto) 


tutte le nazionali maschili e femminili di 


Giuseppe Lo Duca è torna- 
‘to sulla panchina azzurra: 
da ieri, seguendo le orme 
del più famoso Arrigo Sac- 
chi, il tecnico della Palla- 
mano Trieste è responsa- 
bile di tutte le nazionali 
sia maschili sia femminili. 
E' la prima volta, nella 
storia dell'handball nazio- 
nale; che un allenatore as- 
sume la guida di tutti gli 
azzurri. Il neoeletto presi- 
dente federale Ralf Deja- 
co, ex presidente della 
Forst di Bressanone, da 
sempre amico di Lo Duca, 


« assieme al «profy uno dei 


fondatori di questa disci- 
plina nel nostro Paese, ha 
voluto dare subito un'im- 
pronta innovativa alla ge- 
stione delle squadre na- 
zionali, coagulando su 
un'unica figura le respon- 
sabilità di tutte le rappre- 
sentative nazionali. 

E' un importante passo 
in avanti in quanto mette 
il tecnico azzurro nella 
condizione di avere uno 


E° caduta l’incompatibilità fra «panchina» 


azzurra e quella di club. Il «mister» 


| comunque dedicherà il maggiore sforzo per 


risolvere i gravi problemi della sua società 


sguardo d'insieme genera- 
le su tutte le forze azzurre, 
dalle giovani leve alla pri- 
ma squadra. 

Lo Duca, qualche mese 
fa, aveva rifiutato la pro- 
posta dell'allora presiden- 
te federale Lo Bello, ma 
c'era un motivo preciso 
nella scelta del tecnico 
triestino: «Quando Lo Bel- 
lo mi chiamò — spiega 
l'allenatore della Pallama- 
no Trieste — c'era ancora 
l'incompatibilità fra na- 
zionale e club; in sostan- 
za, se avessi assunto la 


SCHERMA /SABATO AL CIRCOLO UFFICIALI 


Premi alle migliori lame 


Riconoscimenti alla memoria di Piraino e Centonze 


Margherita Granbassi 
riceverà il Premio 
Centonze. 


«La scherma regionale 
premia i suoi campioni», 
tradizionale incontro di 
fine anno per sciabolato- 
ri, fiorettisti e spadisti, si 
svolgerà sabato 14 di- 
cembre nella prestigiosa 
sala del Circolo ufficiali 
del Presidio militare di 
Trieste. 

Concorrono ad elevare 
l'interesse per la cerimo- 
nia il patrocinio del 
Gruppo regionale dell'U- 
nione stampa sportiva, 
la collaborazione del- 
l'Amministrazione pro- 
vinciale di Trieste e della 
Cassa ‘di risparmio di 
Trieste. Gli organizzatori 
— Comitato regionale e 
Società ginnastica trie- 
stina — auspicano anche 
per quest'anno la pre- 
senza del presidente del-. 
la Fis e vice presiderite 
del Coni Renzo Nostini, 

‘a carismatica di at- 
leta e dirigente a livello 


mondiale. 

Sarà comunque festa 
grande per gli atleti pre- 
miati e di riflesso peri lo- 
ro dirigenti, tecnici e fa- 
miliari che tanto parteci- 
pano e si impegnano pur- 
ché tramite la pratica 
della scherma siano af- 
fermati i valori più au- 
tentici dello sport. 

La cerimonia si aprirà 
con l'assegnazione di 
due premi speciali inte- 
stati alla memoria di due 
grandi maestri di scher- 
‘ma: Filippo Piraino e Ga- 
spare Centonze, rispetti- 
vamente a Fulvio Florea- 
ni della Sandanielese, 
campione italiano di spa- 
da IV categoria, e Mar- 
gherita Granbassi dell'A. 
S. Udinese, campionessa 
italiana di fioretto cate- 
goria giovanissime e pri- 
ma classificata al Trofeo 
nazionale Grand prix To- 


. polino. l 


A seguire, riceveranni 
i riconoscimenti merita- 
ti, nella stagione agoni- 
stica 1990/1991, tutti i 
campioni regionali, i pri- 
mi sei classificati nelle 
otto categorie della Cop- 
pa Regione giovanissimi, 
le due squadre che han- 
no partecipato ai recenti 
Giochi delle Tre Regioni 
ed i vincitori della fase 
regionale dei Giochi del- 


la gioventù. 
La classifica della 
Coppa Regione giovanis- 


simi, invece, cadenzerà i 
premi per le società 
schermistiche regionali, 
per il secondo anno con- 
secutivo, prima classifi- 
cata Sandanielese, se- 
conda A.S. Udinese, ter- 
za Ginnastica Pordeno- 
ne, quarta Ginnastica 
Triestina, quinta Gemi- 
na/S. Giorgio di Nogaro. 


CANOA / BRILLANTE CONSUNTIVO 


Il Cmm primo nell’«olimpica» 


Alla chiusura della stagione 
canoistica 1991, il Comitato 
Regionale canoa & kajak ha 
stilatò il bilancio consunti- 
vo dell'annata. I dati salien- 
ti fornitici dal segretario Sil- 
vio Erné testimoniano la 
grande vitalità impressa a 
questo sport dal Comitato. 
Alcune cifre significative: 
diciannove sono state le re- 
gate di canoa olimpica, ven- 
tinove quelle di canoa flu- 
viale. Un'attività oltremodo 
intensa, che ha impegnato 
durante tutta la stagione at- 
leti e dirigenti. 

Uno sport che l'orografia 
della nostra regione indub- 
biamente favorisce. Ideali 
per l'attività fluviale i corsi 


d’acqua che scendono dalle 
alpi Carniche; deliziosi i 
campi di gara rappresentati 
dalle numerose rogge e ri- 
sorgive che disegnano la 
‘pianura e che permettono-di 
disputare gare di «olimpica» 
in assoluta sicurezza. 

Non sono certamente 
mancati i risultati: la parte 
del leone va alla «fluviale» 
con sette titoli di campione 
d'Italia conquistati da: KI 
senior slalom, Barbara Na- 
dalin; Cl jun. slalom, Luca 
Biz; Cljun. slalom, Alessan- 
dro Sellan; Cl jun. slalom 
squadre, Raffaele Nadalin; 
KI slalom rag., Eva Calderan 
(tutti del Gkc Cordenons); K1 


jun. discesa, Eros Zanini del 
C.c. Udine; CI slalom e di- 
scesa senior, Giorgio Corrà 
delle C.r.ff.aa. 

Ai  Precampionati del 
mondojunior 1991 e Top in- 
ternational, medaglia d’ar- 
gento a Eros Zanini (C.c. 
Udine) e medaglia di bronzo 
a Luca Biz e Alessandro Sel- 
lan (G.k.c. Cordenons). 

‘Alla canoa olimpica è an- 
dato il titolo italiano K2 jun. 
con Cristian De Pollo-Igor 
Golonello (C. S. Giorgio di 
Nogaro). 

Classifica per società, 

. GANOA OLIMPICA: 1) 
C.m.m. «Sauro» Trieste p. 
3.849,58; 2) Canoa S. Gior- 


gio Nogaro p. 3.730,40; 3) 
S.c. Ausonia Grado p. 
2.403,90; 4) Sic. Timavo 
Monfalcone p. 847,10; 5) 
K.c.m. Trieste 720,30; 6) C.c. 
Carso Trieste p. 651; seguo- 
no: K.k. Zusterna, Canoa 
Udine, K.k. Adria, S.c. Trie- 
ste, Allroud Ts, Rab Ts. 
CANOA FLUVIALE: 1) 
G.k.v. Cordenons p. 1.772,6; 
2) C.c. Udine pi 1.473,1; 3) 
C.c. Carso Ts p. 637,2; 4) C.c. 
Sacile 456,9; 5) G.s. Valcelli- 
na p. 256,8; 6) C.k.m. Ts p. 
80,4; seguono: C.c. Libur- 
nia, XXX Ott., C.c. Fiume 
Stella, Allrond, Canoa S. 
Giorgio K.c. Natisone. 


Gostante Auria 


guida delle formazioni az- 
zurre, mi sarei trovato a 
dover abbandonare la mia 
società, cosa che non mi 
sentii assolutamente di fa- 
re. Oggi, caduta questa 


‘pregiudiziale, posso svol- 


Here le due funzioni ren- 
lendole, per certi versi, 
complementari. 

«Mai — sottolinea Lo 
Duca — avrei lasciato i 
giocatori di club, soprat- 
tutto in un momento così 
difficile come quello che 
stiamo attraversando dal- 
l’inizio della stagione». 


REMO 
Triestini 
in luce 


A Piediluco si sono 
già iniziati i prepara- 
tivi per la formazio- 
ne delle squadre che 
parteciperanno alle 
Olimpiadi di Barcel- 
lona e ai Campionati 
del mondo p.l. e ju- 
niores che sî svolge- 
rannoin Canada. . 
Riccardo Dei Rossi 
dei. V.F. Ravalico, 
che quest'anno par- 
teciperà alle gare per 
i colori delle Fiamme 
gialle Sabaudia, in 
una regata selettiva 
di 5.000 metri ‘si è 
piazzato al secondo 
posto su un lotto di 
30 concorrenti, fra i 
quali figuravano i 
migliori esponenti 
del canoti o ita- 
liano. Nella stessa 
prova, Daniele Co- 
razza, dello stesso 
gruppo Ravalico, è 
iunto sesto, prece- 
do di gran lunga 

gli appartenenti alla 
categoria pesi legge- 


ri. x 
Per i Campionati 
del mondo juniores 
sono stati convocati 
Enrico Massari della 
d'italia 1991 snigolo, 
Italia 199 fi 
e Ra Bonetti, del 
Ravalico. È 
Cambio della 
ardia al G.S. Rava- 
ico. Come è noto il 
Ti vighi del fuoco di 
i vigili del fuo: 
Trieste, ing. Roberto 
raro, ha assunto 
anche la presidenza 
del circolo remiero. 
In questo fine set- 
timana a Piediluco si 
terrà il primo raduno 


della stagione per p.l. 
femminili. ni il Sa- 
turnia sono state 
convocate Daniela 
Mazzoli e Martina 
Orzan. : 


E il discorso scivola na- 


‘turalmente sulla Pallama- 


no Trieste, regina indi. 
scussa della massima divi- 
sione nazionale, ma priva 
di... regno. Il problema 
economico è all'ordine del 
giorno in casa triestina e 
Lo Duca, pur lusingato e 
soddisfatto dalla chiamata 
in nazionale, non riesce a 
rasserenarsi: «Stiamo vi- 
vendo una fase che pre- 
senta aspetti contrastanti. 
Se da un lato siamo felici 
perle prove eccellenti del- 


le nazionali 


la squadra, che continua 
inesorabilmente a vince- 
. re, qualunque sia l'avver- 
sario e il campo di gioco, 
dall'altro la preoccupazio- 
ne per i problemi di ordine 
finanziario cresce. ogni 
giorno. Non possiamo an- 
cora rinviare la soluzione 


di questi problemi, perché . 


ciò significherebbe altera- 
re in qualche modo l'at- 
tuale equilibrio». 

. Pensieri diversi caratte- 
rizzano questo dicembre 
1991 per Lo Duca: soddi- 
sfazione, preoccupazioni, 
‘problemi legati al futuro, 
Ma per intanto c'è la pan- 
china azzurra a fungere da 
viatico benea te. 
Chissà che all'azzurro del- 
le nazionali non si accom- 
‘pagni anche la soluzione 

. del firoblenta «porzore Sa- 

rebbe un «en plein» stori- 


co, che proietterebbe la 


‘è pallamano locale verso 
vertici mai raggiunti pri- 
ma. 


Ugo Salvini 


IPPICA / MONTEBELLO ATTENDE I GENTLEMEN 


NUOTO / ALLA BIANCHI 
La prima volta - ; 
della Slovenia 


In mancanza di manifestazioni ufficiali, l'Edera ba 
dovuto inventare un incontro di nuoto per poter ga” 
reggiare a Trieste. Ne è scaturito un «Meeting dell'a- 
micizia» che ha visto la presenza nella piscina «Bian: 
chi» di quattro squadre particolarmente significati” 
ve. Oltre all’Edera era presente il Gymnasium di Por- 
denone, il Primorje di Fiume, che conserva strett! 
rapporti sportivi con la nostra città e ha dominato la 
manifestazione amichevole, e la «Federazione slover 
na». Quest'ultima presenza ha dato all'intera manife- 
stazione un sapore tutto particolare perché si tratta 
della prima uscita della neonata Federazione sloven@ 
in campo natatorio, dalla recentissima proclamazio: 


ne d'indipendenza. 


Si è trattato di un incontro di buon livello, L'uni* 
vittoria dell'Edera è venuta da Dino Sorini, che n®! 
400 stile libero ha vinto con un buon 4'04'3, Gli alt!” 
primi posti sono stati tutti conquistati dagli sloveni® 
dai fiumani. La gara tecnicamente più valida è stat 
probabilmente quella dei 100 rana in cui l'ederin@ 
Ivana Siega è stata relegata al terzo posto pur avendo 
realizzato un'ottima prestazione (1'150, a pochi 
centesimi dal suo record personale), da due fortissi- 
me atlete del Primorje, Anna Car (1‘14"2) e Anna Ce- 


lic (1'14"6). 


fido 


«Verboten» della Raum a Donatella 
al campionato europeo amazzoni 


Commento di 
Mario Germani 
Donatella Quadri non ce 


l'ha fatta. Pochi punti 
l'hanno divisa dalla tede- 


sca Petra Raum al termine. 


della «due giorni» palermi- 
tana valida per il Campio- 
nato europeo amazzoni. 
Aveva iniziato bene Dona- 
tella, con un primo e un 
quarto posto nella giorna- 
ta inaugurale, mentre an- 
che la Raum, che contando 
appena ventitré anni era 
la più giovane del lotto di 
quattordici | concorrenti, 
aveva fatto centro Ve- 
nerdì. Ma nella giornata 
decisiva, mentre la nostra 
rappresentante racimola- 
va soltanto un terzo posto, 
l'amazzone teutonica con- 
seguiva due posti d'onore 
e con essi il punteggio che 
Je consentiva di precedere, 
magari di una sola man- 
ciata di punti, la pur brava 


| Donatella. 


Comportamento vali. 
dissimo dunque della trie- 
stina, giunta a ùn soffio 
dalla clamorosa afferma- 
zione; in un «europeo», co- 
munque, anche la piazza 
d'onore ha il suo valore, 

E dopo due piazze d'o- 
nore è ritornato in primo 
piano Max Jet-nell'episo- 

io centrale della fredda 
domenica a Montebello. 
‘Ritirato in mattinata il 
compagno di allenamento 
Mattioli Ok, fatto rivedibi- 
le da Schipani o una 
sgambatura.poco edifican- 
te, in condizioni tutt'altro 
che apprezzabili l'ospite 
Miglior Jet, che se 
lontano anni luce dalla 
forma palesata prima del- 
la ferma estiva, è stato un 
giochetto per Max Jet in- 
camerare la ricca preben- 


. da, considerato l'inferiore 


tasso di qualità in posses- 
so di Mou Conterosso, 
giunto secondo, e l'ancora 
incerta condizione fisica 
— o ancor meglio, psicofi- 


Francesco Prioglio è il delegato regionale dei 
«gentlemen». Un eccezio; 


le week end attende 


la sua categoria a Montebello. (Foto A.B.) 


sica — di Musica Jet, com- 
-pagna di colori del vincito- 
Te, apparsa vitale per un 
Ft [percorso sul piede di 
.21,7, che poi è stata al- 
l'incirca la sua media 
complessiva) ma che nella 
seconda parte della corsa 
ha evidenziato qualche 
problema. 7 
Per Max Jet si è trattato 
del nono successo — su 
ventisei corse — ottenuto 
nell'annata, un'annata più 
che-soddisfacente per il fi- 
glio di Successful Speed 
che ha messo fra l'altro in 


ra. carniere vincite per una 


? settantina di milioni, non- 
ché un record di velocità 
di 1.17.9. ARCORE MDO no- 
tazione ri je il por- 
iacsiocasa Scuderia dei 
Jet, che è stato l'unico 
trottatorein grado di scen- 
dere sotto l'1.20 nel con- 
Verna di domenica, la sua 
affermazione essendo sta- 
ta corredata della media di 


1.197. ì 

Quindi poco ritmo nel- 
l'affollato — di partenti — 
convegno domenicale, ma 
il clima, bisogna dirlo, non 
induceva a grosse presta- 
zioni tecniche. Della serie 
«cavalli piaciuti» la 2 anni 
Ora Jet, che Paolo Grassil- 
li ha diretto con sicurezza 
e tranquillità all'attesa 
per poi portarla a guada- 
gnare il primo successo in 
carriera dopo aver trovato 
la fuggitiva Out di Casei 
con il fiatone în zona tra- 


o. 

Se Ora Jet ha assapora- 
to il dolce nettare del pri- 
mo successo, il veterano 
Dilino, dal canto suo, dra 
trebbe aver centrato l'ulti- 
mo traguardo della carrie- 
ra. Il decenne sauro da 
Qualto, robabilmente, 
non troverà un'altra buo- 
na occasione come quella 
capitatagli domenica, nel- 


le tre settimane che anc0” 
ra gli rimangono da corre” 
re prima di andare in pe” 
sione. Certo Dilino è 508" 
getto che quando no 
rompe può esprimers 
convenientemente perché 
i mezzi non gli fanno cert0 
difetto, però, 
difficilmente ce l'avrebb? 
fatta senza l'allargamento 
gratuito del battistrada Li 
mako. La mossa di Lima” 

0, Deo abile, visto ché 
il cavallo di Scantamburlo 
non aveva subito il benché 
minimo attacco nei prim! 
700 metri, ha fatto scalare 
‘una posizione a Dilino che| 

oi ha ulteriormente «go. 

luto» del duello fra 10 
stesso Limako a Folgore. 
Sbarra, il quale aveva gua 
di to la «pole position” 

sbandata del capofi:. 

la, per trovarli a corto 
argomenti entrambi nell 
fase finale che lo vedevé 
primeggiare con facilità i? 
1.20.5. 

Sette cavalli su ott0 
hanno vinto di spunt0 
(unica. eccezione Iary, g 
quale nella tpentlemmengi 
‘Roberta Mele ha fatto 10” 
dossare gli stivali dello 
sette laghe per lasciare più 
lontano possibile gli aY: 
versari) e quattro duplio* 
non vinte: questo il dat? 
statistico. 

Ora ci attende un we? 


kend di notevole intere5" 


se. Sulla falsariga dell 
Coppa Montebello, all'if, 
podromo triestino, sabal? 
e domenica prossimi si di 
sputerà il «Trofeo Mont?” 
bello Gentlemen» con bs! 


terie (sotto forma di invi.” 


di qualificazione) alla vig”” 
lia e con finale e cons0?2 
zione all'indomani. L'ultii 
mo evento stagionale po 
una certa importanza 5“, 
godranno gli «amatori? © 
non solo quelli del post0; 
Un fine anno scoppiettàto 
te per questa ua persi) 


sprizza passione 


pori. 


, crediam0;. 


NSOE 


__ 
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NEW YORK — Il giorno 
dopo di Antonio Matar- 
Tese comincia con un an- 
Nuncio, la conferma del- 
‘a tournée americana 
Prevista per la prima set- 
imana del prossimo giu- 
PRO, L'Italia affronterà 
uil Portogallo ed Eire in 
si e gTneo allestito da i 
Organizzatori de 
mondiale” ‘94. «L'Uefa 
6 ha molto gradito 
5 Sta iniziativa per la 
Neomitanza degli Eu- 
Ri, el — spiega Matarre- 
SIAM a non potevo ti- 
‘armi indietro, anche 
Perché la Fifa ci ha chie- 
Sto di andare». Il presi- 
Ente federale fa poi un 
ancio della spedizione 
a New York del vertice 
del calcio italiano ‘ties 
pezola, dhe: e Giulivi), 
i Cerca di pe. j- 
tico. «Sì — dioe Matarre: 
che 29 avuto conferma 
bene o: lavorato 
aspet otto. questo 
do Jtalia ‘90 ci ha 
Grazi grossa spinta. 
entre almondiale siamo 
dirige nelle simpatie dei 
dial "n del calcio mon- 
Do da di ttura vengo- 
sigli Me a chiedere con- 
dal * Come il ministro 
(dove Sport, del Marocco 
zare] Vogliono organiz- 
198) 0 Conpa del mondo 
‘i calcio italiano so- 
d: enormi e ci guar- 
CORO Con rispetto perché 
ria Scono la nostra sto- 
vinte; quanto abbiamo 
dov ID passato, ma ora 
cono produrre se- 
val do quanto diciamo di 
lo ‘ere. E poi ai nostri va- 
ci Ti economici devono 
sprispondere quelli 
Ortivi, altrimenti ci ri- 
Suciamo a fare solo gli 
Prenditori»..__ 
vl parla poi di New 
ork come possibile sede 
azzurra. Matarrese e Fi- 
fa insistono perché la 
Grande Mela ospiti l'Ita- 
lia, ma le risposte segui- 
tano a non essere positi- 
ve, a meno che nel Giant 
Stadium non si costrui- 
sca la piattaforma dove 
cappoggiare: un manto 
erboso. «Il discorso New 
York bisogna farlo seria- 
mente — dice il presi- 
dente della Figc — però 
qui. purtroppo c'è entu- 
siasmo solo da parte de- 
, italo-americani e 
chissà se basterà. L'orga- 
nizzazione di Usa ‘94 è 
ancora in fase artigiana- 
le, eppure il prossimo 
mondiale non dovrà es- 
sere un fallimento altri 
menti ne risentirebbe 


tutto il movimento calci- 
stico». È 
«Facendo confronti 


con Italia ‘90— continua 


Sport 


Il'Piccolo [23] 


| eegzIZSII®. DOPO IL SORTEGGIO DEI GIRONI ELIMINATORI PER I MONDIALI DEL ‘94 


«Attenti a Scozia e Portogallo» 


Sacchi spegne l’euforia del primo momento - Confermata la tournée americana del ’92 


Matarrese e Sacchi sorridenti dopo il sorteggio di 


New York. 


Matarrese — la differen- 
za è stratosferica, negli 
incontri che abbiamo te- 
nuto in questi giorni tra 
Fifa ed organizzatori 
questi ultimi sembrava- 
no quasi degli intrusi. 
Carraro, Montezemolo 
edio ci comportavamo in 
maniera diversa. Qui al 
IRItERnio neppure è ve- 
nuto il sindaco e ci sono 
rimasto male, Ma non di- 
ciamo che gli americani 
vogliono rinunciare, an- 
che perché nessun altro 
siè fatto avanti», Intanto 
l'America continua ad 
essere il paese dove in 
una partita del campio- 
nato universitario ad 
ogni gol l'arbitro alza le 
due braccia in alto, come 
nel «touch down» del 
football americano, in- 
vece di puntare verso il 
centrocampo. E dove ci 
sono quattro tempi da 
20' ciascuno egli «shoot 
out». E' calcio? 

La notte porta ad Arri- 
go Sacchi la voglia di 
parlare chiaro, ed il sor- 
teggio delle eliminatorie 
è solo il retesto per di- 
scutere di passato, pre- 
sente e futuro. Il ct lan- 
Cia avvisi e fa capire che, 
dopo nuovi esperimenti 
contro Cipro, arriverà il 
momento di tirare le 
somme: in parecchi ri- 


SERIE B/UDINESE 
In casa friulana 
si parla di crisi 


za al seco; 


ndo t I 
giana, verrebpe Po dell'incontro interno con la Reg- 
mazione frimjo® da rispondere sì, Pur vincendo la fore 


ti da un avy, 

n (Sì 
espulsione, conti 
dall SR 


tardi giunse la brutti 
del campionato. Epi 


rsa enne messa dietro Dro lunghi trat- 


‘a una precoce 


To, prima 


0 sui generis, considerato lo SERRE come episo- 
0) 


un'Udinese limitata! ga inforti 


to Ri 
90s Particolare di 


dello stesso allenatore bianconero). Più GuoO, questa, 


dio, di e, è il campanello d'all: 
rapire GE in classifica me 


«Di compromesso non c'è comune nulla — mini 


‘ anche se l'U_ 


nonostante due 


sconfitte consecutive siamo sempre lì, insieme ai pri- 


Soprattutto a centrocamp 
qualcosa con lanci lunghi 


‘osi ai fini della costruzione dell'azione. Mancava 


Dell'Anno, certo, ma senza tutta duel gente acciac- 
cata, in condizioni normali, sareb! I 
enza peso determinante. Qualcosa da ridire ce l'a- 


e stata un'assenza 


Ù 


Mer invece su certe situazioni non frenate adeguata- 
ci ente: mi riferisco alla situazione del rigore non con- 
€sso per fallo su Balbo, alle perdite di tempo e a certi 
intimidatori del Pisa cui si è passato sopra con 


Sccessiva leggerezza». 


errore più grosso, in ogni caso (e il diretto inte- 
Scosato onestamente l'ha ammesso), è stato di Franco 
BaE o, presuntuoso nello schierare all'avvio il trio 
Sp 0-Marronaro-Nappi in contemporanea senza di- 
Orre di un costruttore di gioco alle loro spalle in 


grado di garantire equi 
BE Posto rimedio ir 


Sto; 
ta gta 


librio al complesso. A ovica cui 
ripresa; ma in ritardo. E Balbo 
0 a metterci del suo, in una giornata totalmente 

, con due clamorosi errori a due passi dalla por- 


fine pepita. Udinese sfortunata, ha commentato a 
Udingtra il presidente pisano Anconetani. Ma anche 
Venezie he dovrà incrociare le dita, in prospettiva 


me Qj a, ri 


‘ardo a una situazione sanitaria og; 


gi co- 


Campo ine ulosa. Balbo e Nappi, usciti domenica dal 


Previsto; 


arella, risultano comunque meno gravi del 


Con Napy, entrambi sono stati dimessi dall'ospedale, 


ola, 


la presentare solo una contusione 


‘a man- 


Prenderg; a ulcone e Mattei dovrebbero riuscire a ri- 


poilt ì 
attenzione di squi 


0, 
» CO a è in ) 
idee dope ip anso Scoglio chiamato al rioni 


totalmente, mentre rientrerà Dell'Anno do- 
alifica. Ciò che andrà curato con più 
In settimana è invece lo status SEL di 


0 delle 


Edi Fabris 


UN episo- 


schiano di restare fuori 
se non faranno come dice 
lui. Sacchi ne ha anche 
per il suo predecessore e 
rivela un aneddoto: dopo 
le convocazioni per le fi- 
nali degli Europei ‘88 te- 
lefonò a Vicini per la- 
mentarsi della mancata 
convocazione di Evani, 
Virdis e Tassotti, che 
erano appena stati arte- 
fici fondamentali dello 
scudetto milanista. Ma 
l'inizio del discorso parte 
dall'esito della «cerimo- 
nia» di domenica. «Dopo 
il sorteggio, a mente 
fredda, mi sono posto la 
domanda se per noi sarà 
un girone difficile ono — 
dice Sacchi — e mi sono 
risposto così: in Italia 
partiamo da una situa- 
zione ottimale dal punto 
di vista organizzativo, 
cioè di efficienza da par- 
te della Federazione, ma 
questo vantaggio non è 
stato sufficiente a farci 
andare agli Europei. Nel- 
l'ultimo anno l'Italia ha 
sempre incontrato pro- 
blemi, con chiunque ab- 
bia giocato. Si è trattato 
del contraccolpo psicolo- 
gico per la delusione del 
mondiale, o di un crollo 
dei valori tecnici? Ora ci 
sono capitati una Scozia 
che agli Europei ci an- 
drà, ed un Portogallo che 


poco tempo fa ha vinto i 
mondiali Under 20. Noi 
invece, anche con le gio- 
vanili, abbiamo raccolto 
solo delusioni». 

«Non è il caso di creare 
allarmismo — continua 
Sacchi — ma neanche di 
essere equat osù- 
perficiali, e tantomeno 
ottimisti, Il nostro è un 
girone difficile non solo 
per le avversarie che do- 
vremo incontrare ma an- 
che per ciò che l'Italia ha 
fatto vedere in quest'ul- 
timo anno, i risultati 
stanno lì a dimostrarlo. 
Noi abbiamo dalla nostra 
la capacità di program- 
mazione, per il resto gli 
esempi recenti lasciano 
De lessi. L'Italia nel ‘91 

de sedicesimo posto in 
Europa». Qual Sa 

er il rilancio? «Serve 
Ds di squadra, più 
modestia, gle deter- 
minazione che negli ulti- 
mi tempi è andata affie- 
volendosi. I giocoi de- 
vono capire che la nazio- 
nale non è dei singoli ma 
delgruppo». 

«Non so se sia davvero 
un momento di crisi — 
dice Sacchi — ma tutto 
ciò che abbiamo perso a 
livello individuale lo 
dobbiamo riacquistare a 
livello collettivo. Biso- 
gna remare tutti nella 
stessa direzione. E pro- 
prio sotto questo aspetto 
Scozia e Portogallo ci s0- 
pravanzano, hanno spi- 
rito di squadra, volontà, 
sono SIRae nel vero 
senso della parola. Noi in 
passato abbiamo ribalta- 
to situazioni di Teo ti- 
po grazie a qualche pro- 
dezza individuale, ora 
questo non accade più, e 
c'è stato un calo di ten- 
sione fra i giocatori. Per- 
ciò dicevo che magari 
avrei preferito trovare 
avversarie forti, ma più 
basate sui singoli. Invece 
contro queste dovremo 
faticare, dovremo essere 
anche noi squadra come 
lo saranno sicuramente 
loro». 

Ilct poi chiarisce i suoi 
metodi. «Il primo atto sa- 
rà dialogare con giocato- 
ri, cercare di farsi capire; 
il secondo, se necessario, 
quelo di cambiare. Vo- 
gliamo gente che quando 
esce dal campo abbia la 
maglia intrisa di sudore, 
giocatori che gratifichi- 
PERSI pubblico sul 
piano dell'impegno. Darò 
naturalmente fa prece- 
denza a chi ha una tecni- 
ca migliore, ma chi non 
capirà che la nazionale 
non è una vetrina di se 
Stesso verrà messo fuo- 


COPPE/DOMANI TORNANO IN CAMPO I CAMPIONI D’ITALIA 


Samp, trasferta calda in Grecia 


ROMA — Ultimo scam- 


polo 1991 della stagione 
internazionale di club: 
mentre la Coppa delle 
Coppe prosegue nel suo 
letargo, la nuova Coppa 
Campioni e la «vecchia» 
Coppa Uefa completano 
lomani il'ciclo annuale, 
rispettivamente, con la 
seconda giornata del gi- 
rone finale e il ritorno 
degli ottavi di finale. 
grande freddo tor- 
na protagonista delle 
gare delle CODRO euro- 
ee mentre i bilanci di 
me stagione stanno per 
raccogliere gli ultimi 
elementi utili. Rassicu- 
rante il biglietto da visi- 
ta delle tre squadre ita- 
liane che scenderanno 
in campo domani: la 
Sampdoria ha posto una 
prima ipoteca sulla con- 
Quista della finale «ba- 
stonando» la Stella Ros- 
sa Belgrado (che gioche- 
rà, trafelata, giovedì do- 
poil «saltoy in Giappone 
e la facile vittoria nella 
Coppa Intercontinenta- 
le con il 3-0 sul Colo Co- 


lo). 
Nella seconda gior- 
nata avrà un impegno 
serio più per l'ambiente 
che troverà che non per 
l'avversaria: il Panathi- 
naikos è una formazio» 
ne dignitosa, sicura- 
mente inferiore ai cam- 
pioni d'Italia, ma co- 
munque da prendere 
con le molle e da affron- 
tare con cautela. Ne sa 
alcosa il Torino che il 
‘7 novembre è stato ac- 
colto ad Atene da fischi 
einsulti. 
. Nell'impegno di cam- 
ionato il Panathinai- 
cos ha peraltro tramor- 
tito 5-0 il Panionios, La 
Sampdoria invece ha ot- 
tenuto un pari poco si- 
gnificativo, mentre Ge- 
noa e Torino hanno rac- 
colto in misura opposta: 
una vittoria interna i li- 
guri, una onorevole 
sconfitta esterna con la 
capolista i piemontesi. 
Con sufficiente tran- 
quillità possono comun- 
que Preparare l'impe- 
gno coppa Genoa e 


‘Torino, che hanno fatto 
in fretta ad adeguarsi al 
passo europeo. Il Torino 
ospita l'Aek Atene par- 
tendo da un fruttifero 2- 
2, mentre il Genoa acco- 
glie la Steaua con un 
rassicurante 1-0 nel- 
l'andata. Igreci sono re- 
duci dalla sconfitta per 
2-1 ottenuta in trasferta 
Coi l'Ofi Creta, mentre 
‘impegno in campiona- 
to ni è stato 
rinviato. ‘ 

Coppa Campioni: 
Stella Rossa-Anderlecht 
è già una partita tra 
squadre deluse; anche i 
belgi hanno perso 
un'occasione propizia 
lasciandosi imporre il 

ari dal Panathinaikos. 
ina sconfitta darebbe 
scarso senso al prosie- 

10 della stagione della 

‘ormazione greca, un 
pareggio toglierebbe 
chances agli SUsoslagi 
Insomma, se la Samp- 
doria uscirà indenne 
dalla «tana» del Panat- 
hinaikos avrà fatto un 
bel passo. avanti. Nel 


gruppo «B» l'incontro di 
cartello è quello di Lis- 
bona: il Benfica, che ha 
cominciato male con 
una sconfitta a Kiev, de- 
ve battere il Barcellona, 
che parte dai due punti 
raggranellati conla fati- 
cosa vittoria ottenuta 
con lo Sparta Praga. 
Quest'ultima ha l’op- 
portunità di riscattarsi 
ospitando invece la Di- 
namo Kiev. Barcellona e 
Anderlecht sono reduci 
da larghi successi in 
campionato. 

Coppa Uefa: l'impe- 
gno più facile sembra 
FEGIE di due favorite, 

iverpool e Ajax, che 
hanno già ottenuto una 
vittoria in trasferta a 
spese di Tirol e Pamplo- 
na. Qualche problema 
in più potrebbe creare 
invece _l'Amburgo 
Sigma Olomuc, vittorio- 
so a sorpresa nella gara 
d'andata in Germania. 
Mentre ‘Trebisonda e 
Real Madrid devono re- 
cuperare un gol a Bk Co- 
penaghen e Neuchatel, 


SERIE C1/ DOPO LA SCONFITTA DELLA TRIESTINA IN CASA DELLA CENERENTOLA 


Un panforte duro da digerire 


SERIE C1/IL PUNTO SUL CAMPIONATO 


Spal, ecco la prima vera fuga 
Casale battuto dopo dieci partite utili consecutive 


TRIESTE —. Eravamo 
buoni profeti, quando 
dicevamo che alla dodi- 
cesima la Spal avrebbe 
potuto inscenare la pri- 
ma vera fuga dell'anno, 
dopo che da nove setti- 
mane era comunque 
sempre in vetta: poco 
importa se ora i gol ven- 
gono col contagocce, da 
Quattro giornate i bian- 


cocelesti di Fabbri non 
ne 


più 
tà 


Empoli 
superato dal RO) 
Como che in CAST go 
mai pareggiato, nonché 
— imprevedibile — il ca- 
lante Arezzo nel derb 
con quella Massese che 
in casa riesce a incutere 
rispetto, i ferraresi han- 
no portato a due le lun- 
e di vantaggio sul 
onza e a tre quelle su 
tutte le altre migliori: il 
campionato è ancora 
lunghissimo, ma sicco- 
me la classifica continua 
a muoversi lentissima- 
mente pensiamo. che 
l'attuale sia garanzia per 
la Spal rimanere 
quanto meno nelle pri- 
e posizioni sino alla fi- 
ne del girone di andata. 
Dietro al regolare Mon- 
za, rimasto ora solo a in- 


seguire, si accalcano in 
un solo punto ben otto 
SIUARES, e, un gradi 
più giu, c'è la Triestina, 
uscita sconfitta da quel- 
la Siena che si è rivelata 
IRE anche alla Stefa- 
nel. s 

Non vorremmo che, al 
tirare delle somme fina- 
li, la dodicesima giorna- 
ta dovesse essere ricor- 
data come quella della 
svolta in casa alabarda- 
ta, e purtroppo certo non 
in senso positivo: se in- 
fatti al Franchi gli ala- 
bardati avessero (final- 
mente) colto il primo 
successo esterno, sareb- 
bero saliti al terzo gradi- 
no della graduatoria, ol- 
tre tutto in una condi- 
zione psicologica favo- 
revolissima; se si fosse 
Taccolto almeno un pun- 
to (cosa del resto fatta da 
tutte le squadre che a 
Siena già erano state!) 
ora anche la bandiera 


l'ultim 
donde 
tornati 
contro una 
non aveva 
nessuna 
triste pri 


Lugo), sub, 
gola endo 
che i 


ma anch 
1ella sul morale. Vo 
gliamo però sperare che 


si creda che è ancora tro- 
po presto per ammainar 

andiera e dedicarsi an- 
zitempo a un Campiona- 
to «di transizione» in at- 
tesa di veder fiorire l’an- 
no TOS questa 
squadra, però con. meno 
revoluciones: Parados- 
salmente, PE quanto 
possano sembrare infa- 
manti, fanno meno dan- 
no in cessi sconfitte 
sorprendenti! e quel- 
Îe rimediate a. Pavia, a 
Siena e con il Chievo 
piuttosto di, eventuali 
rovesci con dirette riva- 


Nulla è ancora perdu- 
to non solo perla Triesti- 


» na, ma per chlunque, in 


un torneo tanto livella- 
to: a patto però che si ab- 
bia una rosa IN grado di 
reggerlo. Dalla rivolu- 
zione di novembre in 
a, si è prima deciso di 
ne imm na 
Luiu; poi s! è rotto Lon- 
go; quindi Trombetta; 
successivamente, Ter- 
racciano; poi Casonato; 
ora è stata la volta di pa- 
nero e Polidori! Mentre 
per giunta non si dispo- 
ne dell'unico altro attac- 
cante, quel Marino che 
in mezzo campionato di 
B lo scorso ANNO aveva 
fatto cinque reti (e che 
reti!). Da venti giocatori 
se ne tolgano nove, e re- 
steranno UNdici, più 
qualche giovanotto di 
belle speranze ma di in- 
certo presente. E' tempo 
di cominciare a recupe- 
rare sia le rotture fisiche 
che quelle psicologiche, 
se non si vuole che il 
gran lavoro di novembre 
resti vano. di 
Giancarlo Muciaccia 


Dall'inviato 
Maurizio Cattaruzza 


SIENA — Sotto l'inquie- 
tante titolo «Aggredisce 
la nonna e la manda al- 
l'ospedale» sulle locandi- 
ne dei quotidiani senesi 
trova spazio a caratteri 
cubitali la lieta novella 
delleterninzino ra 
squadra di Fogli conqui- 
Sit a spese della Trie- 
stina. Quest'impresa nel- 
la città del Palio fa noti- 
zia, visto che i con 2a 
esta stagione no! - 
vano Siicora fatto cono- 
scenza con la vittoria. 
Ma già al fischio di chiu- 
sura dell'arbitro D'Erri- 
co (criticato da entrambe 
le formazioni) ci erava- 
mo resi conto della i1m- 
mensa gioia che l'arrivo 
dei due punti aveva pro- 
curato nel clan del Siena. 
Romamo Fogli, un alle- 
natore che sui campi di 
gioco ne ha viste di cotte 
è di crude, saltellava co- 
me un matto vicmo alla 
panchina e i giocatori sì 
abbracciavano in mezzo 
al campo. A rendere il 
clima più festoso ci ave- 
vano pensato gli aficio- 
nados bianconeri con 
un'estemporanea e paci- 
fica invasione di campo. 
Alla festa naturalmente 
non hanno partecipato 
li alabardati che hanno 
Tenco lo stadio «Arte- 
mio Franchi» Fonte pata: 
bassa come tanti tore: 
infuriati per salire subito 
sul torpedone. E' sempre 
difficile digerire. una 
sconfitta, figurarsi con- 
tro l'ultima della classe. 
Questa Triestina 2 è sta- 
ta così costretta a frena- 
re bruscamente la sua 
corsa. La vettura alabar- 
data non si è sfasciata, 
ma è piuttosto ammacca- 
ta. E ammaccata lo era 


ancora prima della parti- 
ta. La formazione ala- 
bardata non può permet- 
tersi di regalare tutti in 
una volta giocatori come 
Terracciano, Casonato, 
Polidori e Panero e già 
che ci siamo mettiamoci 
anche Longo e Trombet- 
ta. A metà settimana Zo- 
ratti era stato colto da 
cupi presagi: in allena- 
mento aveva visto la sua 
squadra perdere giri. Ma 

iovedì almeno c'erano 
in campo Polidori e Pa- 
nero che hanno accusato 
poi malanni di natura 
muscolare nel lavoro di 
rifinitura svolto nel riti- 
ro di Poggibonsi. Senza i 


suoi punteros o se vo-. 


gliamo con Polidori, po- 
vero, a fare la bella sta- 
tuina in mezzo per un 
tempo, alla Triestina so- 
no totalmente mancati 
gli sbocchi offensivi. E la 
squadra di conseguenza 
ha fatto una fatica tre- 
menda per arrivare dalle 
parti di Pinna. Ne ha lo- 
gicamente risentito an- 
che il centrocampo che 
non sapeva che pesci pi- 
Se quando si trattava 

impostare un'azione. 
Ciononostante era lecito 
attendersi una maggior 
intraprendenza dai piedi 
buoni alabardati. Del 
Bianco è un ottimo ca- 
vallo da tiro ma non è uo- 
mo d'ordine e di raccor- 
do come Terracciano. 
Bianchi ha fatto del suo 
meglio per ricucire lo 
strappo tra centrocampo 
e reparto avanzato, ma 
non è ancora in grado di 
assumere totalmente il 
comando delle operazio- 
ni come aveva comincia- 
to a fare Casonato prima 
dell'infortunio, Sulle fa- 
sce laterali la Triestina 
incontra ancora qualche 
difficoltà a sfondare: Fi- 


carra e Pace sulla sini- 
stra spingono poco, dal- 
l'altra parte però il sene- 
se De Rosa ha creato seri 
garan i alla nostra di- 
‘esa. Si finisce insomma 
per piangere su tutte 
quelle assenze, anche se 
i due gol non sono affatto 
scaturiti per palese infe- 
riorità ma per distrazioni 
collettive. Senza quei 
maledetti svarioni la 
partita sarebbe potuta 
diventare la fotocopia 
dell'incontro di Palazzo- 
lo. Malgrado la situazio- 
ne di emergenza dietro 
gli alabardati sembrava- 
no poter disporre di un 
equipaggiamento suffi- 
ciente per puntare allo 
zero a a zero. Non erano 
assolutamente attrezza- 
ti, invece, per una corsa 
ad handicap, come testi- 
monia il fatto che Cerone 
nella ripresa si è messo a 
navigare per l'area av- 
versaria alla ricerca del- 
la zuccata azzecccagar- 
bugli. In questo momen- 
to ci.sono quasi più gio- 
catori in infermeria che 
in campo. Con Pasquali- 
ni gli infortunati sono 
sette. A parte Longo e 
Terracciano, vittime di 
infortuni in partita, 
Trombetta, Gasonato, 
Polidori e Panero sono 
alle prese con guai mu- 
scolari che vanno dallo 
stiramento alla contrat- 
tura: nessuno per carità 
vuole mettere in discus- 
sione la bontà del lavoro 
atletico compiuto dagli 
alabardati, ma si affaccia 
il sospetto che la Triesti- 
na paghi adesso lo sforzo 
compiuto tre settimane 
fa per invertire brusca- 
mente la rotta. Prendia- 
mo i due attaccanti, per 
esempio. Uno era stato 
gettato subito nella mi- 
schia' (Polidori), mentre 


e quindi la qualificazio- 
ne è alla loro portata. La 
Dinamo Mosca deve se- 
lare tre gol e non su- 
irne alcuno per ribal- 
tano: il SR subito $ 
Gand. Negli impegni di 
campionato ia 
ha subito una grave 
sconfitta a Dresda, 
mentre il Neuchatel è 
reduce da. un successo 
in trasferta, il Real da 
una rotonda vittoria in 
casa. Pari esterni invece 
per Pamplona e Liver- 
pool. C'è stato poi lo sci- 
volone interno per l'A- 
jax, sorprendentemente 
sconfitto 2-0 dal Vitesse 
Arnehm. Ma la «vigilia» 
in campionato non sem- 
pre poi trova conferme 
nel rendimento del mer- 
coledì di Sugo 
Martedì della prossi- 
ina settimana si svolge- 
rà a Ginevra il sorteggio 
dei quarti di finale dola 
Coppa Uefa. Le tre ma- 
‘estazioni europee ri- 
prenderanno poi in 
marzo. 


Schillaci 
Fermo 


TORINO — Salvato- 
re Schillaci, infortu- 
natosi domenica nel- 
la partita contro l'In- 
ter, rientrerà soltan- 
to nella gara casalin- 
ga del 5 gennaio con 
il Parma. L'ecografia 
a cui l'attaccante si è 
sottoposto ieri matti- 
na ha confermato lo 
stiramento al bicipi- 
te femorale sinistro, 
già diagnosticato do- 
po la partita. Schilla- 
ci dovrà stare fermo 
per una settimana, 
poi potrà cominciare 
la rieducazione e ri- 
prendere gli allena- 
menti soltanto dopo 
Natale. In seguito al- 
la lunga sosta natali- 
zia del campionato, 
salterà, però, solo la 
partita esterna con- 
tro la Sampdoria di 
domenica prossima. 


l'altro che era a corto di 
preparazione è stato in- 
serito più gradatamente 
ma comunque in tempi 
brevi. Del resto Zoratti 
non aveva altra scelta. 
Sull'onda  dell'entusia- 
smo i rinforzi hanno gio- 
cato forse quando non 
erano completamente 
pronti e ora il loro fisico 
ha presentato il conto. 
Casonato, invece, si è 
bloccato proprio nella fa- 
se in cui la sua «macchi- 
na») girava a un numero 
di giri superiore alle sue 
possibilità. Trombetta 
per fortuna sta recupe- 
rando e nelle prossime 
partite tornerà sicura- 
mente utile. Panero, te- 
nuto prudenzialmete a 
riposo a Siena per un di- 
sturbo al quadricipite, 
potrebbe essere riciclato 
per la partita casalinga 
con lo Spezia, Più proble- 
mi potrebbe dare l'ingui- 
ne di Polidori. Zoratti è 
più preoccupato della si- 
tuazione sanitaria che 
della sconfitta. Il tecnico 
sostiene che la Triestina 
otrebbe ammortizzarla 
enissimo nel corso del 
campionato. La Spal in- 
tanto si allontana. Il 
Monza, secondo, è però a 
tre punti. 
Il trauma per il patatrac 
senese deve essere assor- 
bito in fretta dato che do- 
mani al «Grezar» (ore 
14.30) Cerone e soci si 
troveranno sotto i denti 
il Trento, nella partita di 
ritorno dei sedicesimi di 
finale della Coppa Italia. 
Capita in un momento 
sbagliato questo impe- 
gno infrasettimanale. Lo 
zero a zero del'andata 
dovrebbe comunque da- 
re una mano alla Triesti- 
na. Semprechè la Coppa 
le possa interessare. 


. lo costringe a muoversi 
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O vittoria a Pavia o le sanzioni 


Pittis fa un regalo alla Philips 
La Knorr continua indisturbata la sua corsa 


Commento di 
Gianni Decleva 


ROMA — Riccardo Pit- 
tis (nella foto) re degli 
smilzi ci fa sognare. 
Vuol dire che anche in 
Italia esiste il giocatore 
giovane che fa vincere 
le partite e fa divertire? 
Per una volta Pittis ha 
giocato da grande, al- 
l'altezza di chi lo vor- 
rebbe degno della Nba 
e lo ha fatto contro un 
avversario vero, quel 
Toni Kukoc che tanto 
gli assomiglia ma chele 
partite da campione le 
fa tutti i giorni e da 
qualche anno. Piano, 
dunque con gli entusia- 
smi ma resta il fatto 
che Philips-Benetton è 
stata proprio la partita 
che avevamo previsto, 
un incontro da play- 
off, grande basket e la 
sensazione di giocarsi 
qualche cosina in più 
di due punti. La vitto- 
ria di Milano, sesto 
successo consecutivo 
in campionato, dà alla 
squadra di D'Antoni il 
titolo di prima tconcor- 
rente della Knorr Bolo- 
gna che continua indi- 
sturbata la sua corsa 
solitaria al vertice del- 
la classifica. 

Per Treviso, tradita 
un po' da un Del Negro 
egoista, resta la con- 
vinzione che con Ru- 
sconi in campo potrà 
essere altra musica, 
anche se il peggiore per 
Milano è stato proprio 
Dawkins, l'uomo che 
doveva fare la differen- 
za. 

A reggere il ritmo di 
Milano e Bologna c'è 
anche la Scavolini che 
ha preso gusto a vince- 
Te sempre ed è in serie 
positiva da otto partite, 
fra coppe e campiona- 
to. La squadra di Bucci 
ha ridimensionato le 
ambizioni di una Li- 
vorno in calo, dove 
‘sembra che se si ferma 
Vincent non si può gio- 
‘care, mentre Rolle non 
è più il pivot esplosivo 
diun tempo. Perla Sca- 
volini poi anche la sod- 
disfazione di poter usa- 
re a lungo tutta la pagi- 
na, il che significa far 


riposare chi ha proble- 
mi fisici o di tenuta co- 
me Gracis e Magnifico 
a ritrovarseli un -po' 
meno spremuti in futu- 
ro. E' la panchina della 
Scavolini, dove si vede 
anche il giovane Calbi- 
ni, dà risposte di buon 
livello, anche se la 
chiave del gioco di pe- 
sare resta sempre il 
rendimento di Daye, 
l'unico uomo che può 
fare la differenza. E 
così la classifica si è 
spezzata e ci dà ragio- 
ne, queste quattro 
squadre sono ormai in 
corsa per i primi posti 
finali, dietro non c'è 
nessuno che possa se- 
Tiamente insidiarle. Il 
Messaggero è tornato a 
vincere ma non è certo 
il via ad un recupero 
lungo e difficile. Otto 
punti sono tanti, ma 
soprattutto il Messag- 
gero visto a Montecati- 
ni non è una squadra 
che possa convincere, 
tanto ben di Dio butta- 
to alvento, squadra dal 
potenziale terrificante 
che gioca con insoppor- 
tabile leggerezza, non 
posso credere ché an- 


dando in campo con 
questa mentalità si 
possano fare passi 
avanti. E se poi è vero 
che Mayhorn fa le se- 
dute di tiro in jeans e 
Radja con le cuffie in 
testa, come si è visto a 
Montecatini, c'è pro- 
‘prio qualche cosina che 
non va. 

Ei campioni d'Italia, 
cui avevamo dato cre- 
dito fino a ieri? Sem- 
brano avvitati in una 
crisi senza vie d'uscita: 
ma continuo a credere 
che, con il ritorno di 
Dell'Agnello, la situa- 
zione possa cambiare, 
ma solo se ci sarà tanta 
pazienza e maturità 
per uscire da questa si- 
tuazione. Chi deve far- 
si un esame di coscien- 
za serio è la Stefanel 
che ha toccato il fondo 
nell'anticipo televisivo 
di sabato: una figurac- 
cia che lascia il segno, 
la crescita dei giovani 
sembra bloccata, gli 
americani fanno più 
danno che altro. Se si 
vogliono rispettare gli 
obiettivi di precampio- » 
nato serve una brusca 
sterzata: anche sul pia- 
no dell'immagine la 
Stefanel stà scendendo 
avalanga. 

Oggi si riparte con le 
coppe: la Clear Cantù 
ha l'impegno più duro, 
in casa contro il Valla- 
dolid di Sabonis deve 
assolutamente vincere 
e magari con un buon 
margine, che la ponga 
al riparo da sorprese al 
ritorno. Cantù ha tro- 
vato un assetto di gioco 
anche senza Bosa, in 
campionato è bastato 
per battere Caserta, og- 
gi il test più difficile. 
Per la Glaxo Verona, 
dopo i due punti pre- 
ziosi e sofferti di Tra- 
pani, la trasferta‘a Ber- 
lino dovrebbe essere 
abbordabile, Il vero ne- 
mico di Verona è solo il 
viaggio micidiale da 
Trapani a Berlino, ma 
non può non vincere 
perché il successo a Sa- 
lonicco le ha aperto la. 
strada alla semifinale 
della ex Coppa delle 
Coppe. 


PUGILATO /MUHAMMAD ALT 


Un mito che sopravvive 


Il leggendario Cassius Clay è ormai gravemente 


MILANO — Muhammad 
AR sussurra qualcosa all’ 
interprete, richiama su di 
sè l’ attenzione («Vuole 
che lo guardiate» dice una 
voce). Tiene fra le mani un 
fazzolettino rosso che, all' 
improvviso, sparisce. Ap- 
plausi. Sorride, con quel 
suo sorriso fra il triste e l' 
ironico, Muhammad. E un 
attimo dopo fa ricompari- 
re il fazzoletto. Di nuovo 
applausi. Il «più grande» si 
dimostra tale anche nel 
convivere con la terribile 
malattia che ormai da no- 
ve anni lo accompagna: 
sindrome del morbo di 
Parkinson. Agisce sul si- 
stema nervoso, gli impedi- 
sce di parlare (riesce a 
conversare, con voce fle- 
bile, solo con i familiari), 


con estrema lentezza. Co- 
me vedere un uomo alla 
moviola. 

Ma «è lui, seppur rallen- 
tato», come dice Gianma- 
rio Missaglia, il presidente 
dell’Uisp, che ha invitato l’ 
ex campione del mondo in 
Italia, in occasione della 
consegna della seconda 
edizione dei premi «Sport 
e solidarietà», quest’ anno 
intitolati proprio a Mu- 
hammad Alì. Dopo la con- 
segna, domenica a Torino- 
Stupinigi come appendice 
alla maratona benefica te- 
lethon, quello che viene 
considerato il mito del pu- 
gilato ha fatto tappa a Mi- 
lano prima di ripartire, og- 
gi, alla volta degli Stati 
Uniti: un incontro con i 
giornalisti, il desiderio di 
visitare il centro islamico 
di Milano, l' attesa in al- 
bergo che Lonnie, la sua 
quarta moglie, e Miwa, 
una delle figlie (19 anni, 
fotomodella), esaurissero 
lo shoppingincittà. 


Muhammad Alì è da alcuni giorni in Italia in 


occasione della consegna dei premi «Sport e 


solidarietà». 


All’ appuntamento con' 
gli amici della stampa, 
Muhammad arriva con 
un' ora abbondante di ri- 
tardo. Ma pare non sia col- 
pa sua. Anche se, in linea 
d'aria, fral' albergo eil ri- 
storante c'è meno di un 
chilometro, per chi non 
conosce la città — come 
qualcuno dei suoi accom- 
pagnatori — diventa diffi- 
cile orientarsi. Quando si 


presenta, con moglie, fi- 
glia, l' inseparabile Ho- 
ward Bingham, amico- 
tuttofare, Alì stacca un 
chicco d' uva e lo ingoia. 
Stringela manoa tutti, ap- 
poggia a terra l’ insepara- 
bile valigetta, si toglie an- 
che la, giacca. Seduto tra 
Lonnie e l' interprete, do- 
po aver assaggiato piccoli 
tranci di pizza e polpetti- 


Per ora pagheranno soltanto 


Gray e Fucka, rei di avere 


subito a Siena rispettivamente 


D’espulsione e un fallo tecnico 


Servizio di 


Silvio Maranzana 


TRIESTE — Renzo Cro- 
sato, presidente della 
Stefanel, chiederà oggi ai 
suoi giocatori una vitto- 
ria domenica a Pavia 
contro il Fernet Branca 
di Oscar (arbitri Zanon e 
D'Este), recentemente 
«spazzolato» a Chiarbola 
in Coppa Italia. In caso 
contrario la società adot- 


terà il provvedimento di. 


congelare gli stipendi a 
tutti. Questa settimana 
pagheranno © solamente 
Sylvester Gray e_Gregor 
Fucka, che saranno mul- 
tati per aver subito saba- 
to scorso a Siena rispetti- 
vamente un'espulsione e 
un fallo tecnico. Un 
provvedimento, questo 
di multare i giocatori pu- 
niti dagli arbitri che di- 
mostrano così di avere i 


nervi ben poco saldi, che , 
entra in vigore adesso e‘ 


che vi rimarrà fin che la 
Squadra non avrà con- 
cluso la sua fase critica, e 
che comunque è previsto 
in una norma dei con- 
tratti. 

«Se l’anno scorso alcu- 
ne critiche ci erano sem- 
brate eccessive  -dice 
Crosato con non comune 
onestà- stavolta le mise- 
re figure sono sotto gli 
occhi di tutti. E' una si- 
tuazione negativa che 
sta durando troppo a 
lungo, I giocatori do 
strano di non saper rea- 
gire alle circostanze av- 
verse, il che è molto gra- 
ve. Io sono a fianco della 
squadra, ma non per 
questo non devo rimpro- 
verarla, anche aspra- 
mente quando lo merita, 
come un papà che deve 
usare anche toni molto 
duri se il figlio sta supe- 
rando il segno. Mi trovo 
ora nella condizione di 
chiedere una reazione 
immediata e stavolta, vi- 
sto che la situazione si va 
facendo critica, ho paura 
che non potrò esimermi 
dal chiedere la vittoria. A 
questo punto non basta 
più vedere la squadra 


malato 


ne, ordina fagioli. Ma si 
converte presto agli spa- 
ghetti «pomodoro e basili- 
co», quando li portano alla 
moglie: li tagliuzza tutti, 
un po' per difficoltà ogget- 
tive, un po’ perché in 
America si fa così. 

. Mangia lentamente, 
mentre sussurra all’ inter- 
prete le risposte alle do- 
mande che gli erano state 
proposte per iscritto. Ma è 
lucido, autoironico e, per 
dimostrare che è «vivo», 
ha impeti da bambino: co- 
me quando arriva all’ im- 
provviso dietro i suoi ami- 
ci facendo giochi di rumo- 
re conle dita. 

Prima di congedarsi, ti- 
ra fuori dalla tasca interna 
della giacca alcuni pieghe- 
voli dell' istituto di infor- 
mazione islamica, Li ha 
autografati sotto il titolo 
«dovresti conoscere quest’ 
uomo». Li consegna lenta- 
mente. La lentezza, del re- 
Sto, è ormai una costante 
cela sua vita. Irreversibi- 

e. 

Eppure Muhammad Alì 
conserva l’espressione 
ironica di un tempo, quan- 
do irrideva gli avversari 
danzando intorno a loro 
sul ring. 0 quando colpiva 
con una velocità impres- 
sionante. «Qualcuno non 
ha visto il colpo che ha ab- 
battuto Liston perché in 
quelmomento ha avuto un 
battito di ciglia» ha detto, 
in risposta ad una doman- 
da. Fa uno strano effetto, 
‘una frase del genere, ades- 
so che Muhammad si 
muove al rallentatore, Gli 
ultimi sprazzi di rapidità li 
ha conservati per i suoi 
giochi di prestigio, che so- 
no un modo per dire che la 
vita continua. O forse che, 


‘anche così, il suo mito so- 
‘pravvive. ; ì 


giocar bene e lottare.» 
Crosato è stato a collo- 
quio con il padre-padro- 
ne Bepi Stefanel per due 
volte dopo il rovescio di 
Siena: sabato sera e di 
nuovo ieri e l’ha trovato 
entrambe le volte di 
umore nero. E nella Ste- 
fanel, senza fare torto o 
offesa agli altri consiglie- 
ti, il direttivo conta poco, 
alla fine decide Bepi. Da 
lui è partita la spiacevole 
delega per Crosato di 
convocare i giocatori o di 
porre una specie di aut- 


aut. pur con tutte le. 


sdrammaizzazioni e le 


attenuazioni di toni che. 


la società, com'è suo me- 
stiere, si affretta a fare 
nei confronti dell'am- 
biente esterno. 

Non è nemmeno al- 
l'ordine del giorno inve- 
ce l'ipotesi di un taglio di 
Sylvester Gray, reclama- 
ta da alcuni settori della 
critica. «Tagliare Gray 
significherebbe. sconfes- 
sare la filosofia che è alla 
base della costruzione di 
questa squadra -dice an- 
cora una volta con estre- 
ma sincerità Crosato- e 
che prevede che gli stra- 
nieri siano due giocatori 
con uguali responsabili- 
tà rispetto agli italiani. 
Per cui anche se Sly ha 
segnato solo tre punti a 
Siena, gli altri nove gio- 
catori portano le sue 
stesse colpe e devono pa- 
gare allo.stesso modo.» 

Ma qui sta probabil- 
mente l'interrogativo 
fondamentale: questi 
giocatori che comunque 
Trieste tutta deve ancora 
ringraziare perchè l'han- 
no portata dalla B1 alle 
soglie dell'Olimpo, devo- 
no essere affiancati da 
nuovi innesti per far pro- 
gredire la Stefanel, oppu- 
re, come ritengono diri- 
genti e allenatori , posso- 
no portare da soli questa 
squadra fino allo scudet- 
to? I fatti sembrano pur- 
troppo propendere per la 
prima ipotesi e man ma- 
no che passano le setti- 
mane c'è sempre meno 
tempo per smentirla. 


COPPE EUROPEE /ZADAR DOMANI A TRIESTE 


Olimpia Lubiana a Gorizia 


MILANO — E' della Philips il compito più difficile, in 
questa settimana, nel campionato europeo di club; la 


squadra milanese, che se 


ra avertrovato una eccel- 


lente condizione in campionato, va a Madrid contro 
‘Estudiantes dove comincia a. FIocgra una parte del 


suo futuro nella maggior m: 


‘estazione internazio- 


nale, Sono due settimane importanti per la formazio- 
ne di D'Antoni, che la settimana successiva sarà im- 
pegnata sul caldissimo campo di Salonicco, contro un 
avversario «storico» come l'Aris. 

La Knorr invece ha un giovedì tranquillo contro 
l'Antibes mentre la Phonola, in casa come i bolognesi, 
cerca contro la Slobodna Dalmacija i primi due punti 
«di questo suo tormentato europeo, anche se probabil- 
mente serviranno a poco, Delle altre squadre italiane, 


quella con l'impegno più.. 


. spettacolare è la Glear che, 


oggi per la Coppa Korac, riceve il forum Valladolid del 


SETE. Si 


onis, In Coppa Korac domani alle 20.30 


Palasport di Chiarbola saranno difronte le forma- 


zioni dello Zadar e del T: 
vendita dei biglietti sarà 


ma dell'incontro, 


SIEIO, Victoria (Spagna). La 
effettuata al palazzetto pri- 


Euroclub: Philips, dun 


e, nel mirino spagnolo. 


Torna a Madrid a 15 giorni dall'infausta prova con il 


Partizan ma in 


lesto periodo la squadra è cresciuta. 


La Knorr non può temere l'Antibes, nonostante i fran- 
cesi si siano resi protagonisti del primo k.o. casalingo 


alla Phonola. 


L'Euroclub, questa settimana, tuttavia ha gli occhi 
puntati su Puerto Real dove il Cibona affronta il Mac- 
cabi per stabilire chi è la regina del girone A. 


Goppa Europa: la Glaxo 0j 
adra di Uwe Bl: 
la sua portata soprattutto dopo l'impresa 


l'Alba, la s 
Impegno 


i va a Berlino contro 
; ex Nba ed ex Napoli. 


SERIE B1 / GORIZIA 


Bernardi, ritornano i fantasmi 
La sconfitta a Cagliari solleva dubbi sulla squadra 


GORIZIA — Gli umori, 
dopo la sconfitta subita 
dalla Bernardi sul terre- 
no della Sarvin Cagliari, 
non sono certo. dei mi- 
liori nel mondo del bas- 
et goriziano. Come 
sempre, dopo ogni scon- 
fitta, i fantasmi ritorna- 
no ad affiorare, e con lo- 
to le critiche. Indubbia- 
‘mente questi strani ri- 
sultati della squadra 
fanno nascere molti 
dubbi sul carattere di 
questa squadra. Ogni 
volta che Masini e com- 
pagni sono costretti ad. 
affrontare una forma- 
zione «facile» vanno in- 
contro a delle sconfitte. 
che non trovano giustifi- 
cazioni logiche. Ricor- 
diamo la battuta d'arre- 
sto al debutto in campio- 
nato a Padova conl'Elle- 
di, poi la sconfitta di Ro- 
ma con l'Alpass (ultima 
vittoria dei romani) e ora 
questa a Cagliari con la 
Sarvin che era ferma al 
palo da sette turni, 
Non si giustificano, 


poi, in alcun modo i 27 
punti di scarto accumu- 
lati, a un certo punto 
della partita, da Procac- 
cini e soci. 

Dai commenti a caldo 
del «diesse» Sbezzi è fa- 
cile capire che a causare 


‘la sconfitta è stata la 


prova incolore di Masi- 
ni, Procaccini e Borsi, 
cioè tre quinti del quin- 
tetto base. Certo è insoli- 
to leggere lo scout e ve- 
dere la virgola dopo il 
nome del play goriziano. 
Poi le basse percentuali 
di realizzazione di Masi- 
ni (1/9) sono davvero 
preoccupanti anche per- 
ché è.da almeno tre par- 
tite che il capitano della 
Bernardi ha perso un po’ 
del suo smalto di cecchi- 
no. Per quanto riguarda 
Borsi può entrare anche 
nell'ordine delle cose 
che dopo quattro partite 
alla grande incappi in 
una giornata storta. Ciò 
però da solo non giustifi- 
ca la prova opaca della 
squadra. Come nemme- 


‘ Unaltro insuccesso, sul parquet del Fernet, farebbe scattare il congelamento degli stipendi 


di Salonicco contro il Paok che l’ha proiettata in vetta 
alla classifica. Torna, stasera, sul parquet del palaz- 
zetto dello sport di Gorizia, l'Olimpia Lubiana. La 
squadra slovena affronterà, infatti, alle 20, per il ter- 
zo turno della Coppa Europa di basket il Panionios di 
Atene. L'Olimpia, reduce della sconfitta di misura 
(90-96) sul campo del Real Madrid, deve cercare di 
vincere a tutti i costi sull'imbattuta formazione elle- 
nica, se vuole sperare di riuscire a qualificarsi per la 
finalissima. Nelle file della squadra greca militano ol- 
tre al nazionale Fanis Christodoulo il centro jugoslavo 
Pedrag Benacek che vanta 60 presenze nella sua na- 
zionale e la guardia statunitense John Hudson. 9 

Coppa Korac: Cantù anticipa oggi la sfida a Sabonis. 
Se vince aggancia il Forum in vetta al girone G. Le 
altre giocano domani: la Scavolini ospita il Racing Pa- 
rigi, l'avversario più ostico di un girone A che i pesa- 
resi stanno dominando; il Messaggero rischia a Cholet 
con i francesi reduci da una sconfitta di misura a Sa- 
ragozza; la Benetton riceve i greci del Peristeri e, an- 
che se sta giocando male, non potrà non vincere. 

Coppa Gampioni donne: la ComoJersey ospita gio- 
vedì la Dorna Valencia, formazione che sî è insediata 
al primo posto nella classifica dopo aver superato la 
Dinamo Kiev. Ela Dinamo è la squadra che ha dato un 
dispiacere casalingo alle lariane, nella prima giorna- 
ta. Questo fa capire le difficoltà dell'impegno. 

Coppa Ronchetti: è il torneo in cui l'Italia domina. 
Per Conad (con le russe del Podolsk), Enichem (con le 
‘ungheresi del Pecs) ed Estel (contro le ceche di Kosice) 
ci sono impegni casalinghi agevoli. Qualche complica- 
zione in più per la Puglia Bari in trasferta contro l’A- 


starac Mirande. 


no può essere presa co- 
me scusa l'espulsione di 
Passarelli, come al solito 
il più lucido in attacco 
della formazione gori- 
ziana. La panchina della 
Bernardi dovrebbe esse- 
re in grado di offrire so- 
luzioni alternative in 
qualsiasi evenienza spe- 
cie quando di fronte ci 
sono degli illustri scono- 
sciuti che, però, hanno il 
pregio di giocare vera- 
mente con il cuore in 
mano. i 

Siamo alla solita «tiri- 
tera» quindi che si ripete 
a cicli costanti. L'impor- 
tante è però che anche 
alla luce degli altri risul- 
tati la. classifica della 
squadra non è stata 
compromessa, Bisogna 
però che la squadra di 
Gebbia vinca assoluta- 
‘mente i prossimi due in- 
contri casalinghi con il 
Ragusa e quello. impor- 
tantissimo con il Marsa- 
la. 


Antonio Gaier 


SC1/ OGGI LA COPPA DEL MONDO A SESTRIERE 


Tomba alla riscossa 


SESTRIERE — Sulle nevi 
italiane, Alberto ooba ri 
appresta a cominci 
l'inseguimento a Paul Ac- 
cola che, con il quarto po- 
sto nel supergigante di Val 
d'Isere, lo ha distanziato 
di 55 punti nella classifica 
generale della Coppa del 
Mondo, Lo fa partendo da 
Sestriere, una località che 
gli porta fortuna: nel 1987, 
con due vittorie consecu- 
tive, lo lanciò tra i «gran- 
di» dello sci; lo scorso an- 
no, salutò, invece, il primo 
successo della stagione del 
suo rilancio. 

E’ un Tomba abbronza- 
to, con la barba lunga e un 
po' meno confusionario 
del solito, quello che si 
presenta dopo una setti 
mana di assenza dalla cop- 
pa. Parla di se stesso, dei 
suoi avversari e dei suoi 

rogrammi, senza sem- 
tes affatto preoccupato 
per i risultati di Val d'Ise- 
re, che hanno anche rilan- 
ciato Marc Girardelli. «Ac- 
cola — dice — è andato 
molto bene negli Stati Uni- 
ti e ha sorpreso tutti nel 
SuperG, ma non è detto 
che abbia lo stesso rendi- 
mento sulle PRE europee, 
che ue pi Lecnicei e 

oi è partito fo! po- 
Hrebbe avere un calo. Inol: 
tre resta un’incognita la 
sua reazione allo stress di 
trovarsi in testa alla cop- 
pa. Per ora, comunque, 
Accola è con Girardelli 
l'avversario più difficile. 

«Ma potrebbe essere 
proprio Marc a sorprende- 
Te tutti — precisa Tomba 
7 perché si è dimostrato 
di nuovo in suona cond 
zione e quindi in la) 
fare parecchi eiohe 
in slalom con difficoltà 
tecniche superiori a quelle 
trovate in America. Io — 
continua — mi sento al 70 
per cento della condizio- 
ne; è vero che ho vinto due 
volte, ma è altrettanto ve- 
ro che non l'ho mai fatto 
dando agli avversari i di- 
stacchi dell’anno scorso. 


L 


Alberto Tomba discute assieme a Gustavo Thoeni 


sulla pista su cui oggi si disputerà lo slalom 


speciale. 


Se oggi ci sarà una vittoria 
ene; ma mi accontenterei 


di . anche di salire sul podio. 


Non si deve dimenticare 
che l'obiettivo principale 
sono le Olimpiadi. E anche 
per questo non credo che, 
nonostante i. risultati di 
Accola e Girardelli, cam- 
bierò il mio programma, 
che non prevede SuperG 
sin dopo Albertville. 
Quando sono tornato dal- 


l'America, mi sentivo un 
0’ stressato, per un ca- 
lendario che è stato fatto 
senza tener conto che sia- 
mo noi a stancarci e non 
gli GUENEINE o i diri- 
genti della Fis. Ma adesso, 
mi sembra di essere a po- 
sto: spero proprio di avere 
le batterie cariche per re- 
sistere ancora...)). ; 
Tomba liquida poi con 
poche battute argomenti 
che potrebbero sollevare 


alche polemica, Girar- 
delli ha Set, ironicamen- 
te, riferendosi proprio a 

‘Ul, «io non ho talento e de- 
Vo allenarmi molto». «In 
fondo è vero, per le mie ca- 
Tatteristiche, 10 ho bisogno 
di un «allenamento meno 
impegnativo». 

Ieri mattina non è inter- 
venuto ad una trasmissioz 
ne radiofonica alla quale 
era annunciata la sua par- 
tecipazione? «Non è suc- 
cesso niente di strano; 
hanno detto che c'era 
Tomba e io non ne sapevo 
niente. Quando me l' - 
no chiesto, non ho accetta- 
to semplicemente perché 
voglio essere lasciato 
tranquillo almeno il gior- 
no prima della gara. Sono 
io a rischiare brutte figu- 
te. Se continua così finirò 
di rimpiangere l'America, 
dove almeno potevo stare 
in pace». P 

Perché non si allena con 
gli altri azzurri? «Ho di- 
mostrato di non avere nul- 
la contro di loro; ben ven- 
gano, ma non voglio che 
siano in dieci in una volta 
sola, perché così non si ot- 

‘tiene niente di buono, si fa 
solo confusione». 

La gara di oggi — il ter- 
zo slalom di coppa — avrà 
dunque come tema con- 
duttore il duello Tomba- 
Accola. Senza ovviamente 
dimenticare che a conten- 
dere loro il successo ci sa- 
ranno non solo il redivivo 
Girardelli (primo a Sestrie- 
re nell'88), ma anche scia- 
tori di valore come Bitt- 
ner, Jagge, Fureseth, Fog- 
doe e Gstrein. Un ruolo 

rotagonisti sarà proba- 

ilmente recitato anche da 
alcuni componenti della 
squadra azzurra, a comin- 
ciare da Ladstaetter (terzo 
a Park City), per passare a 
Gerosa e a De Crignis, che, 
tra l'altro, risiede a Bardo- 
necchia, non lontano da 
Sestriere. e quindi sarà se- 


guito da molti compaesa- 


DI. 


STEFANEL 
Juniores 


a segno 
_ 86-56 


STEFANEL: (Zini 9, 
Zollia, Pasquato 14, 
Magnelli 5, De Pol 5, 
Gielo 10, Pugliesi 9, 
Guarnerì, Pilat 14, 
Rusconi 6, Berton 8, 
Stefanel 6. All. Boni- 
ciolli, 

CRUP: Toneatto 16, 
De Luca 4, Burei 3, 
D'Agnolo 2, Fabbro 7, 
Ferro 5, Biscontin, Pi- 
tuello 9, Montagner 2, 
Gasasola 6, Odorico 2. 
All. Garano. 

ARBITRI: Giust @ 
Penzo, 

NOTE: primo .tem- 
o 41-27; tiri liberi? 
tefanel 16/26, Cru. 
18/33; tiri da tre: Ste 
fanel 4 (Pasquato © 
Berton 2), Crup 2 (Tor 
neatto e Pituelli). 


TRIESTE — Nella 
seconda giornata di 
ritorno del-campio- 
nato juniores «primo 

ippo» la Stefanel 
supera agevolmente 


Ja Crup Pordenone. 


SCI 
Freestyle 
in Friuli 
PIANCAVALLO —La 
Coppa del: mondo i 


freestyle. ritorna in W 


Friuli. Da domenica 
15 a martedì 17 di- 
cembre Piancavallo 
ospiterà la terza tap- 
pa del circuito mon- 
diale. 


Sarà questa l'uni- | 


ca prova in program- 
ma in Italia dopo 
quelle disputate in 
Francia e in Svizze- 
ra. 

Sciatori di tutto il 
mondo, francesi e ca- 
nadesi in testa, sa- 
ranno in gara nella 
stazione invernale 
pordenonese che già 
un anno fa aveva 
ospitato la coppa del 
mondo di questo 
sport che a febbraio 
farà il debutto uffi: 
ciale alle Olimpiadi 
di Albertville. 

La manifestazione 
sarà presentata alla 
stampa oggi alle 11 
al Caffè Contarena di 
Udine alla presenza 
del presidente nazio” 
nale della Fisi (Fede- 
razione italiana 
sport invernali), Cat- 
lo Valentino. 

L'avvenimento hA 
una enorme impo!” 
tanza agonistica e lé 
designazione — di 
Piancavallo dimo” 
stra come gli impiaD” 
ti della nostra regio” 
ne siano tenuti in de 
bita considerazion? 
a livello nazionale. 


Martedì 10 dicembre 1991 
picca sez gea 


* 939 Sempre insistente la tendenza alla vendita in Piazza Lia 

fari. | quantitativi sono molto bassi ma i pur contenuti 

(1,47%). ordini di offerta possono determinare drastici ridimen- 
1 sionamenti dei prezzi. 


BORSA DI MILANO 


Titoli Chius. Var. % Titoli Chius. Var. % 
ALIMENTARI AGRICOLE FerFirnc 1150 1.71 
| Alivar 10200 -3.13. Fidis 4280 -1.95 
h Ferraresi 32000 -4.48.Fimparrnc 420. -2.33 
| Eridania 6914 -0.58 FimparSpa 740 -1.93 
Eridania rnc 5155 -0.29  FinPozzi 375 -1.32 
Zignago 5511. -0.16 FinPozzirne 3A AI 
ASSICURATIVE Fina DV 920 -1.92 
pelle Finarte Spa 3000/00 
Asca Finarte rnc 790 -1.00 
A safari Finrex 949 0.00 
‘Ab Dalla, Finrexr nc 950 0.11 
Fondiza Fiscamb Hr nc 1700 3.03 
E aria Fiscamb Hol 2620 0.00. 
SI fe Fornara 781 -0.51 
Ir‘ ona 238 Fornara Pri 781 0.00 
Late Gaio. 1225 -1.53 
Lanna I Galcrnc Cv 1205 «321 
ERToa Gemina 1180 -4.,68 
loydr ria Gemina rnc 1086 -1.90 
Milano Ge Gerolimich 94 0,00 
Mila; o Gerolim rinc 84 -2.33 
iano r ne Gim 3700 -5.13 
Sai To Gimrne 2030 -5.14 
Sair Ifi priv. 11950. -1.24 
SUONI ifilFraz 4500 -1.85 
Tora; x na Ifilrne Fraz 2699. -4.12 
Toro E Or Intermobil 2150 0.00 
‘oror DO Lin Isefi Spa E ves 
lsvim di 
vaio Italmobilia 61250 -1.98 
VAL, Italm rinc -3.00 
METE ce Kernel nc 590 -9.09 
W Fondisoia Kernel Ital USS 
W Gener9i MISI 1385 ‘3,48 
BANCARIE Montedison 1205 -1.39 
Bca Agr Mi 9000 -1.10  Montedrnc 906. -1.52 
mitr ne 3105. -032 MontedrncCv 1502 0.00 
Batanusardi 027  -2.10 ParmalatFi pon Si 
Bra Mercant 6700 -081  Partrne 2: 
BRE priv. 2020. -472 Partec Spa 2096 -0.19 
na r'nc 1350 -253  PirelliEC 4080 -1.69 
pu 5160 «7.86 PirelECrno 1595-6907 
Bnlaterno 11600 -0/17  Premafin 13000 1.56 
Bca Toscana 3500 «0.85 Raggio Sole 2270 0.00 
Boo Ambr Ve 3471 -181 RagSolerne © 1591 1.99 
BAmbrVerno 5000 ‘211 RivaFin 6000-1115 
B. Chiavari 3470 -0.69 Santavaler 1470. -1.34 
Di Ri È Schiapparel 559 -0.18 
loma 2160 -1.82 
Lariano 4490 0,22 Serfi 5870 -1/01 
È NaprncN 1599 -0.68  Sifa ; 1000 0.00 
S Spirito 2810 0.36 SifaRispP 1002. 0.30 
B Sardegna -2.44  Sisa n 1220 -2.40 
La Varesino 4916 053 Sme ; 2980 0.13 
t Varrne 2680 113 SmiMetalli 742 0.82 
crea It 1900 -4.76 Smirne 740 2.92 
Geditrne 1750 0.29  SoPaF 2990 2.75 
ci ‘edit Comm 3465 -0.72  SoPaFrne 1965 -2.96 
dito Fon 4925 -150  Sogefi, « 1650 -1.84 
T Lombardo 2475 -056  Stet 1929 -2.18 
Interba, 28Î00 -0.35  Stetrne 1732 -1.81 
Medioga Pri: 2140 -0/23 
\yediobanca 13210 -1.23 Terme Acqui Hi 
BRoma7% 633 -0.16 Acquirne 693 0. 
WSpirito A 570-087 Trenno II 
WSpirito B 206-190 Tripcovich 6975 -1. 
c Tripcovr nc 2700 -3.57 
SARTARIE EDITORIALI Unipar 600 0.00 
'Urgo 7779 -184 Uniparrne 999 -3.48 
Burgo priv. 8651 -0.68 WarMittel 385 -6.39 
Urgo r nc 8850  -9.69 WarBreda 151,5 0.33 
Sottr-binda 630 -1.56.warCirA 61. -6.15 
art Ascoli 3120 0.65 WarCirB 71 -5:33 
Fabbri priv. 5315 -0.64  WarCofide 86 -0.58 
espresso 6200 -2.36 WcCofiderne 61 1.67 
Mondadori E 9650-1838 Warlfil 750 446 
Mond Ed Rnc 3950-1225 Warlfilrne 501 121 
Poligrafici 5600 0.63 w SUR too quer 
cia War Smi Met -10. 
CEMENTI CERAMICHE War Sogeli 110. -7.56 
Cem Augusta 3330. 0.15 
Cem Bar Ance 6840 -1.58 IMMOBILIARI EDILIZIE 
I Ce Barletta 9090 0.00 Aedes 
Ì) Merone r nc 2040 -0.10.Aedesrnc 
Cem. Merone 4730 -0.63 Attivimmob 
Ce Sardegna 8910 -0.67 Calcestruz 
f Cem Sicilia 9115 -0.82 Caltagirone 
: Cementir 2301 -2.50 Caltagrno 
tI Italcementi 19050 -2.76 Cogefar-imp 
É Italcementi ne 10100 -1.94 —Cogef-imprnc 
Nolceni 9725 -0.26 DelFavero î 
1 Unicem r nc 6550 -2.46 GabettiHol 3 
4 W Com Mor 1630 1.88 GifimSpa | 
2 Jem Mei = ti ne LI 
ì WUnicemrnO. 2000 II Gifimpriv. 2500163 
i CHIMICHE IDROGAI (Grassotto D050 — =216 
| e LI Imm Metanop 2074-0129 
i ‘Altalene 3940 -175  Risanamrne 28300 1.80 
i 2950  -2.64 Risanamento 49900. -0.20 
4 Auschem 1910 000 Sci 2460 0.61 
Hi Auschemrne 1579 -0.32 Vianinilnd 1300 -3.70 
oo Gua -0.08 VianiniLav 5070. -1.55 
È ‘Cattaro rino 652 oi MECCANICHE ‘AUTOMOBILISTICHE 
| Cali 4070. -1.69 lenia Aer 2145 -1.38 
Ip È Danieli EC 
H Enichem 1405 -1.40 Danieli rne * 
H Enichem Aug 1383 0.00 Data Consys 
Fab Mi Cond 2250 -2.17 Faema Spa 
È Fidenza Vet 2350 -2.08 FiarSpa 
Italgas 2992 -2.70. Fiat 
Marangoni 2251 -1.27 Fiatrno 
Montefibre 705-070 Fisia 
\ Montefib r nc 650 -0.15 FochiSpa 
} Perlier 861 -7.12 FrancoTosi 
Pierrel 1950. -1.52  Gilardini 
Pierretr nc 741 0.14 Gilardrne 
Pirelli Spa 1100 -2.65 ind. Secco 
pre roc 990 421  ISeccorne 
‘'ecordati 7900 0.00. Magnetirne 
IRcord mne 4560 -0.87 Magneti Mar 
SG 6810 -0.58 Mandelli 
age ene 5320 -1.30 Merloni 
Sar Vila 7350 -2.65 Merlonirno 
Saial 2004 -2.24 Necchi 
niabpio 1305 1.16 Necchirnc 
Snia rn 970 -3.00. N. Pignone 
gularne 800 -0.99  olivettiOr 
Dia Fibre 1130 -5.04 Olivetti priv. 
Sorin Bio P An Se Olivetrinc 
Teleco Cavi 5870) (<la4 eininirno 
'etreria It 11180 -1.15 Pininfarina 
War Pirelli 4895 -208 Reina 
W Saffa Rnc 18 0.00 Reina rc 
commERCIO ero. TS” sato hies 
linascente filo S; 
Rinascen priv. 6075 471 Saipem: 
Rinascrnc dn pa Saipem rc 
Standa È 
StandarncP' sio Za Sl priv. ; 
COMUNICAZIONI ‘ecnost Spa . 
Alitalia Ca S70. “0.74 knecom . 
Alitalia priv. 580 0.00 Veknecom inc x 
Alital rno 650-607 wgo opa 6 
Ausiliare 10030 -1.47 Magneti rne . 
Autostr Pri 1069 . 0.00 N Panel Li 
Auto To Mi 10510. -223 WOINaeo z 
Costa Croc. 2125 0.24 Wosbini cr È 
Costarne 1695 -0.59 Worthie ie co) 
no 5240 lio MINERARIE MET, ero (225 
lcable nea ALLUI 
Italcabrnc 4293 -0.74 Dalmine IRGICHE 
Nai Nav Ita 799 -0.25  EurMetalli 395 0.00 
Nai-na Lg91 718 -0.28 Falck Ha -2.83 
Sip 1230 4.28 Falckrnc 6250 -7.69 
Siprno 1214 Fee Mato ha 2050 ol 
Wa 10000 794 WEUrMEImi 6400 0.00 
Sip 9194 63,75 -7.94 ur 17,5 -11/39 
ELETTROTECNICHE TESSILI 
Abb Tecnoma 2550 -0,31 Bassetti 10450. 128 
Ansaldo 3390. -1.17 Benetton 10070 -1:97 
dison 3415 -2.15  Cantonilto 4100. 4.65 
Edison r nc P 3105 -5.62 CantoniNe 3750 0.00 
Elsag Ord 4479 0.88 Centenari 250. 0.00 
Sewiss 8950 0.00 Cucirini 1100 -3/08 
Saes Getter 5040 -2.89 Eliolona 2900 -0.34 
Sondel Spa 1219 -0.89 Linif500 545 -2.68 
War Elsag 94,9 -4.14. Linifrno Di "a 
di È 
FINANZIARIE peionde 6100 0.00 
Ag Marzia Marzotto Ne 4559 0.64 
AVI Mal Ne Marzotto r nc 6570 0.00 
Bastcgiol Olcese 1675. -147 
Ba iogi Spa Ratti Spa 3350 0.00 
Bon Sig 25 Simint 4000 -2.20 
Boi O ) simint priv. 2345 -0.21 
BERO Une i stefanel 4050 0.00 
Bino 44 zucchi 11428 -1.14 
Butopel È zucchi rnc 7310 0.14 
Mu 2915 0.14 . 
Campora 4300 -183 DIVERSE 
Cirene 3060 -129 DeFerrari 6505 0.08 
Cirtne 905-184  DeFerrrnc 2000. -1.96 
fide r 1970 -3.43. Bayer 203700 . 0.25 
Cofide ghe 800. -2.44  Ciga 1552 -2.51 
MAURA, 2170-1836  Cigarne 1050 -1.41 
Editoriale am 1355 052 Conacqtor 14950 0:00 
on 3350 0.15 JollyHotel 10200 -0.49 
Uromobj 39700. 1.28 Jollyh-rp 18800 0.00 
Euromopii@ 4950 -0.80 Pacchetti 475-063 
Fermo dine 2020 3.06 Unioneman 2410 5.24 
1310 0.92 Volkswagen 219600 0.73 


—_METU e 


1191 68 Le difficoltà dell'economia Usa continuano a condiziona- 
, re l'andamento del dollaro. Anche la situazione in Urss 
(-0,79%) incide sul trend del «biglietto verde». 


156,95 


MERCATO RISTRETTO i 


Titoli Chius. Prec. 
BAgMa Axo 300. 500. 
Bca Agr Man ‘90000 ‘90000 
Briantea 11400 11800 
Siracusa 18250 18650 
Bca Friuli 12500 12600 
Bca Legnano 5530. 5544 
Gallaratese 10800, 10900 
Pop Bergamo 15090. 15150 
Pop ComiInd 16050 16050 
Pop Crema 34200. 32990” 
Pop Brescia 7500 7500 
Pop Emilia 95000 95000 
Pop Intra 9770 9870 
Lecco Raggr 7210 7350 
Pop Lodi 13400 13390 
Luino Vares 15480 15480 
Pop Milano 6020 6010 
Pop Novara 13000 13290 
Pop Cremona 7000 7015 
Pr Lombarda 3120 3120 
Prov Napoli 5230 5200 
B Ambr Sud 3775 3750 


FONDI D’INVESTIMEN 


Titoli 
AZIONARI 

Fondicri Sez. italia 
Primeglobal 
Primediterraneo 
Adriatic Americas Fund 
Adriatic Europe Fund 
Adriatic Far East Fund 
‘Adriatic Global Fund 
Arca 27 

Ariete 

Atlante 

Aureo Previdenza 
Azimut Glob Crescita 
Capitalgest Azione 
Centrale Capital 
Gisalpino Azionario 
Eptainternational 
Euro-Aldebaran 
Eurojunior. 
Euromob. Risk F. 
Fondo Lombardo 
Fondo Trading 
Fideuram Azione 
Finanza Romagest 
Fiorino 

Fondersel Industria 
Fondersel Servizi 
Fondicri Internaz. 
Fondinvest 3 

Fondo Indice 
Genercomit Capital 
Genercomit Europa 
Genercomit Internaz. 
Genercomit Nordam 
Gepocapital 
Gesticredit Eur 
Gesticredit Az 
Gestielle A 
Gestielle | 

Gestielle Serv. E Fin. 
Imi-Italy 

Imicapital 

Imieast 

Imieurope 
Imindustria 

Imiwest 

In Capital Elite 

In Capital Equity 
Indice Globale, 
Industria Romagest 
Iniziativa 
Interbancario Az 
Investimese 
Investire Az. 
Investire Internaz. 
Lagest Az. Inter. 
Lagest Azionario 
Personalfondo Az. 
Phenixfund Top 
Prime-Italy 

Prime Merrill America 
Prime Merrill Europa 
Prime Merrill Pacifico 
Primecapital 
Primeciub Az. 
Professionale 
Quadrifoglio Azion. 
Risp: Italia Az. 
S.Paolo H Ambiente 
S.Paolo H Finance 
S.Paolo H Industrial 
S.Paolo H Internat. 
Salvadanaio Az 
Sogesfit Blue Chips 
Triangolo A 
Triangolo C 
Triangolo S 

Venture Time 
Zetastock 
Zetasuisse 

Europa 2000 
BILANCIATI 

Arca Bb 

ArcaTe 

Aureo 

Azimut Bilanciato 
Azzurro 

Bn Multifondo 

Bn Sicurvita 
Capitalcredit 
Gapitalfit 
Capitalgest 

Cash Management Fund 
Centrale Giobal 
Chase M. America 
Gisalpino Bilanciato 
Coopinvest 
Cooprisparmio 
Corona Ferrea 

Ct Bilanciato 
Eptacapital 

Epta 92 
Euro-Andromeda 
Euromobil. Capital F. 
Euromob. Strategic 
Europa 

Fondattivo 
Fondersel 

Fondersel Intern. 
Fondicri 2 
Fondinvest 2 

Fondo America 
Fondocentrale 
Genercomit 
Geporeinvest 

Ges Fimi Inter 


Odier. 


0.00 


CIA 
a88N3338982332 


Titoli So St elia 
Broggi Izar 1730 1750 
Cibiemme PI fi e a 
Con Acq Rom 110 124 
Cr Agrar Bs 6200 6200 
Cr Bergamas 26990 27200 
Valtellin. 12020 12190 
Creditwest (iii RO) 
Ferrovie No H300 e at00 
Finance 51400 51400 
Finance Pr 50100 50100 
Frette 8550 DIDO, 
Ifis Priv 1159 1170 
Inveurop 1370 1370 
Ital Incend 145000 148100 
Napoletana 6090 5090, 
Ned Ed 1849 11860 1176 
Ned Edif Ri 1810: 1810 
Sifir Priv 1975) 1975 
Bognanco 440 PEA 
War Pop Bs 850 Gal 
Zerowatt 5690 5690 
Titoli Sdi 
Gesticredit Finanza 1222 
Gestielle B, DI95 
Giallo ‘10678 
Grifocapital 12710 
Intermobiliare Fondo LETA) 
Investire Bilanci 0558 
LIE inciato 20206 
Mida Bilanciato doo 
Multiras do35 
Nagracapital 15710 
Nordeapital Ma 
Nordmix 11069 
Phenixfund 11550 
Primerend 13708 
Professionale Intern. pIoar 
Professionale Rispar. 0699 
Quadrifoglio Bil: AIOT 
Redditosetto solai 
Risp. Italia Bil. ace) 
Rolo International 40312 
Rolomix 10667 
‘Salvadanaio Bil. SEA 
Spiga D'oro 12178 
Venetocapitai 19008 
Misconiso 18662 
Investire Globale 10048 
OBBLIGAZIONARI 
Adriatic Bond Fund 112827 
Agos Bond 10904 
Agrifutura 14014 
Ala 12446 
Arca Mm 11665 
Arca Rr 12598 
Arcobaleno Jetra 
Aureo Rendita 15141 
Azimut Garanzia 1150, 
Azimut Glob. Reddito 11845 
Bn Cashfondo 11075 
Bn Rendifondo duro 
GT.Rendita Us 
‘apitalgest R VOR 
Cashbond SI 14609 
Centrale Money 11257 
Centrale Reddito doro 
Chase M. Intercont. pio 
Cisalpino Reddito 11916 
‘00prend Fal 
Eptabond 18353 
Epta Money 12548 
Euro-Antares 14282 
Euro.Vega 11285 
Uromobiliari o 12739 
Euromoney PR dos 
Fideuram Moneta © NE: 
Fondersel Reddito posso 
Foe I 14722 
‘ondicri Mon Ie 
Fondimpiego ario 15787 
Cocdlivest 1 Ne. 
\enercomit Mi i) Maze 
Genercomit Horne suISS 
Geporend 10613 
Ges. Fi. Mi Previdenza 10444 
Gesticredit Monete 11915 
Gestielle Liquid. 21004 
Gestielle M. 10817 
Gestiras 24059 
Griforend 12816 
Imi 2000 NP. 
Imibond NP. 
Imirend NP. 
In Capital Bond 13792 
Interb.Rendita 19814 
intermoney 10659 
Investire Obbligaz. 17896 
Italmoney 10924 
Lagest Obbligazionario 15043 
Lire Più 12326 
Mida Obbligazionario 13616 
Monetario Romagest 11194 
Money-Time 11011 
Nagrarend 13129 
Nordfondo 13567 
Personalfondo Monet. 13060. 
Phenixfund 2 13127 
Primebond 12724 
Primecash 12698 
Primeciub Obbligazion. 14740 
Primemonetario 14302 
Professionale Redd. 12664 
Quadrifoglio Obbligaz. 12480 
Rendicredit 11636 
Rendifit 12546 
Rendiras 13938 
Risparmio Italia Red. 18252 
Risparmio Italia Corr. 11993 
Rologesi 14965 
Salvadanaio Obbligaz. 12544 
Sforzesco 12558 
Sogesfit Contovivo 10922 
sogesfit domani 13810 
Veneto cash 10889 
veneto rend. 12991 
verde Aes9 
zetabond 11959 
ESTERI 
Fonditalia N.P: = 
Interfund N.P. ES 
Intern. Sec. FundN.P. ini 
Capitalitalia 42.087 36,13 
Mediolanum 42. 23.00 
Rominvest 40.017 26,05 
Italfortune 55.104 49,46 
Italunion N.P. quest 
Fondotrer uit 
rasfund dh 


CONVERTIBILI 


Titoli 

‘Attiv Imm-95 Cv.7,5% 
Breda Fin 87/92W7% 
Ciga-88/95 Cv9% 
Cir-85/92 Cv 10% 
Cir-86/92 Cv 9% 
Edison-86/93 Cv 7%. 
Eur Met-Imi94 Cv 10% 
Euromobil-86 Cv 10% 
Ferfin-86/93 Cv 7% 
Fochi Fil-92 Cv 8% 
Gim-86/93 Cv. 

Imi-n Pign 93 Wind 
Iri-ans Tras 95 Cv8% 
Italgas-90/96 Cv 10% 
Magn Mar-95 Cv 6% 
Medio B Roma-94exw7% 
Mediob-barl 94 cv 6% 
Mediobcir Ris Nc T% 
Mediob-cir Risp7% 
Mediob.itosi 97 Cv7%, 
Mediobritalcem Cv7% 
Mediob-italcem Exw2% 
Mediob-italg 95 Cv6% 
Mediob-italmob Cv 7% 
Mediob-linif Risp ; 
Mediob-metan 930v7% 


Dollaro Usa 


Ecu 11 

Marco Ted. Ta 
Franco fr. 222,00 
Sterlina 2165,00 
Fiorino ol. 669,00 
Franco belga 36,50 
Peseta spag. 11,75 
Corona dan. 193,00 
Lira irlandese 1995,00 
Dracma 6,50 


Term. 


Titoli 


140,5 142 Mediob-pir960v8,5% 
111,8 111,75 Mediob-saipem CV 5% 
94,1 95 Mediob-sicil 95cv5% 
98,7 98,7 Mediob-sniaFibre 6% 
97,4 97,6 Mediob-snia Tec Cv7% 
102,5 103,75 Mediob-unicem@Y7% 

96 100. Mediob-vetr95 CV85% 
98,1 98 Merloni-87/910v7% 
94,8 94,9. Monted Selm-f1 10% 

243 2445 Monted-86/92Af__ 
85% 962 Monted-87/92A#17% 
114,8 114. 0lcese-86/94Cv 
95,2 94 4 W6,975% 

106 107 Ra * 87/98 Cv6% 
86,05 85,8 Opere Ba! 

248 250 
92,5 948 
Sao neo Pirelli Spa-cv9,75% _ 
982 1015 Rinascente-880v8,5% 

218 223 Saffa87/97Cv 6,5% 

97,1 97,6 Serfi-ss Cat 950v8% 
104,5 1065 Sifa-88/930v9% 

240,5 2405 Sip86/93Cv7% 
T% 97,4 Snia Bpd-85/93 
125,15 125 Zucchi-86/93Cv9% 
{![el Valuta 
pa 1191,6800Escudo port. 8,50 
756.950 oo Dollaro can. 1048,00 
221,440 2: 19500 Yengiapp. 9,20 
2152,450 21525300 Francosviz. 856,00 
871,690 6717050 Scellinoaust. 108,30 
36,733. 367340 Coronanorv. 191,00 
11,802 11,8035 Coronasved. 202,00 
194,590 194,5950 Marcofini. 276,00 
2016,600 2016,8500. Dinaro(MI)tg 20,00 
6,606 6,6085 250,00 


Dollaro aust. 


Cont. Term. 
91,7 91,8 
96,1 96,2 
88,9 90,6 
92,95 93,3 
95,5 95,4 
104,5 105,5 
95 93,9 
99,5 99,4 
99,1 98,8 
T% 98,25 
95,35, 94,7 
7% 91,9 
86,8 87,4 
102,3 104 

Pacchetti- 
90/95c01- 
0% 93,5 
94,8 95 
118,9 118,5 
113 121 
118,75 120,5 
99,95 100,05 
95,3 95,6 
C010% 98,75 
178 180 
UIC 

8,502 8,5025 
1049,300 1049,4000 
9,295 9,2965 
857,210 857,3800 

107,533 107,5340 . 
192,020 192,0250 
206,590 206,6250 
279,000 279,0500 
921,900 922,0450 


‘Anche ieri, per arginare la discesa della lira nei confron- 
ti del marco, Bankitalia è intervenuta, vendendo 69. mi- 


(+0,19%) lioni di marchi e 92 di Ecu. Negli ultimi otto giorni, Banki- 


talia ha venduto 120 milioni di marchi. 


TITOLI DI STATO 


Titoli Prezzo Var.% 
Btp-17MG92 12,5% 99,75 -0.25 
Btp-17MZ92 12,5% 99,7 0,00 
Btp-18AP92 12,5% 99,7 -0.05 
Btp-1AG92 11,5% 29,3 0.05 
Btp-1AG93 12,5% 99,8 0.00 
Btp-1AP9211% 99,25 -0.05 
Btp-1AP92 12,5% 99,65 0,00 
Btp-1AP92.9,15% 99/25 0.00 
Btp-1AP92 EM90 12,5% 99,75 0.00 
Btp-1FB92 11% 99,45 0.05 
Btp-1FB92 9,25% 99,35. 0.05 
Btp-1FB93 12,5% 100,05 -0.05 
Bip-1GE92 9,25% 99,55 0,00 
Btp-1GN92 9,15% 100,05 0.15 
Btp-1LG92 10,5% 99,6 0.00 
Btp-1LG92 11,5% 99,45 0.00 
Btp-1LG93 12,5% 100,05 0.10 
Btp-1MG92 11% 99,2 0.00 
Btp-1MG92 12,5% 99,7 -0.10 
Btp-1MG92 9,15% 99 -0.05 
Btp-1MZ92 9,15% 99,6 0.00 
Bip-10T92 12,5% 999 0.00 
Bip-1ST92 12,5% 999 0,00 
Btp-1ST93 12,5% 99,85 0.05 
Btp-21DC91 11,5% 99,9 -0.05 
Cct Ecu 30AG94 9,65% 101,05 -0.05 
Cct Ecu 8492.10,5% 100,8. -0.20 
Cct Ecu 8593 9% 98,3 0.15 
Cet Ecu 85939,6% 99,2 -0.10 
Cet Ecu 8593 8,75% 98,5 0.10 
Cet Ecu 85939,75% 99,6 0.20 
Got Ecu 8694 6,9% 93,6 -0,05° 
Cet Ecu 8694 8,75% 98,45 0.05 
Cct Ecu 8794 7,75%" 94,7 0.16 
Got Ecu 8892 8,5% 98,9 0.05 
Get Ecu 8892 AP8,5% 987 -0.00 
Cet Ecu 8892 MG8,5% 98,6 0.00 
Cet Ecu 8893 8,5% 96,3 0.00 
Cet Ecu 8893 8,65% 96 0.00 
Cct Ecu 8893 8,75% 96,4. -0.16 
Cot Ecu 8994 9,9% 99 -0.05 
Cot Ecu 8994 9,65% 99,05 0,25 
Cct Ecu 8994 10,15% 99,8 
Cot Ecu 8995 9,9% 98,8 
Cet Ecu 9095 12% 105,65 
Cct Ecu 9095 11,15% 102,65 
Cct Ecu 9095 11,55% 103,85 
Cet Ecu 93 DC 8,75% 95,85 0.00 
Cct Ecu 93 ST 8,75% 96,45 0.16 
CctEcu NV94 10,7% 102,1. -0.58 
Cot Ecu-9095 11,9% 104,9 -0.19 
Got-15MZ94 IND 100 0.00 
Cct-17LG93 CV IND 100,05 0.15 
Cct-18AP92 CV IND 100,3 0.15 
GCct-18FB97 IND 98,3 0.10 
Cct-18GN93 CV IND 99,8 -0,15 
Cct-18NV93 CV IND 100,25 -0.10 
Cct-18ST93 CV.IND 99,7 -0.10 
Cct-19AG92 INDI 100,1 -0.10 
Ccet-19AG93 CV IND 99,6 0.00 
Cot-19DC93 CV IND 100,65 0.00 
Cct-19MG92 CV IND 100,3 -0.25 
Cct-20LG92 IND 100,05 -0.05 
Cct-200T93 CV IND 99,9 -0.10 
Cot-AG93 IND 100,2 -0.15 
Cct-AG95 IND 98,95 0.00 
Cot-AG96 IND 99,05 0,05 
Cct-AG97 IND 98,2 -0.10 
Cot-AP93 IND 99,85 -0.05 
Cct-AP94 IND 100,1 0/05 
Cct-AP95 IND 99 -0.05 
Cct-AP96 INDI 99,6 -0.05 
Cct-AP97 IND 98,25 0.00 
Cct-AP98 IND 98,1 0.00 
Cct-DC92 IND 100,4 0.00 
Cct-DC95 IND 99,65 0.00 
Got-DC95 EM90 IND 99,5 -0.05 
Cct-DC96 IND 99,35 -0.05 
GCct-FB92 IND 00 0.00 
Cct-FB93 IND 99,9 0.00 
Cot-FB94 IND 100,1 0.00 
Cct-FB95 IND 100,25. 0.00 
GCct-FB96 IND 99,65 0.00 
Cct-FB96 EM91 IND 99,25 -0.10 
Cct-FB97 IND 98,15 -0.15 
Cct-GE92 IND 99,8 -0.05 
Cct-GE93 EM88 IND 99,95 0.00 
Cct-GE94 IND 100,1 0.00 
Cct-GE95 IND 99,45 0.00 
Gct-GE96 IND 99,5 -0.10 
Cct-GE96 CV IND 99,45 0.00 
Cct-GE96 EM91 IND 99,3 0.00 
Cct-GE97 IND 98,25 -0.05 
Cot-GN93 IND 100,55 0.00 
Cct-GN95 IND 98,9 0.00 
Cct-GN96 IND 996 0.05 
Cct-GN97 IND 98,2. -0.15 
Cct-GN98 IND 98,2 -0.10 
Cct-LG93 IND 100,4 0.00 
Cct-LG95 IND, 99,15 0.00 
Cct-LG95 EM90 IND 99/25 _.0,00 
Cct-LG96 INDI 99,05 0.05 
Cct-LG97 IND 98,15 -0.10 
Cct-MG93 IND 100,2 -0.30 
Cct-MG95 IND 99,05 0.05 
Cct-MG95 EM90 IND 99,25 -0.10 
Cct-MG96 IND 99,65 -0/05 
Cet-MG97 IND 98,35 0.00 
Cot-MG98 IND 98,25 -0.10 
Cot-MZ93 IND 99,85 -0.05 
Cct-MZ94 IND 100,2 0.10 
Cct-MZ95 IND 99,15 -0.05 
Cct-MZ95 EM90 IND 99,3 0,00 
Cot-MZ96 IND 99,55 -0.10 
Gct-MZ97 IND 98,3 0.00 
Cot-MZ98 IND 98 -0.10 
Cct-NV92 IND 100,25 0.15 
Gct-NV93 IND 100,75 0.05 
Cct-NV94 IND 99,85 0.10 
Cct-NV95 IND 99,65 0.05 
Cct-NV95 EM90 IND 99,3 -0.05 
Cct-NV96 IND 98,7 -0.10 
Gct-OT93 IND 99,9 -0.15 
Cct-OT94 IND 99,95 0.10 
Cot-OT95 IND 99,5 -0.25 
Cct-OT95 EM OT90 IND 99,2 -0.05 
Gct-OT96 IND 98,2 -0.15 
Cct-ST93 IND 100 -0.10 
Cct-ST94 IND 99,65 -0.20 
Cct-ST95 IND 99,05 -0.05 
Cot-ST95 EM ST90 IND 99,15 0.15 
Gct-ST96 IND 99,15 0.00 
Cct-ST97 IND 98,25 -0.10 
Btp-16GN97 12,5% 99,05 -0.20 
Btp-17NV93 12,5% 998 -0.10 
Btp-19MZ98 12,5% 99 0.00 
Bip-1DC93 12,5% 99,9 -0.05 
Btp-1FB94 12,5% 99,9 0.05 
Btp-1GE94 12,5% 99,85 0.00 
Blp-1GE94 EM90 12,5% 99,6 0.00 
Btp-1GE96 12,5% 99,25 0.00 
Btp-1GE98 12,5% 99 0.00 
Btp-1GNO1 12% 96,5 -0.21 
.Btp-1GN94 12,5% 999 0.10 
Btp-1GN96 12% 97,6 0.00 
Btp-1GN97 12,5% 99,5 0.05 
Btp-1LG94 12,5% 99,6 -0.05 
Bip-1MG94 EM90 12,5% 997 0.05 
Btp-1MZ01 12,5% 99,15 -0.05 
Bip-1MZ94 12,5% 99,65 0.00 
Bip-1MZ96 12,5% 99,1 -0.15 
Bip-INV93 12,5% 997 0.00 
Btp-1NV93 EMB9 12,5% 99,6 -0.05 
Btp-1NV94 12,5% 99,65 0.00 
Btp-1NV97 12,5% 99,05 -0.10 
Bip-10T93 12,5% 99,75 0.05 
Btp-1ST94 12,5% 99,45 -0.10 
Cassa DP-CP 97 10% 98,3 0.00 
Cct-17LG93 8,75% 98,55 0.00 
Gct-18AP92 10% 99,4 0.00 
Cct-18GN93 8,75% 96 -0.26 
Cct-189793 8,5% 99,5 0.00 
Gct-19AG93.8,5% 98,5. 0.00 
Cct-19MG929,5% 99,3. -0.15 
Cct-8393 TR 2,5% 98. 0.10 
Cot-FB92 9,8% 100,2 0.00 
Cot-GE92 11% 99,55 -0,20 
Cct-GE94 BH 13,95% 101,85 0.05 
Cot-GE94 USL 13,95% 101,7. -0.78 
Cct-LG94 AU 709,5% 995 0.00 
Cto-15GN96 12,5% 99,95 0.00 
Gto-16AG95 12,5% 99,9 0.00 
to-16MG96 12,5% 99,95 -0.05 
Cto-17AP97 12,5% 100,1. 0.10 
to-17GE96 12,5% 99,9 0.00 
Gto-18DC95 12,5% 99,95 0.00 
Gto-18GE97 12,5% 99,9 -0.10 
Cto-18LG95 12,5% 100,35 ‘0.45 
Cto-19FE96 12,5% 99,9 0.05 
Cto-19GN95 12,5% 999 -0.10 
Gto-190T95 12,5% 99,95 0.10 
Cto-19ST96 12,5% 99,95 0.00 
Gto-20NV95 12,5% 100,05 0.00 
to-20NV96 12,5% 99,95 -0.10 
Cto-20ST95 12,5% 99,95 0.00 
Gto-DC96 10,25% 98,05 0.05 
Cto-GN95 12,5% 100,05. -0.05 
Cts-18MZ94 IND 87,5 0.06 
Gts-21AP94 IND: 87,2 0.00 
Ed Scol-7792 10% 103;4 0.00 
RedimiBILE 1980 12% 105,65 0.05 
Rendita-355% 66,1 0.00 


OROE MONETE 


Domanda Offerta 

Orofino (per GR) 14110 14310 
Argento (per KG) 158100. 166700 
Sterlina Ve 106000. 112000 
Sterlina N.C. (a. 73) 108000 114000 
Sterlina N.C. (p. 73) 106000. 112000 
Krugerrand 445000465000 
50 Pesos Mess. 540000 565000 
‘20 Dollari Oro 500000 590000 
* Marengo Svizzero 83000. 90000 
Marengo Italiano 88000 93000 
Marengo Belga 82000 88000 
Marengo Francese 82000 88000 
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BORSA DI TRIESTE 


6/12 9/12 6/11 9/12 
Mercato ufficiale Bastogi Irbs 142140 
Generali* 26600 26450 Comau 1348 1955 
Lloyd Ad. 12200 12050 Fidis 4360 4280 
Lloyd Ad. risp 10270 10275 Gerolimich&G. d4 
Ras E - Gerolimichrisp 86 
Rasrisp._ 1200012080 Sme 2976 2980 
Sai 14100 13870 Stet* 1960.1940 
Sairisp. 8000 7850 Stetrisp* 1770 1730 
Montedison® e Tripcovich 6470 6375 
Montedison risp.* - = Tripcovichrisp. 2800 2760 
Pirelli 1130 1100 Attivitàimmobil. 3685 — 3655 
5 - Fat* 4660 4600 
950 990 Fiatpriv® 3 
17 l6 Fiatrisp* 3770.3710 
997 970 Gilardini 2255 2187 
1010 1020 Gilardinirisp. 2120 2001 
800 800 Dalmine 395 392 
6375 6075 LaneMarzotto 6100 6110 
3595 3360. LaneMarzottor. 6570 6570 
3930 3810 =LaneMarzottome 4530 4559 
2150 1880 *Chiusureunificate mercato nazionale 
1790 1790 Terzomercato 
1205 1205 Iccu 1000 1000 
1285 — 1235 So.prozoo. 1000 ___1000 
SIPrisp.* ex fraz. 1270 1250 CarnicaAss. 16500 16500 


‘Warrant Sip ‘91/194 70 68 


BORSE ESTERE $ 


‘Amsterdam Tend. 88,00 (>) Bruxelles Gen nd nd 
Francoforte Dax 1559,05. (+0,06) HongKong H.S. 4203,20. (+0,32) 
Londra =—Fi-Sel00 240960 (+0,88) Parigi Cac 1663,37: (-1,33) 
Spiney Gen © 150080 (019) Tokyo = Nk 2235208 (0/4) 
Zurigo C.su 44410 (-0,34) NewYork D.Jind 287165. (051) 


Mib al minimo annuale 
Crollano i «telefonici» 


MILANO — Il quarto ribasso consecutivo porta 
la Borsa valori a stabilire il nuovo minimo an- 
nuale dell'indice Mib, che ha toccato i 939 punti, 
con un calo dell'1,47% rispetto a venerdì. Il pre- 
cedente minimo era di 944 punti e risaliva al 29 
gennaio scorso, in piena guerra del Golfo. Sono 
cifre che danno la misura della crisi în cui è 
sprofondata piazza Affari, dove gli scambi sono 
calati a livelli bassissimi 'e i prezzi continuano a 
perdere quota. Fo 

Sul mercato ormai predominano pessimismo 

e sfiducia; la complicata situazione tecnica, in 
vista della scadenza dei riporti di venerdì 13, 
induce gli operatori a vendere gran parte del 
portafoglio titoli, senza badare a sacrifici di 
prezzo. Mancano del tutto difese e assorbimento 
del materiale offerto, tanto che pochi pezzi trat- 
tati bastano a spostare le offerte. La situazione 
non pare destinata a cambiare nei prossimi gior- 
ni, e anche con il nuovo anno di Borsa, visti i 
timori di possibili incagli nelle prossime liquida- 
zioni. Si spera tuttavia in un rimbalzo tecnico 
considerato che in questi giorni diversi valori 
hanno raggiunto i minimi degli ultimi due-tre 
anni. 
Le vendite hanno colpito un po' tutti i valori 
di primo piano, salvo isolati episodi di resisten- 
za. Hanno ceduto i telefonici, e in particolare le 
Sip, mollate anche dagli investitori esteri, per 
una perdita del 4,29%; le Stet segnano un 
-2,18%. 

I colpi per il resto cadono disordinatamente 
su tutto il listino, facendo i maggiori danni a Ge- 
mina (-4,68%) e Credit (-4,76%); non è da sotto- 
valutare però il -3% delle Snia Bpd che ne riduce 
il prezzo al di sotto del nominale, con chiusura a 
970 lire. Male anche la Pirellona che chiude a 
1100 lire (-2,65%), scivolando nel dopo a 1050 
lire di minimo per un teorico -7,08%, mentre nel 
resto del gruppo la risparmio segna +4,21%, la 
Reali e C. Perde l’1,69% (-6,97% con la rispar- 
mio). 

Maggiore tenuta nel gruppo De Benedetti do- 
po i rovesci della scorsa settimana. La Cir cede 
solo lo 0,83%, Cofide l'1,36%, ma Olivetti accusa 
un -2,58%. 3 AI 

In gravi difficoltà il gruppo Fiat con i titoli 
della casa madre in flessione dell'1,41% a 4615 
lire, e sulla stessa linea Ifi -1,24% e Ifil -1,85%. 
Nella componentistica Gilardini -3,02% e Ma- 
gneti Marelli -6,47%. 

In campo assicurativo buona tenuta delle Ras 
che in continua ascesa segnano +0,22%, con Ge- 
nerali -0,97% e Sai -1,63%. Positive ancora le To- 


ro (+0,23%). Scompiglio invece tra i bancari do-- 


ve spicca il -7,86% delle Bna che sono state an- 
che rinviate in chiusura per eccesso di ribasso. 
La Comit perde il 2%, roveneto l'1,81%. Tra 
i finanziari infine netta perdita dei titoli quica 
(tragli di Ferfin -4,11%) e recupero delle Sopaf 
(+2,75%). 


TRIESTE arrivi 
Data [ora | Nave |] Provenienza | Ormeggio 
9/12 13.00 Pa ELTERNERO P. Said 3 
.9/12 19.30. SV. TOPUSKO M.di Carrara 37 
10/12 1.00 It,.PALLADIO Durazzo oe 
10/12 10.00. Li. SEAQUEEN Rasisa rada/Siot 
10/12 sera. Le. RABUNION XV Tartous rada 
10/12 1400. Ge, JUDITHBORCHARD Ravenna VI 
10/12 18.30 Berm. STENATRAILER Haifa 47 
partenze 
Data [ora ] Nave |] Ormeggio |Destinazione 
9/12 12.00 Ît.ISOLA FUCSIA Aquila ordini 
9/12 sera It.SOCARQUATTRO 52 Ancona 
9/12. sera Pa. WAKAMBA 50(10) Monfalcone 
9/12. sera « SV.LASTOVO 14 Gedda 
9/12. sera Usa EXXON 
MEDITERRANEAN Siot 4 RasIsa 
9/12 sera Le RABUNIONIX 4 Tartous 
10/12 12.00 It. PALLADIO 23 Bari x 
10/12 12.00 It. FALESIA Venezia 
10/12 pom. Tu. K. RIZA ATATOY Scalo L.(B) ordini 
10/12 pom. ItISOLATURCHESE S.S.1 sona 
10/12 sera Li. ASTRAL Siot3 Brindisi 
10/12 sera .SV.HVAR 15 Ploce 
10/12 pom. . Pa. ELTERNERO 3 A Saudita 
10/12 sera ALTOMORI 38 Durazzo 
10/12 sera SV.TOPUSKO 37 Fiume 
10/12 sera. Ma. DIMARATOS 29 Spalato 
10/12 sera. Ru.AKADEMIK 
STECHKIN 45 ordini 
movimenti 
pate [ora ] Nere [paormeggio [A omeggo 
9/12 1200 It. FALESIA rada Aquila 
10/12 pom. SV.HVAR Scalo.) 15 
navi in rada 


ALMARE QUARTA, REE| D, BAD- 
ZE, PARIS II, FALESIA. GH DUCHESS, NODAR DUM: 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 


Perito .numismatico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel 639086 - Fax 630430 
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CIAMPI, 


«La lira può 
difendersi» 


Il governatore sdrammatizza gli interventi 
che in questi ultimi giorni l’istituto ha 
effettuato per tutelare la nostra valuta 
dalla crescente forza del marco. «La nostra 
politica - sostiene Ciampi - è quella di 
restare nella banda stretta». Dollaro in 
calo. I tedeschi per ora non alzano i tassi. 


BASILEA — Non ci sono 
problemi per la Banca d'I- 
talia nella difesa della lira, 
che ieri ha sfiorato il mini- 
mo assoluto contro il mar- 
co (756,95 contro un re- 
cord negativo di 757,16 il 
19 dicembre 1990). Lo ha 
affermato il governatore 
della Banca d'Italia, Carlo 
Azeglio Ciampi, all'uscita 
dalla riunione del gruppo 
dei 10, osservando che 
«per quanto io sappia non 
sì sono fatti neanche molti 
interventi». «La politica 
dell'istituto — ha sottoli- 
neato il governatore — è 
quella di restare nella 
banda stretta». Ciampi ri. 
tiene che non dovrebbero 
sorgere difficoltà nella 
manovra dell'istituto nel- 
la difesa della parità cen- 
trale. «Se non avessimo 
questa fiducia — ha/di- 
chiarato — non ci compor- 
teremnio in questa manie- 
ra). 

Dollaro intanto ancora 

« ai minimi dell'anno alla 
chiusura dei mercati valu- 
tari italiani: la divisa Usa 
è stata infatti fissata a 
1.191,68 lire rispetto alle 
1.201,205 del fixing di ve- 
nerdì scorso. La Banca d'I- 
talia ha vissuto ancora 
una giornata da protago- 
nista e per la seconda vol- 
ta consecutiva è dovuta 
intervenire sul mercato, 
secondo quanto riferito 
dagli operatori, con vendi- 
te calmieratrici di marchi 
(circa 70 milioni) ed Ecu 
(92 milioni). L'intervento è 
riuscito così a far tornare 
il marco sotto la soglia del- 
le 757 lire, superata nelle 
prime ore della mattinata. 
La quotazione odierna del 
marco sì colloca comun- 
que ai livelli più alti dal di- 
cembre dell’anno scorso, 
avvicinandosi al record 
assoluto del 19 di quel me- 
se(757,16lire). 

La quotazione del mar- 
co sulla lira non è rimasta 
comunque l'unico fatto di 
rilievo in questo inizio set- 
timana: significative «per- 
formance» sono state in- 
fatti messe a.segno dal 
dollaro e dall'oro. Il metal- 
lo giallo ha infatti regi- 
strato a Londra la quota- 
zione più alta da sei mesi a 
questa parte, venendo fis- 


sata a 370,20 dollari l’on- 
cia. Più generalizzato l'ef- 
fetto ribassista del dollaro 
che ha perso terreno su 
tutti i grandi mercati mo- 
netari. 

La Germania per ora 
non ha alcun bisogno di al- 
zare i tassi di interesse. Lo 
hanno sostenuto i rappre- 
sentanti tedeschi - secon- 
do quanto riferisce una 
autorevole fonte della 
Banca dei regolamenti in- 
ternazionali - alla riunio- 
ne che i supplenti dei go- 
vernatori Ceè hanno tenu- 
to in preparazione dell'in- 
contro di domani del co- 
mitato dei governatori. La 
posizione rispecchia la 
strategia a lungo termine 
della Bundesbank e sem- 
bra escludere la stretta 
monetaria anticipata per 
la riunione del 19 dicem- 
bre del consiglio centrale 
Bundesbank. Un aumento 
dei saggi ufficiali (sconto 
7,5%, lombard 9,25%) ve- 
niva finora considerato 
probabile da vari analisti, 
soprattutto tedeschi, sulla 


base di alcuni elementi, , 


dalla lievitazione del 
pronti contro termine alla 
riaccelerazione dell’infla- 
zione, alle cospicue richie- 
ste salariali dei sindacati, 
in particolare dei bancari 
e dei metalmeccanici. 

«Siamo in un'epoca di 
autoflagellazione colletti- 
va che ci mette uno contro 
l'altro e da cui dobbiamo 
uscire». Carlo De Benedet- 
ti ha iniziato così il suo in- 
tervento all'Università 
Bocconi, in occasione del 
convegno «Classe impren- 
ditoriale e politica in Ita- 
lia: una prospettiva stori- 
ca», tutto centrato sulla 
crisi del sistema-Paese, Il 
presidente della Olivetti 
ha tracciato un profilo 
molto duro dell’attuale si- 
tuazione italiana, di un 
Paese che «sempre più si 
allontana dall'Europa». 
Sei gli indicatori scelti da 
De Benedetti per indivi- 
duare questo processo di 
allontanamento: i conti 
pubblici, le infrastrutture, 
il processo di deindustria- 
lizzazione, il gap tecnolo- 
gico, la deinternazionaliz- 
zazione e il mercato dei 
capitali. 


BRENTSOTTOI19 DOLLARI 


Cade il prezzo del petrolio 


C'è nervosismo sulle voci di possibile ripresa delle vendite irachene 


LONDRA — Il Brent del 
Mare del Nord, la qualità 
di petrolio più trattata 
all'Imternational Petro- 
leum Exchange (Ipe) di 
Londra, è sceso oggi sot- 
to la soglia dei 19 dollari 
il barile. I contratti con 
consegna a gennaio sono 
calati fino a 18,75 dollari 
nella mattinata e quota- 
no alle 11.30 ora locale 
18,80-85, rispetto ai 
20,06 della chiusura di 
venerdì scorso. Alla base 
del cedimento «le molte 
voci su una possibile ri- 
presa delle vendite ira- 
chene che rendono il 
mercato molto nervoso», 
ha dichiarato Geoffrey 
Pyne, analista della Ubs 
Phillips and Drew. Se- 
condo fonti del settore, il 
prossimo 16 dicembre 
sarebbe prevista a Vien- 
na una riunione sull'ex- 
port di greggio tra rap- 


presentati dell'Onu (che 
ha ancora in corso san- 
zioni contro Baghdad) ed 
esponenti del governo 
iracheno. 

La possibilità che l'Iraq 
possa tornare sui merca- 
ti internazionali del 
greggio si è sommata, s0- 
stengono gli analisti, a 
una situazione di stock 
già alti e di domanda in 
calo, mentre i timori di 
un calo dell'export so- 
vietico sembrano ormaî 
stati scontati dagli ope- 
ratori. Secondo la new- 
sletter americana Petro- 
leum Intelligence Week- 
ly, nell'incontro del 16 
dicembre l'Iraq si prepa- 
Ta a mostrare toni più 
morbidi rispetto al pas- 
sato per ottenere almeno 
la concessione per wna 
vendita di greggio «una 
tantum» dal valore di 1,6 
miliardi di dollari. 


Economia 


FIAT PRESENTA LA NUOVA UTILITARIA 


L'Italia riparte in Cin 


Martedì 10 dicembre 199) 


quecento 


Il quotidiano londinese Financial Times ci dice intanto che «è ora di recuperare» | 


ROMA — E' il 1936: sulle strade italiane fa la sua 
comparsa la più piccola automobile del mondo: la 
produce la Fiat, ha una velocità massima di 85 kmhe 
può portare due persone. Si chiama 500” ma la gen- 


te preferisce 


ibattezzarla “Topolino” per via di 


quel buffo aspetto che la fa assomigliare al piccolo 
el 


animaletto. Passano ventuno annie 


la casa automo- 


bilistica torinese lancia nel 1957 la “Nuova Cinque- 
cento” conla novità assoluta del motore bicilindrico 
osteriore raffreddato ad aria: ha la stessa velocità 


P 
Antonioni e Fe 


ca “Topolino” e sarà prodotta in 3.678.000 esem- 
È i; 


Siamo giogo Cinecittà, negli studi di De Sica, 
ini la Fiat ha presentato il suo gioiel- 


lo tecnologico che si chiama ‘’Cinquecento” per le- 
gare il futuro alla forza della tradizione: sarà la city 


car del 2000. 


E' ora di recuperare»: I 
un inserto che l'autorevole quotidian 


esto intanto il titolo di 
lo economico 


londinese Fianacial Times dedica all'Italia che ri- 


parte in Cin 
noramica de 


lecento. Nei servizi si traccia una pa- 
situazione economica nazionale, 


antichi simboli che tornano alla ribalta e vorrebbe- 
ro rappresentare una nuova riscossa industriale e 
vecchi spettri di recessione e di retrocessione sul 


panorama internazionale. 


Il CREO britannico ricostruisce la situazio- 
ne della finanza italiana sottolineando che i cambia- 
menti in corso nel mondo bancario e nella Borsa 
stanno nascendo da «una comprensione, realizzata 


in ritardo» della distanza dai 


concorrenti europei, 


in particolare da Londra, Il Financial Times, nel suo 
ritratto italiano, prende le mosse dal settore banca- 


rio, dove si m; 


‘esta «un'ondata di fusioni e ingres- 


si in Borsa». Secondo il Financial Times, per ora, nel 
mondo delle banche, non ci si chiede in modo con- 
creto se «grande» significhi necessariamente «me- 


glio». Divenire 


iù grandi è 


comunque la politica 


prioritaria a cui si ispirano in questo momento gli 


istituti di credito it: 


ani. Il Financial 


Times passa 


poi alla Borsa ricordando le riforme in avvio, Sim in 


testa, affermando: « 
aiutare la Borsa di 
da vecchio West». 


este innovazioni potranno 
lano a cancellare l'immagine 


1936: la prima Cinquecento si chiama Topolino. 1957: la «Nuova 
cinquecento». 1972: in pista la 126. 1991: ecco la Cinquecento del Duemila. 


IL RITORNO DELLA CINQUECENTO 


La piccola polacca per sfon 


CADE UN MITO 


Anche la storica Rolls 
al migliore offerente 


MILANO — La Vickers ha 
smentito le notizie appar- 
se su vari quotidiani bri- 
tannici di stare trattando 
la vendita della controlla- 
ta Rolls Royce Motor Cars. 
La Bmw, indicata come il 
più probabile acquirente, 
‘ha detto di non essere in- 
teressata all'operazione. Il 
Sunday Times aveva scrit- 
to che la Vickers stava 
considerando di vendere 
la sua più importante con- 
trollata. Secondo il quoti- 
diano anche la Fiat, la 
Toyota e la General Mo- 
tors avrebbero mostrato 
interesse per l'operazione. 

L'Observer aveva anche 
scritto che la vendita della 
Rolls Royce sarebbe anda- 
ta in porto nel primo tri- 
mestre del 1992. Ur. porta- 
voce della Bmw ha defini- 
to le notizie come «pure 
congetture» e ha aggiunto 
di non sapere nulla di trat- 
tative della casa di Mona- 
co con la Vickers. Il presi- 
dente della Peugeot, Ja- 
ques Calvet, ha detto alla 
televisione francese che la 
Peugeot non è interessata 


dare a Est, 


Lo stabilimento di Tychy, completamente rinnovato, produrrà fino a 240 mila esemplari l’anno 


Dall'inviato 
A. Cappellini 


ROMA — Il ritorno della 
Cinquecento. Oltre tren- 
t'anni dopo la sua prima 
apparizione, la vettura 
che venne a esaudire i 
desideri di milioni di ita- 
liani, riappare. Per il suo 
lancio è stato scelto un 
‘luogo pastolerotne 
Cinecittà ovvero il «tem- 
pio» dove si sono creati e 
si creano i sogni: a suo 
tempo la Cinquecento 
suscitò e in parte esaudì 
il sogno italiano della 
motorizzazione di mas- 
sa. Un collegamento 
ideale di evidente signi- 
ficato. Ma anche una sfi- 
da attuale e importante, 
come l'ha definita l'am- 
ministratore delegato 
della Fiat Auto, ingegner 
Paolo Cantarella. Impor- 
tante perché rappresenta 
per la «Casa» italiana un 
assalto a un settore di 


Nell'incontro, Onu e 
Iraq potrebbero anche 
discutere la possibilità di 
un ritorno permanente 
di Baghdad sui mercati. 
Contro questa ipotesi 
tuttavia si prevede già da 
ora l'opposizione dell'A- 
rabia Saudita e degli altri 
produttori dell'Opec che 
‘hanno approfittato delle 
sanzioni anti-Iraq per 
produrre ed esportare al 
massimo e quella degli 
Usa e dei loro alleati, per 
motivi politici legati ai 
tentativi di destabilizza- 
re il regime di Saddam 
Hussein. Per contro, l'O- 
nu sembra più disponibi- 
le ad aperture, soprattut- 
to per ragioni umanita- 
rie: secondo gli ultimi 
dati forniti da Baghdad, 
dall'imposizione delle 
sanzioni sarebbero mor- 
te in Iraq quasi 70.000 
persone. 


mercato molto delicato, 
in relazione ai grandi 
problemi che affliggono, 
oggi, il mondo dell'auto- 
mobile: la sua possibilità 
di coesistenza coni valo- 
ri sempre crescenti del 
traffico cittadino, quelli, 
forse ancora più impel- 
lenti e drammaticamen- 
te proiettati nel futuro 
dell'inquinamento atmo- 
sferico e acustico. 

La Cinquecento rap- 
presenta una prima ri- 
sposta, un tentativo di ri- 
sposta. «Il prodotto giu- 


“sto — come l'ha definito 


Gantarella — la vettura 
che ha come obiettivo 
quello di facilitare, di 
tendere meno ossessio- 
nante il rapporto fra au- 
tomobilista e automobi- 
le. La Cinquecento è sta- 
ta pensata in questi ter- 
mini e sotto questa pro- 
spettiva. Una vettura 
quindi, che non deve ac- 
crescere i problemi di chi 


la possiede, di chi la gui- 
da, adatta a tutte le fasce 
del consumo, dai giovani 
alle donne, che richiede 
poca manutenzione, po- 
co spazio per parcheg- 
giarla, che offre econo- 
mie di carattere genera- 
le, che pur nelle sue di- 
mensioni contenute nul- 
la sacrifica al confort e 
alla relativa capacità di 
trasporto». 

Ma la Cinquecento ha 
altri contenuti impor- 
tanti: in essa si realizza 
in modo ancor più forte 
l'ingresso della Fiat nel 
mondo produttivo. del- 
l'Est europeo. L'accordo 
per. la produzione della 
Cinquecento risale 
all'87: in esso la «Casa» 
italiana realizzava un 
rapporto di collaborazio- 
ne, o meglio di supporto 
totale, all'industria auto- 
mobilista della Polonia. 
In questi cinque anni so- 
no stati investiti mille 


JOINT-VENTURE 


Assieme per il software 
Stet e Bell Atlantic 


ROMA — Una joint-ven- 
ture per lo sviluppo di 
software strategico per 
le telecomunicazioni: il 
PIDECTO targato Stet e 
Bell Atlantic Corporation 
è stato annunciato dal 
presidente .della finan- 
ziaria SEO del 
gruppo Iri, Biagio Agnes, 
e si Raymond W. Smith, 
residente della Bell At- 
lantic, che hanno firma- 
to una dichiarazione di 
intenti sulle condizioni e 
le modalità dell'opera- 
zione. E' stato, inoltre, 
concordato di procedere 
nell'elaborazione ‘ degli 
accordi finali che porte- 
ranno alla costituzione 
della nuova società entro 
la metà del 1992. 


MENTRE SI ALLUNGA LA LISTA DEI POSSIBILI ACQUIRENTI 


Anche banche italiane fra i creditori di Maxwell | Melzi guida la Solari 


LONDRA — Anche banche 
italiane sarebbero esposte 
con crediti verso aziende 
dell’împero Maxwell, en- 
trato in crisi dopo la morte 
del fondatore. Istituti ita- 
liani, tramite le proprie fi- 
liali londinesi, hanno in 
passato partecipato ad 
operazioni di prestito a fa- 
vore della Maxwell com- 
munication corporation 
(Mcc),i cui debiti ammon- 
tano a 1,4 miliardi di ster- 
line. Ad esempio la Banca 
commerciale italiana, il 
Banco di Roma e l'Istituto 
bancario San Paolo di To- 
rino avevano partecipato 
nell'89 ad un prestito sin- 
dacato perla Mcc. 


Naturalmente però, la 
crisi del gruppo Maxwell 
incide soprattutto sulle 
banche britanniche: la 
National Westminster ri- 
schia di segnare rosso per 
la prima volta nella sua 
Storia, a‘causa dei prestiti 
di 250 milioni di sterline 
concessi all'impero Max- 
well. La city prevede per 
quest'anno perdite di 50 
milioni di sterline, contro 
profitti di 250 milioni di 
Sterline del precedente 
esercizio, 

Si allunga la lista dei 
possibili acquirenti del- 
l'impero di Robert Max- 
well, il magnate britanni- 


co dell'editoria, morto il 5 
novembre scorso al largo 
delle Canarie, lasciando il 
suo gruppo in una pesante 
situazione finanziaria. A 
rilevare il controllo del 
Mirror Group Newspapers 
Plc sarebbe interessata, 
tra gli altri, anche la Lonr- 
ho Plc, la società editrice 
del quotidiano «The Ob- 
server). 

Lo rivela il «Times», se- 
condo cui il presidente 
della Lonrho, Roland 
Rowland, ha messo al cor- 
rente gli amministratori 
del Mirror Group dell’in- 
tenzione di fare un'offer- 
ta. Oltre alla Lonrho si è 


detta interessata al gru = 
po di Maxwell anche la 
Pearson Plc, la società che 
controlla il «Financial Ti- 
mes». Un'altra ipotesi di 
cessione, ventilata da Ri- 
chard Stott, direttore del 
«Daily Mirror», è quella 
dell'«employee buy-out», 
che prevede il passaggio 
del gruppo nelle mani dei 
dipendenti. «Certo che sia- 
mo interessati. Ma senza 
dubbio lo è anche la Pear- 
son», ha detto ieri al «Ti- 
mes» Rowland, riferendo- 
si all'acquisto del Mirror 
Group. 

Intanto il crack finan- 


‘ziario di Maxwell rischia: 


Compito della joint- 
venture sarà quello di 
sviluppare sistemi di 
software che verranno 
utilizzati dalla Sip e dalle 
società operative del 
gruppo Bell Atlantic e di 
commercializzare i pro- 
pri prodotti sui, mercati 
internazionali. 

«Il software - sottoli- 
nea una nota della Stet - 
fornirà ad entrambe le 
società nuovi strumenti 
di gestione di rete che 
andranno anche a van- 
taggio della qualità del 
servizio». La nuova so- 
cietà realizzerà anche si- 
stemi per altri gestori di 
telecomunicazioni e per 
grandi utenti d'affari. 


cli mandare in rosso, per la 
prima volta, i conti della 
National Westminster 
Bank, il secondo istituto di 
credito britannico, che 
verso il Mirror Group ha 
un'esposizione di circa 
250 milioni di sterline. Se- 
condo la stampa inglese, la 
banca d'investimento Ubs 
Phillips and Drew ha rivi- 
sto le previsioni di bilan- 
cio della Natwest per il 
1991 da un utile di 250 mi- 
lioni di sterline a una per- 
dita di 50 milioni di sterli- 
ne, 100 dei quali sarebbe- 
to in relazione al crack di 
Maxwell. , 

Ad oltre un mese dalla 


miliardi di lire soprattut- 
to per rinnovare gli im- 
pianti della Fsm polacca. 
Lo stabilimento che già 
in questi giorni comincia 
a sfornare le prime vet- 
ture, può vantare ogni 
capacità tecnologica di 
massimo livello in cam- 
po europeo in fatto di au- 
tomazione e di controllo 
delle qualità di prodotto. 

Alla realizzazione di 
questa vettura si è giunti 
attraverso una lunga se- 
rie di prove compiute su 
800 esemplari e attraver- 
so 800 milioni di chilo- 
metri in tutte le condi- 
zioni e su tutte le strade. 
«Il tutto — ha assicurato 
Cantarella — per soddi- 
sfare appieno le esigenze 
del cliente: ritengo che la 
Fiat abbia tutte le carte 
in mano per rispondere a 
queste richieste». Al con- 
tempo, come detto, la 
Cinquecento è vettura 
che vive i temi centrali 


del nostro tempo, in pri- 
mo luogo quello dell’in- 
quinamento ambientale. 
Perché, innanzitutto, la 
sua stessa dimensione 
vuole essere un gesto, 
per così dire, di rispetto 
verso la città: ingombro 
contenuto vuol dire, au- 
tomaticamente, allarga- 
mento delli spazi citta- 
dini; perché la sua capa- 
cità di inquinamento at- 
mosferico è molto, molto 
limitata (un terzo delle 
emissioni rispetto a una 
vettura di 3.000 cc di ci- 
indrata, grazie alla cata- 
lizzazione e all'uso, di 
miscele magre), e perché 
il materiale con il quale è 
costruita risponde alle 
più rt esigenze di 
riciclo e dell'eliminazio- 
ne di quanto può essere 
nocivo all'uomo. 

Come detto la Cinque- 
cento: verrà costruita 
esclusivamente in Polo- 
nia nello stabilimento di 


Tychy, totalmente. rin- 
novato: dalle catene dî 
Tiontagzio ne usciranno 
160 mila l'anno, un livel- 
lo che può essere portato 
fino a 240 mila nel giro di 
qualche mese, in relazio- 
ne alla risposta del mer- 
cato. Di queste circa un 
terzo è destinato al mer- 
cato interno della Polo- 
nia (la vettura andrà in 
vendita proprio in questi 
giorni) mentre la parte 
restante sarà destinata 


all'Europa: in Italia 
giungerà nel prossimo 
marzo, e poi saggerà le 


risposte da parte degli al- 
tri Paesi europei. 

, Sono previste due ver- 
sioni, una equi iata 
da un motore de 704 ce, 
31 cv di potenza (dispo- 
nibile in versione cata- 
lizzata e non catalizza- 
ta), e l'altra di 903 cc, con 
41 cv di potenza e soltan- 
to catalizzata. E' previ- 
sta anche una’ versione 


NOBILI A BOLOGNA PARLA DI BILANCIO 


Un buon ?91 per Pri 


Tutto ok - dice il presidente - a 


BOLOGNA — Nel 1991 l'I- 
ri chiuderà il suo esercizio 
con un risultato economi- 
co «in linea con i risultati 
del 1990» (1.108 miliardi) 
«anzi con qualcosa in più», 
mentre i crediti di imposta 
a vantaggio dell'istituto 
saranno pari a 6.000 mi- 
liardi di lire. Il positivo an- 
damento della società 
pubblica è stato sottoli- 
neato dal suo presidente 
Franco Nobili nell'ambito 
di una conferenza tenuta 
all'università di Bologna 
sul tema «La formula Ii 
tra privatizzazione e 10° 
Pn Zion ea 
preceduta a Ta 
una convenzione tra I ITi e 
l'ateneo bolognese che si 
propone di incentivare la 
collaborazione tra indu- 
stria e Università nella rj. 
cerca tecnologica. Tutte le 
aziende dell'Îri — ha sot- 
tolineato Nobili — vanno 
bene, ad eccezione delle 
situazioni di mercato che 
penalizzano Alitalia e Fin- 
cantieri. Nel suo discorso, 
il presidente dell'Iri ha di- 


morte dell'ex magnate, 
avvenuta in circostanze 
tuttora non chiarite, pro- 
segue l'ondata di rivela- 
zioni riguardo alle irrego- 
larità della gestione Max- 
well. Dopo il «buco» per 
centinaia di milioni di 
sterline scoperto nelle cas- 
se del gruppo e dopo i mi- 
crofoni trovati la poli- 


' zia nelle stanze dei bottoni 


del «Daily Mirror», per re- 
PESO ra I le (ponparsari ioni 

lei enti, la stampa 
britannica parla adesso di 
‘un presunto «colpo di ma- 
no» progettato dal top ma- 
nagement per defenestra- 
re Maxwell. 


feso la presenza del pub- 


blico nell'economia pur 
sottolineando che «da cam- 
o d'opinione che chie- 
de la fine del tipo di inter- 
Vento pubblico rappresen- 
tato dalle aziende a parte- 
cipazione statale, trova 
senza dubbio una giustifi- 
cazione oggettiva nello 
stato presente della finan- 
za pubblica Italiana». 
HH GPDIScoIO al problema 
della privatizzazione fino- 

ra peo in Italia per 

Nobili è un approccio limi- 
- tato e illusorio perché ve- 


p 


Nobili (nella foto) 
difende il ruolo del 
pubblico nella 

economia italiana. 


- Preoccupazione per 


i tagli ai fondi 
di dotazione. 


de «in questo tipo di politi- 
ca una modalità rilevante 
‘nel necessario riequilibrio 
della finanza pubblica». 
Per Nobili «la vera, so- 
stanziale anomalia che La 
Ti presenta oggi rispet 
alla generalità degli ope- 
ratori economici è costi- 
tuita dalle attuali difficol- 
tà finanziarie dello Stato, 
giunte fino al punto di non 
riconoscere i nuovi appor- 
ti per 8.400 miliardi» con- 
cernenti il 1989. «Come se 
ciò non bastasse — ha ag- 
giunto — sono stati can- 
Cellati impegni precedenti 


GRUPPO FORNARA 


UDINE — Nel corso della 
sua ultima riunione, l'as- 
semblea della Fornara 
S.p.A. ha provveduto — 
tra l'altro — al rinnovo del 
consiglio di amministra- 
zione della Solari Udine 
con la nomina alla presi- 
denza della società dell'in- 
gegner Carlo E. Melzi e le 
conferme del dottor Guido 
Accornero alla vicepresi- 
denza e di Luca Pelì nel- 
l'incarico di amministra- 
tore delegato. 3 

Melzi — cui fa capo il 
gruppo industriale Weis- 
senfels — riveste attual- 
mente la carica di presi- 
dente dell'Associazione 


degli industriali della pro- 


vincia di Udine e ha inte- 
ressi nel campo alberghie- 
ro, del credito e — soprat- 
tutto — dell'editoria. 

A tre anni circa dal suo 
passaggio dal gruppo Pi- 
relli al gruppo Fornara, la 
Solari Udine conferma il 
trend di crescita attraver- 
so la valorizzazione della 
Divisione prodotti (dall'o- 
rologeria industriale ai si- 
stemi di raccolta dati della 
produzione), l'attivazione 
della Divisione sistemi (in 
cui l'azienda si pone sem- 
‘pre più come general con- 
tractor, anche al di là delle 
aree di sua stretta compe- 


tenza specifica), il consoli- 


alla Rolls Royce. Un port&' 
voce della Vickers ha W 
luto chiudere la vicenl 
affermando: «E' una vo 
di borsa». i; 

La Rolls Royce ha sul” 
to un calo del 50% 
vendite nel 1991 e staff 
tagliare di un quarto ill 
mero dei dipendenti, È 
ridotto sensibilmente 9° 
gli ultimi anni. Alla ff 
dell'esercizio la soci 
nota per la statuetta «Sf 
rit of ecstasy» che tronî 
gia sul radiatore dovrel 
registrare una perdita! 
62 milioni di sterline cd, 
tro un utile di 30 mili@ 
dello scorso anno. A cal 
di questi cattivi risulta” 
la capogruppo Vickers dî 
vrebbe regi: un coll 
dell'utile lordo a 4,3 mili 
ni di sterline nel primo 8” 
mestre. La Vickers avi 
acquisito la Rolls Roy 
nel 1980 per 35 mi ionid 
sterline. Gli analisti affe” 
jmano che il valore attu 
‘della società è di ci 
250-350 milioni di ster 
ne. 


elettrica, che avrà un8) 
‘tonomia massima di I° 
chilometri e una vers! 
ne automatica del tp 
della Panda Selecta. 60 
‘me detto la vettura gi Ù 
gerà in Italia a marz0 

soltanto allora se ne © 
noscerà il prezzo: LA 
tentativo di avere inò, 
cazioni in questo senso, 
stato. « aziosamenti 
schivato dai respons@ 
della «Casa». Vi è inf 
un ulteriore aspetto I 

lancio della Cinque 

to, un aspetto indireW 
che si inserisce neti Rol 
grammi futuri della 9° 
Questa. vettura rappr 
senta il primo episota 
della via che la fabbri 
torinese intende per0, 
rere in questo decenni, 
un investimento glob?. 
di 40 mila tiliardì, sia” 
ristrutturazione e crei 
ziope di nuovi impialt 
sia nel lancio di 18 nuof 
modelli, 


Ji 


EI, 


arte Fincantieri e Alitalia 


per circa 1.300 milierdii 
Il comportamento 40% 
Stato «costringe l'istituo 
a finanziare pro; per 
investimento attravi d 
un crescente ricors0 
l'indebitamento» e ciò; 
viene in un moment? fl 
cui «le capacità di aut”; 
nanziamento del gruppî! 
sono accresciute». i 
La fusione di Italst4! 
Italimpianti in Iritecn?, 
farà nelle date già sta! 
te. Nobili non ha dubb! 


le che, «non agevo! 
nostro lavoro. Non ci 54} 
dubbi che la fusione si, 
— ha detto Nobili a #1 
gna — e non ci sono diy 
neanche per il dopo. Mf 
questo ' periodo pal 
tutti e questo non age” 
il ot di chi deve 9, 
dere. Al momento gi po) 
— afferma ancora — Pj 
lerà chi dovrà prende?!” 
decisioni». I 
| 


| 
| 


damento della Sd 
nel ri RE | 


zione al pubblico 
aree ad alta frequent?) 
ne (aeroporti, ferrovi&i.i 
tostrade) e lo svilupPli 
filoni nuovi come qu TI 


della pubblicità. 

Il preconsuntivo 
l'anno in corso dà un9,0 
visione in linea coni È 
get: un fatturato sÙgi 
miliardi di lire ed UA 
interessante, .a_ te 
‘nianza della capacità4 
l'azienda di posizi0i 
efficacemente in ques 
testo altamente com) ti 
vo che sta emerge dia 
vello europeo e mon 
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PER GLI ANZIANI SI PROSPETTA UN RUOLO PIU’ ATTIVO NELLA SOCIETA’ 


La «pantera grigia» è di moda 


I dati demografici parlano chiaro: la popolazione italiana è destinata a invecchiare 


In America li chiamano 
le «pantere grige». Sono, 
Paradossalmente, la ge- 
Nerazione emergente, 
Quella con cui nei prossi- 
Mi anni dovranno fare i 
GORE un po' tutti i paesi 
Stanstrializzati, Dagli 
HE Uniti, nazione qgio- 
Aa Ove impera il mito 
de efficienza fisica, al- 
TE ORA, il «vecchio» 
mininente anche in ter- 
Lol demografici, alta: 
+11 Paese europeo a pii 

Tapido tasso di A 
«Za, sta crescendo l'atten- 
pas Verso il mondo de- 
DI anziani e verso l'in- 
‘enza che esso va assu- 


mendo nei confronti del 


Sistema soci Si 
Mico e politici Sr 
Sa Florida, lo stato Usa 

iroui gli ultrasessanta- 
Cinquenni rappresenta 


No 
ato quarto dell'eletto- 


citizi Il voto dei «senior. 


:2€Ns) è sti ci 
bi stato proba: 
ne cente determinante 
peri ento degli 

Tl tra partito de- 
Npoeratico e io 

\ Nel 1986. Viene da 
vat Tsì se il recente 
Sa di Brescia, che ha 
g-tribuito globalmente il 

15% delle preferenze 

ee E e 
nati Re liste di pensio- 

o ‘acendone la quinta 
Spalle” della città, alle 
partie ella Lega e dei tre 

Iti maggiori), non sia 
della prima avvisaglia 
dell Prossima avanzata 

© «antere grige» an- 
na Italia. 

Parte le suggestioni 
fantapolitiche, è indub- 

10 che il ruolo della ter- 
Za età nella società dei 

aesi industrializzati sta 

TMutando profondamen- 
te. Per dirla con il Censis, 
Sì assiste ad una nuova 
«centralità» degli anzia- 
hi, che ha valenze e sfac- 
cettature diverse. . In 
questo quadro, al di là 
degli aspetti più privati 
del problema, quelli atti- 
‘nenti principalmente al 
mutato ruolo dell'anzia- 
no nella sfera familiare 
(che comunque assumo- 
no'su scala più vasta va- 
lenza sociale), a rivaluta- 
Tel'imp a di questa 
Categoria è soprattutto la 
presa di coscienza della 
propria accresciuta forza 
contrattuale, forza desti- 
nata ad aumentare ulte- 
riormente .in parallelo 
con la sua espansione 
quantitativa. 

Le tavole demografi- 
che parlano chiaro e non 
lasciano dubbi su quali 
siano i nuovi equilibri 


verso i quali si sta ineso- 
rabilmente spostando la 
struttura della popola- 
zione italiana: gli ultra- 
sessantacinquenni sfio-' 
rano oggi il 15% della po- 
polazione contro il 9,5% 
dei primi anni ‘60; nel- 
l'arco dei prossimi anni il 
peso di questa fascia di 
età salirà sino al 20% per 
poi esplodere, in coinci- 
denza con il crollo delle 
classi di età infantile (0- 
14 anni) e adulta (15-64), 
a quasi il 32% nel 2038. 
Le previsioni di espan- 
sione quantitativa della 
fascia anziana della po- 
polazione da tempo tur- 
bano i sonni dei gestori 
dei sistemi previdenziali 
di tutto il mondo, preoc- 
cupati — e a ragione — 
di fronte al crescente 
squilibrio del rapporto 
tra la popolazione attiva 
(che paga i contributi) e 
la popolazione di quie- 
scenza (che beneficia 
delle prestazioni): ciò 
tanto più in Italia, ove 
l'età normale di pensio- 
namento, fissata a 60 an- 
ni, accentua  ulterior- 
mente lo sbilancio tra 
entrate e uscite del siste- 
ma. d 
Relegare il problema 
anziani a un puro aspet- 
to di contabilità previ- 
denziale è però estrema- 
mente limitativo. Signi- 
fica infatti perpetuare 
una logica che vede l'in- 
dividuo anziano come un 
soggetto sociale passivo, 
inoperoso, portatore uni- 
camente di istanze di ti- 
po assistenziale: insom- 
ma un peso morto sulle 
spalle delle fasce attive 
della popolazione. Un'a- 
nalisi meno superficiale 
della situazione dimo- 
stra però che le cose non 
stanno proprio così. 


Estremamente indicati- - 


va in questo senso è una 
recente indagine condot- 
ta dal Censis (Ripensare 
le generazioni) la quale 
conferma il crescente in- 
teresse degli anziani a 
Vivere la terza età in ma- 
niera attiva e partecipa- 
tiva, attraverso l'assun- 
zione di compiti precisi, 
sia in ambito familiare 
sia all'esterno. 

“,, Buona parte del tempo 
disponibile viene dedica- 
ta oggi dall'anziano ad 
attività di tempo libero 
individuali e collettive 
(vacanze, viaggi, fre- 
quentazione di circoli e 
associazioni) o ad attivi- 
tà culturali, come testi- 
monia l'iniziativa delle 


università della terza età 
coniloro 60.000iscritti a 
livello nazionale, che au- 
mentano a un ritmo del 
10% ogni anno. Partico- 
larmente interessante ri- 
sulta l'atteggiamento nei 
confronti del lavoro, so- 
prattutto quando si ten- 
ga conto che nel nostro 
paese i 60 anni rappre- 
sentano per la LEA 
ranza dei cittadini l'età 
di uscita dalla vita pro- 
duttiva. In realtà le stati- 
stiche e i sondaggi di opi- 
nione attestano che un 
buon numero di anziani 
(il 60% degli interpellati) 
vuole continuare a lavo- 
rare e che un 12,6% lo fa 
effettivamente, il che 
tradotto in cifre significa 
oltre un milione di perso- 
ne: Vale la pena di sotto- 
lineare che questa volon- 
tà di prolungamento del- 
la vita attiva si manife- 
sta soltanto in prossimi- 
tà della fatidica soglia 
del pensionamento e vie- 
ne invece decisamente 
respinta dagli apparte- 


nenti alle fasce di età più 
giovane. È 
L'atteggiamento nei 


confronti del lavoro non 
è di poca rilevanza'in un 
paese come l'Italia che 
attraverso l'innalzamen- 
to dell'età pensionabile 
potrebbe dare un po' di 
ossigeno al proprio sfia- 
tato sistema previden- 
ziale: l'ipotesi recente- 
‘mente avanzata di un al- 
lungamento (volontario 
o obbligatorio) della vita 
lavorativa a 65 anni 
sembrerebbe dunque in- 
contrare il sostanziale 
favore dei lavoratori in- 
teressati; pel non parla- 
re di quello del nostro 
apparato previdenziale 
che vedrebbe il numero 
dei pensionati nel 2008 
ridursi dai previsti 16 
milioni a 11, Ma un'eser- 
cito di anziani rappre- 
senta, oltre che il natura- 
le campo d'azione degli 
operatori previdenziali, 
anche un terreno di cac- 
cia per gli uomini di mar- 
keting delle aziende pro- 
duttrici di beni e servizi. 
L'anziano, un tempo tra- 
scurato dai mass media, 
viene oggi sempre più 
chiamato in causa dalla 
pubblicità che, pur dan- 
done un'immagine spes- 
so viziata dai nuovi ste- 
reotipi, ne recepisce il 
nuovo ruolo e le più va- 
ste potenzialità di consu- 
mo. 

Certo in Italia siamo 
ancora lontani dalla si- 


tuazione americana che 
vede gli «over 50», dotati 
di un reddito medio su- 
periore a quello di tutte 
le altre fasce di età, pri- 
meggiare negli acquisti 
di auto di lusso, crociere, 
viaggi e turismo di élite. 
Le indagini condotte nel 
nostro paese da Istat e 
Doxa attestano che tut- 
tora la spesa media per 
consumi dopo i 65 anni 
«risulta più contenuta, 
pari a circa due terzi di 
quella delle categorie più 
giovani; altrettanto vale 
per il livello di reddito 
considerato necessario, 
che tendenzialmente de- 
cresce con l'aumentare 
dell'età. nie 
Come tutte le statisti- 
che, anche questa pecca 
di eccessiva semplifica- 
zione e non riesce ad evi- 
denziare la coesistenza 
di situazioni non solo va- 
riabili, ma addirittura 
antitetiche. Se è vero in- 
fatti che nella fascia ol- 
tre i 65 anni si incontra- 
no le situazioni di pover- 
tà più diffusa (gli anziani 
poveri, secondo un'inda- 
gine del 1985 sfiorereb- 
bero il milione e mezzo 
di persone, pari al 22% 
del totale), occorre anche 
tener conto che nell'ulti- 
mo decennio sono andate 
ad ingrossare le file di 
questa categoria diverse 
centinaia di migliaia di 
muovi pensionati con ele- 
vata anzianità contribu- 
tiva e buon livello retri- 
butivo: persone per le 
quali la modesta riduzio- 
ne delle entrate collegata 
con l'uscita dalla vita at- 
tiva è ampiamente com- 
pensata . dall'affranca- 
‘mento da tutta una serie 
di oneri, tipici delle età 
intermedie, collegati alla 
produzione del reddito e 
alle necessità familiari 
(mantenimento e studio 
dei figli, mutui per l'ac- 
quisto della casa, perio- 
dico rinnovo delle «at- 
trezzature» domestiche, 
automobili). Goccolato 
dalle aziende produttrici 
dibeni e servizi, blandito 
dai politici, assistito dai 
programmi di «welfare» 
che tutti gli stati hanno 
avviato nei decenni scor- 
si, forte di una presa di 
coscienza dei propri di- 
Titti e del proprio potere 
contrattuale il «muovo 
FRI si avvia dun- 
a riappropriarsi di 
un ruolo che la civilvàin- 
dustriale aveva tempo- 
Taneamente oscurato. 
Giuliano Pavesi 


KEGGao:cx:xKI. 
Dogane a rischio. 
sono in forse 
22mila miliardi 


ROMA — Se non blocchiamo l'evasione fiscale, ri- 
schiamo di perdere un gettito Iva sugli scambi intra- 
comunitari di circa 22.000 miliardi di lire, dato che 
dal 1.0 gennaio ‘93 l'imposta non sarà più pagata in 
dogana, ma direttamente nel paese di origine delle 
merci esportate. E' l'allarme lanciato dal direttore 
generale del Dipartimento delle dogane e delle impo- 
ste indirette, Michele Del Giudice, aprendo i lavori 
del 1.0 seminario per formatori del personale dogana- 
le. 


Aumentano nel ’91 
le vendite al dettaglio 


ROMA — Balzo delle vendite al dettaglio nei primi 
otto mesi dell'anno: il relativo indice è salito del 10,3 
per cento, attestandosi a 101,6, nel periodo gennaio- 
agosto 199], rispetto agli stessi mesi dell'anno prece- 
dente. 


Petrolifera Tankers 
vaal33% alla Erg 


GENOVA — Con l'acquisizione del 33% della Petroli- 
fera Tankers, la Erg Spa è entrata direttamente nel 
settore dell'armamento navale. L'operazione assume 
valenza strategica nel quadro delle iniziative intra- 
prese per integrare l'attività del gruppo nei diversi 
comparti del «petrolifero». È 


Mps diventa s.p.a.? 

A Siena petizione contro 

SIENA — Alla vigilia della discussione sulla trasfor- 
mazione del Monte dei Paschi in società per azioni — 
della questione si occuperà domani la deputazione 
amministratrice della banca — il quotidiano «la Gaz- 
zetta di Siena» ha promosso una raccolta di firm 
contro l'operazione. ù 


Ungheria, il fiorino 
verso la convertibilità 


BUDAPEST — La Banca nazionale ungherese (Nbh) 
ha introdotto un sistema di tassi di cambio flessibili 


CONTRIBUTI 
Estratto conto dell’Inps 
a 10 milioni di autonomi 


ROMA — L'Inps sta in- interessati di verificare 


panno l'estratto conto Nonriceveranno attentamente i dati e le | per la moneta nazionale, il fiorino, contro le divise 
antenne perdo: Pestratto uomini Aug na SERIE convertibili. E' quanto riporta l'agenzia Miti secondo 
pr temezili milioni età De SesIao oa ARE cui il tasso di cambio sarà fissato tutte le mattine 
Voratori autonomi. e donne con segnalare agli uffici Inps dalla Nbh e sarà valido per l’intera giornata. 
ia estratto — informa jore eventuali discordanze od s 
Ina nota dell'istituto — Coll si omissioni. In particolare, ”, e 
riporta i contributi ob: rispettivamente a seleinesattezze siriferi- Cresce l’utile operativo 
igatori versati dagli 1n- È scono a dati anagrafici, per Commerzbank 
teressati nelle rispettive 64e59 SODI, le correzioni vanno se- n 
pesi speciali e regi- Jl calendario. gnalate con lo speciale | FRANCOFORTE — La Commerzbank, terza banca 
È l'a SEE modulo allegato all'e-| privatatedesca e ultima delle tre grandi a diffondere 
0. disc si inciale tramite  StTatto conto; se si riferi- | i risultati per i primi dieci mesi dell'anno, ha realiz- 
Rae gal ES9 Non: pelo,provingiale te sconoadati contributivi, | zato a tutto ottobre un utile operativo parziale (solo 
CE oa prientio:glicl sergizio Foatei predi- | govranno essere usati gli | operazioni per conto clienti) in aumento del 28,8% 
età supe SR oa Ca È de appositi moduli, in di- sca allo stesso periodo dell'anno scorso a 1,41 
mente a 64 e a 59 anni, iano calendario di bai I tutti | miliardi di marchi (1.070 miliardi di lire circa), 
e saranno contattati ima: coltivatori di- INC ee 
dell'nps nell'ambito Paesi 6 meszadri, prato gi senza | La Pan Amfarà causa 
ne ne in corso di completa- agricoli non devono ri- | @ Delta Aîr Lines. 
sionato come ea mento nei prossimi glor- | volgersi in questa occa- i 4 
saio Ml i ii di Sali divi | MVD Le ro forio vi dec 
A dei docu- Ca i nia unifi SO igor alla Delta Air Lines chiedendo un Finite di ol- 
menti e la spedizione al ‘92; artigiam dal, 8 Aca COS AuR, anioni di dollari 
domicilio degli interes- naioal29 febbraio. ; esclusivamente a quelli | tre due e mezzo di dollari per non aver tenu- 
sati sono effettuate a li- L'Inps consiglia agli dell'Inps. to fede alle promesse di salvare la Pan Am. 


PREMIO DELL’IPR ALLA CASSA DI RISPARMIO GORIZIANA 


Un signor bilancio 


U 


na nuova linea 


Venezia-Beirut 


VENEZIA — 
cembre alle ignea 16 di- 
Stazione marittitmesso la 
seggeri di San Basilio Wa, 
nezia, si svolgerà la tori. 
monia di inaugurazione 
Ufficiale della nuova linea 
commerciale con il Medio 
Oriente attivata dalla «To- 
sitti & C. srl», una AO 
maggiori agenzie maritti- 
medi Venezia. La nuova 
linea prevede il collega- 
Mento, con cadenza quin- 
dicinale, del porto di Ve- 
nezia con gli scali di Mer- 
Sina, Limassol, Tartous e 
Beirut. Il collegamento, 
Che è gia stato avviato con 
Tisultati soddisfacenti a 
Partire dal mese di no- 
danbre, viene effettuato 
falla «Nordic Pride», no- 
'8giata dalla Servizi ma- 


«lers), per una 
plessiva di 5.350 tonnella. - 


gazion StÌ, società di navi- 
el’ ti 
gradi 


portata com- 


te. Una linea analoga vie. 
ne curata, sempre con par. 
tenza da. Venezia, della 
Adriatica di navigazione, 
ma la compagnia del grup- 
Do Finmare, pochi giorni 
‘a ha annunciato la volon- 
tà di sospenderla per le in- 
genti perdite che ha accu- 
mulato negli ultimi anni. 


Controlli ecologici, 
seminari a Trieste 


TRIESTE — L'Associa- 
zione industriali di Trie- 
ste, attraverso la propria 
controllata Assoservizi e 
in collaborazione con Fi- 
nezit, organizza un ciclo 
di seminari sul controllo 
ambientale nelle attività 
roduttive che si artico- 
lerà in tre giornate di la- 
Voro. 
di Le normative in tema 
dustri Doe dei rifiuti in- 
mento acustico e atmo- 
terico © in tema di pro- 
‘one dei lavoratori so- 


î ‘e applicazio- 
ne e Interpretazione, an- 


competenze legislative 


inquina- _ 


In tale situazione di 
«elevata confusione nor- 
mativa» le aziende sono 
costrette a sostenere de- 
gli elevati oneri per con- 
sulenze, misurazioni e 
perizie sul proprio carico 
inquinante. 

L'Assindustria triesti- 
na intende individuare i 
complessi aspetti nor- 
mativi ed eseguire un 
esame approfondito del- 
le normative in merito. 
Al termine del ciclo sarà 
offerto un check-up 
aziendale, come premes- 
sa per l'attività di ade- 
guamento normativo e 
operativo delle singole 
imprese. 


LE TRATTATIVE FRA SINDACATI E SNIA SU TORVISCOSA 


per sciopero 


Chimica del Friuli ferma 


TORVISCOSA - Gli im- 
genti del ciclo di produ- 
Fripî della Chimica del 
gi Uli saranno bloccati og- 
tai alle 8 alle 20, in conco- 
în tanza in lo sciopero 
zio to le organizza- 
glio de pdacali e dal consi- 
x fabbrica e che inte- 

À E, tutti i lavoratori 
Vers ‘ettore impianti nei'di- 
ezio. turni. I lavoratori 
dal Tnalieri» si asterranno 
ai lavoro invece dalle 10 
© 11 mentresi terrà l'as- 
sa lea generale dei lavo- 
j «ori nel corso della quale 
l'a ndacati ill o) 
esito dell'incontro avuto 


venerdì scorso con i verti- 
ci della Snia Sdf. Un incon- 
trq che i sindacalisti han- 
no definito «interlocuto- 
rio», un'espressione che in 
realtà nasconde un certo 
malcontento dei sindacati 
in merito a quanto pro- 
spettato dall'azienda. L'a- 
zienda, infatti, ha confer- 
mato l'esistenza di una 
grave crisi congiunturale 
della cellulosa che ha por- 
tato a perdite di 17 miliar- 
di di lire nel 1991. Nume- 
rose le iniziative avviate 
per fronteggiare la crisi: 
dalla «cassa» ordinaria, al 
‘monitoraggio del mercato, 


al recupero di maggiori ri- 
cavi. I vertici della «Chi- 
mica», rappresentati da 
Caitana e Donati, hanno 
escluso — secondo fonti 
sindacali — che la Snia, da 
sola, possa essere in grado 
di avviare gli investimenti 
necessari per uscire da 
una crisi del mercato della 
cellulosa definita «strut- 
turale». Da parte loro i sin- 
dacati mostrano forti 
preoccupazioni sostenen- 
do che l'azienda appare 
«profofondamente incerta 


sulle sue prospettive e sul- . 


le sue strategie». Da qui la 
richiesta alla «Chimica» di 


rispettare gli impegni as- 
sunti nell'accordo Spina 
nel luglio di quest'anno 
per la difesa di Occupazio- 
ne e investimenti. 
‘0 a questo mo; 

sul futuro della Chitoica 
(seconda industria in re- 
gione, 800 dipendenti, ol- 
tre il migliaio con l'indot- 
to) permane la pesante in- 
cognita sulle prospettive. 
mn ballo, parallelamente 
all'occupazione, c'è l'ur- 
genza della ristrutturazio- 
ne degli impianti, altri- 
menti non concorrenziali 
con la produzione estera, 
Mercoledì 18 dicembre, a: 


10 — Oscar alla Res 
editori e attestati di eccel- 
lenza per Italcable (per le 
quotate), Fiat (per le capo- 

po quotate), Italtel 
(per le non Quotate), Eni 
(enti pubblici e municipa- 
lizzate), Cassa di Gorizia 
(banche) e Ras (assicura- 
zioni). Sono le società pre- 
miate dall'Istituto relazio- 
ni pubbliche (Ipr) per il 
miglior bilancio ‘90, Nella 
motivazione la giuria, pre- 
sieduta da Luigi Guatri, il 
documento annuale della 
casa editrice Viene defini- 
to AAT per lo 
ecialista ‘alisi e per 
Ri grande Pubblico», Nel 
corso di un dibattito «su 
impresa, valore e comuni- 
cazione», Francesco Paolo 
Mattioli, direttore centra- 
le Fiat, aveva sostenuto 
che è possibile « compiere 
un ulteriore salto di quali- 
tà dell'informazione eco- 
nomica e imprese e 
sulle imprese». 


Roma, ci sarà un nuovo in- 
contro tra Sindacati e 
azienda che è ritenuto di 
fondamentale importan- 
za, mentre ll rientro in 
produzione dei 120 lavo- 
ratori in cassa integrazio- 
ne e dei 50 in ferie coatte’ 
comincerà gradualmente 
dal sette gennaio del ‘92. 

[ Della delicata situazione 

della Chimica si sta occu- 

pando anche la giunta re- 

gionale che ha anch'essa 

un sollecito al Governo 
centrale. I sindacati sono 


- intanto in attesa di un in- 


contro al ministero del La- 
voro. è 


CERTIFICATI DI CREDITO 
DEL TESORO 


m La durata di questi CCT inizia il 1° dicembre 1991 e scade il 1° dicembre 
1998. 

n Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. La prima 
cedola, del 6% lordo, verrà pagata il 1° giugno 1992. L'importo delle cedole 
successive varierà sulla base del rendimento lordo all’emissione dei BOT a 12 
mesi maggiorato dello spread di 50 centesimi di punto per semestre. 


n Il collocamento dei titoli avviene tramite procedura d’asta riservata alle 
bariche e ad altri operatori autorizzati. 

m ] privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 10 dicembre. 


m Il prezzo base all’emissione è fissato in 96,60% del capitale nominale; 
pertanto il prezzo minimo di partecipazione all’asta è pari al 96,65%. 
mi A seconda del prezzo al quale i CCT saranno aggiudicati l’effettivo rendi- 
mento varia: in base al prezzo minimo (96,65%) il rendimento annuo massimo 
è del 13,14% lordo e dell’11,47% netto. 
w Il prezzo d’aggiudicazione dell’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. i 

° m Questi CCT fruttano interessi a partire dal 1° dicembre; all’atto del paga- 
mento (16 dicembre) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiu- 
dicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno 
comunque ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima cedola seme- 
strale. 
m Perle operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione, 


m Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 


m Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


NUO NETTO MASSIMO: 


RENDIMENTO AN 
i 11,47% 


Î 
Î 
| 


Il Piccolo 


6.00 BIBLIOTECA DI RAIUNO. 
6.55 UNOMATTINA 
10.05 UNO MATTINA ECONOMIA. 
10,15 SUPERNONNA. Telefilm. 
10.50 VISITA DEL S.: PADRE ALL'AEROPOR- 
TO DI FIUMICINO. Ù 
11.55 PIACERE RAIUNO. Presenta Gigi Sa- 
bani. la parte. 
12.25 CHE TEMPO FA. 
12.30 TG 1 FLASH. 
12.35 PIACERE RAI UNO. 2a parte. 
13.30 TELEGIORNALE. 
13.55 TG1- TRE MINUTI DI... 
14.00 PIACERE RAIUNO. 3a parte. 
14.30 COSE DELL'ALTRO MONDO. Telefilm. 
15.00 CRONACHE DEI MOTORI. x 
15.30 QUARANTESIMO PARALLELO A SUD 
E NORD. 
16.00 BIG!. 
17.55 OGGI AL PARLAMENTO. 
18.00 TG1 FLASH. 
18.05 FANTASTICO BIS. Con F. Fazio e E. 
Brigliadori. 
18.40 IL MONDO DI QUARK. 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
19,50 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 
20.30 TRIBUNA POLITICA. 
20.45 TGSETTE. 
21.55 SPECIALE ATLANTE. 
22.50 TG1-LINEA NOTTE. 
. 23.05 SPECIALE PAROLA E VITA. 
0.05 TG1NOTTE. 
- CHETEMPOFA. 
0.35 OGGIAL PARLAMENTO. 


DI 0.45 MEZZANOTTE E DINTORNI. Di Gigi 


Marzullo. 
1.05 DSE. Regioni allo specchio. 


6.00 CUORE E BATTICUORE. Telefilm. 
6.50 PICCOLE E GRANDI STORIE. 
9.05 SPECIALE DSE - SALVATI DAL NILO. 
9.55 SCI. Sestriere. Coppa del mondo. 

10.50 UN CASO PER DUE. Telefilm. 

11.50 TG2 FLASH. 

11.55 IFATTI VOSTRI. 

13.00 TG 2- ORE TREDICI. 

13.30 TG 2- ECONOMIA. 

- METEO 2. 
13.45 SUPERSOAP. 

- SEGRETI PER VOI. 
13.50 QUANDO SI AMA. Serie tv. 
14.45 SANTA BARBARA. Serie tv. 


11.30 MOTORSHOW F3. 

12.00 IL CIRCOLO DELLE 12. la parte. 

12.55 SCI. Coppa del mondo. 

13.30 IL CIRCOLO DELLE 12. 2a parte. 

14.00 TGR. Telegiornali regionali. 

14.30 TG 3 - POMERIGGIO. 

14.45 LA SCUOLA SI AGGIORNA. 

15.45 PALLAVOLANDO. 
mondo del volley. 

16.05 PALLAVOLO. Campionato italiano. 

16.40 SPAZIOLIBERO. 

17.00 POMERIGGIO SUL 3. 

17.45 (ETTARI GIORNALI E TV ESTE- 


15.35 DETTRO TRA NOI. Rotocalco del po- 18.00 GEO. 

meriggio. 18.45 TG3- DERBY. 
17.00 TG2 DIOGENE. = METEO 3 
17.25 TG2- FLASH. 19.00 TG 3. 


17.30 DAL PARLAMENT. 
17.35 VIDEOCOMICG. 
17.55 ROCK CAFE'. 
18.05 TG 2 SPORTSERA. 


18.20 MIAMI VICE. Telefilm. BARBATO. 
19.05 BEAUTIFUL. 20.30 PARTE CIVILE. Un programma di Do- 
- METEO2. natella Raffai. 


19.45 TG2- TELEGIORNALE. 
20.15 TG2- LO SPORT. 
20.30 EXTRALARGE. Con Bud Spencer. Re- 
gia G. Castellari. 
22.15 IL COMMISSARIO KOSTER, Telefilm. 
23,20 TG 2 PEGASO. 
23.55 TG2 NOTTE. 
0.00 METEO2. 
0.05 ROCK CAFE. 
0.10 MOTRSHOW DI NOTTE. 
0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
0.50 OSTERMAN WEEKEND. Film giallo. 
Gon Burt Lancaster, Rutger Hauer. 


sicale; 7.30: Prima pagina; 8.30: 


Eventuali variazioni degli orari o dei 
programmi dipendono esclusivamente 
dalle singoleemittenti, che non sempre 
le comunicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare le correzioni. 


Radiouno 


Indaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
1.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
-8.56, 20.57, 22.57. H 
ziornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
-4,17,19,21,23. 
.11: Oggi è un altro giorno; 6.40: 
3olmare; 6.45: Ieri al Parlamen- 
‘0; 7.20: Gr Regione; 7.40: Come 
a pensano loro. Rassegna stam- 
3a; 8.40: Caro direttore; 9: Gianni 
3isiach conduce Radio anch'io 
91; 10.30: Inonda; 11.15: Tuluii 
igli gli altri; 12.04: La penisola 
del tesoro; 12.50: Tra poco Ste- 
seorai; 13.20: Cochi Ponzoni in 
«Gulliver»; 13.47: La diligenza; 
14.04: Oggi avvenne; 14.28: Sta- 
iera dove. Fuori Q a casa; 15.03: 
pparalle aperto a Radiouno; 16: 
paginone; 17.04: Io e la radio; 
17.30: L'America italiana; 17.58: 
Mondo camion; 18.08: Radioboy; 
18.30: 1933: Venti d'Europa; 
19.15: Ascolta, si fa sera. Rubrica 
religiosa; 19.25: Audiobox; 20: 
Pangloss; 20.20: Note di piacere; 
20.30: Ribalta; 21.04: Concerto di 
musica leggera; 22.44: Bolmare; 
22.49: Oggi al Parlamento; 23.09: 
La telefonata; 23.28: Chiusura. 


—___ 


Radiodue 
Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 


9.27,:11.27, 13,26, 15.27, 16.27, 
17.27, 18.27,19.26, 22.47. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 
6: Il buongiorno di Radiodue; 
8.03: Parliamone un attimo; 8.06: 
‘Ancora fantastico; 8.46: «Il viag- 
gio promesso», originale radiofo- 
nico; 9.07: A video spento; 9.33: 
Parliamone un attimo; 9.36: Ta- 
lio di terza; 10.13: La patata bol- 
lente; 10.31: Dagli studi di via 
Asiago in Roma, Radiodue 3131; 
12.10: Gr2 Regione, Ondaverde; 
12.50: Luciano Rispoli presenta: 
Impara l'arte; 14.15: Pro; i 
regionali; 15: La morte a Venezia, 
di Thomas Mann; 15.45: Parlia- 
mone un attimo; 15.48: Pomerig-, 
gio insieme; 18.32: Parliamone 
un attimo; 18.35: Appassionata, 
la grande musica di Radiodue; 
19.55: Questa o quella; 20.30: 
Dentro la sera: inquietudini e 
speranze; 22.19: Panorama parla- 
mentare; 22.41: Questa o quella; 
23.28: Chiusura. 


Radiotre 

Giornali radio: 6.45, 7.15, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.45, 18.45, 20.45, 
23.45. 

Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11.43. 


6: Preludio; 7.15: Calendario mu- 


Concerto del mattino (l.a parte); 
10: Le storie della psicoanalisi; 
10.45: Concerto del mattino (2.a- 
parte); 12: Opera in canto. Storie, 
incontri e notizie dal paese del 
melodramma; 13.15: La saga di 
Gilgamesh; 14.05: Diapason; 16: 
Palomar; 17: Scatola sonora (1.a 
parte); 17.30: Terza pagina; 18: 
Scatola sonora (2.a parte); 19.15: 
Dse - Ministero della pubblica 
istruzione; 19.45: Scatola sonora 
(3.a parte); 21: Radiotre suite; 
22.30: Blue note; 23.35: Il raccon- 
to della sera; 23.58: Chiusura. 


Radio Regionale 

‘7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cientrenta; 12.15: Accesso; 12.30: 
Giornale radio; 14.30: I paesi del 
vino; 15: Giornale radio; 15.15: 
La specule; 18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria 


15.30: Notiziario; 15.45: Voci e 
volti dell'Istria. 

Trasmissioni in lingua slove- 
na: 

7: Gr, 7.20: Il nostro buongiorno; 
8: Notiziario; 8.10: Alpe Adria; 
8.40: Pagine musicali; 9: Pagine 
musicali; 9.30: Questa è la vita; 
9.40: Pagine musicali; 10; Noti- 
ziario; 10.10: Concerto in stereo- 


fonia; 11.30: Omero: «Odissea»; 


20,05 BLOB DI TUTTO DI PIU”. 
20.25 UNA CARTOLINA SPEDITA DA A. 


22.30 TG 3 VENTIDUE E TRENTA. 
22.45 PROFONDO NORD. 
0.00 C'ERA UNA VOLTA FLUFF. 
0.35 TG 3- NUOVO GIORNO. 
0.55 METEO3. 
1.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE. 


11,45: Pagine musicali; 12: Di: 
fronte alla vita; 12.20: Pagine 
‘musicali; 12.40: Musica corale; 
12.50: Pagine musicali; 13: Gr; 
13.20: Settimana radio; 13.25: 
Musica a richiesta; 14: Notizia- 
rio; 14.10: Attualità; 16: Noi e la 
musica; 17: Notiziario; 17.10: 
Cartoline dal vicinissimo oriente; 
17.40: Onda giovane; 19: Gr. ' 


STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 14.15: Opera 
omnia. Lucio Battisti; 14.30: Una 
storia importante; 15.30, 16.30: 
Grl in breve; 15.35, 16.37, 17.35: 
Gierreuno quiz; 16.15: Dediche e 
richieste plin...; 17.50: L'album 
della settimana; 18.40: Il trova 
musica; 18.56: Ondaverde; 19: 
Grl sera, meteo;:19.15: Classico; 
21: Stereodrome; 21.30: Grl in 
breve; 22: Classico rock; 24: Il 
giornale della mezzanotte; 5.42: 
Cn daverda ; 5.45: I giornale dall'I- 
talia. L 

'OTTURNO ITALIANO 

3.31: Aspettando mezzanotte; 
24; Il giornale della mezzanotte. 
Ondaverde notturno italiano; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia. Notiziari in italiano: 
alle ore 1, 2, 3, 4, 5; in inglese: alle 
ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in 
francese: alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06; in tedesco: alle ore 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


TELE ANTENNA 


15.00 Telecronaca basket Serie 
Bl: ESPERIA CAGLIARI- 
BERNARDI GORIZIA. 

16.30 MEDICINA IN CASA, ospi- 

3 te il professor Basilio D'A- 
gnolo. 

18.00 Telefilm: «DOCTOR EL- 
LIOT». 

19.00 MEDICINA IN CASA 
FLASH, ospite il professor 
Basilio D'Agnolo. 

19.15 TELE ANTENNA NOTI- 
ZIE. 

19.45 Documentario: «MONDO 
DEGLI CA 

20,20 Telefilm: «HALLO LAR- 
RY». 

20,35 Film: «NELL'ANNO DEL 
CANNONE». 

22.00 Telefilm: «ZORA LA ROS- 
SA». 


22.30 «IL PICCOLO» DOMANI - 
TELE ANTENNA NOTI- 


ZIE. 
23.00 Film: «EMI GRINGO 
SCENDI DALLA CROCE». 
0.30 «IL PICCOLO» DOMANI 


Donatella Raffai 
(Raitre, 20.30) . 


—r—__ ol 
7.00 PRIMA PAGINA. News. 
‘8.30 ARNOLD. Telefilm. 

9.05 SCUSA ME LO PRESTI 
TUO MARITO? Film bril- 

11.50 IL PRANZO E' SERVITO. 
Condotto da Claudio Lippi. 

12.40 CANALE 5 - NEWS. 

12.45 NON E' LA RAI, Condotto 
da Enrica Bonaccorti. 

14.30 FORUM. Conduce 
Dalla Chiesa. 

15.00 AGENZIA MATRIMONIA- 
LE. Condotto da Marta 
Flavi. 

15.30 TI AMO PARLIAMONE. 
Condotto da Marta Flavi. 

15,53 BAGIANDO BACIANDO. 

16,00 BIM BUM BAM. Program- 
ma contenitore. 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi. 

18.53 BACIANDO BACIANDO. 

18.55 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 


giorno. 
19.40 CANALE 5 NEWS. 
19.45 IL GIOCO DEI 9. Condotto 
da Gerry Scotti. 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
20.40 PAPERISSIMA. Show. 
22.00 CASA DOLCE CASA, Situa- 
tion comedy. 
22.30 ISIMPSON. Cartoni. 
23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Talk-show. 
0.00, CANALE 5 NEWS. 
1.00. STRISCIA LA NOTIZIA. 
Replica. 
. 1.20 NEW YORK NEW YORK. 


Rita 


DD 


[——EEWE=Www.wi 


6.30 GIAO CIAO.MATTINA. 
- HOLLY E BENJI DUE 
FUORICLASSE. Cartoni. 
= POLLYANNA. Cartoni. 
- HOLLY E BENJI DUE 
'FUORICLASSE. Cartoni. 
8.27 METEO. Ù 
8.30 STUDIO APERTO. 
9.05 SUPER VICKY. Telefilm. 
9.30 CHIPS, Telefilm. 
10.30 MAGNUM P.I. Telefilm. 
11.27 METEO. 
11.30 STUDIO APERTO. News. 
11.45 MEZZOGIORNO ITALIA- 
NO. Conduce G. Funari. 
13.45 BENNY HILL SHOW. 
14.15 AMORE E MUSICA. Film 
sentimentale. Con Chri- 
stopher Lambert, Catheri- 
ne Deneuve. Regia Elie 


Chouraqui. 
16.30: IL MIO AMICO ULTRA-. 


MAN. Telefilm. 
17.00. A-TEAM. Telefilm. 


18.00 MONDO GABIBBO. Show. . 


18.27. METEO - PREVISIONE 
METEOROLOGICHE. 

18.30 STUDIO APERTO. 

19.00 MAC GYVER. 

20.00 BENNY HILLS SHOW. 

20.30 LA MOSCA. Film orrore. 
Con Jeff Goldblum, Geena 
Davis. Regia David Cro- 


nenberg. 
22.30 L'APPELLO DEL MARTE- 
DI'. Sport. 
0.27 METEO. 
0,30 STUDIO APERTO. 
0.50 STUDIO SPORT. 


CI 


10.30 CARI GENITORI. varieta. 

11.30 STELLINA. Telenovela. _ 

12.00 CIAO CIAO. Cartoni ani. 

13,40 BUON POMERIGGIO. Con 

È Patrizia Rossetti. 

13,45 SENTIERI. Telenovela. 

14,45 SENORA. Telenovela. 

15.15 VENDETTA DI UNA DON- 

‘ NA. Telenovela. 

15,45 CRISTAL. Teleromanzo. 

16.30 GENERAL HOSPITAL. Te- 
leromanzo. 

17.05 FEBBRE D'AMORE. Tele- 
romanzo. 

17.50 TG4 - NOTIZIARIO D'IN- 
FORMAZIONE. 

18.00 C'ERAVAMO TANTO 
AMATI. Show. 

18.25 IL GIOCO DELLE COPPIE.' 
Varietà. 

19.00 CARTONISSIMI. 

19.30 NATURALMENTE BEL- 
LA. Rubrica. 

19.35 BUONA SERA. Condotto 
da Amanda Lear. 

19.40 PRIMAVERA. Telenovela. 

20.25 BUONA SERA. Condotto 

ù da Amanda Lear. 

20.30 LA MIA SECONDA MA- 
DRE. Telenovela. 

22.30 BUONA SERA. Condotto 
da Amanda Lear. 

23.30 SCIALUPPE A MARE. Film 
guerra. Con Jeff Chandler 
George Mader. Regia Jo- 
speh Pevney. 

1.50 MARCUS WELBY. Tele- 


film. ) 
2.45 ASSICURASI | VERGINE. 


TELEMONTECARLO ITALIA 7 - TELEPADOVA  TELEFRIULI TRIVENETA-TV7 PATHE TELE+2 
roll —m_— [————"©@"AEEEIEEEIÒU IO (_ _  "— —1n191RRqmPPeESE 
11,30 ASPETTANDO IL è CIN” DAYS, Te- 3 
7.30 CBSNEWS. 10.45 IL RITORNO DI DIA-. 18.15 DAN - Te-. 10.15 BASKET - CAMPIO: 
8,00 CBS NEWS. DORLANI Telenove- Telenovela. lenovela, NATO NBA. : 
8.30 NATURA AMICA. 12.00 ANDREA CELESTE, 11-15 ARCHIVIO DEL- 19.00 PORT, CON TE. 12.15 GOLFTOUR. 
Documentario. is relenovala i L'ARTE - UMBRIA: Telenovela. 13.15 MOMENTI DI 
9.00 LE SPIE. Telefilm. i MUSEO BURRI A 20.00 MIMI E LE RAGAZ- — SPO: 


9.55 SCI. Slalom maschi- 


le. 

10.50 VITE RUBATE. Tele- 
novela. 

11.40 A_ PRANZO CON 


WILMA. 
12.25 DORIS DAY SHOW, 
Telefilm. È 
12.55 SCI, Slalom maschi- 


12.30 MUSICA E SPETTA- 
COLO. 
13.00 ANDIAMO AL CINE- 


MA. 

13.15 I RAGAZZI DEL SA- 
BATO SERA. Tele- 
film, 


13.45 USA TODAY. 
14.00 ASPETTANDO IL 
DOMANI Telenove- 


LO. Documentario. 
12.15 CHOPPER ONE. Te- 
lefilm. 


12.45 TELEFRIULI OGGI. 
13.00 LA PADRONCINA. 
14.00 FIREHOUSE SQUA- 
DRA 23. Telefilm. 
15.30 PROVACI ANCORA 
LENNY. Telefilm, 


ZE DELLA PALLA- 
VOLO. 
20.25 IL GRANDE DITTA- 
- TORE.Film. 
22.20 IL COMPRA TY. 
- 23/00 TEXAS MIO, Film, 
0:30 IL COMPRA TV. Ru- 


brica. 
2.00 CATCH. Rubrica. 


RT. 
13.45 SPORT TIME, Quoti- 
diano sportivo. 
14.00 TENNIS. Gran Slam 
. Cup. All'interno: +2 
NEWS. 


20.00 SPORT TIME. 
20.30 TENNIS. Grand slam 


up. 
22.30 OBIETTIVO SCI. 


Settimanale sul 


: CA 
13.30 TMC NEWS. Tele- 
giornale. 
13.45 SPORT NEWS. 
14.00 OTTOVOLANTE. 
Gioco. 
= 14.35 SNACK. Cartoni, 
15.00 IL GIALLO PIU' PAZ. 
ZO DEL MONDO. 
Film commedia. Con 
Debora Raffin, Jefi 
Consaway. Regia Ha) 
Kant dl 


er. 

16.55 TV DONNA. Rotocal- 
co di attualità al fem- 
minile. 

18.20 YESIDO. 

18.35 ARRIVA LA BANDA. 

+ Gioco. 

19.45 TELELOTTO. Gioco. 

20.00 TMC NEWS. Tele. 
giornale. 

20.30 SPECIALE AMNE- 
STY INTERNATIO- 


P NAL. 
22.30 FESTA DI COM. 
PLEANNO. Con Gi- 
. gliola Cinquetti. 
23.35 TMC NEWS. Tele- 


giornale. 
{ 00.20 CENERE SOTTO IL 
»i SOLE. Film dramma- 
tico. Con Frank Sina- 
tra, Tony Curtis. Re- 
. gia Delmar Daves. 
‘02.16 CNN. _ 


a, S 

14,30 IL MAGNATE. Tele- 
novela, 

15.00 ROTOCALCO ROSA. 

17.00 ANDIAMO AL CINE- 


17.15 SETTE IN ALLE. 
GRIA. 
17.45 GATTINGER. 
18.15 IL RITORNO DEI 
. CAVALIERI... Carto- 


ni. 
18.45 I RAGAZZI DEL SA- 
BATO SERA. Tele 


film. 

19.15 SETTE IN CHIUSU- 
RA. 

19.30 "CRIME STORY. Te- 
lefilm. 

20.25 IL .SASSO NELLA 
SCARPA. 

20.30 POCHI DOLLARI 
PER DJANGO, Film. 

22.15 NEWSLINE. 


22.30 COLPO GROSSO. 
23.15 ANDIAMO AL GINE- 


1.35 SPECIALE SPETTA- 
COLO. 


16.00 CARTONI ANIMATI. 

17.00 A SUD DEI TROPICI. 
Telefilm. 

17.30 WHITE FLORENCE. 

18.00 LA —PADRONCINA. 
Telenovela, Î 

19.00 TELEFRIULI SERA. 

19.30 REGIONE VERDE. 
Rubrica. 

20.00 SERADE FURLANE - 

»  BRISCOLA FRA PAE- 


SI. Im studio Dario . 


Zampa. 
22.00 SPORTESPORT. 
22.45 TELEFRIULI NOT- 


TE. 

23.15 ATTENTATO AL 
‘TRANS-AMERICAN' 
EXPRESS. Film. 


"CANALE 6 


=—mu____ 


19:30 TG6. ta 

20.30 FRIULI, * PORTÀ 
DELL'EST, rubrica. 

21.40 Do ELLIOT», tele- 


22.05 «IL FALCO», tele 
film. 


22:30 TG6. 
22.50 L'ANGOLO DEL- 
- L'ARREDAMENTO, 
rubrica. 


23.30 TELEFILM. 


23.15 RACING.  Program- 
TELECAPODISTRIA maatutta velocità. 
ea 0330 MOMENTI DI 
13.00 TRASMISSIONI RT, 
SPORTIVE. 


14.30 LANTERNA MAGI- 
CA. Programma per) 


Azzi. 
15.20 LUNEDI SPORT (re- 


‘plica). 
16.20 LA SPERANZA DEI 
RYAN. Soap opera 
17.00 MUSICA TV. 
17.30 PROGRAMMA SLO- 


VENO. 

18.45 ODPRTA  MEJA - 
CONFINE APERTO. 
Trasmissione slove- 


na. 
19.00 TETUTTOGGI. 
19.25 VIDEOAGENDA. 


19.30 LANTERNA MAGI 2010 pz cncramne È 
Si na per! 22.30 DAI E VAI. Un pro: 
20,30 MARE, MARE, MA- FE. di dle 
ita i Elisabetta Del Fabro 


22.00 TG TUTTOGGI. 

22,10 LA SPERANZA DEI 
RYAN. Soap opera. 

22.50 POE NEWS. Tele- 


23.40 RUBRICA SPORTI- 
CVA 


È 


23.15 TENNIS. Grand Slam 
Cup. 


TELE+3 


FARNE SCI 
5 ionaggio. 
Con Ri Duff, 
Linda Cristal. Regia 


Eddie Davis. 


(Ogni 
due ore dali'1 alle 
23). 


TELEQUATTRO 


e el Zippo (repli- 
ca). È 
23.00 LA PAGINA ECONO- 


MICA (repli 
23.05 FATTI E 


TI (replica) 


| 28,35 PRIMA PAGINA. 
5 


Ca). 
E COMMEN- 


Giorgio Placereani 


Almeno un risultato po- 
sitivo Giuliano Ferrara 
l'ha ottenuto, con la 
puntata de L'istrutto- 
ria di venerdì scorso 
(Italia 1), un «processo» a 
Francesco Cossiga al 
quale ha partecipato il 
Presidente in persona, 
accanto  all'accusatore 
Marco Pannella e a Re- 
nato Altissimo: ed è 
quello di aver dato occa- 
sione all'on. Pannella di 
incalzare il Presidente a 
proposito del martirio 
della Croazia. Non, che 
Cossiga, rasentando per 
sua ammissione i limiti 
impostigli dalla carica, 
non avesse ge fatto mol- 
to, e anche da questa tra- 
smissione ci piace citare 
l'invettiva contro «quella 
cricca veterocomunista 
che governa a Belgrado»; 
tuttavia, sarà una coin- 
cidenza, ma lunedì a Mi- 
lano il Presidente è tor- 
nato a parlare di Croazia 
e Slovenia, pronuncian- 
do le parole più oneste e 
sacrosante che siano ve- 
nute su quest'argomento 
dal mondo della politica 
italiana. 

Venerdì, comunque, 
abbiamo potuto vedere 
un numero de «L'Istrut- 


. satori a 


ITALIA 1° 


Martedì 10 dicembre 1991 


Cossiga assolto 


nell’Istruttoria 


toria» davvero eccellen- 
te. Molti giudicano, e ci 
sembra giusto, che il Pre- 
sidente parla troppo in 


tv, ma non era questo il. 


caso (come invece hanno 
opinato alcuni commen- 
tatori): un faccia a faccia 
tra Cossiga e i suot accu- 
roposito del- 
l'accusa di attentato alla 
Costituzione è un'occa- 
sione indubbiamente 
importante, oltre che 
uno «scoop» per chi l'ha 
saputa combinare. 
Ferrara è stato preci- 
so, lucido, efficace, e 
sempre assai abile nel- 
l'amministrare a fini 
espressivi sorrisi, risati- 
ne, mezze smorfie, finte 
sorprese, sguardi in tele- 
camera. In mancanza 
dei principali accusatori 
di Cossiga, ha affettato 
di calarsi nella’ parte 
dell'«advocatus diaboli», 
l'ha fatto Vatronta bene, 
e in conclusione, ha gio- 
strato il dibattito nel mo- 
do più produttivo per lui. 
. Ci ha un po' stupito il 
riftuto (campana di Fer- 
rara) degli accusatori, 
escluso Pannella, di par- 
tecipare al faccia a'fac- 
cia con Cossiga: cosa del 
tutto incomprensibile in 
termini di efficace co- 
municazione televisiva 
(se ci pensate, questo si- 


gnificava dar la faccen- 
da ‘in mano a Ferrara, 
che non è precisamente 
un loro sostenitore. In tv, 
tu puoi abbandonare 
con ostentazione il tavo- 
lo, ma non lasciarlo vuo- 
to.in partenza). 

Forse diventa più 
comprensibile se rifl 
tiamo che è gente che di 
comunicazione politica 
ne mastica  pochina: 
l'on. Occhetto, nel fram- 
mento visto venerdì (e 
forse scelto maliziosa- 
mente) di «Samarcan- 
da», col lamentoso conto 
delle ore parlate, sem- 
brava veramente il Con- 
te Dackula dei cartoni 
animati, come lo dipin- 
gono ei bricconi di 
«Striscia la notizia». 

, Invece di comunica- 
zione se ne intende Cos- 
siga (vedete: non è solo 
questione di ore), e infat- 
ti nel match verbale ha 
stracciato l'on. Pannel- 
la. Non aveva torto poi la 
difesa, rappresentata 
e. Altissimo ch che 

a fatto un'ottima = 
ra, ed è quello uscito me- 
glio dell'intera tavolata 
— a commentare alla fi- 
ne: «il procuratore ci 
fatto vincere la causa» 
(Pannella non ha gradi- 
to, e il suo rimbecco era 
grazioso, ma così è). 


Se Cossiga interrom 
peva troppo né si potevi 
far conto sull'imparzia: 
lità di Ferrara, l'on. Pat: 
nella non ha saputo im: 
porsi ai telespettatori, 
apparso poco €) 79 
tratti involuto, logorrot 
co; în verità (e con sco 
forto di Altissimol) è sta 
to lo scontro di due lo 
gorree, ma uno dei dw 
era più abile. È 

Presidente ha guil: 
zato fra le contestazioni 
adottando uno stile 
Buon Soldato FU ho 
segnato punti verdi 
po (vedi il Cocer coli 

coda del gen. Iuc 

ed è riuscito a evitar 
incassarne dov'era di 
bole. Anche se non 
mancato di sconcertari 
(il tormentone dei caff 
era degno di certi dialo’ 
ghi di Wodehouse) è rt: 
sultato il vincitore dia 
lettico della serata. 


— che non siamo i 
bambini, al di là di alcu: . 
ne buone intenzioni, è 
questo che si tratta — 
‘potrebbe sempre vivert 
mettendo su una scuola 
di comunicazione, com? 
Gorgia Sofista. Nol 
mancano allievi da rat 
comandargli. 


TV /VARIETA’ 


A chi non piace Sabani% 


Il presentatore di «Piacere Raiuno» si difende dalle critiche 


Servizio di 
Umberto Piancatelli 


ROMA' — «Hanno detto 
che sono la causa dell'a- 
scolto risicato di ‘’Piacere 
Raiuno”. Ma a ‘’Domenica 
in‘, che ha ricevuto criti- 
che favorevoli, non facevo 
la stessa conduzione alter- 
nando al ruolo di presen- 
tatore quello di imitatore? 
E a "Stasera mi butto", 
che, sorprendendo tutti, 
ha ottenuto gli ascolti re- 
cord di un varietà inver- 
nale, non mi proponevo 
nella medesima maniera? 
Io non posso tradire il 


pubblico: ama vedermi sia 


in veste di ‘’buffone’’ che 
in quella di conduttore». 
L'affermazione è di Gigi 
Sabani che così si difende 
da chi l'ha definito un uo- 
mo giusto al posto sbaglia- 
to. E' vero che il program- 
ma di mezzogiorno della 
pome rete SOPETA di poco 
‘a media dei due milioni e 


che «Piacere Raiuno» non 


è piu la trasmissione lea- 
der della propria fascia 
oraria, ma è anche vero 
che nei dieci minuti in cui 
Sabani appare da solo sul 
video l'ascolto sale fino a 3 
milioni e mezzo. Insom- 
ma, il vero problema non è 
tanto quello del condutto- 
re quanto quello dei conte- 
nuti: «Piacere Raiuno» ha 
perso la grinta delle passa- 
te edizioni. Per tentare di 
risollevare le sorti del con- 
tenitore surclassato dagli 
esiti. dei. «Fatti vostri», 
Raiuno ha così pensato di 
rivoluzionare tutto il pro- 
gramma riportando Toto 
Cutugno nell'avventura 
del mezzogiorno. 

«Poiché al programma 
mancava la musica — 
spiega Gigi Sabani — s'è 
pensato di affidare a Toto 
Cutugno la parte musica- 
le. E‘ stato il primo ritoc- 
co, portato al programma, 
per aggiustare un po' il ti- 
TO). 


Ma è vero che nelle 
scorse settimane aveva 
minacciato di lasciare 
«Piacere Raiuno»? 

«Smentisco totalmente 
queste voci. Siamo in una 
barca che fa acqua da tut- 
te le parti, ma tenteremo 
di tamponare ogni falla. E 
poi, non mi piace abban-. 
donare la lotta quando sto 
perdendo. Vengo da due 
anni di grandi successi che 
non possono darmi per 
vinto così facilmente». 

Perché il programma 
non riesce a decollare? 

«C'è una concorrenza 
spietata. Forse è stato im- 
pestato anche male, forse 
‘attualità che si propone 
non è quella giusta, anche 
se Danila Bonito è graziosa 
e professionalmente pre- 
parata. Di certo, però, non 
ci sono abbastanza giochi 
milionari per coinvolgere 
il pubblico. Oggi, se il tele- 
spettatore non ha lo sti- 
molo dei milioni, si sinto- 
nizza su un'altra rete, dor 


TELEMONTECARLO 


Marco Columbro e Lorella Cuccarini nella 


parodia di Robin Hood, che propongono a i 
«Paperissima — Errori in tv», in onda su Canale 5 
ogni martedì con inizio alle 20.40..(Ansa foto) 


ve sfamano questa su? 
bramosia». ii 
«Quello che più mi l@ 
scia sconcertato — col” 
clude Sabani — è il fatto! 
che in Italia, quad ro 
programma va le, si 10° 
colpa subito il conduttore’ 
Sono certo, invece, ché 
conta più il programma a 
il contenuto del condutt0* 
re. Non è più come un4 
volta che è il conduttore 81 
fare il programma, Anch? | 
Pippo Baudo, che è To ì 
ravo, con la-sua '' i 
nica in", riesce soltant0® | 
raccogliere ascolti che 94 


gli anni passati un pro: 
gramma faceva nei mes 
estivi». i 
«Piacere Raiuno» col 
ulteriori modifiche, può! 
aspirare a riavere la su@ 
latea? 
L «Oltre il muro dei due 
milioni € Mezzo non ani 
mai anche perché ni 
sua fascia oraria è già UD 
SUCCESSO». 


Note perla libertà 


Da Bologna il mega-Concerto per Amnesty 


Un grande «Concerto per Amnesty», un evento muss 
cale perla libertà verrà trasmesso da Telemontecat! "i 
in diretta dal palasport di Bologna, oggi alle:20,30.#4 
concerto, della durata di due ore, hanno assicurato #7 
loro presenza Gino Paoli, Mietta, Teresa De Sio e F4 î 


bio Concato. 
Raidue, ore 0.50 


i 


«Ostermann weekend» di Peckinpah 


E' proprio uno solo il film in onda oggi sulle reti dell 
Rai nel corso di tutta la giornata. Se si ritorna con LA 
memoria alle «abbuffate» cinematografiche di qui 
che anno fa, non è possibile'non registrare un'invi 
e ha mille ragioni, ma che foi 

gioverà al «cinema cinema» da fruirsi nelle 
‘ «Osterman weekend» (Raidue, ore 0.50) di Sam Pi 

kinpah (1983) - spionaggio. Inserito nel ciclo del «Qi 
li «Stranieri a Hollywoo! 
do Rutger Hauer in uno! 
quei ruoli da «cattivo» che gli v i 


sione di tendenza 


nema di notte» dedicato SRI 


il film propone infatti il ge! 


ero il passapi 


de Runner». Il film, tratto da un romanzo di Robi 


artistico negli Stati Uniti dopo l'affermazione in ca 


Ludlum, immagina un misterioso e letale complot* 
ordito dal servizio segreto sovietico le cui consegue? | 
ze sconvolgono il fine settimana della «middle cla SI 
dei sobborghi di Washington. Protagonista della 844 
ria è un intervistatore televisivo usato dalla Cia È 
smascherare le spie nemiche. Con Burt Lancastef*. 


John Hurt. | 
Sulle reti private 


«La mosca» con Jeff Goldblum vi 
La serata di oggi sulle reti private non offre moli 


alternative. Sol 


dia delle proposte, peraltro poche, rivolte agli appia 


sionati di cinema. Un altro titolo, buono soprattl' 
per i nostalgici della vecchia Hollywood, si ved? 


notte alta. 


| 

È { 

lo un film infatti si distacca dalla | 
| 


i 
«La mosca (Italia 1, ore 20.30), di David Cronenbett 
(1986) - horror. Il canadese Cronenberg, reputato 4, 


LI 


po «Inseparabili» il maggiore maestro dell'horro!” ol 
gli anni ‘80, rivisita qui un vecchio classico degli si 
rori fantascientifici di moda a Hollywood negli 


"50. Grazie ad un virtuosistico Jeff Goldblum che DA 
fine sembra davvero un insetto con fattezze um@! 
il film è ormai diventato un «classico». Nel cast 


anobii 


la Geena Davis oggi portata al successo da «The! 


Louise». 


«Cenere sotto il sole» (Tmc, ore 0.20) di Delmef pi 


ves (1958) con Frank Sinatra - dramma. Ce 


Raitre, ore 22.45 


Norberto Bobbio a «Profondo Nord» 


Con una intervista a Norberto Bobbio si apre Ia pi 
tata di «Profondo nord» che o; + 


i alle 22.45 Gaio 
) ner dedica su Raitre alla condizione degli 


1991 


s 


crei 


2 Ray Cha 


Martedì 10 dicembre 1991 


Spettacoli 


FESTIVAL/ TRIESTE 


Austria, stella da schermo 


I film di Schwabenitzky e Spielmann sono piaciuti ad «Alpe Adria Cinema» 


Servizio di 
A.Mezzena Lona 


TRIESTE — Meritereb- 
ero un «Oesterreich 
Uber alles» cantato in.co- 
To. Sì, perchè ogni volta 
1 ppiodano ad dhe 

Ta Cinema» gli au- 
Striaci fanno or 
ci Come veri animali da 
Re rioscenico alternano 
ventoate alle lacrime, Di- 
on e commuovono. 
HÉ 10 strada alle fanta- 
un Più sfrenate, ma dopo 
“ana si addentrano nei 
coli bui del vivere 
otidiano. Ben sapendo 
iMOAL ana avventura è 
i pastata con un pizzico 


cine este, l'Au- 
lemato; 

sembra un'incubatfice dî 
senti. Lanciato un regi- 
È se ha subito un altro 
fece ava. L'anno scorso 


Tillare la stella di. 


st, proponendo un 
de volgente «oim tutto 
Borisy intitolato «Ach, 
; * Domenica sera, 


Ke mhard Schwabenitz- 
Salta al pubblico italia- 


Detta in due parole, la 


Zucchero e tanto sale, — 


storia puzza di «déjà vu». 
Kurt e sua mamma rie- 
scono ad allungare le 
mani sull'eredità di una 
ricca signora, che tutti 
credono sola al mondo, 
Sul più bello, dai Balcani 
arriva una ragazza che 
sostiene di essere figlia 
della defunta. Eliminare 
la sospettosa Ilona sa- 
rebbe un giochetto da ra- 
gazzi. Ma a sorpresa sal- 
ta fuori che, a nome suo, 
è stata stipulata una con- 
siderevole assicurazione 
sulla vita. Bisogna cam- 
biare tattica. Kurt parte 
all'assalto della slava, 
con il proposito di sedur- 
la e abbandonarla dopo 
aver intascato il gruzzo- 
lo. Finisce che si innamo- 
ra per davvero, con tanti 
saluti alla dispotica, n- 
trigante «Mama». 
Ritmo, e tanta ironia, 
sono le carte vincenti di 
Scwabenitzky. «dona & 
Kurti» stenta-un pochino 
ad alzarsi in volo nella 
prima mezz'ora, Quando 
imbocca la strada giusta, 
però, procede spedito 6o- 
me un podista che ha tro- 
vato la cadenza. E poi, il 
regista sa calare al mo- 
mento opportuno quel- 
l'autentico asso nella 
manica che è Elfi Esch- 
ke, L'attrice fa di Ilona 


CONCERTI: «ROSSETTI» 


ersonaggio a tutto 
tondo: buffa, timorosa, 
legata alle tradizioni, ma 
anche furba, passionale 
esmaliziata al punto giu- 
sto. Impartisce, insom- 
ma, una pregevole lezio- 
ne di recitazione. È 

Dalle risate alle lacri- 
me, con disinvoltura. L' 
«altra» Austria, quella di 
«Erwin und Julia» di 
Goetz Spielmann, ruota 
invece attorno al disa- 
more, alla solitudine, al- 
l'indifferenza. Erwin, 
giovane aspirante attore, 
raggiunge Vienna. con 
una valigia carica di bel- 
le illusioni. Per vivere 
deve accontentarsi di fa- 
re l'aiuto cuoco, Anche in 
‘amore sarà sempre una 
seconda scelta. Karin, la 
cameriera di cui s'inva- 
ghisce, brucia di passio- 
ne oer l'orrendo Jo. Ten- 
terà pure il suicidio, 
quando capirà di essere 
stata scaricata. Al pove- 
ro sognatore, alteatrante 
mancato, non resterà che 
fare fagotto e tornarsene 
al paesello. 

Neanche in salsa ceco- 
slovacca i rapporti di 
coppia appaiono più in- 
vitanti, eno, così la 
pensa l’'imberbe Martin 
Sulik, regista ventino- 
venne che all'interno del 


TRIESTE — Quando si 
dice il mito. Ray Charles 
riesce a farsi perdonare 
tutto. Dall'oretta di ri- 
tardo, che il pubblico del 
Politeama Rossetti scan- 
disce con una certa in- 
sofferenza, aun microfo- 
no che per una ventina 
di minuti ruba la scenaa 
tutti. Quando l'aggeggio 
ha la blasfema de di 
«sabotare» anche «Geor- 
gia on my mind» persino 
al compassato «Genius 
of soul» scappa qualche 
«shit» e o amez- 
za voce, Problemucci tec- 
nici a parte (al quarto 
pezzo in scaletta il mi- 
crofono finalmente vie- 
ne sostituito), il resto è 
pura ambrosia. 

Per un'ora abbondan- 
te Ray Charles rivisita 
alcuni pezzi pregiati del 
suo repertorio. Cattura 


«Castello liberato» ha 
resentato il suo primo 
lungometraggio «Naha» 
(«Tenerezza»). Un film 
Tuvido e asciutto come 
un osso di seppia, dove il 
classico triangolo lui- 
lei-l'altro prende le mo- 
venze di un gioco al mas- 
sacro. Viktor sembra ca- 
pace di amare Maria, 
«dark lady» dal cuore te- 
nero, solo quando capi- 
.sce che l'introverso Si- 
mon la sta portando via. 
Splendidi gli interpreti 
(Gyorgy Cserhalmi, Ma- 
ria P. is e Gejza Ben- 
ko) di questa pellicola 
che sembrava dovesse 
prendere parte all'ulti- 
‘ma edizione della Mostra 
di Venezia. i 
Questa sera tocca agli 
ungheresi. Alle 20.30 
verranno proiettati, nel- 
l'ordine, il cortometrag- 
gio «Egyszer volt, hol 
nem volty («C'era una 
volta...») di Zsusa Bos; 
zormény e «Amnyék a ha- 
von» («Un'ombra sulla 
neve») di Attila Janisch. 
‘Alle 22.30 seguiranno «A 
tékozlo fiu (dl figliol 
rodigo») di Mihaly Si- 
Br «Az utolso nyaron» 
(«L'ultima estate») di Fe- 
renc Andras e «Ad rem» 
di Ferenc Cako. 


sembra accarezzare le 
note, dimenandosi sullo 
sgabello e quasi arram- 
picandosi  sull'organo. 
Scherza, —gigioneggia, 
improvvisa. E già con 
una intensa «She 
knows» il musicista 
strappa l'ovazione fa- 
cendo definitivamente 
decollare lo spettacolo. 

Il concerto, introdotto 
da quattro pezzi dei fun- 
keggianti italiani «Mi- 
crodisco» (undici ele- 
menti, come una squa- 
dra di calcio), rispetta i 
canonici tre momenti 
che costituiscono la sca- 
letta. di Ray Charles. 
Spazio all'inizio alla 
grande orchestra di 17 

nenti con un'orgia di 
fiati e i musicisti a gno 
alla ribalta. Dopo una 
ventina di minuti, l'in- 


FESTIVAL/«EVENTD 


Confini fisici e confini mentali 
Dal film di Blasetti a quello dell’ungherese Banky 


TRIESTE — L'affascinante viaggio ci- 
nematografico attraverso numerose 
frontiere dell'identità mitteleuropea, 
ovvero la sezione «Identità e confine» 
«Alpe Adria Cinema eventi» è inizia- 
ta «ab ovo», dai contrasti più classici e 
dai confini fisici e mentali più remoti, 
con film che si interrogano sui dilemmi 
civiltà e natura, urbanesimo e 
‘mondo rurale, crescita dell'individuo e 
distacco dalla madre. Opposizioni pri- 
mordiali che affiorano, per esempio, 
nelle storie del film austriaco «Alpen- 
saga» (1976) o del bavarese «La monta- 
fra dell'amore» (1926), che parlano di 
luoghi strettamente circoscritti dalla 
natura (un villaggio nel primo film, un 
io montano, addirittura, nel se- 
condo), e che sono metafore di identità 
elementari e rassicuranti, necessarie 
per tracciare i primi confini e poter ri- 
conoscere ql'altro da sé». 
luogo natìo, secondo un diffuso 
stereotipo, dev'essere a contatto con la 
natura, situato in accoglienti vallate 
come negli «Hiematfilmey austro-tede- 
schi, oppure in campagna, come si è vi- 
sto in due film in qualche modo gemelli 
(e intelligentemente appaiati dai cura- 
tori): il capolavoro di Blasetti «Terra 
madre» (1930) e il certo meno noto film 
ungherese «Il dr. Istvàn Kovacsy 
(1941), di viktor Banky. Ambedue i 


film hanno al centro un personaggio 
che ha fatto strada in città, che nelle 
complicate convenzioni della vita ur- 
bana si destreggia con coraggio, ma 
che rimpiange la sua vera identità che 
egli colloca nei valori del mondo rurale 
dove è nato. E.in ambedue le storie il 
contrasto si esplica attraverso l'attra- 
zione per due donne di segno opposto: 
ella che vive in città, sofisticata e in- 
ipendente, infida e traditrice, che an- 
che per una gita fuori porta in automo- 
bile si lamenta delle levatacce, della 
puzza e della polvere che le rovina il 
trucco; 

Ma al di là degli schematismi, i due 
film bene evidenziano i destini cine- 
‘matografici di questi stereotipi, e le lo- 
ro possibili mescolanze. «Terra madre» 
testimonia di come una potente vena 
realistica come quella di Blasetti abbia 
potuto essere subito sfruttata da un'i- 
deologia negativa, quella fascista 
«strapaesana», dove i contadini aspet- 
tano senza ribellarsi un padrone «buo- 
no». «Il dr. Istvàn Kovacs», invece, mo- 
stra come anche la commedia astratta 
per definizione, quella «all'ungherese» 
anni Trenta, potesse sporcarsi di ele- 
menti veristici, e, quindi, come i confi- 
ni fra realismo’ e convenzione siano 
sempre stati labili. 

Paolo Lughi 


smoking dagli improba- 
bili Ei croma- 
tici. Poi, è subito grande 
musica, 


Dopo mezz'ora, infine, 
Scena si arricchisce 
con l'arrivo delle «Rae- 
:S», le coriste che ac- 


compagnano Charles. 
Immancabili, proprio 
come «I can't stop loving 


you». E, ancora, coro, 
fiati, un carosello di no- 
te. La chiusura viene ri- 
servata a un brano ita- 
liano. Quello che, da par- 
te di molti altri musicisti 
potrebbe sembrare un at- 
to. di Salo ruffiane- 
, nel piatto scodellato 
da Charles diventa atte- 
stazione di simpatia. La 
scelta cade su «O sole 
mio». . Trattandosi di 
«classici» - esecutore: e 
brano, si intende - è una 


Un'ora di ritardo e problemi tecnici hanno 


turbato l'inizio del concerto di Ray Charles, che 


Poi ha strappato ovazioni. (Italfoto) 


la scena, accompagnan- 
do anche con la fisicità 
la musica. Con le mani 


TEATRODANZA: INTERVISTA 


Lasciarsi andare, anima e corpo 


Daniel Ezralow, leader degli «Iso», da oggi a domenica in scena al Politeama Rossetti 


Intervista di 
Maria Cristina Vilardo 


TRIESTE 
finiti, inner Muscoli, danzanti», li 


a domenica al Politeama Rosse icona da oggi 
. Un tempo facevano parte dei Momi 
si sfaldarono nel 1986 per dar RICH da cui 
formazione, il cui tratto distintivosi ri at 
nella molteplicità di stili e di esperienza osce 
alla danza, infatti, gli Iso hanno pere FINO 
strade della musica, creando video per SU le 
gli U2, i Simple Red; hanno lavorato con David 
Bowie e per Rudolf Nurejev; hanno coreogra. 
fato spettacoli di moda e danza a Tokyo, Pari- 
gi, New York e Londra; le loro produzioni tea- 
trali hanno riscosso successi e ovazioni dall'A- 
merica all'Europa al Giappone. a È 
«Noi preferiamo sempre stare al di fuori di 
Qualsiasi definizione — afferma Daniel Ezra- 
low, leader degli Iso — altrimenti non c'è alcu- 
I Possibilità di rinnovarsi. Esiste la danza 
o neoclassica, moderna. Noi siamo tut- 
‘® proviamo ogni stile, per poter far uscire la 


MUSICA /PREMIO 


Agostini «in famiglia» 


‘Agostini: un premio che non sancisce la | 
vittoria di una competizione, ma viene 
ta ra d annualmente attribuito a un musicista 
sica dLlassegna internazionale di mu- perla sua attività complessiva, offren- 
Ho li contemporaneamente l'opportu- 


GI 7 Dedicata alla memoria di 
l'audio darison, domenica scorsa al- 
inte um del Museo Revoltella, la 

a cam i 
Secon, era ha proposto per il suo 
che hag eppuntamento un RISO 


Triestg ‘etto rivivere il clima di quella Edè come se Federico Agostini, accom- co i 

dar ison de gmusicalissima» proprio  pagnato dalla madre Giuliana Gulli, | punto Sepde del associazione) come 

di metto, Da agato in un suo celebre avesse aperto il suo «salotto» per invi- ettacolo, de perto a varie forme 

da intendergi ve Per «musicalissima» è _ taregli amici (numerosissimi) alla festa | moderna e alteatro, ica antica 
IVUtO co) Una città che ha sempre musicale. Le sonate in fa maggiore K i 


mune ‘a come denominatore co- di Schumann ein la maggiore di Franck | «Gwenc'lan 
Li * ent se” 1a i i 
st'ambito gi i Sensibilità che in que- sono.state il filo conduttore (percorso | con le loro s AR Leo) ; Sabato 
fpontaneo, «altesta in modo fresco e con pulizia di fraseggio e intima sinto- bretoni, "irlandesi. scozzesi Sa cite grammi: 
13) Una sorta di i . nia d'insieme) di una matinée accolta | coni tipici strumenti, Secondo: spetta- Jazzy n DI 
n ii da, Organizza: festa musicale in con affetto ed entusiasmo da una città | colo, «Frammenti di Trieste» Tintorie ice 
uzio a in grande' stile musicale raccolta a festeggiare uno dei | gio alla città attraverso ‘immagini 


arison 199]: Ne del Premio «Cesare 
91» al violinista: Federico 


nità di presentarsi al pub! 


376 di Mozart, in la minore op. 105 n. 1 


suoi figli. 


nostra forza creativa. Io posso camminare per 
strada, vedere un cane e crearci su un balletto; 
oppure posso assistere al ‘’Parsifal’’ alla Scala 
ed elaborare una storia, Per me è lo stesso. 
Quello che è essenziale non sono le componen- 
ti, ma il modo in cui ha origine l'istinto creati- 
vo. In questo senso, gli Iso sono un gruppo 
‘’magico’’, enon sempre di sola danza». 
Muscoli, bellezza ed energia compongo- 
fo del corpo: quanto contano 


no il linguaggi: 


, Rella vostra espressività? 


«Innanzi tutto, si parla non di muscoli da 
body building, ma di muscoli di danza, di ener- 
Bia muscolare, di strumento usato per espri- 
iù quel che viene dal cuore. Il corpo è la più 
per Soa che ci sia, e l'anima prende il corpo 
stato Anche la lingua, dunque, non è dei 
bellesge Pensi dell'anima. Allo stesso modo, la 

se o è soltanto fisica, ma di sangue, di 
dentro la pe; idee. Proviene da ciò che esiste 
ci fa Fiv ona, dall'energia che ogni giorno 

are questa È Tespirare. Importante è come 
vorare insieme Ela, che per noi significa la- 
di anima», ‘ © Vivere in campagna per cu- 
Mme nas 


gresso di The Geni 
sorretto da un collabora: 
tore e con addosso uno 


combinazione quasi ine- 
vitabile. In fondo, ca 
buto deve essere, meglio 


Visuale o dal corpo, o persino da una mostra di 
Picasso: non esiste uno spunto Preciso, Siamo 
Mato oz) in questo senso». 
temi si amalgamano nel vo, 
spettacolo? È #3: 
_ «Affiora il tema della pazzia, Ma i personag- 

gi sono dei pazzi simpatici. C'è Il viaggio nel 
tempo; c'è un brano dedicato a William Blake; 
‘un altro coni ballerini legati a delle corde ela- 
stiche, in cui la donna raffigura gli angeli, l'a- 
nima, e l'uomo il corpo, per cui si realizzerà il 
ricongiungimento fra anima e Corpo. C'è un 
pensiero metafisico, più che religioso. Perché 
religione significa, per me, qualcosa di orga- 
nizzato e non si può organizzare lo spirito, so- 
stenendo che è buddista, ebreo 0 cattolico. Me- 
glio lasciarlo senza organizzazione, perché si 
ha un mondo più puro, più sensibile, quando 
non c'è il limite della religione». _—_ 

Perché avete scelto il motto «I'm so opti- 
mist»? 

«Gi sembrava naturale. Generalmente sì so- 
stiene che la vita è dura. Noi pensiamo, invece, 
che sotto la sua superficie scorre una corrente 


«Alcune Tar mo le vostre coreografie? di ottimismo, molto creativo per la danza e le 
tre da Progettazignn unlavoro fesa al- nostre coreografie. Anche gli aspetti più ango- 
Possono scaturire da uvolt® separatamente, | sciosi hanno questo risvolto, € nol crediamo 
ria, da una musica, da n ipzione, daunasto- che una vista onesta non può NON riservare 

To, da qualcosa di questa possibilità per il futuro». 
MUSICA /RASSEGNA 


blico. 


s.b. 


STE — Un altro pi 


Prot: isti 2 
to del Sabato seal Eno sppuntemen: 


roiettate, testi e musiche, tato 
al gruppo teatrale «Silvio Palicon ein 


0 sono stati i bravissimi tacolo, 


rles, una carezza 


renderlo così che rivisi- 
tando Toto Cotugno...Co- 
me ha fatto con i Beatles 
(nell'occasione trascura- 
ti), Charles si «impadro- 
nisce» anche del classico 
napoletano, riadattan- 
dolo alla propria conce- 
zione di musica. 

Finale tra gli applau- 
si, con un paio di minuti 
buoni di ovazioni. A una 
manciata di minuti a 
mezzanotte, si tira il si- 
pario. L'ultimo della 
tournée italiana che ha 
toccato alcuni teatri del 
Nord Italia, con tanto di 
collegamento televisivo 
nella puntata al Forum 
di Assago. Ray Charles 
torna negli States ma tra 
qualche mese sarà di 
nuovo in pista, stavolta 
davanti alla platea giap- 
ponese. Nel frattempo, 
lascia, fresca fresca, una 
traccia su vinile. 5 

Roberto Degrassi 


Daniel Ezralow, leader 
degli Iso. (Foto di Anna 
Colombo) 


Gioventù al Giardino 


Particolare dai giovani e giovanissimi 
allievi della scuo! 

ta da Adriana Giurissa. Itesti, gradevo- 
li nell'insieme, 2 5 
Cecchelin, da «Terra di pietra» di Colo- 
ni alle «Maldobrie»y, contrappuntati ora 
da canzonette popolari triestine, ora da 

lastrocche, ora da brani solistic 

flauto e chitarra. A parte l'impegno e la 
Spigliatezza dei ragazzi, l'insieme era 
gracile per sostenere, da solo, uno spet- 


rossimo il padiglione del 
Giardino Pubblico cspiterò un pro- 


la di recitazione diret- 


‘andavano da Saba a 


ppo «Sotto le stelle del 


Pi icembre un concerto del 
«Piccoli cantori» e del coro gio 

«Città di Trieste» introdurrà lstmosfe- 
ra natalizia. 


Lb. 


| AGENDA | 
E Dario Fo 


debutta 


in regione 


Da oggi (alle 20.45) a gio- 
vedì al Teatro Verdi di 
Pordenone, Dario Fo pre- 
senta il suo ultimo spet- 
tacolo, «Johan Padanala 
descoverta de le Ameri- 
che», che sarà tra l'altro 
a Udine (14 e 15 dicem- 
bre allo Zanon) e a Trie- 
ste (dal 17 al 22 dicembre 
al Politeama Rossetti). 


A Udine 
Ligabue 


Oggi, alle 21 al palasport 
Carnera di Udine, con- 
certo del cantante rock 
emiliàfo Ligabue. 


Teatro Verdi 
Julio Bocca 


Fino a domenica, al Tea- 
tro Verdi, si replica il 
«Balletto argentino» con 
Julio Bocca ed Eleonora 
Cassano. 


A Monfalcone 
Voci bianche 


Oggi, alle 20.30 al Comu- 
su di Monfalcone, per 
‘l'ottava Rassegna di voci 
bianche, si esibiranno i 
cori Schola  Cantorum 
«Sant'Ambrogio», — «La 
biele compagnie» di Po- 
cenia, «I Piccoli cantori 
della città di Trieste», 
«Mladinski pevski zbor»y 
di Tolmino (Slovenia) e il 
complesso «I Piccoli ar- 
chi del Vivaldi» di Mon- 
falcone. 


‘Auditorium Revoltella 
Concerto 


Domani, alle 18 ‘al «Re- 
voltella», il violinista 
Gianluca Turcone e il 
pianista Marco Sala con- 
cludono il ciclo beetho- 
veniano del Cca. Ingres- 
so libero. 


A Udine 
Yves Lebreton 


Domani, al Palamostre di 
Udine, va in scena 
«Eh7?...» di e con Yves Le- 
breton, che giovedì pre- 
senterà suo nuovo 
spettacolo «Flash». 

La tournée di Lebre- 
ton in regione toccherà 
anche Gorizia (16 dicem- 
bre). 

Musicisti Giuliani 
Bruno Canino 

Da domani a venerdì, 
nella sede dell'AMG in 
via Valdirivo 30 (tel. 
040/366715), il pianista 
Bruno Canino terrà il se- 
minario d'interpretazio- 
ne musicale, dedicato a 
«Il pianoforte e la forma 
variata». 


‘A Monfalcone 


Il Piccolo 


don) TEATRI E CINEMA E 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
1991/92. Oggi alle 20 
quinta (Turno F) del «Bal- 
letto argentino» di Julio 
Bocca. Interpreti princi-, 
pali Julio Bocca ed Eleo- 
nora Cassano. Musiche 
di Gounod, Minkus e mu- 
siche popolari argentine. 
Domani alle 20 sesta 
(Turno H). Biglietteria del 
Neat; Orario: 9-12, 16- 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Sta- 
gione 1991/92. Ultimo 
giorno della Campagna 
Abbonamenti. Sono a di- 
sposizione speciali ab- 
bonamenti liberi a 10 
spettacoli. Sottoscrizioni 
presso: aziende, scuole, 
università e Biglietteria 
Centrale di Galleria Prot- 
ti. Inoltre anche presso la 
Segreteria del Teatro 
9.30-13, 16.30-19, e du- 
rante l'orario di spettaco- 
lo presso la Cassa del 
Politeama. Prosegue la 
vendita. delle CARTE 
TEATRO. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Ore 
20.30, Duetto 2000 pre- 
senta «Iso» Dance Thea- 
tre. In abbonamento: ta- 
gliando n. 3 B (alternati- 
va). Turno Prime. Durata 
2 ore. Prenotazioni: Bi- 
glietteria Centrale di Gal- 
leria Protti. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Dal 
17 al 22 dicembre Dario 
Fo in «Johan Padan a la 
descoverta de le Ameri- 
che», di Dario Fo. Fuori 
abbonamento. Valida la 
Carta Teatro 2. Prenota- 
zioni e prevendita presso 
Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti. 

ALPE ADRIA CINEMA AL 
TEATRO MIELA. Ore 
10.30: «Giorni freddi» di 
Andràs_ Kovacs. Ore 
15.30: «Farinet, l'oro nel- 
la montagna» di Max 
Haufler. Ore 17.30: «Bat- 
taglione corazzato» di Vit 
Olmer. Ore 20.30: «C'era 
una volta...» di Zsusa 
Boszormény; «Un'ombra 
sulla neve» di Attila Ja- 
nish. Ore 22.30: «L'ultima 
estate» di Ferenc An- 


dràs. 

TEATRO SILVIO PELLICO. 
L’Ass. Culturale «Teatro 
degli Asinelli» presenta: 
«Asini si nasce...» di An- 
gelo Mammetti. Brillante 
atto unico sul tema del 
teatro. Inizio 20.30. Bi- 
glietteria in teatro. Oggi 
e domani. 4 

L’AIACE AL LUMIERE. So- 
lo giovedì «Il tamburo di 
latta» di G. Grass. 

ARISTON. FestFest. Ore 
16.30, 18.25, 20.20, 22.15. 
Un thriller appassionan- 
te dal Festival di Cannes 
'91: «Homicide» di David 
Mamet, con Joe Mante- 
gna. Chicago 1990, trame 
neo-naziste e misteri sio- 
nisti, al centro il dramma 
del detective ebreo Bob- 
by Gold: ilcapolavoro del 
regista de «La casa dei 
giochi» e «Le cose cam- 
biano». Domani, ultimo 
giorno. 

ARISTON. Prossimamen- 
te: «Jungle Fever» di Spi- 
ke Lee. Razzismo contro 
amore nel capolavoro 
del regista di «Fa' la cosa 
giusta» e «Mo' Better 
Blues». Premiato a Can- 
nes 91. - 

SALA AZZURRA. FestFest. 

Ore 16, 18, 20, 22: dalla 

Mostra di Venezia: «A 

proposito di Henry» di 

SF IS TEATRO STABILE DEL 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 
POLITEAMA ROSSETTI 
oggi alle 20.30 
Duetto 2000 presenta 


ISO 


Dance Theatre 
In abbonamento tagliando n. 3B.(al- 
ternativa). Sconto 50% ‘agli abbonati 
che hanno già usufruito del tagliando 
n. 3. Prenotazioni e prevendita: Bk 
glietteria Centrale di Galleria Protti. 


OGNI GIORNO 
LE NOTIZIE CHE CONTANO. 


Dall’ Italia, dal mondo, 
dalla nostra città. 


Mike Nichols, con Harri: 
son Ford e Annette Be- 
ning. 

EXCELSIOR, Ore 16.45, 
18.35, = 20.25, 22.15: 
«Amantes» di Vincente 
Aranda, con. Victoria 
Abril. Un capolavoro di 
erotismo, passione e de- 
litto premiato al Festival 
di Berlino e al Mystfest di 
Cattolica, V.m. 18. 

EDEN. 15.30 ult. 22.15: 
«Belle porcelle  scanda- 
lose». Scoprirete i vizi e. 
le voglie più bestiali di at- 
trici, prostitute e casalin- 
ghel V. m. 18. 

GRATTACIELO. 17.45, 20, 
22.15: arriva il ciclone 
Benigni... Piogge di risa- 
te in tutta Italia. Roberto. 
Benigni in «Johnny Stec- 
chino», con Nicoletta 
Braschi e Paolo Bonacel- 
li, Franco Volpi. 

MIGNON, 17, 19.30, 22: 
«Thelma & Louise». Il 
tanto discusso capolavo- 
ro di Ridley Scott con Su- 
san Sarandon e Geena 
Davis. 

NAZIONALE ‘1. 16, 18, 
20.10, 22.15: «La vita, l’a- 
more e le vacche» (Scap- 
po dalla città) con Billy 
Crystal. Riderete come 
matti con il film più comi- 
co dell’anno! Dolby ste- 
reo. Ultimi giorni. 

NAZIONALE 2. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «Doc 
Hollywood, dottore in 
carriera» con Michael J. 
Fox. Sarebbe diventato 
un brillante chirurgo pla- 
stico se... non avesse 
sbagliato città! Una risa- 
ta dopo l’altra! 

NAZIONALE 3. 16.30 ult. 
22.15: «La mondana e lo 
stallone». Animals! V.m. 


18. 

NAZIONALE 4. 17.45, 20, 
22.15: «Point Break» con 
Patrick Swayze (Ghost). 
Le più spettacolari scene 
di surf in un poliziesco-- 
thriller che sarà difficile 
dimenticare. Dolby ste- 


reo. 

NAZIONALE DISNEY. Sa- 
bato e domenica: «La Si- 
renetta». 

CAPITOL. ‘16, 18, 20, 22.10: 
«Scelta d'amore», una 
love story anni ‘90 con 
due interpreti di eccezio- 
ne: Julia Roberts e 
Campbell Scott. 

ALCIONE.. (Tel. 304832). 
Ore 17, 18.45, 20.30, 
22.15. In proseguimento 
dalla prima visione «Nei 
panni di una bionda» di 
Blake Edwards con Ellen 
Barkin. Una commedia 
spiritosa e divertentissi- 
To premiata a Taormina 


LUMIERE _FICE. (Tel. 
820530). Ore 17, 19.30, 
22: «La leggenda del re 
pescatore» di Terry Gil: 
liam con Robin Williams, 
Jeff Bridges. Il più gran- 
de successo della stagio- 


ne. i 
RADIO. 15.30 ult. 21.30: 
«Giochi erotici a... corpo 
grosso» corpi sfrenati in 
un turbine di oscenità 
che lascia storditi! Con 
Eva Orlowski, Miss Po- 
MICooro e Ron Jeremy. Vi 
m. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione concertistica '91- 
'92. Venerdì 13 dicembre 
ore 20.30 concerto della 
pianista Cristina Ortiz. 
Musiche di Alexandr 
Skrjabin, Robert Schu- 
mann, Fryderyk Chopin. 
Biglietti alla Cassa del 
Teatro (ore 17-19), Utat - 
Trieste. 


VERDI. Ore 20.30: concerto 
per il bicentenario della 
morte di Mozart. Domani, 
18, 22: «Il sole anche di 
notte», con Julian Sands. 

CORSO. 18, 22: «Maniac 


cop». 

VITTORIA. 19.30, 22: «La 
leggenda del re pescato- 
re», di T. Gilliam, con Ro- 
bin Williams. 


Cristina Ortiz 


Venerdì, alle 20.30 al Co- 
munale di Monfalcone, 
concerto della pianista 
brasiliana Cristina Ortiz. 
Musiche di Skrijabin, 
Schumann, Chopin. 


Dancing Paradiso 

I Nomadi 

Venerdì, alle 21 al Dan- 
cing Paradiso di Trieste, 


concerto del complesso 
«nomadi». 


IL PICCOLO 


I 
i 


i MET 


i Il Piccolo 


L | I) ( | 
aC d ( la ) IC € + 
Idroguida, plancia con rivestimenti in legno 


pregiato, appoggiabraccia anteriore ribal- 
tabile, ventilazione e riscaldamento dei po- 


dy 


te: 


elettrici. Queste sono solo alcune delle 30 
dotazioni di serie che trovate su tutte le 


e rn 


Dedra. Lancia Dedra: una gamma completa 


per soddisfare gli 


au 


Martedì 


Dai Concessionari Lancia del Veneto e del Friuli Venezia Giulia. 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO. 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti | 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: via Fratelli 
Rosselli 20, telefoni 
0481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale 
Mirafiori, strada 3, Palazzo 
B 10, 20094 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli via Cor- 
nalia 17, telefono 02/6700641. 
-BERGAMO: viale Papa Gio- 
vanni XXIII 120/122, telefono 
035/225222. BOLOGNA: via 
T. Florilli 1, tel. 051/ 379060. 
BRESCIA: via XX Settembre 
48, tel. 289026. FIRENZE: v.le 
Giovine Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
NOVENTA PADOVANA (Pd): 
via Roma 55, telefoni 
049/8932455-8932456. PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070.. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 7, 
tel. 011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche. verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli perla risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
adesso pertinente. 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- 
vio copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qual- 
siasimatura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 


e lavoro .- offerte; 5 rappre-: 


sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 


fessionisti - consulenze; 8. 
istruzione; 9 vendite d’occa-. 


sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16.stanze e 


pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste: 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
‘aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe perle rubriche s’ini- 
tendono per parola: numeri 1 
-8 lire 620, numeri 2-4-5-6 
=-7-8-9-10-11-12-13-14 
= 15-16-17-18-19lire 1500, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 24 - 


25-26-27 lire 1760. 
Lavoro pers. servizio 
Richieste 
se 
PRESTASERVIZI pratica 
anche di stiro offresi per le 
mattine. Tel. 040/365781. 
(A63553) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


e ——__ 
AFFERMATA società na- 
zionale d'informatica ricer- 
ca in Trieste/Gorizia e pro- 
vincia diplomati anche pri- 
mo impiego da inserire nei 
seguenti settori: progetta- 
zione CAD Civile industria- 
le - grafica pubblicitaria 
computerizzata - gestione 
‘amministrativa automatiz- 
zata. Previsto stage interno 
per non esperti. Tel. 
1678/47062 (numero ver- 
de). (S920282) 

AGENZIA leader nel setto- 
re immobiliare per amplia- 
mento quadri aziende cer- 
ca personale ottima pre- 
senza diploma scuola su- 
periore. Tel. 040/731383. 
(A5255) 

ECOISTITUTO del Friuli- 
Venezia Giulia ricerca col- 
laboratore con contratto a 
termine per organizzazio- 
ne settore amministrativo e 
cura dei rapporti con enti 
pubblici e privati. Telefona- 
re mercoledì ore 10-12 
361070. (A5254) 

STUDIO dentistico in Gori- 
zia ricerca per assunzione 
assistente dentale con'di- 
ploma odontotecnico. Si ri- 
chiede esperienza. Tratta- 
mento economico commi- 
surato alle capacità. Tele- 
fonare 0481/531349. (B52) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


ie 


SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente rapidamen- 
te valutando rimanenze 
abitazioni cantine. Telefo- 
nare 040/394391. (A63702) 


Melbourne 


‘Chiunque possa dare notizie dei genitori 


ANTONIO COLLETTA e SLAVA COLLETTA nata VICICH 
uniti in matrimonio in Fiume nel 1935 o di altri parenti e 
amici si metta immediatamente in contatto con: 
FERRUCCIO/FRED COLLETTA 

State Trustees 
168 Exibition Street, 


Victoria 3000 AUSTRALIA 
Ref. 125292/5114, Estate of Ferruccio Colletta 


Acquisti 

d'occasione 

e ———— 
ANTIQUARIO via Diaz 13 
acquista oggetti, libri, mo- 
bili, arredamenti telefonare 
040/306226-305343. (A5115) 


Auto, moto 
cieli 


A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
040/566355. (A5256) 
SUZUKI Samurai 88 pochi 
km vendesi orario ufficio. 
Tel. 040/303881. (A63678) 
UNIPROPRIETARIO vende 
126 Bis, 127 900 CI. Tel. 
214885. (A63604) 

VENDO Volvo 240. turbo 


berlina '83 vernice metal- 


lizzata, tettuccio condizio- 
natore in ottimo stato. Tele- 
fonare ore ufficio 


. 0481/531731. (B54) 


‘Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


A. AFFITTANSI uffici varie 
metrature, possibilità se- 
greteria centralizzata, re- 
Capiti telefonici, postali, te- 
lex e fax, domiciliazioni so- 
cietà. Trieste 390039, Pado- 
va 8720222, Milano 
02/76013731. (A099) 
ABITARE a Trieste. Mioni. 
Arredato . non _ residenti, 
Soggiorno, cucina, came- 
ra, cameretta, bagno. 
800.000. 040/3718361. 
AGENZIA GAMBA 
040/768702 appartamenti 
ammobiliati non residenti 
affittasi. (A5222) 

VESTA affitta arredati per 
non residenti zone ospeda- 
le Maggiore e viale D'An- 
nunzio. Telefonare 
040/730344, (A5229) 


Capitali 
Aziende 

1 48 ORE, SENZA FORMALITÀ 
PAGAMENTO BOLLETTINI POSTALI 


5.000.000 36 RATE DA 197.000 


8.000.000 __48/RATE DA __ 250.000, 
[15.000.000 GO.RATE DA___390.000 | 


000.000__G0 RATE DA 90.000 


centro: Î] 


“ TRIESTE STRADA ROSANDRA 2 60 381338. 
VIA DIAZ 12. 312452 


A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. A. 
,SAPEPRESTA» . finanzia- 
menti a tutti in 2 giorni e per 
le spese natalizie 1.000.000 
in giornata tel. 040/722272. 
(A5226) 
A.A.A.A.A. PICCOLI prestiti 
in giornata a: casalinghe 
pensionati dipendenti: fir- 
ma singola assoluta discre- 
zione serietà. 040/365797. 
(5214) 
A. PRONTOCREDITO finan- 
zia in giornata. Es. 
20.000.000 rata 480.000. 
040/364855. (A5215) 


CASALINGHE 3.000.000 
prestito immediato firma 
Unica massima riservatez- 
za. Nessuna corrisponden- 
za a casa. Trieste telefono 
370980. Udine telefono 
911704. (G91594) 
CASALINGHE 3.000.000 im- 
mediati, firma unica, basta 
documento identità. Riser- 
vatezza. Nessuna _ corri 
spondenza a casa. Trieste 
telefono 370980. Udine tele- 
fono 511704. (G91594) 


CARTA=BLU sti 0:08: ) 
FINANZIAMENTI 


IN 2 ORE 


FIRMA SINGOLA 
ESEMPIO: SENZA GAMBIALI 
L. 5.000.000. | rate 115.450 
L. 15.000.000 rate:309.000 

MUTUI LIQUIDITÀ 
SENZA REDDITO DIMOSTRABILE 


PICCOLI prestiti immediati: 
casalinghe pensionati di- 
pendenti. Firma unica. Ri- 
servatezza. Nessuna corri- 
spondenza a casa. Trieste 
telefono 370980. Udine-tele- 
fono 511704. (G91594) 


STUDIO BENCO 
FINANZIAMENTI "° 
IN 4 ORE 


FIRMA SINGOLA SENZA CAMBIALI 


esempi; 


5.000.000. rata 115.000 
15.000.000 rata 308.000 
CESSIONE V © MUTUI PER ACQUISTO 
RISTRUTTURAZIONE E LIQUIDITÀ 


040/630992 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


n — 
ACQUISTO in contanti da 
privato appartamento di 80- 
100 mq composto da cucina 
soggiorno o salone 2-3 ca- 
mere servizi balcone o ter- 


razzo. Telefono 
040/369710. (A014) 


CERCO appartamenti pos- 


sibilmente San Giacomo, 
camera/cucina/bagno, pa- 
gamento contanti. 
040/765233. (D191) 

PRIVATO cerca. apparta- 
mento da ristrutturare zona 


semicentrale: definizione 
immediata. 040/7652833. 
‘‘(D191) 


PRIVATO.compera in con- 
tanti, appartamento 2 stan- 
ze, cucina, bagno. Telefo- 
nare 040/946269. (A5195) 
SOCIETA milanese acqui- 
sta in centro. ufficio mq 
300/400 in stabile di presti- 
gio e in buone condizioni 
interne. 02-867896. 
(G50837) 

STABILE in blocco o appar- 
tamenti occupati acquisto 
contanti in Trieste per inve- 
stimento. esclusivamente 
con servizi interni e in buo- 
no stato manutentivo. inin- 
termediari telefonare 
040/761049. (A014) 

UNIONE via Crispi 14 tele- 
fono 040/733602 esegue sti- 
me, valutazioni e consulen- 
ze immobiliari; accetta in- 
carichi di vendita a prezzi 
di mercato anche per pe- 
riodi limitati; ricerca per 
propria primaria clientela 
appartamenti e ville purché 
recenti. (A5248) 

50/60 mq compro pagando 
contanti in Trieste e provin- 
cia. Telefonare 040/774470. 


‘(A5248) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


cn 


A.A.A. ECCARDI prenota 
«zona Cattinara ultimi ap- 
partamenti panoramici am- 
pie taverne giardini box. 
040/7322656. (A5217) 


A.A.A. ECCARDI vende 
Piazza Ospadale.prestigio- 
so appartamento. Salone 
50 mq quattro stanze spo- 
gliatoio cucina tripli servizi 
tre poggioli cantina 
400.000.000. Trattative ri- 
servate. 040/732266. 
(A5217) 


A. QUATTROMURA terreni 
inedificabili Santa Croce 
fronte mare 1.300 mq 
90.000.000. Opicina 9.600 
mq 72.000.000. Aurisina 
13.000. mq 90.000.000. Ru- 
pinpiccolo fronte. strada 
11.000 mq 75.000.000. 


040/578944. (A5228) 


Dalla tecnologia 
di Braun alla 

tecnologia della 
Formula Uno: . 
due mondi 

perfettamente 
complementari 


nome prestigioso 


la carica è completata. 


0919 
INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


BRAUN FORMULA UNO 


Nel corso dell'anno Braun è entrata per la prima volta 
nel mondo delle sponsorizzazioni sportive ‘ad alto 
livello facendo il suo ingreso nel mondo della Formula 
1 come sponsor ufficiale del team Braun Tyrrell Honda 
F1. La scelta di Braun è caduta sulla FormulaUuno 
perché l’immagine di quest'ultima è perfettamente 
complementare a quella di Braun. La Formula Uno è ICI 
più alta forma di competizione sportiva, ai mass! 
livelli della tecnologia, in grado di comunicare 
direttamente: qualità, stile, design, e da seMP!® | 
prodotti Braun sono conosciuti ‘e apprezzati per i 
medesimi valori: esiste quindi un'intesa perfetta. 

A seguito di questa operazione, ecco che la linea l'asoi 
Braun si rinnova con due modelli, uno ricaricabile e 
uno a rete. Naturalmente i due modelli portano un 


BRAUN FORMULA UNO 


Dal punto di vista tecnico questi nuovi prodotti sfruttano 
la collaudata tecnologia System. Mentre esternamente 
si presentano con un design moderno e accattivante, 
da vera Formula Uno, che li rende particolarmente 
‘adatti a un pubblico giovane. a 

Il FORMULA 1 RICARICABILE costituisce naturalmente 
il top della linea e funziona sia a rete sia a batterie rica- 
ricabili. La carica dura una sola ora e può essere ricari- 
cato anche a 12 volt, ad esempio in auto o in barca. Una 
spia luminosa di controllo segnala lampeggiando che 


Inoltre Braun Formula Uno ricaricabile è dotato di adat- 
tamento automatico a qualsiasi voltaggio (da 12.a 240 v) 
e a qualsiasi tipo di frequenza (50/60 Hz). 

Peruna rasatura eccellente'sono previste tre posizioni: 
posizione 1 per guance e mento, posizione 2 con l'azio- 
ne combinata di lamina e tagliabasette per i peli lunghi 
e i punti difficili, posizione 3 per baffi e basette. 
Braun Formula Uno ricaricabile L. 157.000 

Braun Formula Uno a rete L.137.000. 


ACROPOLI 040/371002 Opi- 
cina villino accostato per- 
fetto stato saloncino 4 stan- 
ze box taverna. giardino. 
(A022) ; 
CAMINETTO via Roma 13 
vende P.zza Carlo Alberto 
‘appartamento in casa pre- 
stigiosa piano alto stanza 
cucina abitabile bagno ri- 
postiglio ampio terrazzo 
cantina. vista golfo. .Tel. 
040/6830451. (A5225) 
ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE (pressi) GARIBAL- 
DI d'epoca. Matrimoniale, 
pieuraa, salone, cucina, 
Agno, poggiolo. mq.84; 
100.000.000. trattabile 
CONTANTI 28.000.000. RI- 


, MANENZA MUTUO 15 ANNI 


CONTRIBUTO REGIONALE 
Informazioni Battisti, 4 Tel. 
040-750777. (A5206) 
GEOM SBISA*: via Del Bo- 
sco 6: appartamenti occu- 
pati Varie metrature 
700.000-800.000/mq. 
040/942494. (A5192) 


GEOM. SBISA': Marcheset- 
ti magazzino-deposito indi- 
pendente con giardino. Al- 
tro locale S. Giacomo mq 
34. 040/942494. (A5192) 
IMMOBILIARE: BORSA 
(0040/368003 panoramico so- 
leggiato in stabile signorile 
alloggio composto da gran- 
de salone due/tre. stanze 
cucina con tinello servizi 
separati poggioli. Prezzo 
interessante. (A5224) 
IMMOBILIARE CIVICA - 
vende Via BOCCACCIO - 
casa d'epoca, 3 stanze; cu- 
cina, bagno, ripostiglio, 
cantina. Tel. 040/631712. 
Via S. Lazzaro, 10. (A5195) 
IMMOBILIARE CIVICA - 
vende S. GIUSTO - casa 
d'epoca, luminoso, 5 stan- 
ze, cucina, bagno, poggio- 
lo. Tel. 040/631712 Via S. 
Lazzaro, 10. (A5195) 
IMMOBILIARE CIVICA - 
vende zona D'ANNUNZIO - 
appartamento in stabile 
moderno, stanza,, tinello, 
angolo cottura, bagno, pog- 
giolo, riscaldamento, 
ascensore. 53.000.000. Tel. 
040/631712 Via S. Lazzaro, 
10. (A5195) 

IMMOBILIARE CIVICA - 
vende BARRIERA - casa 
d’epoca signorile, 3:stanze, 
cucina, bagno. Tel. 
040/631712. Via S. Lazzaro, 
10. (A5195) 

IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de S. GIOVANNI tre stanze 
cucina bagno poggiolo ri- 
scaldamento. S. Lazzaro 10, 
tel. 040/631712. (A099) | — 
MEDIAGEST Valmaura ré” 
cente ottimo luminose irij. 
nello cucinotto due MEno 
moniali cameretta Sera]. 
ripostiglio cantin8 fe uffi 
metano CELLE an 
cio/ambulatorio 
120.000.000. MIISIHe 
PIRAMIDE 3: 
tamento in casetta accesso 
indipendent® primo ingres- 


autometano 
040/360224. 
F Vende apparta- 
mento mq 78 nuovissimo a 
Sappada (BI) piano terra, 
centralissimo, completa- 
mente arredato, con telefo- 
No, riscaldamento autono- 
Mo. Per informazioni tele- 
fonare allo’ 0431/520707. 
Orario ufficio. (522) 

VESTA vende posti macchi- 
na zona piazza Oberdan. 
Telefonare 040/730344. 


Turismo 
| e villeggiature 
mmm 


CADORE - Vicinanze Sap- 
pada, pensione Stella Alpi- 
na, camere con bagno, otti- 
mo trattamento.Natale-Ca- 
podanno-Epifania L. 70.000 
giornaliere tutto compreso. 
Affittasi anche apparta- 
mento. Tel. 0422/308112. 
(A099) 


ta 
15.000.000, 
PRIVATO: 


Matrimoniali 

se 
TANDEM ricerca compute- 
rizzata di partner: il modo 
migliore per, incontrarsi. 
Trieste, telefono 574090. 
(A5059) 


Diversi 
cn — 
MALIKA per ogni seduta di 
cartomanzia avrete l'oro- 
scopo gratis. Unisce amori, 
toglie il malocchio. Telefo- 
no 040/55406. (A5155) 


‘17.32L. VeneziaS.L.(2.acl)- 


249.251 


10 dicembre 1) 


| 


1° 


ORARIO FERROVIARIO — 


«TRIESTE C. - VENEZIA - BO- 

LOGNA - ROMA - MILANO - 

TORINO - GENOVA - VENTI. 

MIGLIA - ANCONA - BARI - 
LECCE 


PARTENZE 
‘.. DA TRIESTE CENTRALE 


420L VeneziaS.L. 
5.05L Venezia SiL. (soppresso nei 

; giornifestivi) (2.a cl.) 

| 54510 (**) Svevo - Milano C.le (via 
Ve. Mestre) i 

| 5:50D VeneziaS.L. 

8.17. Portogruaro \(soppresso' 

4 giorni festivi) (2.a cl) 

| 7.25E VeneziaS.L. 

| 8.25D VeneziaS.L- 

| 9256. Venezia8! 

(10001. Venezi® 542201) 

1104510 (9/MeIPo Polo-Roma Termi- 
ni (via Ve. Mestre) 

(12259 Veneziasi. 

1349L Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 

1420D  VeneziaS.L. 

16.250 VeneziaS.L. 

16.101C (**) 7ergeste- Milano - Torino 
{via Venezia S.L.) 

17.13D VéneziaS.L. 


nei 


& 


18.15E Lecce (via Venezia S.L.- Bo-, 
logna - Bari); cuccette 2.a cl. 
Trieste - Lecce 

Portogruaro 

Venezia S.L. 

Simplon Express -Parigi (via 
Ve. Mestre - Milano Lambra- 


20.250 
20.406 


les) fr 
te-Domodossola) - cuccette 


1.a e 2.a cl. Trieste - Parigi; 
WL Zagabria - Parigi 

Torino P.N. (via Venezia $.L.- 
Milano C.le - GenovaP.P.}; 
WL e cuccette 2.a cl. Trieste= 
Ventimiglia 

Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WL e cuccette 1.a e 2.a 
cl. Trieste Roma 


21.15D 


22.186 


(*) Servizio di:sola 1.a cl. con pa- 
gamento supplemento IC e pre- 
notaziohe obbligatoria del posto 
(gratuita). . 


(**) Servizio di 1.,a e 2.a cl. con 
pagamento supplemento IC. 


ARRIVI 
 VATRIESTE CENTRALE 
0.031C (**) Svevo - Milano C.le (via 
Venezia Mestre) 
2.17D VeneziaS.L. 
1 6.50L .Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 
! 7.15D Torino P.N. (via Milano C.le- 
Venezia S.L); Ventimiglia 
(via Genova P.P.- Milano C.le 


= Venezia S.L.); WL è cubcette Ì 


Zad. Ventimiglia - Trieste 


‘° 1918D Udinef2ac) 


7.45D Portogruaro (soppressi! 
giorni festivi) y 
810€ Roma Termini (via Ve: / 
stre); WL e cuccette 244 
ma- Trieste > 
2458“ Stnplon Eipross I! 
Domodossola - Milano 4 
brate - Ve. Mestreji ad 
1a e 2a cl, Parigi* ni 
WL Parigi-Zagabria 
9.251. VeneziaS.L.(240l)/ |. 
10.10E Lecce (v@ Bari - gori 
Venezia SL): cuccotto 2Î° 
_y Cecca. Trieste 
44370 Venezia SL. 
299.000. VeneziaS.L. 
1415D. Venezia SL. 
14.50L- Portogruaro { 
i giornitestivi) (2.0) 
15.17D. Venezia SIL © 


gr. 


‘ 16.15D. VeneziaS.L.(2.acl,) 


18.10D' VeneziaS.L. (Zack) ; 

1905D. Venezia Express = V 
SL 

19.50L VeneziaS.L (2.acl) 


- 20.060 VeneziaSIL. 


20401C. (*) Marco Polo -Roma rd 
ni (via Ve. Mestre) ì 

221510 (") Tergeste-Torino PA! 
Milano C.le - Ve. Mesttt 

23.17L VeneziaS.L. (20h) | | 

23.40E VeneziaS.L. î | 

(*) Servizio di sola 1.a cl, c0f 


gamento del supplemento A 
prenotazione obbligatoria de 


‘sto (gratuita). T] | 
(**) Servizio di 1a e 2.a ch | 
pagamento del supplement0! | 


TRIESTE - UDINE - TAR' 


ni | 


# O 
PARTENZE 
; en mE era 


È 
530D Tarvisio C.le(2acl) ‘4 
6.08L. Udina (soppresso nel! 


festivi) i 
6550. Gondollera -Vienna | 
no - Tarvisio) da RM} > 
por Mosca (no lt 

wi 


bato); da Roma 8 

| cuccette di 2.a cl. e! 

| 8.08D Udine f 

1045L Udine(gadi) |» 

| 1220D TarvisloC.le 

| 19.15L-Udine(2a0ì) . gf 
14.100. Udine (soppresso 1 

. tosti) 

| M35L Udnead) — dl 

| 16.400 Udine (soppresso "S 


festivi) 
| 17.201 Udine (2acl.) 


18.22D Udine(2acl) j 
21.08 Udine ; 
21.250. «ltallen 
Vienna - Monaco 
gnano-Udine-T: 


i 23.251 Udine(2adl) 


— 
per la pubblicità rivolgo 


Pel 


